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Taviani e il tram a cavalli Lna importante conquista strappata a favore dei 

I.L GRANDE successo conseguito dallo sciopero uni* “——-:- 

tario degli autotranvieri, è già risposta sufficiente a | # .. 9 9 m 

quanti insinuano dubbi sui buon diritto di questi lavo lavoratori contro I accanila opposizione padronale 
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Il GRANDE successo conseguito dallo sciopero uni¬ 
tario degli autotranvieri, è già risposta sufficiente a 
quanti insinuano dubbi sul buon diritto di questi lavo¬ 
ratori alla difesa e al miglioramento delle loro con¬ 
dizioni. La coincidenza di questa lotta con un vasto 
movimento di altri lavoratori dei settori privati e 
pubblici e la solidarietà che la circonda, sono già 
avvertimenti chiari a quanti tentano di seminare divi¬ 
sione fra categoria e categoria, o di contrapporre 
l’interesse di tutti i cittadini a quello dei lavoratori 
dei pubblici servizi. In realtà, questa lotta solleva — 
accanto alle rivendicazioni propriamente sindacali 
che la ispirano, e al di là del valore di libertà e di 
progresso sociale di cui sempre la lotta rivendicativa 
è portatrice — alcuni problemi generali di comune 
interesse per tutti i cittadini, sollecitandone una solu¬ 
zione democratica. 

Ciò è particolarmente evidente nel settore dei tra¬ 
sporti in concessione ai privati. E’ questo un settore 
cui sono in genere riservati i bacini di traffico più 
ricchi, grazie alla politica delle concessioni svolta da 
organi burocratici sottratii ad ogni controllo democra¬ 
tico. Non contenti di questo trattamento di favore, i 
concessionari privati rivendicano sempre nuovi pri¬ 
vilegi e soprattutto ricercano il loro profitto sulla pelle 
degli utenti, costretti a subire spesso pessime condi¬ 
zioni di viaggio, e sulle spalle dei lavoratori. Il sottogo¬ 
verno d.c. ha qui compiuto prove eccelse: basti pen¬ 
sare a quanto succede a Roma e nel Lazio con la 
ditta Zeppieri notoriamente legata alla destra cleri¬ 
cale andreottiana. 

M A ANCHE nel settore pubblico, purtroppo, per ra¬ 
gioni diverse, esistono seri problemi. Qui la causa fon¬ 
damentale delle difficoltà in cui si dibattono i lavoratori 
risiede nel favolosi deficit delle aziende: almeno cen¬ 
toventi miliardi, si calcola, secondo i consuntivi del 
1965. Ecco dunque il principale pretesto invocato dal 
governo (e per esso dal Ministero degli Interni), per 
opporre alle rivendicazioni dei lavoratori una posi¬ 
zione che tende, in pratica, al blocco dei salari. 

La spiegazione che i gruppi dominanti nell’attuale 
governo e tutte le forze conservatrici dànno circa le 
cause di questo deficit delle aziende pubbliche di tra 
sporto — troppo personale, troppo alti salari — è però 
falsa e demagogica. Le cause sono altre, e risalgono 
agli errori, all’incompetenza, alla meschina arretra¬ 
tezza conservatrice della politica governativa di ieri 
e di oggi nel settore del pubblico trasporto. Si può 
affermare che, accanto a quello sanitario, questo è il 
settore della vita pubblica che più drammaticamente 
denuncia la colpevole incapacità delle forze dirigenti, 
che più clamorosamente invoca un indirizzo di riforma. 
Ebbene, con le recenfl disposizioni imnartite ai pre¬ 
fetti dal ministro Taviani si è pensato di poter affron¬ 
tare un simile problema con due mezzi: blocco dei 
salari e dell’occupazione, fino al punto di contestare 
la validità dei contratti collettivi di lavoro: applica 
zione di pesanti controlli burocratici, di legittimità 
più che dubbia, sulle amministrazioni democratiche 
delle aziende e dei Comuni. Ma come può pensare 
l’on. Taviani di affrontare — rievocando norme risa¬ 
lenti agli inizi del secolo, all’epoca del tram a cavalli 
— problemi che hanno la loro origine nel recente svi¬ 
luppo caotico delle città sotto l’impulso della specu- I 
lazione edilizia (sempre favorita dalle amministra¬ 
zioni democristiane) e nell’altrettanto caotico avvento 
della motorizzazione di massa? L’unica cosa che oggi 
corrisponda ai tempi del tram a cavalli, è la velocità 
dei trasporti pubblici nelle grandi città. Anzi, a Roma, 
come è noto, grazie al caos del traffico, gli autobus 
viaggiano a una velocità oraria media che è notevol 
mente inferiore a quella dei tram a cavalli. E non 
parliamo poi della geniale idea di cercare il risana¬ 
mento delle aziende attraverso gli aumenti tariffari’ 
A Roma, un anno dopo l’aumento delle tariffe, voluto 
e imposto dalla Giunta di centro-sinistra, l’azienda 
presenta per il 1966 un preventivo di deficit superiore 
a quello del 1964. grazie soprattutto alla paurosa fles¬ 
sione subita, dopo l’aumento delle tariffe, dalle fre- 
nuenze dei passeggeri. 

S IA BENVENUTA dunque la lotta dei tranvieri se 
essa servirà anche a far venire al pettine questi nodi. 
Ci vuole una riforma del pubblico trasporto urbano 
ed extraurbano, che non può essere basata però sulla 
introduzione di criteri privatistici, sulla apertura delle 
aziende al capitale privato, sulla creazione di carroz¬ 
zoni burocratici come quello previsto dai programma- 
tori governativi, e sul consolidamento, attraverso certi 
consorzi proposti dal Piano Pieraccini. dello sfrutta¬ 
mento privato dei più ricchi bacini di traffico territo¬ 
riale. Si subordinino le aziende municipali a simili 
schemi, e andranno a finire come è finita la metropo¬ 
litana di Roma — ferma da due anni al primo chilo¬ 
metro — scandaloso esempio di incompetenza e di 
irresponsabilità burocratica. 

Il risanamento, l’efficienza non possono essere In 
contrasto, anzi fanno tutt’uno. col carattere democra¬ 
tico della gestione. Che il servizio pubblico sia neces¬ 
sario. tutti lo riconoscono, specie quando uno sciopero 
rende manifeste le conseguenze dell’uso disordinato 
del mezzo privato e la sua insufficienza rispetto alle 
necessità sociali Che si debba rinnovare tale servizio, 
renderlo più efficiente, tutti, e i lavoratori per primi. 

10 sanno. Ma perché esso sia di tutti i cittadini, perché 
sia sottratto alla burocratizzazione e peggio ancora 
all’interesse privato, deve essere difesa e rafforzata 
l’autonomia delle aziende municipali, deve essere data 
prevalenza, nel traffico cittadino, al mezzo pubblico, 
deve essere trasferita a una azienda pubblica regior 
naie la gestione delle principali linee di traffico terrA 
toriale, deve essere sottoposto al controllo di un Ente\ 
pubblico democratico, preferibilmente della Regione,! 

11 regime delle concessioni ai privati, devono essere. 1 
in una parola, sviluppate tutte le autonomie locali 
nel quadro dell’ordinamento costituzionale. Ecco per¬ 
ché una moderna politica dei trasporti fa tutt’uno con 1 
la riforma democratica dello Stato Ecco la grande 
questione nazionale sollevata dai lavoratori con la loro 
lotta rivpr.dicativa. Ecco dove i loro interessi di cate¬ 
goria si saldano con gli interessi delle collettività cit¬ 
tadine. malgrado il disagio indubbio provocato dagli 
scioperi. Ecco perché questi problemi non debbono 
essere affrontati solo sul terreno sindacale, ma deb¬ 
bono stare al centro del dibattito elettorale aperto in 
alcune grandi città italiane. 

Enzo Modica 
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Il centro-sinistra all'attacco della democrazia 0 Le responsa* y 
bilità della DC e della destra socialista 0 Un'ampia documen¬ 
tazione sulle violazioni delle autonomie 0 Corrispondenze da i 
Roma, Firenze, Genova, Forlì, Bologna, Napoli e Foggia 

AL LAVORO PER UNA GRANDE DIFFUSIONE 


Approvata la giusta causa 


Gravi conseguenze della politica governativa nei settore 

Paralisi totale dei trasporti 
Giorno di caos per la Capitale 


Alla Camera PCI e PSIUP votano a fa¬ 
vore della legge - La dichiarazione di 
voto del compagno Miceli che sottolinea 
il valore della lunga battaglia condotta 
per giungere al voto - Respinti alcuni 
miglioramenti proposti dalle sinistre 
Il PLI annuncia voto favorevole ma nel 
segreto dell'urna vota » palla nera » 



Con ì voti dei deputati comu¬ 
nisti e del PSIUP la Camera 

1150 mila lavoratori rivendicano i contratti ne! ha approvato ieri la legge sul 

... . la giusta causa nei licenzia 

quadro di un adeguamento delle aziende alle menu individuali si imita d. 
nuove esigenze del pubblico - Astensioni pres- dà? dSmtrSuzmS. 10 ^ 
sochè totali • Silenzio del governo e peri- 
coli di ulteriore aggravamento della vertenza eva «io con chiarezza - que 

10 sta legge non avrà alcun effet 

to « taumaturgico ». anche se 

Lo sciopero dei trasporti ur- guenti misure antisindacali, si essa contiene gravi lacune de 

ini e infraregionali — autoli è rivelata così in pochi mesi un nunciate ripetutamente, nel 

:e. tramvie. ferrovie in con cattivo affare anche dal punto corso di questo lungo dibattito 

ssione e servizi di naviga/io di vista strettamente economi dalla nostra parte anche se 


bani e infraregionali — autoli è rivelata così in pochi mesi un 
nee, tramvie. ferrovie in con cattivo affare anche dal punto 
cessione e servizi di naviga/io di vista strettamente economi 
ne locale - ha provocato ieri co E questo a prescindere dal 
2-1 ore di convulsione nella cir le conseguenze che la contra 
colazione delle grandi città, già . 

da tempo gravate da pesanti ‘ ( '" ne ,n 11 'lima pagina) 

I insufficienze La decisione dei 


Roma nel caos per lo sciopero dei servìzi pubblici. 


Grave ammissione del ministro degli Esteri 

Fanfani: esistono accordi 
segreti con gli USA 

Essi a suo dire non lederebbero «la sovranità nazionale» — Deludente 
relazione alla commissione Esteri del Senato — Confermate le pesanti 
difficoltà e i danni derivanti all’Italia dall’accordo sul MEC agricolo 

Polemiche nel Partito socialista 


Nuo\o deludente, e per al¬ 
cuni aspetti grave, discorso 
dell'on. Fanfani sulla politi 
ca estera del governo. Alla 
commissione Esteri del Se¬ 
nato, convocata su iniziativa 
dei PCI e del PSIUP, il mini¬ 
strò ha ieri svolto una rela¬ 
zione sui più recenti aweni 
menti internazionali che può 
essere cosi sintetizzata: giu 
dizio positivo per quanto ri 
guarda i colloqui con Gromi 
ko, anche se con una scarsa 
disposizione ad affrontare con 
spirito costruttivo la proposta 
di conferenza paneuropea 
avanzata dal ministro degli 
Esteri sovietico; sostanziale 
immobilismo sulle questioni 
della NATO e del Vietnam 
(ma a proposito della NATO 
Fanfani st è lasciato sfuggi¬ 
re alcune gravi ammissioni 
sull’esistenza di accordi mili 
tari segreti con gli USA); 


Gravissimo atto d'aggressione 
USA contro la Cina 

Abbattuto un aereo cinese 
da caccia americani 
nel cielo dello Yunnan 

Il velivolo è stato colpito con un missile guidato - Il 
cielo della Repubblica popolare violato da una for¬ 
mazione di cinque aerei USA - Energica denuncia 
del ministero degli Esteri di Pechino 


| lavoratori, presa unitariamente 
j dai tre sindacati, è stata del re 
1 -do il risultato logico della li 
■tea di condotta sbagliata tenu 
•I 'a fino ad oggi dalle aziende 
itibbliche sulla falsariga di una 
nuliticn generale dettala da un 
■ (spetto suicida verso gli inte 
! icssi dei grandi padroni del 
| l'autotrasporto: la Edison Laz 
i zi SITA FIAT. Zeppieri Que 
[ -ta linea si è sostanziata, nel 
| tliro di alcuni mesi, in decur 
fazioni salariali per centinaia 
di milioni, forse di miliardi, ai 
danni dei 150 mila dipendenti 
del settore (i 40 mila delle auto 
linee private, ad esempio, sono 
senza contratto da mesi), oltre 
che in una compressione degli 
organici e dei tempi di lavoro 
che incidono direttamente sulla 
_ salute dei lavoratori. Questo 
per parte dei dipendenti Verso 
i cittadini, la politica governa 
tiva si è espressa in riduzione 
di servizi e aumento di tariffe 
Sono queste le ragioni, evi 
dentemente gravi, che hanno 
0 portato a uno sciopero come 

I quello di ieri la cui incidenza 
sulla vita dei cittadini e sul fun 
zìonamento delle attività econo 
miche non c'è bisogno di na 
sconderla. I sindacati sì sono 
sforzati di portare a conoscen 
za di tutti i cittadini i gravi 
motivi che hanno indotto i la 
voratori allo sciopero consape 
voli, del resto, che senza una 
forte pressione dell'opinione 
pubblica il governo non muterà 
le sue attuali posizioni e conti¬ 
nuerà ad incoraggiare non solo 
i « tagli » alle aziende mimici 
palizzate, ma anche l'intransi 
gente resistenza dei grandi pa 
droni privati alle richieste di 
contrattazione aziendale e di 
' settore. E’ nel clima di attacco 
_ generale ai lavoratori, infatti, 
che i dirigenti delle autolinee 
private hanno potuto tentare di 
mettere « fuori legge » gli scjo- 
peri articolati proclamati dai 
sindacati per ottenere fl rinno¬ 
vo del contratto in quel settore: 
ed è la famosa « circolare Ta¬ 
viani» la pezza d’appoggio mag¬ 
giore delle aziende pubbliche 
che rifiutano il discorso sul rin- 




UDILi 


Compatta conclusio 
sione dello sciopero 
unitario di 48 ore 


PADOVA 

Sciopero generale con¬ 
tro le rappresaglie pa¬ 
dronali. 


ENTI 

LOCALI 

Breve sospensione 
della lotta e incontro 
con Taviani. 
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ha approvato ieri la legge sul . m # 

la giusta causa nei licenzia \ ey| 81 Itti1«1 • 
menti individuali Si tratta di rl.llllliaila» 
una fondamentale attuazione 

del dettato costituzionale, di il li •. 

una conquista per il movimen ff |fffff|Q 

to dei lavoratori anche se — 

e va detto con chiarezza - que M 

sta legge non avrà alcun effet tGSTQ 0 «J uflflf 

to « taumaturgico ». anche se 

essa contiene gravi lacune de M „ -..«LL* 
nunciate ripetutamente, nel KKVSStf (ftltflClVCr 
corso di questo lungo dibattito * 

dalla nostra parte anche se ___ _i . 

infine, la difesa dei diritti dei 777Iti f fOfllfYVGff FO 

Involatori oggi come ieri sara 

Oggi il voto definitivo 
SA di ,nrz " p """ c ' f ™ le Le due sedute al Senato 

Tutti i gruppi hanno formai 
mente dichiarato di aderire al- , . . .. 

la legge. Il risultato del voto L ? ,nn,stia sa «! a concessa, sa - 
a scrutinio segreto dimostra alcune eccezioni, per ì reati 
però che le discipline di grup che non prevedono pene supe- 

po non sono state rispettate. 7°' 1 a ie ai ?, n, ‘. ^ ,ndu ^° dl 
Infatti i voti a favore della ( ] uc an ' 11 : nella misura ridotta 
legge sono stati 422 su 456 vo , un a,mo sa . ra concesso ali¬ 
tanti. Sedici sono stati gli a- c,ie . ,,er .* rt ' a,ì ! ,1U fi 1 ' 111 ' 1 
stenuti e ben 32 i voti contrari. an, Pio rispetto al testo della 
Sono appunto una trentina i commissione c I arco dei reati 
deputati liberali ed è certo ( " n «J^ ,ra politico sindacale che 
che a una parte di questi — bcnelìceranno dell amnistia. Per 
contro le dichiarazioni ufficia- 3 diffamazione specifica attra- 
li fatte in aula da Malagodi vers ? * a stampa, 1 amnistia è 
e da Zaccagnini — si sono ag- prevista solo per il direttore 
giunti alcuni deputati della responsabile, se è noto 1 autore 
destra de. Si deve poi tenere dell orticolo incriminato. Que- 
conto delle astensioni « dichia- s * e sono * e modifiche più rile- 
rate » dei deputati cislini clic vanti introdotte nei primi arti- 


Zaccagnini ha definito « rispet 
labili ma certo non giustifi¬ 
cabili dal gruppo de ». 


col» del progetto di legge sulla 
amnistia e l'indulto, approvati 
ieri dal Senato nel corso di 


E’ indubbio, in ogni caso, che y n serrato dibattito che ha 


Spaccatura per la lista 

Dimissionario 
il segretario d.c. 
di Firenze? 

Esclusi i lapiriani, è saltato l’accordo col gruppo di 
« Politica »: la lista sarà apertamente di destra 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12 


un passo avanti si è fatto, e impegnato 1 Assemblea sino a 

, tarda sera. 

U. D. Sui limiti generali dell’amni- 

(Segue in ultima pagina) s h l ' a * UeH’InduIto Io scontro 

e 1 ha v ìsto schierati da una parte 

____ • gruppi del centro sinistra e 

i liberali, che hanno cercato 
, di varare una amnistia « conte 

rura per la lista nuta al massimo » (come ha 

_ detto il relatore de Alessi), dal 

l'altra le opposizioni di sini¬ 
stra. che si sono battute in par- 

I _ ® ticolare per includere tutti 1 

reati con movente politico - sin 
ffififfll'li ducale e quelli di stampa. Su 

altri punti (come la concessio 
ne di uno speciale indulto di 
a cinque anni per reati commessi 

* ■ fino al 1948 da coloro che ave 

M JF vano partecipato alla Resisten- 

mifjl frg gf f || § {glifo jjfe 7a. alla guerra rìj liberazione 

o erano stali incarcerati per 
motivi politici durante il fa 
seismo) comunisti, socialisti 
J unitari e socialisti si sono tro- 

Sgr v ali uniti, contro la ' DC. fl 

JmwMmXp # PSDI e tutte le destre 

II governo, poiché la sua op 
posizione totale alla amnistia 

0 I accordo col gruppo di h a trovato nell*Assemblea fl 

. . .. j . sostegno solo del gruppo Ijbe 

apertamente ut destra rale e di alcuni democristiani 

in via subordinata ha ferrato 
A riprova della impossibilità d ‘ limitarne in tutti i modi la 
di raggiungere un accordo — portata Secondo il teMo che 
sia pure su basi fragili ed am dovrà oggi essere sanzionato 


novo defili accordi aziendali e segretario provinciale della bigue - con la sinistra «leali- dal voto complessivo tutto 
",Jibf 00 fiorentina. Ivo Bulini, avreb sta ». sta il fatto che il gruppo jj progetto di lecce che nas 

su quello, prossimo, del contrai ^ presentato all ultima riunio dirigente delia DC ha preparato L r à Si l eni 

to nazionale. ne del comitato provinciale del una Usta (che dovrebbe essere 7° , a ^ arnera * * amni 


I lavoratori dei trasporti, con partito le dimissioni dalia cari resa nota domani) dalia quale 51 a . ra coHcessa per i reati 

lo sciopero di ieri, hanno dato ca Questa la notizia piu clamo sono escluse tutte le forze di si P er i quali e prevista una pena 

l'esempio della decisa risposta rusa trapelata ieri negli ambierv nistra e nella quale dominano massima di tre anni di rechi 

da dare afili orientamenti fio ll Politici cittadini Le dimissio incontrastati i \-ecchi notabili sione o una pena pecuniaria 

^ ^ r. • /4rtl rorTFAl <1 rio nroemnioln _ 4 aI n4*4i<A rtli a* Cm __* « * 


vernativi e padronali Le asten 
sioni sono state ovunque tal 


ni del segretario provinciale - | del partito, gli ex assessori Spe 
se confermate - sono il segno j ranza (doroteo), Matteini. Bau 


piu evidente della crisi profon 


mente compatte che persino la d 3 cf, e travaglia la DC fioren : conciliare Da notare che nella 1 _>«-■«»■ miruiia □ ni ag 

stampa padronale ha dovuto ac tma e =ono un'esplicita ammis li«ta figura anche I' architetto propnazione indebita o di fur- 

cusare il colpo II sindacato sione del fallimento della poli Landò Bartoli. scelbiano. molto t° aggravato (purché in que 

CGIL dei ferrotranvieri dava bea oltranzista fin qui seguita noto nel mondo dell'edilizia. Ciò sto caso concorra una sola 

ieri percentuali assai prossime d 3 * 13 00 e dal, ° s,esc ° centro sottolinea in modo inequivocabi- aggravante e il danno sia di 


del partito, gli ex assessori Spe non superiore a due milioni e 
ranza (doroteo). Matteim. Bau mezzo Saranno amnistiabili 

si. Ciabatti, e il vecchio gruppo .. ._,. _ 

conciliare Da notare che nella anche ' reatl d, _ trufTa ° dl 


PECHINO. 12 

Un aereo cinese è stato al> 


«i ^ono dileguai: ver?o s ud 
ovest >. 

L'agenzia Suora Cmo ha mol¬ 


ai cento per cento. Questa una 
nimità dice, di per sé. l’insop 


sinistra. 


____ _ ___ _ , . _ _ _ Apparentemente, la motivano della DC per Firenze. 

r 'te narolc sugli incontri battuto con un missile guidato L'agenzia Suora Cma ha mol- I insop ^ d e j| e d, m j ssi0n , risiede nel II fallimento e l'involuzione del j ° 01 a,c 

con Wilson e sulla nossihilitì da una formazione di cinque tre diffuso una dichiarazione del portabilità della situazione che mancato accoglimento, da parte centrosinistra sono sottolineati r nni ° aa cni atJD,a compiuto 

di .in in'rrocsn rfplb rran caccia americani che era pene- ministero degli Esteri cine<c si è creata nelle aziende come della direzione nazionale, della anche dalla esclusione della si- 1 settanta anni e infine per 

i un ingresso aeiia uran trata nello spazio aereo della nella quale è detto fra l'altro: riflesso del ripiegamento su po richiesta - davvero strana per nistra socialista dalla lista del lesioni colpose a danno di con 

Bretagna nel MEC; ammis* Cina. Ln portavoce del mìni- « L'incidente è un atto di sizioni di « contenimento della ,a yerità - avanzata dal segre PS1 per Palazzo Vecchio. La li- giunti, l’amnistia si applicherà 


!f * scribiana sulla lista lieve entità). Se i reati sono 


compiuti da minori di diciotto 


di un ingresso della Gran trata nello spazio aereo della 
Bretagna nel MEC; ammis* Cina. Un portavoce del mìni- 


nella quale è detto fra l'altro: i riflesso del ripiegamento su po 
« L’incidente è un atto di I sizioni di « contenimento della 


sione che per quanto nguar- stero degli Esteri ha denunciato guerra deliberato che si inqua spesa » La situazione di Roma tano Provinciale di presentare sta e già stata preparata e sarà fino a pene massime di quat 

da la ratifica degli accordi ? Pechino m termini durissimi dm in una sistematica provoca n VU. chiarire alcuni asnetti ee a Firenz f. J una ,ista dl s® 1 * tren rcsa sabato Essa è capeg » ro annj di reclusione L'amni 
«(Tei/iolì a nn li C d^lÌÌ)CrfltO. SlStPlTVltlCfl Sttfl t inno ria nafto i4ol I P 00 cmanre alcuni aspeui ge , ,, m candidati tutta gente mio giata dall ex sindaco Lagorio e ■ - - - 

questa base comprende tutti gli ex assessori. 


agricoli comunitari, e an- «deliberato, sistematico atto 
che la fusione degli esecu- da8 " 

tivi e il Kennedy Round per n gravissimo episodio è stato 
mangono ancora delle diffì- annunciato dall'agenzia Nuora 
coltà. ma nessun accenno al Ctr.a con il seguente comuni- 
modo come il governo inten cato: 


il «deliberato, sistematico atto z j on e da parte del governo John- puo aitami aspeiuge Um candidati, tutta gente mio 

di guerra » compiuto dagli im- «on. Esso è avvenuto in un rmv • n ^ ra,,: 01 fronte ai aeiicu ai * a; era , n fatti su questa base 


tro anni di reclusione L'amni 
stia sarà inoltre estesa — e 


-‘ , rn -— -- .-vii. VAVro V Hi * VHUIM (il Ull 1 I ivr ■ «t . . »'“»■ r» » 1 V V U.K7V-MV1 I. . 1 1 || . . 

penalisti amencani. mento die vede gli Stati Uniti bilancio in costante aggrava che Butini pensava di poter rag tranne, appunto Ennques Agno- Q uesta . una . deae fP a gg»on 

Il gravissimo episodio è stato impegnati nell'invio di massicci ! mento, le aziende pubbliche giungere il compromesso eoo il letti, presidente del Consiglio innovazioni rispetto a! testo 

annunciato dall'agenzia Nuora rinforzi al Vietnam del sud ed hanno adottato tre tipi di mi gruppo di Politica, che avrebbe regionale toscano della Resisten della commissione — anche al 


nell'estensione dei bombarda- sure: 1) riduzione dei servizi potuto dare - dopo l'esclusione za. il prof. Detti e Pacchi (que 


de rimediare ai cravi sacrili . « Cinque aerei da caccia degl 
ci che deriveranno all'Italia imperialisti americani sono pe 
taii’MMnift _ D net rati nello spazio aereo dell: 

, E c Cina al disopra di una zona si 

xelles a tutto beneficio della tuata a nord-est di Makwan. nel 


« Cinque aerei da caccia degli è avvenuto dopo che gli Stai 
imperialisti americani sono pe- Uniti hanno apertamente dichia 


menti sul Vietnam del nord. Esso in estensione. 2) aumento indi 
è avvenuto dopo che gli Stati scriminato delle tariffe; 3) com 


.w... vnui nanno apenameme oicnia nressinne dei diritti del nersn 

net rati nello spazio aereo della rat0 che la Cina è il loro pria- ,1 a «Voto 

Cma al disopra di una zona si- cipa | e nemico e dopo che Dean L effetto è stata una n 

tuata a nord-est di Makwan. nel Ru^k ha sostenuto che ovvia- duzione dei passeggeri abna 


gravissima e clamorosa della si st’ultimo é passato tempo ad 
nistra * lapiriana » - una certa dietro al PSIUP e ne capeggerà. 
vernice di sinistra ad una poli insieme al compagno Biondi, la 


reato di diffamazione* aggra 
vata attraverso la «tampa solo 
al direttore responsabile del 


vernice di sinistra ad una poli insieme al compagno Biondi, la Y V» , 

tica conservatrice. Ma proprio lista). La sinistra del PSI è sta giornale, quando pero sia noto 
le basi fragili ed equivoche su ta esclusa, dopo alterne vicende • autore della pubblicazione in 
cui si veniva delineando que che hanno portato lo stesso se criminata per il quale non è 


xeues a tulio Denehcio della tuata a nord-est di Makwan. nel Ru«k ha sostenuto che ovvia- duzione dei passeggeri abba cui si veniva delineando que che hanno portato lo stesso se criminata per il quale non è 

r rancia e della Germania di la provincia dello Yunnan. alle mente ci sono dei pericoli di stanza forte e. di conseguenza, sto compromesso, l’accordo dei gretario provinciale Montaini a prevista amnistia. 

Bonn. 16.17 di giovedì (ora locale) ed una guerra con Ja Cina. L'inci- non l’atteso sollievo finanziario dorotei-fanfaniani con il gruppo presentare le dimissioni, allo sco- Una notevole estensione del- 

Fanfani ha ammesso in so- hanno lanciato missili guidati dente fa seguito a ripetute in- ma un aggravamento di Tatto dl Pol,tlc ° (peraltro molto in- po di marciare più speditamente. r amn istia A stata introdotta 

stanza che l’Italia otterrà dal- attaccando aerei cinesi m volo trusioni a scopo dl provocazione della situazione economica del certo sugli sviluppi della situa- senza intralci e senza controlli, 

di addestramento. Un aereo ci di aere j militari americani nello rt VT. *«“> è saltato, costringendo sulla strada deU’unificaziooe ao- . f ! 

IN All nota A cfatn •KKattirf a OntrwÌA ____ a __;.i. _ I" aUCIKIc PUDOIICDC. Via Ritfinl ■ nrMonfflra la * • "• 


stanza che Htalia otterrà dai¬ 

ni. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


nese è stato abbattuto. Quando spano aereo territoriale cinese, 
i caccia cinesi hanno contrattac- ... . . 


certo sugli sviluppi della situa- senza intralci e senza controlli, 
zione) è saltato, costringendo sulla strada dell'unificazione ao- 


yi® Butini a presentare le dimissio- I daldemocratica. 


della compressione dell’autotra- ni, secondo le voci diffuse nelle 


I vavcia viiicui ueium vuiih aivav- i , ^ • . , * \ I- - 1 — " - ■ iu t kvaaiuv 

cate 1 pirati dell’aria americani I ( Segue in ultima pagina) | sporto pubblico, con le conae-1 ultime ore 


m. I. 


f. i. 

(Segue m pagine f> 
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PAG. 2 / vita Italiana 


Senato Nuove rivelazioni di Dario Valori sull'incontro di Pralognan 

/»“«“« ... -----——— -:-;——- 

per I reati con movente politi- anni di Repubblica adeguare _ _ ; • - _ • ' *— 

cosindacale. Nel .testo della j codici alla Costituzione de- I ‘A H m HH ÉtT A 

oonmissione si prevedeva mocratica. Che l'omessa appli . ^ ^ - — —^ — M — - - - 

I amnistia per i reati di que- cazione della Costituzione « pos- MM ■ ■ ■ llmlf ^ . 

sta natura con pena massima sa produrre scoraggiamenti IH ■ Jl W JS 

di 5 anni. Rimaneva nutre Tiducia U a %0 11 II | I W%0m ^0 I all U W U 

reato di blocco stradale del non è dubbio che sfiori l'attua- 

quale sono stati spesso accusati le governo. Anzi il ministro 

lavoratori che hanno partecipa Reale ha cercato velatamente m m ■ a a 

to a scioperi o manifestazioni, di rigettare sul Parlamento la II IB ■ V Vm B 

II testo approvato ieri prevede responsabilità della mancata ^ ha a !■■■ — 

1 amnistia per questo riforma dei interrotto CI lll^l I S ■; I ■ 

reato e inoltre per abbandono vivacemente daH'opposizioiie SUIII1 U H I ■ H ■ m. KM lllll I vi 

collettivo di pubblici uffici, che gli ha ricordato come va awBIUW W w II ™l HI ■ H VHI I Vi 

berando tra gli altri dalle pen- ri progetti di legge presentati I, 

den/e penali ferrovieri, doga e ripresentati da anni non sia 

ru rì m 0 s^S!uatci'opm cri ' n ‘' me‘jStehè'ITmoiBuSrara™ Documentate da «Mondo Nuovo» le clamorose contraddizioni del vecchio leader socialista 
PCI e dal KSIUP di estendere Neppure* le tendi/ioui so Ciniche frasi del socialdemocratico Commin sulla guerra d'Algeria 

l'amnistia sino ai reati che ciali che stanno all'origine di 

prevedano una pena massima certi reati sono parse cosa 0 ,, , . . „ , 

di quattro anni è stata respiri da tenere in tonto a Reale. Su Moncio ™">vo, il coni- po avere illustrato la piatta- ti i lavoratori nelle lotte sin- stesso Nonni a ritenere un¬ 
ta. Ugualmente respinta è sta secondo il quale la maggior Pogno Dario Vaioli rivela al- forma proposta alloia da Sa- ducali ». possibile I unificazione, giac- 

ta la proposta delle sinistre parte dei reati sarebbe or- l,i Particolari intorno al fa- ragat per la riunificazione, E ancora: « Non soltanto elio da parte del ESDI le con 
di eliminare ie eccezioni previ mai frutto non della « igni) moso * nc °ntro {,i Pralognan secondo i termini di cui Va- noi non possiamo aderire ad dizioni, rigidissime, nonostan- 

ste per una serie di reati Cosi ronza e della miseria » ma del 1950 tra Nenni ° Saragat lori dotte notizia in una re- una macchinazione antieomu- te un certo possibilismo ma 

dall'amnistia saranno esclusi del «benessere* Questo ha 0 al,a relazione che Nenni cente trasmissione di «Tri- nista per ragioni politico-mo- nifestato da Saragat a Pra- 


Sfili flirt cessarla, almeno corno atto di 

^** ■■***" comprensione, da un governo, 

(Dalla strimeli da gruppi diri « enti che non 

l vaila prima) hanno saputo e yo , uto jn venti 

P 61 " * J -ea t| con movente politi- anni di Repubblica adeguare 
co-sindacale. Nel - testo della j codici alla Costituzione de- 
commissione si ■ prevedeva mocratica. Che l'omessa appli- 

I amnistia per i reati di que- cazione della Costituzione « pos- 
sta natura con pena massima sa produrre scoraggiamenti in 
di 5 anni. Rimaneva escluso il chi nutre fiducia nella legge » 
reato di blocco stradale del non è dubbio che sfiori l'attua- 
quale sono stati spesso accusati le governo. Anzi il ministro 
lavoratori che hanno partecipa Reale ha cercato velatamente 
u> a scioperi o manifestazioni, di rigettare sul Parlamento la 

II testo approvato ieri prevede responsabilità della mancata 

1 amnistia anche per questo riforma dei codici, interrotto 
reato e inoltre per abbandono vivacemente dall’opposizione 
collettivo di pubblici uffici, li che gli ha ricordato come va 

berando tra gli altri dalle pen- ri progetti di legge presentati 

den/e penali ferrovieri, doga e ripresentati da anni non sia 
Rieri o vigili urbani inorimi- no stati neppure presi in esa 
nati in seguilo a scioperi. me poiché la maggioranza go 


r Unità / venerdì 13 maggio 1966 


Scuola media 

Per gli esami 
incontro Moro-FIS 


den/e penali ferrovieri, doga e ripresentati da anni non sia 
nieri o vigili urbani incrimi- no stati neppure presi in esa 
nati in seguilo a scioperi. me poiché la maggioranza go 

I*a proposta avanzata dal vernativa lo ha impedito 
PCI e dal TSFUP di estendere Neppure le condizioni so 
l'amnistia sino ai reati che ciali che stanno aH'origine di 
prevedano una pena massima certi reati sono parse cosa 
di quattro anni è stata respiri da tenere in conto a Reale, 
ta. Ugualmente respinta è sta secondo il quale la maggior 
ta la proposta delle sinistre parte dei reati sarebbe or- 


Attivi del Partito per 
la campagna della stampa 


-j II colloquio di ieri fra il 
| presidente del Consiglio 
| e ì sindacalisti ha avuto 
I carattere interlocutorio 


ralità pubblica e il buon costu di poche mele. L'inconsistenza m j no « ritroso percorso ne- ferire testualmente. 


clericali, maccartiste e scoi- socialista vogliono oggi por- 


iibidine o di matrimonio, pub ncP amnistia, 
blicazione e spettacoli osceni. T compagni MARIS e KIJNT- 
corruzione di minorenni, orni- 7 .E hanno sostenuto l'approva- 
cidio volontario, rapina, estor- /.ione di un emendamento in 
sione, sequestro di persona a questo senso, rilevando che la 
scopo di tapina, estorsione o pooa massima prevista per 
truffa, alcuni reati della log questi reati ò così sprnporzio 
ge Merlin, omicidio colposo con nata alla natura del reato che 
omissione di soccorso in con Pii sfossi giudici non J'annli 
scguenza di incidenti stradali cimo. Ma la proposta è stata 
Prima del passaggio agli nr- respinta da de. soeinlriomoera 
ticoli a conclusione della di tiri socialisti c liherali a fa 
- scussìnne generale il ministro vor( * hanno votato comunisti. 
■ REALE ha cercato di giustifi socialisti unitari e missini A 
care l'operato del governo che. maggioranza è passato invece, 
come è nolo.. nelle settimane come nhhiamo detto, un emen 
scorse aveva manovrato per demento che estende per que 
bloccare nella commissione sto reato l'amnistia ai direttori 
giustizia Tesarne dei progetti responsabili qualora sia noto 
di iniziativa parlamentare sui- il giornalista autore dell’arti 
l'amnistìa e. vista persa la colo incriminato, 
partita, ha successivamente in- La D.C. insieme ai socialde- 
fluenzato la maggioranza per mocratici e alle destre ha re¬ 
limitare la portata del provve- spinto la protesta comunista di 


dimento. 

Reale ha detto che il govei 


un indulto speciale di cinque 
anni per reati commessi fino al 


no. bontà sua. non è contrario 31 dicembre ltMR da coloro che 


all'istituto delTamnistia giac¬ 
ché è prevista dalla Cnslitu- 


hanno partecipato alla Resi 
stenza, alla guerra di libera¬ 


zione. Ma data la frequenza zinne o furono condannati per 
con la quale nel passato le motivi. politici nel periodo fa- 
amnistie sono state concesse ha sr ista. Il compagno TERRA 
ritenuto che un nuovo atto di CINI ha detto che questa mi- 
clemenza potesse «produrre s „ rn dovrebbe essere un atto 
scoraggiamento in chi nutre di demenza verso chi ha po- 
. fiducia nella legge ». Nè la Icn- ( U j 0 mancare all'impegno ino 
tezza farraginosa con la quale ra | r c j 1L . s j CI *a assunto parte- 


. la giustizia è costretta a mun 
versi nel nostro paese, nè le 


oipando alla Resistenza e ha 
commesso successivamente dei 


storture contenute nel nostro rc-ati. Questa distinzione non 


codice (che il ministro ha 
. chiamato «imperfezioni»), nò 
la sopravvivenza di una legi 
slazione fascista, tutto questo 
’ non può essere invocato se- 


può essere assolutamente offen¬ 
siva per la Resistenza, ma nel 
ventennale della Repubblica de¬ 
ve essere un riconoscimento per 
chi in quegli anni difficili con 


condo 11 governo a favore di tribuì. con una scelta che allo 
una larga amnistia nel venten- ra cnmportava rischi e C orag- 1 
naie delln Repubblica. Ne la . a j r j sca t( n nazionale. I 
amnistia e stata ritenuta ne- .... , 

_ __ Questa proposta e stata pero 

Macelli* mtA respinta con votazioni por np 

WC5SUI1 COSO pollo nominale: a favore hanno 

■ * Il \otato solo comunisti, sociali 

fll pOllO nOllQ sti c socialisti unitari. Una si- 
. - , milc proposta subordinata. por j 

primo decade ^ sino ni 2 giugno i 

r UW. avanzata (tal PSI e ap | 

fll mandici ormata anche dal ministro 

HI IllUlfUlU Hreale (che ha fatto eccezione 

Per la prima vo'ta i medici alla sua rigidezza) è stata re- 
l»rovinriali hanno comunicato al spinta dallo stesso schicramen 
ministro de.Ia Sanità che nella pomnatto dei d.c. dei libe- 
pnma decade d*. maggio non e 

stato segnalato ìa Italia r.esvm r, ‘ 1 1 ‘ - 

-■ caso di poìio. Nello stesso pe- H dibattito si conclude gg 
■ rfodo del i casi furono dieci con la votazione finale sul pro- 
0 nel 1964. venti. getto di legge. 

Entrerà in vigore Torà legale 


Nessun caso 
di polio nella 
prima decade 
di magata 


Gran bel dibattilo quello I 
trasmesso ieri sera dalla te- . 
levisione per « Tribuna poli■ I 
fica ». Sul tema « La demo ' 
crazta oytfi in Italia » hanno I 


me e la truffa di questa «austerità» gover £•* ultimi dieci anni dal vee- Riferendosi al patto d’uni binile - (Nonni era buon prò lare a termine non la «tiuni 

L’indulto sarà concesso in mi- nativa è emersa dalle prime c hio leader socialista e dal- tà d’azione tra PSI e PCI, feta). Precisato quindi che fieazione nel PSI • ma la con- 

sura non superiore a due anni battute del dibattito sugli arti la destra del suo partito. Do Nenni informo la Direzione la politica di unità socialista fluen/a del PSI nella social 

per le pene detentive e non coli. Così comunisti e de si di aver detto a Saragat che implicava la decisione di li- democrazia. 

superiore a due milioni per le sono accordati per inserire un |— - - - - - “1 * il patto come tale é un do- quidare l’equivoco centrista. Valori riferisce infine -- e 

pene pecuniarie. Ma non potrà emendamento all'art 1 nel ' eumento della storia del mo- « di forzare le scelte della anche questo è particolar- 

essere superiore ad un anno di quale si prevede che siano I 1VT «1 pel i») > 1 ' cimento operaio. Non esso, I)C, di dare aU’alternativa so mente istruttivo — un’afier- 

reclusione e a un milione di amnistinhili anche i furti di I l’ittvoll I CII |i non le strutture organizzati eialista un carattere di vera inazione di ripugnante cini 

multa nei confronti di ehi abbia lieve entità «di legna nei ho . ve che prevedeva, e quasi e propria alternativa di go smo fatta da Commin, fin 

usufruito o possa usufruire rii sebi e pesce nelle ncque de | /|p|T|n^ > P*17Ì < l ovunque cadute in disuso, re verno», Nenni disse di coni- vinto dell'lnterna/ionalc so- 

precedenti indulti. A dilTeren- nianiali chiuse ». che altrimen- clZilu golano i nostri rapporti coi prendere le preoccupazioni cialdemocratiea allora in Ita- 

za del testo della commissione t> non sarebbero stati inclusi I I comunisti, ma la convergenza dei compagni socialisti che te- Ha per sollecitare rincontro 

che escludeva da questo bene- nelTamnistin poiché sono pii- 1 Gran bel dibattito quello I dei nostri obiettivi immedia- mevano le conseguenze nega- tra PSI e PSI)I, sulla guerra 

flcio una serie di reati, il testo n <ti con pene massime supe I immesso ieri sera dalla te- . j a CO mune responsabilità tive della « diflferenziazione algerina. « In Algeria ». dis¬ 
approvato ieri abolisce questa r * nr t a * tre anni! Sui reati di I ^óT^Si/Mema r'tL^demo * verso * lavoratori, l’identità dai comunisti». Aggiunse pe- se Commin «la partita è or- 

discriminuzione e concede l’in- stampa si è svolta una accesa • cra2la 0(JI)l n a u a » hanno 1 degli interessi di classe elle r ò che tale rischio sarebbe mai vinta e gli algerini stan¬ 
dulto sia pure in misura ri- battaglia. | discettato l'nn Gian Aldo Ar | rappresentiamo. In questo stato evitabile se la politica no per essere sconfitti defi 

dotta di un anno, anche per pe- t J ° r t * 1 diffamazione aggra tiaud, membro della direzio senso il patto può cadere (i del partito unificato « si ispi- nitivamente. Le nostre perdi- 

culato, malversazione a danno Vf, tn n mezzo della stampa, nel I ne democristiana, e il depu■ I compagni sanno che il prò- rerà sempre al criterio della te sono minime: muore me¬ 
di privati, concussione, corni- P ^ 0 *' 1 massima fu eie- foto Ernesto De Marzio, che 1 hleina per me esiste da pa- nostra responsabilità verso no gente in Algeria che sulle 

zione per atti di ufficio, istiga- vata n s(a ann ' di reelusionp. I appartiene all esecutivo del ■ recc j,i 0 tempo e indipcnden- tutti 1 lavoratori, se si trat- strade di Francia, per inci 

/ione alla corruzione, falso giu- Qu p st° è il reato nel quale piò I 1 * ■ . n(irnrrn ' temente daH'unificazione o torà di una politica democra- denti stradali, la domenica ». 

ramento della parte in giudizio frequentemente i giornali in 1 f asClS ( U <[ u u , w r / £ ,j tantl c f ìe 1 meno), la politica unitaria tica, classista, internazionali- Se si pensa all’atteggiamento 

civile, strage, adulterazione di corrono, spesso nello stesso | j eccr0 tappezzeria di reqime I no. In questo senso non può sta». E su queste condizioni discriminatorio che il recen- 

sostanze alimentari e di medi esercizio del diritto di crono- „ e u a caitieiu U e, lasci e del , concepirsi una unificazione Nenni insisteva, affermando te congresso di Stoccolma ha 

cinali, commercio clandestino cn< c, °c riferendo il contenuto, | le corporazioni, non et tosse I dei socialisti la quale modifr che « Tunificazione di tutti i tenuto nei confronti dei so¬ 
di stupefacenti, violenza ear- PO’ esempio, di un discorso altro da aspettarsi era scoti- chi Timpegno del partito di socialisti nel PSI » era faci- cialisti africani non sembra 

naie, congiunzione carnale com pubblico, perfino pubblicando le I tato Sarebbe stato come pre | mantenere, sviluppare, raf- litata dal fatto che il PSI che le cose ncU’Intcrnazionn 

messa con abuso della qualifica informazioni della onestimi su forzare l'unità sindacale del- « non teme sbandamenti che le socialdemocratica siano 

di pubblico ufficiale, atti di li- Una indagine di polizia. 1 , . . 1 la CGIL e che non assegni al- lo portino fuori del suo ter- molto cambiate da allora. Ed 

bidine violenta ratto al fine di La Federazione della stani- I / a ‘ per dire ~ che l'autoreuo- ' * a corrente sindacale sociali- reno: democrazia, lotta di è da questa Internazionale 

libidine, ratto di minorenne in- po ancora_ieri aveva sollecita- . esponente democristiano 1 sta, nella Confederazione, la classe, - internazionalismo», che Nenni è stato salutato co 

feriore ai 14 anni, al fine di tn 1 inclusione di questi reati I sia stato pari aU'mtcrlncuto- I funzione di rendere uossihi- Gli avvenimenti successivi, ri- me il grande « profugo - che 


La campagna per la stani tappe In cui si articola quo | Nel tardo pomeriggio di ie- 

pa comunista 1965 e Ini- st anno la campagna d| sol . .. . , . , , - wl . 

zlata in tutta l'Italia. Il PCI toscrlzlone. Prima tappa: I n - d Presidente del consiglio, 

chiede quest'anno ai suoi sabato 4 giugno; seconda: I Moro, ha ricevuto i dirigenti 

militanti, a tutti I lavoratori 2 luglio; terza: 30 luglio; , c j e j sindacali aderenti alla Fu- 

uno sforzo particolare: due quarta: 27 agosto: Quinta I ■ , ,* ; 

miliardi di sottoscrizione e 24 settembre. 1 frazione Italiana Scuola. I 

un aumento stabile della dif- Per discuterà gli obiettivi | quali gli hanno esposto i mo 
fusione degli abbonamenti di diffusione e di soltoscr) | tivi della loro opposizione al 

all'Unità e alle altre puF zlone sono convocate nel decreto per la composizione 

bllcazionl comuniste. Nume^ prossimi giorni assemblee I , ,, , . . .. _ 

rose sezioni e cellule del dell'attivo comunista In nu- 1 delle commissioni di esame 

partito hanno già comuni- merose province: Potenza 1 per In licenza media inferiore, 

cato all'Unità e alla ammi- 14 maggio: Scutarl; Gorl- j Contrariamente a quanto, 

nistrazione del partito 1 prl zia: Natta; Lecco: Cossut- 1 

mi impegni per la diffusione ta; Ferrara: Curzl; Aree- I prima del (i maggio, aveva af- 

e le prime cifre raccolte. zo: Pasqulnl. I fermato il ministro della P.I., 

La direzione del PCI ha co 15 Padova: Qucrcioli; 16 ■ Gui. questo provvedimento 

inimicato intanto a tutte le Modena: Macaiuso; 20 Va- I A 

organizzazioni provinciali le rese: Tortorclla. ', .... 

J clie le commissioni siano pre 

siedute non riaì presidi delle 
singole scuole, ma da presidi 
provenienti da scuole diverse. 

iellato seppure della stessa città o 

provincia Ciò ha provocato 

- In reazione dei sindacati, i 

quali si sono anche richiamati 
-w- j § al principio della continuità 

I in didattica e di valutazione de- 

CX. MAX gU a | unn j opera dei con- 
sìpli di classe: principio che 
v «I • » A-A. * A- l'immissione di un presidente 

CI 11 | 51 1 I 1 hQ | | 1 T estraneo nelle commissioni può. 

CIU 1 CI 11 Vii V 1/1 MjKJ invece, compromettere seria 

mente. 

sulla riforma 

terlocutorio: Moro, noe, ha 
ascoltato i dirigenti dei sin 
ri 11 o orti 1 il dacati (SNSM. SASMI. SNIA. 

Uclld OV^LIvIlCt/ ANCISIM) della Federazione 

Italiana Scuola prendendo nt- 

Alla Commissione HI. del Se- 1 fvoste: a) libri gratuiti a tufi gli t () delle loro posizioni e r i st? r- 


tappe In cui si articola que 
sfanno la campagna d| sol 
toscrlzlone. Prima lappa: 
sabato 4 giugno; seconda: 
2 luglio; terza: 30 luglio; 
quarta: 27 agosto; quinta 
24 settembre. 

Per discuterà gli obiettivi 
di diffusione e di sottoscri¬ 
zione sono convocate nel 
prossimi giorni assemblee 
dell'attivo comunista in nu¬ 
merose province: Potenza 
14 maggio: Scutarl; Gori¬ 
zia: Natta; Lecco: Cossut- 
ta; Ferrara: Curzl; Arez¬ 
zo: Pasqulnl. 

15 Padova: Quercloli; 16 
Modena: Macaiuso; 20 Va¬ 
rese: Tortorclla. 


Crazta 0<J()l in Italia » hanno I ui vii>- io uni: tuie umiiiu aaitum: nidi \ litui c un (livellili Milli- 

discettato loti Gian Aldo Ar I rappresentiamo. In questo stato evitabile se la politica no per essere sconfitti defi 

_ 1 I > ■« I* * Il 1 nn/Inon / « .1 .. 1_ _ . ! 1'. ... 1 „ „ 1 „ Z l !_ _ 1 _ f ^ i „ 4 ! 


naud. membro della direzio ' senso il patto può cadere (i del partito unificato « si ispi- nitivamente. Le nostre perdi¬ 
ne democristiana, e il depu I compagni sanno che il prò- rerà sempre al criterio della te sono minime: muore me- 

lato Ernesto De Marzio, che I blema per me esiste da pa- nostra . responsabilità verso no gente in Algeria che sulle 

appartiene all esecutivo del ■ rccc j,io tempo e indipcnden- tutti i lavoratori, se si trat- strade di Francia, por inci 

* C/ie da un vecchio nerarca temente dall'unificazione o torà di una politica democra- denti stradali, la domenica ». 

fascista da uno dei tanti che | nicn °)' I«* politica unitaria tica, classista, internazionali- Se si pensa all’atteggiamento 

fecero tappezzeria di repime I no - 1° questo senso non può sta ». E su queste condizioni discriminatorio che il recen- 

nella cameia ae, fasci e del . concepirsi una unificazione Nenni insisteva, affermando te congresso di Stoccolma ha 

le corporazioni, non et fosse | dei socialisti la quale modifL che « Tunificazione di tutti i tenuto nei confronti dei so- 

altro da aspettarsi era scoti- chi l’impegno del partito di socialisti nel PSI » era faci- cialisti africani non sembra 


ie democristiana, e il depu I compagni sanno che il prò- rerà sempre al criterit 

ato Ernesto De Marzio, che I blema per me esiste da pa- nostra . responsabilità 

i/jparfiene all esecutivo del . rccc bio tempo e indipcnden- tutti i lavoratori, se s 

_ I temente dalTunifieazione o torà di una nolitica de 


lato. Sarebbe stato come pre- I 
tendere che un bastone possa | 
avere cervella e rarjianare. 

Ma il sorprendente é — si I 
fa per dire — che l autorevo- ■ 
le esponente democristiano i 
sia stato pari alTinterlocuto- | 
re nel rivoltolare polpette di 
scadente propapanda elettora- I 
le senza sfiorare alcuno dei I 
tanti e gravi problemi posti . 
dall'attuale stata della demo- | 
crazia nel nostro paese 1 

Farciamo il caso dei poteri. | 
dei diritti e delle libertà de | 
gli enti locali, niacchè siamo 
proprio alla vigilia di una con I 
sultnzjme amministrativa He 
ne. ò fin troppo noto Turni- ■ 
haute situazione -inotista dai | 
moro dorata nei comuni: no 
ad agni autonomia, no ad ogni I 
reale espressione della vo'on■ ■ 
tà popolare mantenimento I 
ad ogni costo del potere de. 

Il tutto puntellato da voti so- I 
cialisti n fascisti, come capita | 
capita. 

Per un istante Tori. Amaud I 
(incauto) è sembrato acccn- 1 
tiare a tale situazione. Ma i 
no. nell’intenzione era solo \ 
per affermare il contrario 
* Ad Aosta — ha detto — la I 
giunta comunale comunista. I 
che à stata messa democrati- I 
camente in minoranza non se | 
ne va. non vuole dare le di 
missioni Questo à un fatto I 
anomalo della democrazia ma » 
non a caso viene da un parti • 
to che non si richiama alla I 
nostra democrazia, ma all e 
stremismo e al totalitarismo * I 

Esempio illuminante, dnvve- I 
rn A parte la scarsa informa- . 
zione (il sindaco Dolchi si è [ 
dimesso l'altro giorno) ecco 1 
quo uno degli ultimi casi di | 
amministrazione voluta libera | 
mente dai cittadini che deve 
andarsene per far posto ad I 
una ripetizione meccanica e • 
autoritaria della formula di ■ 
governa II centrosinistra al | 
livello periferico imposto per 1 
ordine superiore: questa é In I 
democrazia normale come la | 
intendono Amaud e gli alleati 
del suo portilo. I 

Sfa neU’esprìmere i propri ■ 
concetti democratici. Arnatid • 
è riuscito a qualificarsi anco I 
ra meglio « Xon è colpa del¬ 
la democrazia — Ita pure det I 
fa — se alTVnirer.sità di Ho | 
ma. come in altri posti, quan 
do avviene uno scontro via- I 
lento i protagonisti sono seni * 
ore oli estremisti, oli estremi i 
s'i di destro e nuelli di sini I 
sf r o » Tiravo, è proprio lo 
stessa posizione del l'ex reffo- I 
re Papi Arnaud si è solo di I 
menticelo che Papi l'ha ora . 
panata e che è stato scacciato I 
dalla lotta unitaria degli siti * 
denti e dei professori, cottoli ■ 
ci compresi. Auguri anche a I 
fui 


mantenere, sviluppare, raf- litata dal fatto che il PSI che le cose ncU’Internazionn 
forzare l'unità sindacale del- « non teme sbandamenti che le socialdemocratica siano 
la CGIL, o elle non assegni al- lo portino fuori del suo ter- molto cambiate da allora. Ed 


I_ 

Senato 

Il PCI porterà in 
aula il dibattito 
sulla riforma 
della scuola 


la corrente sindacale sociali- reno: democrazia, lotta di è da questa Internazionale aat0 con, ' ni J a la discussione sul alunni (come già avviene per le vando ai governo una decisio¬ 

ni., nella Confederazione la piasse internazionalismo » che Nenni è stato salutato co disegno di legge governativo re- elementari); hi obbligatorietà in „e definitiva (mantenimento 
sia, nona conieueiazione, ìa classe, - internazionalismo . cne wcnm e staio salinaio co i a tj V0 al « Finanziamento del tutti e tre gli anni di corso, del ■ ■ 

funzione di rendere posstbi Gli avvenimenti successivi, ri- me il grande « profugo ■* che Piano tll sviluppo della scuola le Applicazioni tecniche e del 

le e di attuare l’unità di tilt- corda Valori, portarono lo ritorna pentito. nei quinquennio 1366 1970». l'Educazione musicale; c) alio 


funzione di rendere possihi- Gli avvenimenti successivi, ri* me il grande « profugo - che p iano di sviluppo della scuola 

l/i rt ri » ni 4<lfiM/i Pillili n ri l 4 • • 4 yl/ixj4n tf»il/\t«ì nnntitl»Atvn 1 a ».Sfn »*tl n . . t _ I nr (• » li-n _ 


le e di attuare l’unità di tut- 1 corda Valori, portarono lo * ritorna pentito. 


nel quinquennio 1966-1970 » 


de! decido? sua parziale mo¬ 
difica? ritiro del prowedi- 


Cesenatico 


Ampio dibattito sai programma 

, * 4 , 

della e Usta cittadina» 


ubi i]uiiiv|ubiuii\/ iuuu t i/wuv i i.i./iic iiuuu.ua t v / umj- ». 

I senatori comunisti, corn’è no lizione del latino: d) ripristino mento.) 

to. avevano giù sottolineato la dell'insegnante uniclasse di ma- I.a FIS si riunirà oggi per 
contraddittorietà di questo prov terie letterarie: e) attuazione definire la propria linea di 

cedimento, definito dalla mag- della scuola integrata « a temi» condotta 

gioranza come uno strumento di pieno ». 

impegno finanziario pluriennale Tali proposte sono state re¬ 
che non tenderebbe a predeter spinte dal governo e dalla mag- - - 

minare le riforme, ma che ri- gioranza. che si sono dichiarati 

vela, in realtà, il proposito di disposti ad accettare solo lo 

far passare il « piano Gui ». mai * stralcio j di finanziamenti por A Roma il 14 e 15 

discusso e approvato dal Parla la scuola « materna » 

mento ed al quale si oppone. Di fronte all'affermazione del 

contestandone le scelte bnrocra ministro Gin secondo la quale 

tico conservatrici, il mondo della l'impegno finanziario contenuto COIIVGatlO SU 

scuola e della cultura a tutti nel Dell per 11 finanziamento del , '*J* 


i livelli. 


la scuola dal 1966 al 1970 non 


Numerosi j giovani fra i candidati - La DC tenta 
il recupero di tutte le forze di destra 


Dal msfrn invialo sa intendono poi fare, in con 
Dai nostro invialo crefo. non si sa perchè non è stato 

CESENATICO. 12. presentato nessun programma. 
Nelle acque morte del centro- Quello che si sa. e dicono, è di 
sinistra, la * Lista cittadina» di voler stare con gli scelbiani del- 


Riunito ieri 
la commissione 
sulla RAI-TV 


1 senatori del PCI membri del pregiudicherebbe, né predeter 
la Commissione hanno ribadito minerebbe, le riforme, ma var- 
l'esigenza di un ampio dibat rebbe semplicemente ad assicu 

tito parlamentare sui temi della rare t la continuità della vita 
riforma (« piano Gui ». sue cor della scuola ». i «-enntori coma- 
relazioni con le esigenze di svi- nisti hanno quindi proposto ili 
luppo della scuola italiana indi limitare la portata del Dii al 

cate dalla Commissione d'inda finanziamento della espansione 

gine e con le prospettive gene quantitativa della scuola in base 

rali di sviluppo economico della alle norme vigenti, accantonando 
società nazionale contenute nel- gli altri stanziamenti in attesa 
la programmazione prevista dal dcH'approvnzione delle norme so 
Piano quinquennale, ecc.). stanziali di riforma per cui osi- 


Convegno su 
» La sinistra 
davanti alla crisi 
del Parlamento » 

Per iniziativa del Movimento 
Gaetano Salvemini nel pomerig- 


m iiIIm DAI Tl/ Piano quinquennale, ecc.). stanziali di riforma per cui esj. gu» di sabato 14 e nella gior- 

SUIIU II MI* I V Considerando la necessità e la stono già proposte di legge an nata di domenica 15. si terra a 

urgenza di provvedere ad alcuni che d'iniziativa parlamentare e Roma, nel Ridotto dell'Eliseo. un 
hi e riunita ieri a ìVlonteeuo- a dempimenti connessi allo svi- impegni precisi assunti dal co convegno su «La sinistra da 

no la commissione parlamenta | uppo q „ a ntitativo (fella scuola verno. Ma anche questa propo- van ti alla crisi del Parlamento * 

re sulla RAI-TV. che ha ascoi e ad lina pjù corretta e funzio- s ta _ c C iò conferma in modo ' anl1 alla Cn f <1CI *' dnanicn ‘° *• 

lato una relazione interlocutoria naie imnnstn/mne del Ddl in di assai significativo IV^atte/za del Saranno relatori il prof. Nor 


i nuova maggioranza è piombata \ a "C per rifare tl centro sinistra, rio la commissione parlamenta- | U ppo quantitativo della scuola verno* Ma anche questa propo- v «nti niia ppì^i Hol Parlamento » 

I conte una mareggiata Uno s.cos ca!;a repubblicana, stessa si. re sulla RAI-TV, che ha aseol- e ad una più corretta e funzio- st a _ p ciò conferma in modo va 1 d j 1 

1 sone che ha provocato e sfa prò luazwne. magari un po peggio, tato una relazione interlocutoria naie impostazione del Dd! in di assai significativo l’esattezza del Saranno relatori il proL Nor 

I vocando reazioni a catena, di va- L'atto di nascita della * Li- del neo presidente Delie Fave, scussione. essi hanno proposto giudizio dei comunisti sul Ddl berlo Rebbio dell Università di 

rio tipo e in tutti gli ambienti s,a cittadina ». che in questi gior il quale ha affermato che snlie | Q «stralcio» dei capitoli rela governativo in discussione — è Torino, e il sen Ferruccio Parri, 

Il che è già un risultato Ma. ,ìl f* presentando coi suoi can citerà dalla radiotelevisione una tivi aJ finanziamento dei prov stata respinta Hanno già preannunciato in 

I prima di tutto, due parole sulla didati agli elettori in decine di risposta esauriente a ciascuno dei vedimenti riguardanti l'istruzio Perciò i nostri compagni, pur . .......... fra ,i. n i lr j rhinro 

I sua composizione: rappresentanti riunioni e incontri, è invece un problemi posti. <Tra gli altri n e «materna* e l'Università continuando la discussione degli _ ci 

I di tutte le categorie (albergatori, programma costruito esattamen quello rìeil’Alfa Romeo Delle (gj a a D'esame del Parlamento) emendamenti in Commissione, si monte. Forcella. altari, oilone. 

commercianti, pescatori, bagnini. t e come i notabili scelhiani dello Fave Si è anche occupato del e la destinazione di 1 HO miliardi «ono Impecrnali a condurre in i professori Parile. Calogero 

professionisti, operai, contadini ); DC non vogliono Cioè attraverso funzionamento della commissione per l’applieaz.ione integrale, a aula una battaglia che valga a Crisafulli Donati. Giannini. Gua 

I deile più vane opinioni politiche le assemblee delle diverse cote nel suo interno e nei rapport partire da! prossimo anno della chiarire le diverse posizioni e nno Jemolo. Mortati Piccardi. 

comunisti, socialproletan. 10 in Qorie. la consultazione più larga con la RAI TV scuola media unica ed obbliga le responsabilità politiche di eia ]«reriieri i compagni on li Amen 

dipendenti tra cui ex socialisti, di lutti 1 lavoratori e i diversi Numerosi gl: interventi sulle tona (11 14 anni) istituita nel scun gruppo nei confronti dei . . „„ rin _ piolitti 


Dal 23 maggio si avranno 
60 minuti di sole in più 


radicali, altri che non sono mai ceti, 
stati iscritti a nessun partito). 

Il dato saliente, però, e forse 
più interessante, è la presenza 

nella lista di un grande numero - 

di giovani — la metà circa dei 
candidati è tra i 21 e i 30 an- . 
ni —. « Gente — d'ee un gio. Il 
vane professionista indipendente 11 

candidato — che ha idee nuove. — 

proposte da fare, che vuole par 
tecipure e decidere ». 

Prima che la lista fosse pre ^ 
sentata i piccoli leariers locali del 
centro sinistra scuotevano la te 
sta « Non ce ìa faranno — di- i 
cerano — sona fatte c/uocchie i - 
re *. Poi quando la lista coi no 
mi apparve sui manifesti in piaz 
za. scossero la testa un'altra voi. 
ta. questa rolla un po' meno si ! 
curi, e dissero: « .Ila eia, sono 
tutti giovani, cosa volete che 
combinino ? *. Terza reazione; la 
pente cominciava a dire la prò 
pria opinione. « « piovani » li co 
nascevano in molti, il loro lavoro, 
la loro serietà; li ascoltavano FI 

parlare nelle assemblee degli 1.1 

elettori, si avevano i primi pro¬ 
nunciamenti. Ex repubblicani, ex 
socialisti, cattolici, facevano sa 
pere sempre più numerosi che 
pensavano di rotare per questo 
o quello della « lista dei guarani * 


ouilierusi (Sii mici verni 3UI1C luna III annii iMiiuiid nei scun Krmn"' oc nininmn >‘t-i . . n nccrl R,marini Pinlittì 

comunicazioni, fra cui i compagni 1962 Per la scuola media oh- problemi della riforma della 1 r ‘ . . * 

Lajolo. Valenzi. Scarpa. Nan hligatoria. in particolare, sono scuola e del cosiddetto «piano Ingrao Lombardi, lerracmi e 
nuzzi. state avanzate le seguenti prò- Gui ». l’nn La Malfa. 


Il PCI denuncia le inadempienze del governo 


Conferenza CGIL-ARCI 


Nuovi rinvìi per ‘Proposta di legge 
gl’invalidi civili sul «tempo libero» 


Il gruppo dei deputati comunisti chiede l’inizio 
della discussione dei vari progetti di legge 


l/ENAL, ente burocratico e strumento di 
sottogoverno, deve essere sostituito da 
un nuovo organismo 


Sulla questione dei prowe t commissione Sanità nella pas i disegno di legge soltanto il 4 Ea proposta di legge sul I l’ENARC). 


A questo punto le teste dei ree- dimenìi a favore dei mutilati sata legislatura (1962); propo maggio scorso. 


« tempo libero ». presentata Mosca, della segreteria rul¬ 


li 23 maggio «mirerà in vigore Tn’altra con<;cteraz;one me n.« di lavoro dove gli esperti d: pro- 

- fora estiva, altrimenti detta < ora spinto il governo ad a rio; tare il dutiività hanno osservato che con 
legale*. A mezzanotte d: dome- prowed.mento è quella re.ativa ravvicinarsi del tramonto. Tatti- 

- mea 22 ie lancette di tutti gli agli incidenti stradali. E' stato vttà umana — per antico riflesso 


t me altre precedenti, una nuo 

stra dei va p rova della volontà del go 

a fu tv n * 


convincerà alluna anziché all'ora si ha la punta massima, in quan- traffico aereo: si i trattato di nvaldi rivili SlvJIo 

■ zera II risultato più tangibile to ad incidenti, di 2a.300 E* stata hsoa ere D’-obieml assai comotes- eruppi della sinistra cattolica, im* alidi civili Si viene ad ag 

di questo provvedimento deciso avanzata l'ipotesi che una delle S^èr ieiitadSS 5 b C V dhwono peromoooi giungere cosi alle numerosissi 

■ «nl e «m S.I governo è duello c ? .« di «ueslo (eno^no «da g.'g, SSfSJS « ,”fb Tn- Ì d« ■>» »"« ,■»» 

di far coincidere al massimo la ricercata nel fatto che proprio . , p au anto ricuarda va prova del,a volontà del go 

attività dei cittadini con le ore in queTora la v^Jil.tà indotta J, ^^'to de: «jet» il prò violini, alla s£eculazi™e ed,hi,a verno e della maggioranza che 

d« luce solare. Si tornerà all ora blema si é dimostrato, in alcuni sempre pronti a fare oli iute ,0 sostiene, di dilazionare e. 

normale, spostando all indietro .e casi, irrisoivibile. ressi di pochi contro quelli dei peggio ancora, di insabbiare i 

'StSbre * na luce «o’ire. si ‘ riuscirà al Non è la prima volta che in P'ù e comunque incapaci di qual provvedimenti tanto attesi dai 

Ne. quattro mesi «n cui sara ottenere uni riduzione degl, ,n- luba viene introdotta l'ora le- sms, sia pure minuscola iniziatica mutdat, e invaliti, civili» 

in vigore i'ora legale, si avrà cidenti... fu per un breve periodo & ^ DQ Mrfl|JO , a sm| . «E sempre necessario nror 


chi notabili riuniti al caffè a com e invalidi civili, il comitato ste che continuano ad essere c ^ q Ue ) punto il solo modo dalla CGIL e daU'ARCI. c sta zinnaie della CGIL, ha esordi- 

mentare i fatti del giorno smise- direttivo del gruppo dei depu le più ampie e favorevoli per p^ r arrivare presto alle con ta illustrata ieri, nella sede to affermando che la legge 

ro di ondeggiare dubbiose e tati comunisti ha diffuso un co gli invalidi civili». clusioni desiderate dagli inva della Confederazione, dai com proposta d.illa C>-nfedtrazione 

^prima hnèa qne’ìfi^dc’ll^DC oggi rr, " ri,ca, ° quale si afferma n gnipjxi dei deputati comu- lidi civili era quello di finire pagni Jacomctti. Mosca e Star- t fiali'ARCI si ripropom- di 

sono pieni d< preoccupazione e d, . a ' erc .* appreso con merav i nisti ricorda poi la drammati in pochi giorni l’esame in com pa nel corso duna conferen «capovolgere la piramide». 

affo ricerca d’spcron 'di' un ri { cPa ' presidenti delle com ca « marcia del dolore » che il missione del testo del governo, /a stampa. Jacomctti. illu cioè d> modificare rudicalmen- 

medìo. Che puntualmente, se- i m I?sioni permanenti II (Inter 13 maggio 19*74 fu effettuata Se cosi si fosse proceduto, ter strando il precetto, lo ha sin i te Fattuale organizzazione t 

.. w , condo una vocazione ornai reri | ni) e XIV (Sanità) hanno de rfaj mutilati e invalidi civili; ai minando l'esame referente del tetizzato nella formula «dal in leg.Matura che risale al pe 

i detta < ora spinto il governo ad adottare il dutiività hanno osservato che con ficaia e nbad ia in tutti quest, riso di non procedere per que termine della manifestazione disegno di lecce covernativo l'EXAL all'ENARC (ente na- riodo fascista. Hottca ha anche 

e d: dome prowed.mento è quella re.ativa ravvicinarsi del tramonto, gatti- anni s, traduce >n un altra shan- sta settimana alla convocazio , a i !nra ministro Delle Fave anche con due o tre sedute zionale attività ricreative e posto Trecento sui problemi 

di tutti ali agli incidenti stradali. E' stato vità umana — per anuco nfie>so data a destra np congiunta delle due com annunciò che a decorrere dal . . culturali.» nuovi eh-- sorcino come con- 

Si è vista e st rode allora la missioni ner discutere il dise annan C 10 cno a neenrrere oai consecutive delle commis-siom. culturali. » r.uovi cn. sorge no comi c.m 

DC cercare il recupero di tutte j . „„ primo gennaio 196-1 gli invalidi nella scorsa settimana, attuai « AH’ENAI, rimproveriamo . eguenza dei,li accentuati pro¬ 
le forze di destra presentando Suo di legge governativo recan- c fvili avrebbero fruito dell’as mente si sarebbe già ottenuta — ha detto Jacometti — di blemi di couccatrazione indu- 

una lista da cui sono esclusi tutti ; e p [?X vl( ? ea ? e P^ r ,* niutijati e s istenza economica. Ma. sue l'iscrizione all'ordine del gior essere una sopravvivenza fa- ririale e di urbanesimo: il 


Si è vista e st vede allora la missioni ner discutere il dise I annunc,A che a deco , rrf ' re dal consecutive delle commissioni, culturali. » 
DC cercare il recupero di tutte j i„Z 7 *• . „ primo gennaio 19tìo gli invalidi nella scorsa settimana, attuai « All’ENAL 

1 r. 4e\r-a rii Aorlwn n e Irrori r. g OO QI legge go V e mal IVO reca n - I mIkIH fnn.n rlplla C _. , _ * _ . . i i *1 ..._. . 


cessivamente govemoe mag no dell assemblea del disegno scista. Di essere un ente buro- « tempo liU-ro »> occupa un lar 
imen e scemai * L flirt pranza dimostrarono di non di legge del governo ». Ma co cratico senza la più piccola go spa Z .° .u Ja Iritcratura so 


gioranza dimostrarono ai non di legge del governo». Ma co . . . 

voler mantenere questi impe si non si volle fare appiglian parvenza di democrazia: di etologica dei paisi piu prò 

gni: ordini del giorno ed eme-n dosi a cavilli giuridici. essere un olcmenìe di disturbo grediti proprio perchè piu com- 

damenti presentati dai comu ,R fatto che le proposte di e di sopraffazione delle libere plessa d,venta la sua ut.hz- 


sempre pronti a 'are ali in te ai.az.ana_ re e . ” ^^ e rcsninti lecce -rachide ilcornunica attività dei circoli E. sopra «acne. 

ressi di pochi contro quell, de, peggio _ancora. di insabbiare i ^ ^tulio di svolane nessuna II r,.n 


lJ ‘- «»•»»«»•“•»»=• ’^r- ** 1 "'— ‘7 r--r-r.-— -- - - .. . democristiani re «iann iscriiio allndtf del tutto, di non svolgete nessuna II compagno m. Scarpa, in 

al IT *eìì s-os^a^rr^^Xm^mma mutfiati TTnvahcfi civiiu’ ^ pubblicani, socialdemocratici e l’assemblea non solo non ritar ^ J f lioa ^ ;G!! 


^el quattro mesi in cui sara «... ,— .. r ~_no«ilira 

In vigore 7ora legale, si avrà ridenti. e ™ «a U ’40 e li Se la' DC ha escluso la s,nl- . « E * empra ne f t- 

un risparmio nel consumo di Terzo obiettivo é quello del 1916 e P ® 1 tra “ „ e 11 stra il gruppo dirigente del PSI dare che * deputati comunisti 
energia elettrica che i tecnici l'incremento turistico; è noto che per tutta la durata della guerra. rnn 'è stato da meno superando ~ prosegue il comunicato - 

dell'ENEL hanno valutato a 300 molti stranieri trascorrono le va Alcuni paesi come la trancia. |f| pror<J rfj hun „ a rofontà. à Turono tra i primi a presenta 

milioni di kwh, corrispondenti a canze in Italia proprio per go- Belgio, Lussemburgo, Paesi Bassi destra, la stessa direzione della re in questa legislatura una 

circa 13 miliardi di lire: ima dere del sole e del bel tempo: e Spagna osservano l’ora legale federazione socialista forlivese proposta di legge per questa 

media, dunque, di 1.200 lire per con l'ora legale avranno la solle- per l’intero anno; altri paesi — coi suo segretario on. Sere ad ei trascurata categoria - ma furo 


socialisti da. ma anzi favorisce l’attua turale, morale e fisica dei la posta di legge \H( I . Gli. ha 

Il governo soltanto il 15 di zione duna decisione tempe voratori». not-vot, analog-e con qucl.a 

cembre 1965, con un anno di stiva, poiché la Camera, come Jacometti ha quindi detto che vtrne tu escila .a anni_ fa 


dalle AGLI, si è inoltre soffer¬ 
malo su alcuni aspetti politici 
della questione affermando 
che la DC ha sempre soste- 


—, —, - - — ,— — - , « » » à» tt i -.-- piono on, Serronei. trascurstB catcuorifl’ ma furo minime necessità della cateeo poste di legge di iniziativa par* e democraticità dei circoli* as che la ut na sempre soste- 

ogni utente, I benefici maggiori citazione psicologica per appro- come Uiuoce Sovietic^ StaU Uni- La lista col simbolo del PSI. in. ^ soprattutto i soli’a sostene ria) Ma i rinvii e i tentativi lamentare e poi decidere un te- sociazionismo volontario: coor- nuto l’ENAL perchè questo 

naturalmente saranno ricavati «tare («jn«« di sole In.più “ 2 ' ripS.sentandole le^ro^ d'insabblamemonon eranoam sto unificato che sia molto più dinamento delle associazioni strumento di sottogoverno con- 

dalle industrie che consumano II provvedimento ha anche ionia. Ungheria, Olanda, Albania, nistra e f lombardiam, ha occol- .• ripreat-mauvjoie, ie piupu u iiiMuuiainiiiiu -_„,» ra a; n „ m . n - ,„ n i<» un rnntrnlln sull* uMm 

grandi quantità di energia det- aspetti negativi, innanzitutto nel- Irlanda, Turchia - l'applicano to nel suo seno il gruppo diri - ste che erano state formulate cora finiti: le commissioni In- nspettoso delle rnendicaziom ad opera di un ente nuovo e sente un controllo sull* vfta 

__u fabbriche e negli albi luoghi soltanto nel periodo «stivo, oente socialdemocratico. Che co- dal comitato ristretto della terni e Saniti esaminarono il degl, invalidi civili ». democratico (per 1 appunto dei circoli ricreativi 


- - — I le fabbriche e negli altri luoghi 1 soltanto nel periodo «stivo. 


gtntg socialdemocratico. Che co* 1 dal comitato ristretto 
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,11 diario di viaggio del nostro inviato nel Vietnam 



Abitanti delta città di Nam-Dinh scavano fra le macerie delle case, alla ricerca di masserizie, andate distrutte 
In seguito ai bombardamenti americani. 


Incontro con la 
ragazza del manifesto: 
ha una storia 
come tante altre 
e porta il ritratto 
di Lenin bambino 
sul cuore 
I versi di lotta 
di Thi Tanh 


A ventidue anni odia 



Hang, figlia della rivoluzione 



Nguyen Thi Hang, l'eroina nord-vietnamita. 


HANOI. 12 

2 maggio — Al risveglio tro¬ 
vo una scodella piena di fio 
ri. disposta con grazia, accan¬ 
to alla piccola lampada a pe¬ 
trolio e alla bottiglia di acqua 
potabile: non è clic un esem¬ 
pio delle cortesie, delle atten¬ 
zioni con cui cercano di ren¬ 
dermi più favorevole e addi¬ 
rittura piacevole il viaggio. Non 
c'è capanna, non c'è villaggio 
dove non mi offrano tutti le 
sigarette (è difficile che rie¬ 
sca ad accenderle da solo, lut¬ 
ti sono più svelti di me, pron¬ 
ti con i fiammiferi, con le 
macchinette di fabbricazione 
cinese). Mi hanno riempito la 
jeep di noci di cocco e di ba¬ 
nane. 

Durante la conversazione ne¬ 
gli afosi pomeriggi c’è sempre 
qualcuno che agita gagliarda 
niente ini ventaglio accanto a 
me. per tenere lontane le mo¬ 
sche e rinfrescare l'aria. Mi 
hanno fatto bere bicchieri di 
caffè latte (e il latte arriva 
dall’UliSS in polvere). Non si 
tratta solo di fraternità comu¬ 
nista, di simpatia per uno stra¬ 
niero « che ha affrontato un 
viaggio così lungo per venire 
a stare nella nostra stessa trin¬ 
cea. esposto agli stessi disagi 
e agli stessi rischi ». Un mol 
ti capelli bianchi e, senza pa¬ 
rere. la prima cosa di cui tutti 


si informano è la mia età e il 
numero e l'età dei miei figli. 
Sono un anziano e — una volta 
tanto — ne traggo vantaggio. 
Qui il giovanilismo retorico non 
ha fortuna. Sostanzialmente 
reazionario, il confucianesimo 
di cui la rivoluzione mantiene 
i lati buoni, ha i suoi vantag¬ 
gi. almeno per me. 

Ma surei un vecchio disone¬ 
sto, se non sottolineassi che, 
come sempre, del resto, questa 
guerra di popolo è una guerra 
fatta dai giovani. Ilo chiesto 
di interrogare a fondo qualcu¬ 
no e mi presentano Nguyen 
Thi Hang (vuol dire: Luna). 
E’ una bella ragazza, straor¬ 
dinariamente alta per essere 
una vietnamita: ha membra 
snelle e lunghi polsi, delicati, 
ma affusolati, nervosi. Una fi¬ 
gura botticelliana con un viso 
asiatico. Ed è considerata una 
eroina; ho visto il suo ritratto 
(in atteggiamento fiero e mar¬ 
ziale, fucile in spalla) su mol¬ 
ti manifesti. Ma, vista così, 
non ha mente di militaresco e 
il suo sorriso malizioso è asso¬ 
lutamente femminile. Non par¬ 
la, mormora, sussurra, come 
una ragazza educata in un eie 
gante collegio europeo. E non 
è che una bracciante, figlia e 
nipote di braccianti, che non è 
mai andata tegolarmente a 
scuola e a 15 anni era ancora 


semianalfabeta. Nata nel 1944, 
è veramente una figlia della 
rivoluzione. Da adolescente ha 
cominciato ad occuparsi di po¬ 
litica e nel 1964 entra nel par¬ 
tito e diventa membro del co¬ 
mitato amministrativo del suo 
villaggio. Nani Nang (ora quar¬ 
tiere periferico di Thanh Hoa). 
E' comandante del reparto di 
autodifesa locale: 90 miliziani, 
di cui 40 ragazze come lei. La 
prova del fuoco l’affrontò il 3 
aprile 1965: « Eravamo al la¬ 
voro nei campi, ma col fucile 
a portata di mano, quando gli 
aerei arrivarono. Corsi verso 
le postazioni sull'argine del fiu¬ 
me: avevamo molta paura; 
credevamo che gli aerei a rea¬ 
zione fossero una cosa gigan¬ 
tesca e spaventosa; sentivamo 
le bombe scoppiare, vedevamo 
le capanne prendere fuoco, don¬ 
ne e bambini gridare e pian¬ 
gere. Allora, un odio furioso 
ci empì il cuore, una grande 
volontà di combattere, un ir¬ 
resistibile desiderio di vendet¬ 
ta. E cominciammo a sparare, 
secondo la nostra tattica, tutti 
insieme, con fucili e mitraglia¬ 
trici, contro gli aerei. Poi sco¬ 
primmo che gli americani non 
sono affatto invincibili; che i 
loro aerei moderni sono, in 
realtà, delicati: che spesso un 
sol proiettile di fucile basta a 
danneggiarli e ad abbatterli. 


non ingerenza negli aflan In¬ 
terni. reciprocità, rispetto del 
sacro diritto per qualsiasi Stato 
di decidere da solo la sua poli¬ 
tica ed i suoi metodi di sviluppo 
sodale, conformemente ai suoi 
interessi e alle sue aspirazioni ». 
« Nell’attuale situazione — afTer 
ma il comunicato — la politica 
di aggressione, di intervento ne¬ 
gli affari interni, di repressione 
della lotta per la libertà, per 
il progresso c l’indipendenza na 
zionale. condotta dalle forze 
imperialiste c in primo luogo 
duirimperialismo americano, co¬ 
stituisce l'origine e la causa im 
mediata dei focolai di tensione 
e di crisi esistenti nel mondo ». 

I due partiti ritengono che 
e nei rapporti fra i diversi par¬ 
titi comunisti ed operai è ne¬ 
cessario ossonare i principi del 
ma rvìsrrnv leninismo. dell'mter- 
na7ionalismo proletario, nonché 
dell’indipendenza, dell’eguaglian¬ 
za. del redproco rispetto e del¬ 
la reciproca assistenza in uno 
spirito da compagni FT neces¬ 
sario che le grandi forze anti- 
impenahste. i paesi socialisti, i 
partiti comunisti ed operai, i 
movimenti di liberazione nazio¬ 
nale. e le forze di pace, di de¬ 
mocrazia e di progresso strin¬ 
gano le loro file ». 

La delegazione romena ha di¬ 
chiarato il suo pieno appoggio 
ai « quattro punti » del governo 
della Repubblica democratica 
vietnamita ed ai * cinque pun¬ 
ti » formulati dal Fronte nazio¬ 
nale di liberazione del Vietnam 
del sud per la soluzione del 
problema vietnamita. 


Ora sappiamo che le bombe 
non sono come la pioggia, che 
cade dappertutto... sì, difronte 
alla morte avevamo paura, ma 
l’odio era più forte della pau¬ 
ra. E poi sapevamo che non 
c’era altra scelta: combattere 
contro chi voleva ucciderci. 
E’ l’odio e la volontà di ven¬ 
detta che ci dà forza e corag¬ 
gio ». 

Ora Hang è vicecomandante 
delle milizie popolari della pro¬ 
vincia. Le chiedo: «Voi siete 
diversa dalle altre ragazze, 
siete un capo, un comandante: 
avete mai cercato di capire 
perché? Avete mai frugato nel¬ 
la vostra coscienza fino in fon¬ 
do? Coni’è che si diventa 
eroi? ». Hang arrossisce e sor¬ 
ride imbarazzata: « Io non so¬ 
no diversa; sono come altre 
migliaia e migliaia di ragazze. 
Sono una povera contadina igno¬ 
rante, che ha imparato a com¬ 
battere. Avevo 16 anni, quan¬ 
do una eroina di Danang ven¬ 
ne al nord per un viaggio di 
propaganda. Io ascoltavo i suoi 
racconti sulle crudeltà di Ngo 
Dim Dien, che ghigliottinava i 
nostri fratelli del Sud e mi sen¬ 
tivo piena di orrore, di odio 
e di spirito di vendetta. Così 
cominciai a desiderare di an¬ 
dare nel Sud a combattere, ma 
i miei non volevano e come 
donna dovevo ubbidire. Potevo 
soltanto cercare di aumentare 
la produzione, lavorare di più 
per la cooperativa e arruolar¬ 
mi nelle milizie popolari, lo 
non sono intelligente, non sono 
istruita, mi hanno scelto sol¬ 
tanto perché sono molto atti¬ 
ra. Ora. devo comandare com¬ 
pagni più anziani e esperti di 
me, che hanno persino com¬ 
battuto a Diem Bien Phu E’ 
difficile. Faccio del mio me¬ 
glio. Ho una sola idea nella te¬ 
sta: lottare per liberare e uni¬ 
ficare il mio Paese ». 

« Siete fidanzata? ». 

Hang arrossisce ancora una 
volta: ciYo». « Non pensate 
mai di sposarvi? ». « Sì. certo, 
penso anche io alla mia feli¬ 
cità personale qualche volta. 
Ma c’è la guerra, e la mia fe¬ 
licità è parte della felicità de¬ 
gli altri. Se il Paese è infe¬ 
lice, io debbo sacrificarmi ». 

Noto che ha un piccolo me¬ 
daglione con il ritratto di un 
bambino europeo, dalla capi¬ 
gliatura folta e ben pettinata, 
in una specie di boccolo. « Chi 
è? ». « E’ la fotografia di Le¬ 
nin a tre anni ». Dunque, la 
ragazza fra « tanti ritratti di 
Lenin, ha scelto proprio quel¬ 
lo... La combattente ha un 
cuore tenero, c’è molto amore 
nel suo odio. 

« So che siete stata ferita. 
Quando? ». « Il 26 maggio del¬ 
l’anno scorso. Gli americani 
attaccarono alcune motovedette 
della nostra marina sul fiume. 
Fu un combattimento violentis¬ 
simo e ci furono molti morti 
e feriti. Mettemmo in acqua 
una barca con casse di mu¬ 
nizioni. per rifornire le moto¬ 
vedette. Una scheggia mi ferì 
alla spalla sinistra. La barca 
si rovesciò. Tornai a riva per 
cercare altra gente un’altra 
barca, ma svenni e mi porta¬ 
rono ria. Arerò perso molto 
sangue ». 

L’interprete dice: « La com¬ 
pagna Hang sa cantare molto 
bene. Chiedile di vantare qual¬ 
cosa... ». Provocatore e indi¬ 
screto. le chiedo di cantare una 
canzone d’amore. Hang sì fa 
molto vregare. Infine, accon¬ 
sente. Canta la storia di un 
amore infelice: due giovani si 


amano, ma le famiglie non i o- 
gliono. Lei regala a lui un cap 
pedo conico di paglia, lui le 
regala un anello. Tornano cia¬ 
scuno alla sua casa e devono 
dare spiegazioni. Lui dice: 
« L’anello mi è caduto nel fiu¬ 
me ». E lei: « Il cappello mi 
è stato portato via dal vento ». 
La compagna Hang ha una 
bella voce. Ora canta la storia 
di Vo Thi Seu, giovane comu¬ 
nista torturata e uccisa nel 
terribile campo di Polo Condor 
Poi, la canzone su Nguyen Van 
Troi. e gli occhi a mandorla, 
neri e belli, le si riempiono di 
lacrime... 

Nel pomeriggio mi presenta¬ 
no un’altra ragazza. E’ molto 
diversa da Hang. Si chiama 
Nguyen Thi Tanh (questa ul¬ 
tima parola significa Verde¬ 
azzurro. ma esprime anche 
una idea di dolcezza). E pic¬ 
cola, ha un viso rotondo, in¬ 
fantile, non bello. E non è 
famosa. Il suo villaggio, nella 
provincia di Nam Dinh, fu bru¬ 
ciato dai francesi, » suoi geni¬ 
tori uccisi, i fratelli dispersi. 
Li ha ritrovati — in modo av¬ 
venturoso, attraverso un an¬ 
nuncio sul giornale Nani Danh 
— soltanto due anni fa. Cia¬ 
scuno porta un nome diverso, il 
nome della famiglia adottiva. 
La compagna Thi Tanh fa par¬ 
te di una brigata addetta alla 
riparazione delle strade. E' un 
lavoro duro, oscuro, ma indi¬ 
spensabile. La vita della repub 
blica dipende da migliaia di 
ragazzi, di donne, di adolescen¬ 
ti, come la compagna Thi Tanh. 
Per me che li vedo soprattutto 
dalla jeep in corsa, sono mi¬ 
gliaia e migliaia di volti su¬ 
dati e polverosi, sempre aperti 
al sorriso. Non hanno quasi 
nessuna macchina (soltanto 
qualche vecchio rullo compres¬ 
sore). Con badili e panieri, bi¬ 
lancieri e carrette, riempiono 


le buche scavate dalle bombe, 
riparano i ponti. E il traffico 
— bene o male — va. Il riso 
arriva dove deve arrivare e i 
cannoni della contraerea si 
spostano secondo il bisogno e 
i giornalisti possono viaggiare 
per vedere e raccontare. 

« t mesi peggiori — dice — 
furono da maggio a novembre 
dell'anno scorso. Si lavorava 
sotto i bombardamenti. Gli 
americani ci mitragliavano, ti¬ 
ravano ” bombe-biglie » (i mi¬ 
cidiali cani tigri). Due dei no¬ 
stri furono fatti a pezzi, quat¬ 
tro feriti. Gli americani di 
notte lanciavano razzi illumi¬ 
nanti e ci sparavano passando 
a bassa quota. Ora non più. 
La situazione è migliore, sia¬ 
mo ben difesi, abbiamo tinto 
il primo anno di guerra con¬ 
tro gli aerei » Chiedo anche a 
lei se sia o no fidanzata, c Oh. 
no! Sarebbe come tradire il 
mio impegno di lotta! ». Ma 
l'interprete, ridendo, la smenti¬ 
sce: ha sentito dire che la ra¬ 
gazza è innamorata di un mi¬ 
liziano. La compagna Thi Tanh 
arrossisce, scuote la testa, ma 
non nega. Prima di lasciarmi 
la compagna Thi Tanh dice 
che vuole offrire a me perso¬ 
nalmente e al Partito e al po¬ 
polo italiano < il suo lavoro » 
e dedicarmi alcuni versi. Sba¬ 
lordito, l’ascolto, mentre scan¬ 
disce secondo l’antico stile viet¬ 
namita (in pratica canta) que¬ 
ste parole: c Poao sang no bo 
tren dau - soi duong la bac 
nhip cai ■ thong ze ». 

L’interprete traduce: « Tanto 
peggio per i razzi illuminanti 
lanciati dagli yankee sulle no¬ 
stre teste. Noi ne approfittiamo 
per ricostruire i ponti e ren¬ 
dere la via libera al traffico 
intenso ». 

Arminio Savioli 


Intensificata l'aggressione aerea alla RDV 


Attacco USA presso Haiphong 
Quattro bombardieri abbattuti 

Il direttore della sussistenza americana a Saigon destituito per un cla¬ 
moroso scandalo di mercato nero — Un accordo romeno-vietnamita 


SXIGON. 12. 

Trcccntoc mquanta bombarda¬ 
menti sul Vietnam del sud. 87 
incursioni sul Vietnam del nord. 
Incluso un attacco a soli 15 chi¬ 
lometri dal porto di Haiphong 
contro una base di missili terra- 
aria. costituiscono il bilancio del¬ 
l’attività aerea degli americani 
nelle ultime 2-1 ore. insieme alla 
ammissione che. nelle ultime 48 
ore. quattro caccia bombardieri 
F 105 D sono stati abbattuti dalla 
contraerea \ietnamita. La morte 
di 82 uomini e il ferimento di 
altri 615 sono le perdite umane 
ammesse nllìcialniente per l ui 
tinta settimana, escluse le perdi 
te sui nord e quelle auto-inflitte 
nella pazzesca sparatoria dell’al¬ 
tro giorno a Xugon. 

I n aumento della tensione a 
Saigon ha d’altra parte indotto | 
americani e lollaboraziomsti a | 
rafforzare il r.i<(iositivo di sicu 
rezza nella capitale. do\e per 
dura il fé»nuoto suscitato dal 
massacro compiuto dagli anneri 
cani, ed il cui bilancio è salito 
oggi ulteriormente con la morte 
di due feriti. L’ambasciata ame¬ 
ricana è stata praticamente tra 
sformata in una fortezza e tutte 
le v ìe di accesso sono cigliate 
da forti contingenti di poliziotti 
militari por stroncare sul na 
scere qualsiasi manifestazione di 
protesta per il massacro A quan¬ 
to si dice a Saicon. ì sindacati 
legali progetterebbero anch’cssi 
manifestazioni di protesta. 

II massacro ha peggiorato la 
situazione degli americani a Sai- 
fon. Vi si aggiunge ora uno 

mdalo di notevoli proporzioni. 


clic riguarda il mercato nero 
alimentato da autorevoli espo¬ 
nenti americani. 11 direttore dei 
servizi della sussistenza militare 
a Saigon è stato destituito dal 
l'incarico — con una misura sen¬ 
za precedenti — per avere auto 
rizzato l'importazione di prodotti 
di bellezza in misura straordi¬ 
nariamente elevata. Vi sono, se¬ 
condo i regolamenti americani, 
solo 750 donne che hanno diritto 
ad acquistare nel Vietnam del 
sud dei fissatori per la messa 
in piega dei capelli. Risulta che 
il direttore destituito ave\a au¬ 
torizzato l'importazione di ben 
500 000 (issatori, oltre a 15 000 
impermeabili in plastica, con 
un guadagno evidentemente 
astronomico Inchieste rigorose 
sono ora in corso, e non tanto 
per 1’aspctto « corruzione ». 
quanto perthè altri materiali 
sembra abbiano preso la strada 
della giungla, a beneficio del 
FNL. come un prodotto chi¬ 
mico che avrebbe dovuto ser¬ 
vire a preparare la gomma per 
i sandali ma che. allo stato pu 
ro, è un esplosivo di potenza 
equivalente a quella del tritolo. 
Venti amcncam risultano già 
processati e condannati per que¬ 
stioni di questo genere 
Dal Vietnam del nord si ap¬ 
prende che. a conclusione della 
visita di una delegazione di 
partito e di governo romena, è 
stato emanato un comunicato in 
cui romeni e vietnamiti sotto¬ 
lineano < i principi dì sovra¬ 
nità, indipendenza, eguaglianza. 


L'assurdo pedagogico dell'Ateneo romano 

Metà degli universitari 
sono studenti 
«per corrispondenza» 

Corsi ed esami sostenuti in condizioni impossibili - Cinque minuti per 
discutere una tesi di laurea • Le « soluzioni » offerte dalla riforma Gui 


Qualche tempo fa capitò du¬ 
rante uno dei tanti esami della 
sessione di giugno nell’Univer¬ 
sità di Roma, questo curioso 
episodio. Un professore si era 
ostinato a ripetere la medesi¬ 
ma domanda a tutti i candi¬ 
dati ciie gli si presentavano. 
1 poveretti avevano appena il 
tempo di aprire la bocca, pro¬ 
nunciare due o tre parole, e 
poi essere scaraventati fuori 
della porta, senza possibilità 
d’appello. Nel giro di mezz’ora 
fuori della porta, quel partico¬ 
lare capitolo della dispensa uni¬ 
versitaria era istericamente 
imparato a memoria da tutti 
coloro che dovevano affronta¬ 
re l’esame. Ma non per questo 
la faccenda migliorava: la sce¬ 
na si ripeteva con una preci¬ 
sione sempre più impressionati 
te. Alla fine un coraggioso, ora¬ 
mai convinto d’essere spaccia¬ 
to prima ancora di poter al’ 
frontale rargomento, decise al¬ 
meno di vendere cara la sua 
pelle. « Professore — esordì 
con grande decisione non ap 
pena gli fu rivolta la solita 
domanda. — Mi rifiuto di da¬ 
re una risposta. Esigo die lei 
osservi prima quello che è 
scritto nella dispensa. Sarà 
stupido da parte mia. ma non 
saprei risponderle clic a quel 
modo » La dispensa fu presa 
ed esaminata: conteneva un 
errore madornale, anche se di 
difficile identificazione Per 
quasi mozza mattinata, decine 
eli studenti erano stati respinti 
in base ad uno spiacevole equi 
voeo creato dal fatto che la 
compilazione delle dispense era 
stata curata da un assistente 
al quale, evidentemente, l’er¬ 
rore di bozza era sfuggito. 

Di storielle, di equivoci di 
questo genere sono piene le 
cronache degli esami universi¬ 
tari dello « Studium Urbis ». 
Passano, fuori dell’ambiente, 
come barzellette: ma quasi tut¬ 
te hanno invece un fondo di 
verità. E la verità è che mol¬ 
to spesso Tesarne universitario 
è l’unica occasione durante la 
quale titolare della cattedra 
e utente della medesima, ov¬ 
vero lo studente, si incontrano. 
Dovrebbero sapere quasi tutto 
l’uno dell’altro: dovrebbero es¬ 
sere legati da una lunga e per¬ 
fino affettuosa consuetudine: 
dovrebbero aver discettato a 
lungo, insieme e con gli assi¬ 
stenti. su mille argomenti In¬ 
vece no. Invece capita — rii 
è capitato — che uno studente 
si affacci in lina stanza del- 
Tistituto c chieda candidameli 
te: « E’ qui che si dà Tesarne 
di Storia delle Religioni? Si. 
Bene. Chissà quando verrà il 
professore? » « Ma. signore, 

veramente il professore sono 

10 ». 

Casi spiacevoli, ina non rari, 
comunque indicativi. Ne sca 
turiscono esami nevrotici, sciat¬ 
ti: il professore accusa lo stu 
dente d’ignoranza, lo studente 
incolpa il professore di sadi¬ 
smo. L’esame diventa un prò 
cesso sommario e frettoloso. 

In realtà sia Io studente die 

11 professore si rendono conto 
di essere come due pennuti 
in una stia troppo stretta, che 
diventa ogni giorno più stret 
ta. Per assurdo si dovrebbe 
essere grati agli studenti di 
scarsa o poca volontà, quelli 
die. per un motivo o por Tal 
tro. non vengono a lezione, 
non frequentano le esercita 
zioni: sono quelli che permet¬ 
tono. bene o male. alI’Univer 
sità di Roma di continuare a 
funzionare. «E’ fin troppo chia¬ 
ro — osservava il professor 
Visalberghi, titolare di peda¬ 
gogia nella facoltà di filosofia 

— che se tutti gli studenti 
venissero a lezione, non sa¬ 
premmo davvero dove metterli. 
Le aule scoppierebbero, per 
non parlare dei professori Sic 
ehè quasi la metà deeli stu 
denti sono tali solo "per cor¬ 
rispondenza”: è un assurdo 
pedagogico, questo, rhe diven 
ta ogni anno più grave » 

Alcuni esempi dimostrano in 
modo fin troppo chiaro la gra¬ 
vità della situazione. L’edifi¬ 
cio della Facoltà di Giuri¬ 
sprudenza e Scienze politiche 
cui al tempo della costniz.ione 
si diede un’importanza prima¬ 
ria rispetto alle altre disci¬ 
pline e che quindi può essere 
considerato uno dei più son¬ 
tuosi. conta, nelle sue aule. 
2400 posti: Io dovrebbero fre¬ 
quentare. stando alle ultime 
cifre. 8402 studenti! Ammet 
tiamo pure che metà di essi 
siano fuori corso — una cir 
costanza che non dov rebbe 
rientrare nei «vantaggi» di 
una Università funzionale, ma 
che è giocoforza considerare 
con simpatia in questo caso 

— restano fuori delle aule al 
meno la metà degli studenti 
Lettere e Filosofia: circa 2000 
posti nelle aule, poco meno di 
3952 iscritti e qui il numero 
dei fuori corso cala di colpo, 
rispetto a quelli di Legge. Al> 
biamo preso ad esempio le fa¬ 
coltà di tipo umanistico per¬ 
chè sono quelle che negli ul¬ 
timi anni hanno ricevuto mi¬ 
nore impulso dal punto di vi¬ 
sta della frequenza: Legge ha 
visto diminuire in dieci anni 


di quasi un terzo i suoi stu¬ 
denti. La realtà delle facoltà 
scientifiche ò quindi ancora 
più dura. Questo calcolo cosi 
semplice ha per di più come 
presupposto che la vita nel¬ 
l’Università si limiti alla tre 
quenza delle lezioni: proviamo 
a pensare cosa significa tutto 
questo se ò vero che l’attività 
universitaria deve essere an 
die lavoro e ricerca fra prò 
fessoci e studenti, discussione, 
progiesso di scienza 

L'Università di Roma. In 
queste condizioni, è diventata 
ila un pezzo una « scuola per 
corrispondenza » Nel migliore 
dei casi uno studente frequen 
ta e prende appunti per due 
I libri di testo già usati e cor 
redati di « glosse autentiche » 
— ossia di note riprese durante 
le lezioni — valgono il dop 
pio dei libri di testo nuovi: 
un quaderno d’appunti com 
(lieto e ben compilato può es 
sere considerato più prezioso 
di un palinsesto. Molti bidelli 
hanno preso a frequentare le 
lezioni e a commerciare in ap 
punti: alcuni di loro merite¬ 
rebbero molto più degli stu¬ 
denti la laurea magari «ho 
noris causa ». 

Intorno o lontano dalla cit¬ 
tà universitaria pullulano «isti 
luti formo posta» dell’Ateneo 
Dapprima furono timide stan¬ 
zette nello quali intorno ad un 
assistente universitario n ad 
un professore di liceo si r.i 
filmavano piccoli gruppi di 
«studenti per corrispondenza» 
Oramai sono diventate pode 
rose organizzazioni, veri « isti 
tuli di assicura/ione » sugli 
esami In alcuni si prevedono 
perfino le domande che il prò 
fossore di cattedra potrà ri¬ 
volgere ai candidati secondo 
un criterio di probabilità. Ap 
(visiti agenti raccolgono, du¬ 
rante gli esami, il lasso di 
frequenza di una domanda: 
studiano sistemi di probabilità 
proprio come un patito della 
roulette riesce a raccogliere 
sistematicamente il numero dei 
« rossi » e dei « neri » ed il 
loro alternarsi per poi tentare 
la sorte con maggiori possi¬ 
bilità di riuscita. 

T più tribolali di questo ve¬ 
ro inferno dell’ignoranza re¬ 
stano comminile gli studenti, 
molti dei oliali, anche se in 
onesta condizione arriveranno 
alla laurea — ma l’Univorsifà 
di Roma ha la più aita per¬ 
centuale di disertori, di ri¬ 
nunciatari alla laurea di tutta 
Italia e forse di tutto il mon 
do — vedranno la loro tesi 
ridotta alla stregua di una car¬ 
ta da bollare il più frettolosa¬ 
mente possibile: meno di un 
quarto d'ora, spesso anche so 
lo cinque minuti può durare 
la dotta discussione di una te 
si. E’ diventato costume, in 
molti istituti, allegare ai do 
cumcnti della tesi anche la 
media dei voti riportati dallo 
studente, divisa già in tren 
tesimi, per modo che i profes¬ 
sori abbiano un rapido oneri 


Abbazia 

Convegno 
italo-jugoslovo 
su «Letteratura 
e pubblico» 

FIUME. I> 

Si e inaugurato ad Abbazia il 
secondo incontro letterario jueo- 
italiano. indetto dalla mista 
< La Battana » e organizzato da 
gli enti turistici e alberghieri di 
Abbazia II Convegno si conclu 
riera il 15 maggio Da parte ita 
liana hanno aderito gli scrittori 
Paolo Volponi. Edoardo Sangui 
noti Renato Barrili. Lamberto 
Pignotti. Umberto Eco. Libero 
Bigiaretti. Enrico Emanuelli. An 
drea Zanzotto. Rosario Assunto. 
Eugenio Miccini. Elio Pagliara 
ni. Gianni Toti. Vittorio Sereni. 
Oliviero Honorè Bianchi. Gianna 
Manzini. Franco Vegliani. Gio 
vanni Giudici. Lucia Marcucci. 
Franco Fortini. Ferdinando Ca 
mon e il dott- Ruffato 
Domani si aprirà il dibattito 
sul tema del Convegno: « La let 
teratura e il pubblico »; succes 
sivamente. si terrà una serata 
di poesia al Circolo Italiano di 
Cultura di Fiume, a cura di 
I^mberto Pignolti ed Eugenio 
Miccini. 


lamento di quanto potrà es¬ 
sere il voto da assegnare! 

Dormono nelle menti dei più 
eletti, i progetti per un se¬ 
condo « campus universitario » 
nella capitale: un problema 
che è cosi urgente, ma che 
ancora non è stato nemmeno 
discusso nè a livello univer¬ 
sitario. nè a livello politico, 
nè a livello specialistico I po 
ehi lavori edilizi già appro 
vati — vedi la costruzione di 
una più ampia sede per la Fa 
colta di Magistero ncH'area 
di Castro Pretorio - sono so 
lo citati ad ogni apertura di 
anno accademico come « prò 
blemn cui bisognerà al più 
presto trovare una soluzione 
in accordo con il ministero dei 
Lavori Pubblici con il Co 
mime ire » 

In realtà tutta la politica 
universitaria a Roma — con 
tro ogni previsione program 
rnntica — sembra sperare in 
una diminuzione fisica del nu 
moro degli universitari Anche 
questa non è affatto una bar¬ 
zelletta o im’iperbole: trova, 
anzi, un fondo di precisa vo¬ 
lontà nel « piano Gui » La 
scelta caratterizzante della 
« riforma Gui ». dal punto di 
vista del futuro destino degli 
universitari, è l'introduzione, 
accanto al titolo di laurea, di 
un primo livello di diploma, 
con piani di studio distinti dal 
corso di laurea da conseguire 
in istituti « aggregati v un 
rozzo modo rx-r sfoltire la mas¬ 
sa degli universitari là dove, 
come a Roma, essa ha rag¬ 
giunto proporzioni appena de¬ 
gne di vin pnosp civile Si cer¬ 
ea cioè di dare alla stragran¬ 
de massa della popolazione 
scolastica universitaria uno 
shocco professionale al livello 
più basso, attraverso un corso 
di studi elio conserverebbe ben 
poco di universitario per quel 
che significa nel metodo e nei 
contenuti scientifici. Scompar¬ 
sa dalla scuola delTohhtigo e 
vituperata come classista la 
distinzione fra «ginnasio» e 
« avviamento al lavoro ». essa 
ricomparirebbe in questo mo¬ 
do al livello più alto degli stu¬ 
di. creando una sorta di prin¬ 
cipato di eletti da una oarte 
e una moltitudine di « mezze 
maniche » dall'altra. Verrebbe 
così codificato il concetto del 
« numero chiuso » con tutte le 
conseguenze immaginabili nel 
progresso scicntifien e cultura¬ 
le del nostro paese II quale 
semmai deve coincidere con la 
più vasta estensione possibile 
dei diritto ai più alti gradi del¬ 
lo studio Perchè — e sono 
parole di Concetto Marchesi, 
un rettore di Università che 
fu così diverso da Ugo Papi 
— «oggi quanto avanza di prin¬ 
cipati e signorie non ha da 
offrire nessuna anticamera al¬ 
l’arte e alia scienza. Le quali 
hanno oggi il loro spazio tra 
le moltitudini umane ». 

Elisabetta Bonucci 


ATENE. 11 

La Settimana del pensiero eon- 
tcin\K)Taneo, in corso ad Atena, 
organizzata dal Centro di studi 
e ricerche marxiste, sul tema 
Marxismo c scienze, ha avuto 
fino ad oggi un successo ecce¬ 
zionale. Ieri nella conferenza 
dcH'ceonomjsta romano Vincenzo 
Vitello, erano presenti più di 
nulle persone. 

I giornali del centro e della 
sinistra, e-d anche quelli gover¬ 
nativi. ne hanno dato un ampio 
resoconto 

L'italiano Vincenzo Vitello ha 
parlato delle Tendenze dei siste¬ 
mi economici contemporanei, sof¬ 
fermandosi su tre gruppi di ar¬ 
gomenti: le tendenze dei paesi 
capitalistici avanzati: il rapporto 
fra le economie più sviluppate 
e quelle dei paesi sottosviluppa¬ 
ti; le tendenze attuali nella pia; 
nificazione economica dei paesi 
socialisti. 

L’oratore ha sottolineato ì pro¬ 
cessi di concentrazione della pro¬ 
prietà e del capitale privato vo- 
rificatisi, negli ultimi decenni, 
nei maggiori paesi capitalistici, 
rilevando in particolare il carat¬ 
tere assunto dalla cartellizzazio- 
ne nell'ambito del MEC. Vitello 
ha anche affrontato alcune im¬ 
portanti implicazioni che sono 
emerse daU’analisi economica ed 
i problemi sociali e politici di 
fronte a cui si trovano oggi le 
forze operaie e democratiche im¬ 
pegnate a proporre una diversa 
alternativa suITonentamento po¬ 
sto dai gruppi oligopolistici agli 
organismi dirigenti della Comu¬ 
nità europea. La settimana con¬ 
tinua : venerdì parlerà un aKro 
oratore italiano. Mano _ Mana¬ 
corda. sul tema Jloriima e 
edrncaàom. 


La <• Settimana del pensiero contemporaneo» 

Dibattito ad Atene su 
«Marxismo e scienze» 

L'intervento di Vincenzo Vitello sulle 
tendenze attuali del capitalismo 
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Sciopero generale unitario 


PADOVA CONTRO 
LE RAPPRESAGLIE 


Per salari, occupazione e riforme I / 70 anni 

del compagno 





Edili: concluso compattamente 

lo sciopero Dopo la manifestazione di Roma 

contrattuale Impeg, ’ i en *f 1 

verso 1 braccianti 

Il 1° giugno inizierà l'esame delle leggi per la parità 
previdenziale • Generici i sottosegretari Giglio e Di Nardo 
Decisioni di lotta dell'Esecutivo Federbraccianti 


Dopo la nuova astensione durata 48 ore, 
i sindacati si riuniscono oggi per deci¬ 
dere l'intensificazione della lotta contro 
l'intransigenza dei costruttori 




Si è concluso ieri il gran¬ 
dioso sciopero unitario nazio¬ 
nale degli edili per il contrat 
to e le riforme. 

L'astensione di 48 ore — 
che era stata anticipata di 
un giorno in alcune province, 
dove pertanto era terminata 
già ieri - è stata ancora una 
volta massiccia, in alcune zo 
ne superando le percentuali 
già alte di ieri. Il fatto è che 
gli edili, 700 750 mila lavora, 
tori occupati, più i moltissimi 
disoccupati, intendono battere 
la resistenza dei costruttori. 


Il compagno seti Umberto 
Fiore ha compiuto oggi 70 anni. 

- -——- L’esecutivo della Federbrac- connessi le delegazioni dei // nome ili Fiore c imlissnlu- 

cianti-CGIL, riunito subito do- braccianti, nella loro perma- burnente legato alle lotte c ni 
li cui «ifij.t . » », . po la grande manifestazione nenza a Roma, hanno avuto successi dei pensionati italiani. 

Anche la FI/Vi-Cl5L di Torino sospende I azione di mercoledì a Roma, ha di- contatti sia con i ministeri in ai limili ha ileilicnto in questi 

-_____-————- scusso la situazione contrat- teressati che con i gruppi par- ultimi anni la sua rompeteti- 

tuale e previdenziale della ca- lamentari a cui hanno conse za, il suo giovanile entusia- 

_ _ _ tegoria decidendo di portare gnuto un documento riassunti sino, la sua rapanti), la ma te- 

_*B_ j avanti senza soste il program vo. Il presidente della Commis noria; così come è legato, per 

fflfl a Tata M Mg r #■■■*■ nlf IfWnfflCf • ma rivendicativo stabilito nel sione Lavoro e Previdenza del quanto egli ha fatto in tutta la 

flllvllllllrl MIVI llllllfllvvl • recente congresso nazionale Senato, sen. Simone Gatto, ha sua vita, alla lotta per la li- 

' della categoria. Scioperi e ma comunicato alla delegazione da berta . per la giustizia sociale, 

g nifestazioni saranno decisi sia lui ricevuta che il 1 . giugno per il miglioramento delle con- 

■ mm A J ^ * per ottenere il rinnovo dei con saranno poste all'ordine del dizioni di vita dei lavoratori. 

I #■ Tarai CfmCVjOCal mWmM mWmMmW I tratti provinciali, laddove so giorno le leggi interessanti le Nel 1912 attivista della Ca- 

ivi 119 tlvwWudll Mia Vllill no scaduti, sia per opporsi in donne (parità nei trattamenti mera del lavoro di Messina, 

■ w mr Q g n j ) oca jjtà e con una larga di maternità e infanzia) e quel nel 1913 fondatore della sesia- 

. „ , , . . ■ , . , „ mobilitazione dell'opinione pub la sulla parità per l'intera ca ne giovanile socialista di que. 

I metallurgici hanno concluso UILM hanno esaminato la situa- ^fica ad ogni tentativo di me- tegoria dei braccianti e coloni sta città, nel 1919 diveniva per 

Ieri la presente fase di lotta, z one che s è determinata al nomare j diritti previdenziali (d’iniziativa popolare). Il se circa due anni segretario del- 

con uno sciopero già program- riguardo nel e fabbriche mila- c j 0 jj a categoria per rendere più natore Simone Gatto ha detto In Camera del lavoro di Messi- 

malo che ha coinvolto I 250 mila neii - arretrata la base di partenza che si interesserà anche per un. funzione esplicata unità- 

delie aziende private di Milano, * ** ritardo con cui la Confin- delle ormai indilazionabili ri la contemporanea discussione mente a lincila di corrispon- 


intensificando anche 1 azione | metallurgici hanno concluso UILM hanno esaminato la sltua- 
come han fatto con questo scio | er j j a prese nte fase di lolla, zlone che si è determinata al 
pero, poiché la loro yorlenz» ,elo D »ro olà program- riguardo polle fabbriche mila- 

ò aperto dall ottobre «lei IDI» ma|o tha ha , „„ m|| „ 

E non si vedono spiragli. aziende Drivate di Milano * 11 ritardo con cui la Confin- 

L'ANCE. I associazione na delIe aziende privale di Milano, 

zionale dei costruttori edili. 


nesl. 

c II ritardo con cui la Confin¬ 


ili contemporanea discussione mente a queliti di corrispon- 


e quelli di Bologna, erano esclu- dustria ha fallo pervenire l'an- forme. Anche sui problemi del sul progetto d’iniziativa |x>po dente ilei giornale « \vanii! ». 


rifiuta trattative per il rin se 1® «lande di Stato e quelle nunclo della convocazione delle l’occupazione — del controllo lare riguardante il colloca- AVI 1^21, Fiore passava al 

m^rr/rioi mniralln non un'in che hanno firmato l'accordo Con- trattative per II 20 maggio, ha sul collocamento, dell'accorta mento ; infine ha auspicato Partito Comunista Italiano: nel- 

novo aei contrailo, um 111 ........ ___. ... .._ .. ■_. _ ._. _ r,,,.-;/., ioti _ 


transigenza che oggi contrasta fapl. - —• - — —. - - -- = .- — - , — - -- -- --- —- e . . . , , 

nersino con l'intesa di massi | tra sindacati di categoria comunicazione al lavoratori di della formazione degli organi tPr,a fra governo e sindacati pgre/urn» interregionale degli 

ma confederazioni Confindu de , metallurgici milanesi hanno sospendere gli scioperi già prò- ci aziendali - i braccianti Al ministero del Lavoro una «'J riri r _»7 J""'",,/,/ 
stria per lo sblocco delle ver dlr8m ., 0 ... „ . .. p„ la g.pn,... d, „g, svilupperanno un a,.,o„e pun £ra ™™. e .." ' 1 " ' 


raso Impossibile una tempestiva mento delle giornate lavorate, una trattativa su tutta la ma l'aprile del 1921 era nominato 




ì 



lenze di categoria II padrona comU nicato unitario 
to ha convocato i metallurgi B , n re)ailone fl 
ci: nessun indizio di convoc;» adof|a|e da|lc jegi 
zione (anzi, molti indizi di ol r 


comunicato unitario: Pertanto le decisioni delle Fe- * l, alc p articolata cui Tara ri 

.In relazione alle decisioni derazlonì nazionali di categoria scontro la pressione su scalf 
J .. . . „ . , . ... .. . nazionale per otti nere I acca 

adottate dalle segreterie nazlo- avranno una totale applicazione H , a n richiesta fonda 


scontro la pressione su scala do il quale si r- impegnato pei 
nazionale per ottenere l acco una c onsultazione governo sin 


da» sottosegretario on Di Nnr 1,1 l-omhnrdia ed il Fremito, in¬ 
do il quale si è impegnato poi corico ila Ini temilo lino al In¬ 
umi consultazione governo sin "Ho l'>22 

■lacati e in particolare pei un Hedntiare capo del Smlai'.i- 


PADOVA — Uno sciopero generale unitario che interessava 30 mila lavoratori dell'Industria a 
del trasporti si è svoltoleri a Padova, contro le rappresaglie padronali (clamorosi I lienzia- 
menti fra i metallurgici e le decurtazioni salariali al lavoratori delle autolinee). Un corteo con 
numerosi cartelli dopo aver attraversato le strade cittadine è confluito al comizio unitario dove 
hanno parlato I dirigenti dei tre sindacati (nelle foto). 


tranzismo) per "la categoria nall dei sindacati meta.meccani- |„ , u „ e le aziende, e partire c oi* cte venga ac “S„me della materia con In Fe «/• I ?"--./^^ 

oiù numerosa dopo Ì metal cl di "sospensione degli scioperi dalla giornata di domani». Ieri colto Pt , lla | 0(!ge j| principio derbraccianti CGIL Niente rii l, iglto 1921 ano ni I, d,bruto /"- 3. 

lureici E allora la lotta do n ® l,e aziende e partecipazione sera anche la FiM-CISL di To- di Un controllo sindacale sul P> ! ‘ preciso egl. ha detto circa incessirumente Imre dm. te 

vrà proseguire. statale e nelle aziende private, a rlno ha deciso la sospensione delle l’avviamento al lavoro e nei l_ a posizione del suo ministero ahoamUmure Italia per* 1 

L’obiettivo comune dei sin seguito detl'avvenuta convoca- azioni di sciopero programmate contratti il principio della con 

dacati e dei lavoratori ò il zlone (rispettivamente per II 17 in attesa delle trattative che « do- trattazione aziendale dell’or 


Per i salari e l'occupazione 


Forte sciopero generale 
imitano ieri a Viterbo 

Corteo per le vie • « Una bella pagina nelle lotte operaie e nell’unità 
sindacale » * I discorsi dei dirigenti della CGIL, CISL e UH 


Dal nostro corrispondente 

VITERBO. 12 

Gli operai della provincia han 
DO vissuto oggi un'altra grande 
giornata di lotta e l'unità tra i 
sindacati ha segnato una tappa 
importante. E’ stata scritta in 
fatti, come è stato sottolineato. 

« la più bella pagina » della sto 
ria sindacale viterbese di questi 
ultimi anni Lo sciopero indetto 
nel settore dell’industria per l’oc 
cupazione e i salari, dalla CGIL 
e dalla CISL. cui si è aggiunta 
anche l’UlL. è riuscito al 90% 

A Viterbo, a Orte, a Civita Ca 
Stellana l’astensione dal lavoro è 
stata totale. Nel capoluogo. 1500 
operai hanno sfilato in un lungo 
corteo. 

Fin dalle prime ore del mal 
• tino. i lavoratori si erano radunati I 
In piazza della Rocca Di qui si 
è mosso il corteo, preceduto da 
macchine che lanciavano ’slu 
gan” e aperto dagli striscioni 
delle organizzazioni sindacali cui 
seguivano le segreterie della 
CGIL. CISL e U1L Subito dopo 
venivano gli olierai e le operaie, 
eoo le caratteristiche tute verdi 

• molti cartelli, della Mineralnen 
di Capranica. le ragazze di Scu 
deri. le tabacchine di Montefia 
scone. Nepi e Viterbo, i cerami 
ali di Civitacastellana. » cartai 
di Tarquinia, i fornaciai di Ac 
quapendente e di Bagnara. gli 
operai delle Farine fossili di Grot 
te Santo Stefano, i metalmecca 
nici della Sbarec di Montalto di 
Castro, i marmisti della Vimet 
di Vitorchiano. i cavatori della 
Zompi di Viterbo e infine gli edili 
del capoluogo i più numerosi 
Erano quindi rappresentati me 
tallurgici. edili, chimici, alimen 
feristi, cavatori, fornaciai, cartai 

• oltre tremila disoccupati i nu 
merosi sottoccupati, i mille lavo 
nitori che ogni anno abbandonano 
la provincia, i giovani e le donne 
senza possibilità di un lavoro 

Ed ecco una afra che vale più 
di lunghi discorsi; a tre miliardi 
e 791 milioni (315 milioni al me 
se) ammontano i salari in meno 
percepiti nel solo 19(5 E non a 
caso dunque sui cartelli si leg 
geva: c Basta con Pernigraziooe ». 
« ET ora che Peconomia provin 
ciale sia rilanciata ». « Libertà e 
diritti sindacali sui luoghi di la 
voto *: « Chiediamo il rinnovo dei 
contratti »: « Vogliamo che la si 
curezza sodale sia al passo con 
i tempi ». 

La situazione della provinda 
. continua a essere drammatica e 
può cosi riassumersi: disoccupa 
zinne, emigrazione, sdtosalario. 
attacco alle libertà sindacali, prò 
gressiva chiusura delle poche in 
dustrie esistenti E necessaria 
dunque, una pronta e derisiva 
svolta suIPindìti 7 zo economico e 
sodale. S’imponeono interventi 
dell’industria di Stato, occorrono 
aziende « pilota » per la trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli, e 
urgenza di opere pubbliche (12 
miliardi sono bloccati e st rischia 
■ inoltre, per precìse responsabilità 
di perdere I finanziamenti per la 
-• costruzione deirospedale dvile e 
di quello pslchiatricol ma soprat 
. tutto occorrono riforme di strut¬ 
tura. quella agraria In primo 
’ luogo. 


In piazza della Repubblica nan 
no parlato il segretario dell’UIL. 
Salvatori, della CISL. Antonini, e 
della CGIL Marchi Nei loro di 
scorsi la ferma denuncia delle 
responsabilità della classe dirigen 
te e delle autorità locali, ha tro 
vato largo posto Pesante è stata 
pure la condanna degli Imprendi 
tori i quali rifiutano il rinnovo 
dei contratti, nella speranza dt 
poter mantenere ancora salari in 
feriori alle tariffe, mentre con 
minacce soprusi e ricatti ostaco 
lano la presenza del sindacato 
nelle loro aziende. 

Gli oratori, salutati da lunghi 
applausi, hanno poi spesso fatto 
richiamo all'unità sindacale che 
ha superato oggi una significativa 
prova, s Ci auguriamo — ha detto 


Antonini - che le tre organizza¬ 
zioni democratiche possano tro¬ 
vare una confluenza La CISL 
é convinta che ogni volta che si 
ricercano gli stessi obiettivi ci 
sarà sempre l’unità: si sta infatti 
camminando verso la costruzione 
di una confederazione unica ». E 
Marchi ha affermato: c La gior¬ 
nata di oggi deve essere un pun 
to di partenza per la nostra 
azione comune, dovremo andare 
a lotte articolate per settore e 
per azienda, lotte che per essere 
efitead. dovranno essere unitarie. 
Noi lavoriamo perchè si giunga 
presto ad una vera e reale unità: 
questo è quanto richiede l’intfr 
resse dei lavoratori ». 

Oreste Massolo 


rinnovo del contratto da tem 
po scaduto e la piena occupa 
zioné, da realizzare con l’at 
tuazione di una generale tra¬ 
sformazione dell'edilizia, nel 
quadro di una nuova politica 
della casa ai lavoratori. Per 
questo obiettivo, contro l'irri¬ 
gidimento dei costruttori e le 
loro odiose rappresaglie (tra 
cui tipica è la decurtazione 
delle già basse paghe), la 
combattività degli edili dimo¬ 
stra che si può andare avanti. 

La responsabilità di ogni 
inasprimento ricade sulla te 
sta dei costruttori E questo è 
già stato detto loro sia nella 
manifestazione unitaria li Mi 
lano. martedì, sia nella mani 
restazione di Roma, mercole 
di. davanti alla sede dell’AN 
CE e al ministero dei Lavori 
Pubblici 

Commentando l'ultima gior 
nata di sciopero, la FILLE* 
CGIL ha affermato in m co 
municato: « La piena riuscita 


nelle aziende a parteclpezlone sera anche la FIM-CISL di To- d j Un controllo sindacale sul più preciso egl. ha detto circa 

statale e nelle aziende private, a rlno ha deciso la sospensione delle l’avviamento al lavoro e nei posizione del suo ministero 

seguito detl'avvenuta convoca- azioni di sciopero programmate contratti il principio della con Circa la scollante questione 

zlone (rispettivamente per II 17 in attesa delle trattative che « do- trattazione aziendale dell’or 14 accordi provinciali per 

e per il 20 • n.d.r.) le segre- vranno svotaersi con tempesti- unnico. ‘ integrazione dei trattamenti di 


e per il 20 • n.d.r.) le segre- vranno svolgersi con tempesti- ganico. 
ferie provinciali FIOM, FIM e vltà ». Su qt 


niinrp fn lotta contro il fasci¬ 
smo dirigendo in Frantiti il 
giornale La Itisrnssa. organo dei 


Su questi e su altri problemi malattia, interessanti G50 mila 'ponitori italiani in .,»».• / «» 

4 1 braccianti, che proprio il mi " nhn . m l "T 


Diacciami, cne proprio il mi ^ ■■ 

nii-tero del Lavoro ha bloccato continuo chinile 

negandone l'esecuzione. Tono binamente a lottare per la h- 


Domenica manifestazione a Milano 

CHIMICI: PRENDE IL VIA 
LA LOTTA CONTRATTUALE 

Impegnati duecentomila lavoratori fra cui i farmaceutici 


revole Di NarOu ha dato gene 
riche assicurazioni di interes¬ 
samento. 


berta, finché nel novembre tiri 
'926 fu arrestato dalla polizia 
fascista, deferito ni Tribunale 


Insufficienti sono state anche V’rm/c e condannato a otto 
le dichiarazioni fatte dal sotto '* recjunnne Sconto qtitn- 

segretario ai Lavori Pubblici. 6 , nm 7 <!' rechismne. nel 

co. Ciglia, alla delegazione che 9 f ! fu T f n/ r mpo r ti ' 
gli chiedeva un nuovo finanzia- nUtmamcnto dove rimase fin., 
mento del Piano case ai brac aUn l iberazione, continuando 
cianti. Tre proposte parlamen '^mpre la sua opera d, minino 
lori r™ À.i •» rf» ami fascista 


tari, fra cui una del presi 
dente della FISBA CISL ono 
revole Znnibelli. ginreinno ine 


Subito dopo la liberazione 
?iorp riprese, nella nuova lega 
, ilà il suo posto ili segretario 


__ ì _ • • n • ■■ ^tn» ini.ìif» in ^r km * niif 

vase da mesi. I finanziamenti , r//o lnrnrn , n xu „ 

attuali, deliberati alcuni anni „„„ „ , /( - mnrilt n . 

fa conscnlono di costrutre la <!onnlp r(;ll sd¬ 

irtela delie abitazioni previste , m „ ammalo quindi a far 
a causa dei rincari soprawe ,„ rle mi governo tu mi,ose 
nuti e sono - come fu rilevato trc ,„ rìn „irindus,rin 


al momento stesso della ap 

naVrirscrórro' 'la FILLE' D°P° * metallurgici, gli edili. CGIL. deUa CISL e della UIL oltre tre milioni di operai van provarne della legge net minò lù'U "\aZun., 'àl 'mo 
CGR. ha affermato in m co & alimentaristi, i cementieri, per esaminare le rispettive no conducendo Quello della temente al di sotto delle ri cimento sindacale di nuovo se 

munica o- € La oiena riuscita I minatori e le altre categorie « piattaforme »: per domani e chimica è tra i settori dove piu chieste dei braccianti L’ono melario della Camera del la 

dello sciopero nazionale uni deU industria in lotta contro il convocato U DiretUvo della si è allargata la c forbice » revole Giglia ha fatto delle „ nrn di Messina prima e capo 

torio di 4 R ore 1 comizi * blocco salariale, si accingono FILCEP che dovrà fare il pun tra occupazione e salari da una promesse, le stesse promesse irllVUicio emigrazione della 

mrtei Is manifeslaS che ad iniziare la battaglia con to deUa attuazione e decidere parte e produzione e prontti fatte e ripetute riulfun Zani r.CM. poi: nei d.Vem/,re ,lrl 

si sono svolte in tutte le città fattuale anche i 200 mila chi t sull impegno della categoria dall altra: dove. cioè, è salito belli che. nonostante presie >940 f u dmo segretario dello 

d’Italia rannresentano la mi mici e farmaceutici Domenica per il rinnovo del contratto ». di piu Io sfruttamento. Contem da la commissione, si guarda Federazione Italiana Pensionati 

eliore risnosta deeli edili ita a Milano si svolgerà una mani Particolare significato ha il va poraneamente è il settore dove bene dal portare in diseussio -/» i„i, p j 0 categorie aderenti 

Unni risposta che Droseeuirà festazione nazionale unitaria - Iore dell'unità d azione nel set i processi di « riorganizzazio ne le proposte. ,//„ r.’G/L F.gli e stato anche 

npi nrnjLrimi ciomi con ulte 011 * parteciperanno Trespidi e tore della chimica, dove negli ne » e « ristrutturazione » mo _ membro della Consulta ansio- 

riori riornate di sciopero, le Cipriani segretari generali del ultimi mesi sono stati già fir nopolistici hanno assunto gli naie, quindi deputato eletto al 

mi mortalità di nttiifl 7 innp sa ^ FILCEP e Lama segretario mati ben due accordi separati: aspetti^ piu clamorosi: basti Io ■ „^ • ?a Aswmhtcn mstitnmip . %mn * 

ranno decise nell’incontro del deI,a CGIL - che « lancerà » per il contratto dei gommai esempio della fusione Mont - 111 QfVUQZlOllG foro di diritto e dal io 5.7 sino 

ip cptfrpfprie nazionali delle ,a nuova piattaforma delle ri- e per 1 ridimensionamenti de Edison. ■ ■ . . . ad oggi è stato, per mite le le- 

tre Federazioni di categoria * vendicazioni contrattuali dei risi dall'AGIP (ENI). I chimici per conquistare il 16 QQ 6 SUI VYIUfUI risia,ore eletto in Sirilìa 

che si terrà oggi chimici. Ma. soprattutto, grande peso nuovo contratto dovranno bat # • Onesto il passato Hi l'mbrr- 

Ed ecco alcuni dati sulle Ca lotta sarà unitaria Oggi, potrà avere la battaglia dei t C re un autentico colosso finan Q| COVlffUlini fo f,orp 11 s,,n più 

astensioni di ieri A Terni la infatti, si riuniscono le segrete chimici nel quadro della lotta ziario. che è lo stesso avversa . unissimo r il suo presente inni 

Celere è di nuovo intervenuta r * p dp ’ rindacati chimici della contro il blocco salariale che rio di una parte dei metallur ^ legge par I acquisto di t erra f pensionati ben lo conoscono. 


■nrreio dal dicembre 10 t l ni 
giugno JO-li lUtornal 0 ni mo 


Conferenza stampa a Roma 

Assicuratori: oggi 
prosegue la lotta 


Eccoli qui 1 « t acino rosi », 1 
c violenti ». gli impiegati delie 
compagnie di assicurazion. che. 
nei g.omi scorsi, manifestando 
ne. centro di Roma, avrebbero 
addiriUura messo a dura prò 
va l sistema :an:o da provoca 
re Idriervenic de; questuimi, 
che hanno persa» oasionato n 
deputalo socia.ista Bertold; e tra 
scmato » guardata mezza dire 
none giovanile socialista Ecco 
u qui: sono impiegali e impiega 
te che da ventami lavorano 
nelte .Assicurazioni, sono giovaa: 
e ragazze, assunti 51 questi ulti 
nru anni, m gran pane diploma 
u e laureali, 1 quali discorrono 
con 1 giornalisti nei corso di una 
conferenza scampa svoltasi ien 
mattina a Roma, nella sede della 
UIL- Innanzi tutto si è panato 
degli «adenti. E il segretario 
nazionale della FILA-CISL. an¬ 
che lui bastonato e ricoverato 
« ospedale, a nome dei comi 
iato d'mtesa nazionale, che rag 
groppa tutti 1 sindacati, ha re 
spalto te versioni della polizia 
(«nessun lancio di pietre, ma 
solo uova, e fresche contro ie 
facciate dei palaia e delie assi 
cura noni ») e ha confermato che 
l'aggressione è avvenuta senza 
preavviso Comunque la catego 
ria. che a Roma come a Mila 
no. na già dato prova della sua 
combattività (sono quattro mesi 
che è in corso la lotta contrattua 
le) è più che mai decisa a prò 
seguire nell’aziooe sindacale: e 
oggi, a Roma é *1 programma 
un’altra giornata di sciopero. 

La battaglia dei 30.000 assicu¬ 
ratori romani è la stessa bat¬ 
taglia dei lavoratori della altra 


categorie. E gli stessi sono 1 pa 
drom: gli Agnelli. 1 BorletU. 1 
Fama fanno parie deJe * Gene 
raii Venezia * e 1 Pesenti. 1 Fadt. 
gii Spada s.edono ne. consiglio 
j; ammmsirazione dell « Adrian 
ca di Sicurtà ». e l’elenco po¬ 
trebbe continuare E per dire 
« 00 * ai rinnovo ie. contrailo 
usano gli «essi argomenti: la 
congiuntura Ma mai argomento 
é stato cosi debole 1 dirigenti 
nazionali dei sindacati lo hanno 
dimostrato con !e cifre: gli n 
cassi delle compagnie, nel 1963. 
furono di 339.759 milioni e que¬ 
sta cifra s. è sempre più tngi 
gamita raggiungendo lo scorso 
anno 652.500 milioni con un in¬ 
cremento di oltre U 62% L'nci 
denza delie spese, nel periodo 
62 65 è stata cosante per il 
ramo via ( 10 %) ed ha avuto una 
flessione nel ramo danni (dal 13 
al 12 %). mentre le Uriffe hanno 
subito notevoli aumenti Quindi 
sono più ebe giustificate le ri¬ 
chieste di miglioramenti econo¬ 
mici La categoria, inoltre, chie¬ 
de un nuovo inquadramento e 
una riduzione deU'orano di la¬ 
voro licenziamenti motivati e non 
lasciati all’arbitno delle dire 
noni, commissioni paritetiche per 
tutti 1 problemi del personale, un 
adeguamento del trattamento di 
previdenza 

L'ANTA. « quest: giorni fta 
rotto U silenzio, senza però avan¬ 
zare concrete proposte. Perciò 
la battaglia continua Per 1 10 000 
Lavoratori occupati nell'INA e 
nelle agende di appalto, in con¬ 
vegno promosso dalla CGIL si 
svolgerà domenica a Salerno, 


per impedire il picchettaggio 
deeli edili davanti ai cantie 
ri; i poliziotti hanno addirit 
tura fermato e poi rilasciate 
due lavoratori Camionette del 
la PS sono intervenute nei can 
tieri del villaggio « Le Gra 
zie », ottenendo però l’effetto 
che i crumiri hanno abbando 
nato fl lavoro affiancandosi 
agli scioperanti; percentuale 
di astensione provinciale. 95% 
Altre percentuali; Alessan 
dria 70%. Aosta 75. Novara 
60. Torino 92, Vercelli 85. 
Genova 95. Imperia 93, Sava 
na 90. Spezia 95. Gorizia 90. 
Trieste 95. Udine 95. Porde 
none 85. Padova 90. Ferrara 

95. Forlì 98. Rimini 95. Mo 
dena 99. Piacenza 95. Arezzo 

96. Firenze 96. Grosseto (dove 
ha avuto luogo un’imponente 
manifestazione provinciale, con 
comizio e corteo) 95: Livorno 
100 . Lucca 60. Pisa. 90. Pi 
stoia 80. Siena 96. Roma 90 
(e manifestazione a Ostia). 
Avellino 90. Napoli 65. Bari 
98, Foggia 100. Matera 90. Po 
lenza 100. Catania 75. S ira cu 

! sa 98. Cagliari 90. Oristano 
90. Nuoro 97. Sassari 100. 


Enti locali: 
breve 

sospensione 
dello sciopero 

Lo segreterie delie Federazioni 
nazionali cfl per denti Enti locali 
CGIL. CISL, UIL. assistita dal 
segretari confederali, si sono riu¬ 
nite ieri e hanno preso atto della 
disponibilità del ministro degli 
Interni per Incontrarsi nei primi 
giorni della prossima settimana 
con le organizzazioni sindacali 
per esaminare le rivendicazioni 
dalla categoria a la situazione 
dal settore dagli Enti locali. E' 
•tata perciò decisa una brava 


Chimica ^ 


Produzione 

(in. quAntita*) 

Produzione 

(in valore) 


Rendimento 

(rn quantità*) 

Rendimento 

(in valore) 


Occupazione 


+8,zZ\ 


ne » e c ristrutturazione » mo _ membro della Consulta ansio. 

nopolistici hanno assunto ^ gli naie, qui tuli deputato, eletto nl- 

aspetti più clamorosi, basti Io ■ 1,n Assemblea costituente, sena- 

esempio della fusione Mont- 111 UllUQZIOVie foro di diritto e dal mi sino 

Edison. || # , 11 / oggi è stato, per tulle le Ir- 

I chimici per conquistare il ’fl I 6 QQ 6 SUI VY1UTUI risia,are eletto in Sicilia 

nuovo contratto dovranno bat- # _ Onesto il passato di I ntbrr- 

tere un autentico colosso finan Q| COnff!fJÌflÌ tn ^ ,orr H x,,n panato più 

ziario. che è lo stesso avversa . unissimo e il suo presente tutti 

rio di una parte dei metallur . l e 86 c per I acquisto di terra , pensionati ben In conoscono, 

gici. degli alimentaristi e di SnUvàtriS dSè^tta^rì ™ pp cmionale 

altre categorie, e che condì in attuazione con In firma di una ' 1,lnrrnmrn,n olia loro causa 

ziona con le sue scelte la stes convenzione Tra il ministro del *" ,frn,, " rr impagabile e 1 nielli- 

sa politica economica gover l'Agricoltura, il Tesoro e 1 18 sente di ogni loro rivendica- 

nativa Conquistare più alti sa istit, iti di credito autorizzati l zinne Dirigente intelligente, ha 

lori n ;,', , ul - prestiti saranno all’l'r per 40 an latto propri i problemi di tutti 

lari, piu diritti in fabbrica. ni [>er la terra e al 2< r r ^ 5 ,- pt , nsinr ,a,i che tutti conosce 

maggior potere contrattuale si anni per la dotazione aziendale c he studia e segue di perto- 
gnificherà dare un duro colpo Nei prossimi cinque anni saranno nn cn ,ninna mente Ila portato 
ai piu potenti sostenitori della disponibili, sull apposito Fondo di , p mn Segretario generale 
linea confindustriale e resm'n r .?* a . 7 . lone - complessivi 286 miliar- , ___ n: _ 


». • |. . . -. 1 •' ■ Miimiiui, Enn. im lingula un il’- 1 • .. 

spalle degli operai 1 processi di I mcnle superiore alle disponibilità I li ed a guidare i pensionati 


« riorganizzazione ». 


immediate. 


terso importanti vittorie 




*m\ 


+50%\ 


r è-9% 


Ore lavorate 


Monte jalaA 
reale 




-4,^1 




-5% 


Al servizio informazioni 

Sciopero oggi e domani alla 
Presidenza del Consiglio 

Il personale non di ruoto dei zi radiofonici, ecc.) sono siale zie ffiomalultche, periodici, scrit- 
Servizi della presidenza del Con quasi esclusivamente svolte da lori di chiara osservanza oovrr- 
sifflio dei ministri, organizzato personale tecnico (redattori. tra nativa, ecc Ala c’è di più: per 
nella Federstatali CGIL, si aster dutlori. interpreti, telescriventisti, dirigere 500 dipendenti (di cui 300 
rà dal lavoro oggi e domani. fototecnici, ecc.) pagalo misera- tecnici specializzati fuori ruolo, 

A questa nuova manifestazione mente con « noie * e * fatture allo metà dei quali come abbia 
di protesta impiegati e funziona mensili ». senza cioè alcuna tute mo detto, non è stata estesa nem- 
ri sono stati costretti dal perdu la giuridica, economica e morale meno la disciplina del contratto a 
rare di un rapporta di lavoro che Quella della retribuzione * a fot termine) ri sono un direttore ge- 
viola la legge e disattende la fura», quasi che il lavoro quoli ncroie dieci ispettori gene 
Costituzione, viola la legge per - diano fosse commissionato come raii . venticinque direttori di 
chè nonostante si tratti di un la una qualsiasi merce, è l’esempio divisione. Insamma, come al 
voto continuativo è regolato da più scandaloso che in materia sia solito vi sono più « generali » che 
contratto a termine; disattende stalo mai inventato, nella pur impiegati Per mantenere in pie 
la Costituzione perché nega a que prolifica casistica di violazioni di Questa impalcatura burocrati 
sti lavoratori una retribuzione contrattuali ca. per distribuire a dritta e a 

dignitosa La più alta retribuzto A fronte di questo incivile trai manca sussidi e premi per finan 
ne infatti, è quella di 85 mila li lamento vi sono gli < incarichi* ziare la RAI 1 dirigenti del Ser 
re mensili per il personale non lautamente compensati e attribuì vizio i miliardi li trovano ; non 
di ruolo del I gruppo (laureati fi, ovviamente, ad elementi ben ne oopltono trovare invece per 
con titolo di specializzazione), protetti dal sottogoverno di tut- dare un contratto e uno stipen 
che scendono a 55 mila per il III ti i tempi. dio contrattuale alla maggioranza 


Il grafico Illustra conio sia cresciuto le sfruttemenfo nel set- 


che scendono a 55 mila per il IH * ti i tempi. dio contrattuale alla maggioranza 

gruppo (diploma di scuola media Sé vale la solila solfa del « con dei dipendenti ai quali sono 
e specializzazione). ferimento della spesa ». sia per giunti a negare anche il mode 

In tutti questi ultimi 20 anni ché. appunto, vi sono questi « in sto aumento mensile di 5 mila li 

le attività specializzale dei Servi- carichi ». non meglio definiti ma re e 10 mila lire rispettivamente 

zi informazione (pubblicazioni di molto lucrosi sia perché il Ser- per gli impiegati di I. di II e III 

informazione e di documentario vizio distribuisce - con criteri categoria deliberata a suo tem 


tot pensione doiio sciopero già * 0T * Le variazioni si sene avuta tre il trimestre ne polìtica, economica, sociale e sottratti ad ogni controllo del po E’ questa insostenibile situa 

pregremmete per I giorni 16 , che he precedute Il rinneve dWPeltlme centratte • il ferie ! culturale per l’interno e per I Parlamento — sovvenzioni, con- I rione che con la lotta questi le 

17 a trimestre del IMS. l’estero; rassegne stampe; servi- tributi e premi ad editori, agcn- voratori vogliono medijlegre. 
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Esplodono clamorosamente sulle mutue le contraddizioni del governo 

BOSCO SILURA LA RIUNIONE CON 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Pre¬ 
cisale se non volete che 
la Orma sla pubblica¬ 
ta - INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

Unità 


ALL’ 


MARIOTTI 

I due ministri dovevano riferire oggi di fronte 
alle Commissioni Sanità e Lavoro della Carne- 
ra, convocate congiuntamente — Un « piano » 
dell’INAM per l’assunzione di ventimila medici 
Dichiarazioni di Lama 


Il ministro Mosco, venendo me¬ 
no all’impegno assunto, non si 
presenterà davanti alle commis¬ 
sioni Lavoio e Sanità della Ca¬ 
mera dove avi ebbe dovuto rife¬ 
rire, insieme al ministro Marietti, 
sulla vertenza medici-mutue go 
verno. La riunione delle due coni 
missioni, convocate in seduta con¬ 
giunta straordinaria, non avrà piu 
luogo. Il Parlamento subisce cosi 
un grave affronto i>er Io stesso 
motivo che costringe *10 milioni 
di cittadini a subire le dure con 
seguente della controversia senza 
line fra sanitari ed enti mutua¬ 
listici: le profonde lacerazioni, 
cioè, di un governo incapace eli 
affrontare i problemi del paese. 

Su richiesta del compagno olio 
revole Di Mauro e del de. orni 
revole Scalia, il presidente Zani 
belli aveva convocato in seduta 
straordinaria la commissione La¬ 
voro invitando i ministri Bosco e 
Mariniti a riferire sui gravissimi 
sviluppi della vertenza die dal 
18 aprile scorso scuote il paese. 
I due ministri avocano accettato 
l’invito. Ieri era stato deciso di 
comocare anche in seduta con 
giunta la commissione Igiene e 
Sanità della Camera ugualmente 
interessata alla vicenda. 11 mi¬ 
nistro Mariotti, conversando con 
i giornalisti a Montecitorio, aveva 
annunciato che la sua relazione 
avrebbe tenuto impegnate le due 
commissioni « per almeno 2 ore ». 

L'importanza della riunione clic 
avrebbe dovuto svolgersi stamani 
era evidente. Essa avrebbe con¬ 


settembre 1963 e subito insab¬ 
biato dal governo, che peraltro 
sabota Io stesso progetto del mi¬ 
nistro Mariotti, congegnato a 
Moro fki dal luglio dello scorso 
anno e non ancora passato alle 
Camere. 

La stessa necessità è stata ri¬ 
badita ieri dal segretario della 
CtilL. compagno on. Luciano 
Lama. » E' venuta l'ora — ha 
detto Lami — che il governo si 
decida a dare avvio alle leggi 
che devono portare all’i.stituzione 
di un servizio sanitario nazionale, 
cominciando, magari, da quella 
sugli ospedali ». 

« Oggi, in ogni modo — ha 
aggiunto il segretario della CGIL 
— il vero problema è quello di 
organizzare urgentemente l'assi¬ 
stenza diretta e gratuita: i lavo¬ 
rato'! non sono trilliti a pagare le 
visite e reclamano in modo sem 
pie più pressante l'applicazione 
della legge a loro favore. A que¬ 
sto sco;>o gli tstitu'i previden¬ 
ziali e l'aoparato sanitario col¬ 
legato allo Stato e agli enti pub 
bliei devono intervenire subito or¬ 
ganizzando l'assistenza^ diretta ». 

« Se ciò non avverrà — ha eoo 
eluso Lama — nessuno dovrà me 
ravigliarsi se i lavoratori, co¬ 
stretti dal bisogno e rivendican¬ 
do un loro diritto inalienabile, 
eserciteranno la necessaria pres¬ 
sione nei confronti anche dei po¬ 
teri pubblici ». 

Sarno Tognottì 



L'ACCORDO DI COSENZA 


La difficile vertenza Ira medici ed enti mutualistici non 
comporta alcuna serio pregiudizio per gli interessi dei 
lavoratori cosentini ì quali, con le lotte di questo ul¬ 
timo mese, sono riusciti a strappare un accordo tra 
l'INAM e i medici che garantisce la normale assistenza diretta. L'accordo, stipulato it 18 aprile scorso e ribadito due giorni fa, 
dice testualmente: « In data odierna, alle ore 14, si sono riuniti, presso la sede provinciale dell'INAM, il presidente dell'Or¬ 
dine dei medici, i rappresentanti dei lavoratori, il direttore del l'INAM, ed hanno convenuto che, per venire incontro ai lavo¬ 
ratori stessi ed ai fini del rimborso di eventuali compensi che competono ai medici, gli stessi invieranno la documentazione 
necessaria tramite l'Ordine, agli enti di patronato delle organizzazioni sindacali le quali provvederanno al successivo inoltro al- 
l'INAM. In tal modo, i lavoratori godranno fin da oggi della assistenza senza subire intoppi burocratici ». Seguono le firme del 
presidente dell'Ordine dei medici dottor Aragona, del direttore dell'INAM dottor Mazze! e dei rappresentanti sindacali. In so¬ 
stanza, l'accordo stabilisce che, pur continuando la vertenza, i lavoratori non devono pagare le conseguenze di questa sorta di 
braccio di ferro tra I medici da una parte ed enti mutualistici dall'altra. Questo accordo è stato difeso dai lavoratori. Difatti 
sabato scorso l'Ordine dei medici diramava un comunicato nel quale accusava l'INAM di inadempienze (sembra che non in¬ 
tendesse pagare le prestazioni ai medici, come convenuto) e nel contempo annunciava che non avrebbe garantito l'assistenza 
diretta. Ciò suscitava la immediata reazione del lavoratori, in particolare degli edili, che martedì scorso scendevano in scio¬ 
pero: in corteo si recavano presso la sede provinciale dell'INAM per reclamare a gran voce il loro sacrosanto diritto all'assi¬ 
stenza. La pronta reazione dei lavoratori otteneva il ripristino dell'accordo e quindi dell'assistenza diretta. (Nella foto: un 
momento della manifestazione di martedì davanti all'INAM provinciale). 


Nel cuore della notte in un paese del Sassarese 

V 

Olbia: rilasciato l'industriale 

NAPOLI 

Solo i più gravi dal medico 
e gli altri ad aspettare 



sentito di fare il punto sul coni 
IHirtamonto — incoerente, confu¬ 
so e alla fine impotente — del 
governo nel suo insieme durante 
tutto l’arco della vertenza, e al 
tempo stesso avrebbe certamente 
messo in evidenza le contraddi¬ 
zioni che lo minano dall'interno 
e che non sono la causa ultima 
della sua oramai palese im|>o- 
tenza. Non è un mistero per nes¬ 
suno che anche in questa trava¬ 
gliata vicenda si sono manife¬ 
stati acuti contrasti tino a indurre 
il ministro Mariotti a minacciare 
le proprie dimissioni. Mariotti e 
Bosco hanno finito con l'imperso¬ 
nare i contrasti laceranti — negli 
scottanti temi della previdenza e 
dell'assistenza — di questa terza 
edizione del centro-sinistra. 

Bosco non ha reso noti i motivi 
della sua improvvisa e gravissi¬ 
ma decisione. Paura di un con¬ 
fronto col suo collega della Sa¬ 
nità? Paura di rivelare aperta¬ 
mente i contrasti in seno al go¬ 
verno? Comunque sia. resta raf¬ 
fronto al Parlamento che viene 
così privato di una informazione 
diretta e responsabile in una vi¬ 
cenda che interessa — lo si può 
ben dire — tutto il paese. 

Dal canto suo il presidente del 
Consiglio non ha fatto pervenire 
nessuna risposta al telegramma 
della CGIL. CISL e UIL che chie¬ 
devano di essere convocate urgen 
temente per concordare i modi 
ed i (empi di assicurare ai lavo¬ 
ratori l’assistenza diretta, ve¬ 
nuta meno in seguito alle rei¬ 
terate decisioni degli organi diri¬ 
genti della Federazione nazio¬ 
nale degli Ordini dei medici. 
Manca solo il pronunciamento 
del Consiglio nazionale della 
FNOM, convocato i>er domenica. 

A questo pronunciamento è le¬ 
gato il « piano » che l'INAM sta 
apprestando per far fronte al 
suo obbligo di legge di garan¬ 
tire l’assistenza diretta ai lavo¬ 
ratori. II « piano » sarebbe arti¬ 
colato in due fasi. Inizialmente 
si tenterebbe la via degli ac 
cordi provinciali con i singoli 
Ordini dei medici, inintando in 
questa sede un rilancio della 
« (piota capitaria » per la quale 
si starebbero pronunciando, a 
quanto pare, non pochi sanitari. 
Ove fallisse anche questo ten 
tativo. l'INAM passerebbe alla 
assunzione diretta di niedici ge¬ 
nerici off rendo loro condizioni, a 
quanto si dice, molto v.intng 
giose. sia |K.-r quanto riguarda 

10 stipendio sia per i lienclici 
annessi (tredicesima mensilità, 
ferie, pensione ecc.). Si pense¬ 
rebbe di assumere almeno 20 
mila medici sulla base di 1500 
assistiti per medico. Il relativo 
bando di concorso sarebbe in 
una fase avanzala di definì 
zione. 

Serie preoccupazioni sì debbono 
nutrire, a questo punto, stilla 
capacità del governo di fron¬ 
teggiare la situazione con rnisu 
le di emergenza che rispondano 
in qualche modo alla pressante 
richiesta che sale dal paese- e 
ciò sia per l'incapacità, fin qui 
dimostrata, di chiudere la vor- 
tenza. sia per il nuovo clamoroso 
episodio che minaccia di inuro 
bilizzare il governo proprio nel I 
momento in cui c’è il pericolo di i 
un conflitto generale che potreb¬ 
be assumere aspetti estremamen* | 
te gravi Certo è che i lavoratori 
non intendono rinunziare al loro 
diritto all'assistenza diretta, per 

11 quale pagano fior di quattrini 
sottraendoli al salario. 

L’ass-ustenza irvi .retta non è ul¬ 
teriormente sonnortahde: !e cor 
rispondenze che pubblichiamo a 
parte lo dicono con eloquente e 
drammatica evidenza. 

I pressanti e angosciosi prò 
blemi che starno di fronte oggi 
a milioni di citi ad tu non deb¬ 
bono tuttavia far perdere di va¬ 
sta il tema di fondo della vicen¬ 
da. che resta n iello della rifor¬ 
ma del sistema assistenziale. Un 
richiamo in tal «coso è stato fat¬ 
to ieri dalla I-cga nazon.de dei 
Comuni democratici che ha ri¬ 
volto un invito alle au’ontà sa 
nitane ed al governo perchè si 
passi « al più presto e organi 
camente alla ovtruz.one di un 
moderno, raz onale nuovo, de¬ 
mocratico assetto san.tar.o na 
zionale * Nella stessa direzione 
si muove la richiesta avanza 
ta al presidente della Camera 
oo. BucciareUi Ducei dai compa 
gni ondi Scarpa, Messinetu, Di 
Mauro. Alboni di mettere all'or¬ 
dine del giorno il progetto di 
legge comunista per la riforma 
degli ospedali, presentato fin dal 


NAPOLI, 12. 

Sono 95.582 1 cittadini napole¬ 
tani assistiti dall'INAM che dal 
18 aprile scorso fino ad ieri 
l'altro, per lo sciopero dei me¬ 
dici convenzionati con le mutue, 
si sono visti costretti a ricor. 
rere alle prestazioni di medici 
privati. Tale è infatti il numero 
delle domande di rimborso per 
venute all'Istituto di assicurazio 
ni: a queste 95 mila bisogna ag 
giungere ancora le 8.148 doman 
de pervenute alla sede provincia 
le dell'INAM nella giornata di 
ieri. 

Nella intera provincia napoli 
tana solo gli assistiti INAM sono 
un milione e trecentoinila; a 
questa cifra bisogna poi aggiun 
gere il numero dei lavoratori 
assistiti di altre casse mutue 
(dalla Italsider ai dipendenti 
dell'azienda pubblica di tra 

sporto). E’ certo comunque 
che il grosso è rappresen 
tato dalla assistenza INAM 
Vediamone le cifre: nel solo me 
se di marzo — per fare riferì, 
mento ad un periodo immedia 
tornente precedente allo sciopero 
— le visite effettuate ad assistiti 
dell'INAM sono «tate pan ad àio 
mila. Se si paragona tale cifra 
a quella delle 95.582 domande di 
rimlxirso pervenute alla sede prò 
vincialc dell'istituto assicurativo, 
se ne ricava un impressionante 
dato sulla caduta verticale della 
a«s.stcnza sanitaria nella nostra 
provincia in rapi>or*o allo scio¬ 
pero medico. E' una situazione 
disa«tro«a dalla quale si salvano, 
in parte, solo quei gruppi di la 
voratori che covlono di casse mu¬ 
tue azionlali Alla azienda mn 
nìcipale di trasporto, ad escm- 
p o. la Cassa mutua aziendale ha 
i medici alle sue dirette dipen. 
denze per cui questi, essendo firn- 
z.onari delia cassa, non «ono cn 
trati in se.opero: ai 7 000 d pen¬ 
denti rìell'ATAN la assistenza è 
assicurata senza alcuna difficoltà 
AH’ltalsider di Bagnoli invece il 
consiglio di amministrazione del¬ 
la mutua aziendale, sulla ba«e d- 
un complesso accordo ha stabi¬ 
lito che la prestazione durante 

10 sciopero venca retnhu.ta ai 
meri ci convenz-nnati nella mi 
stira di mille l.re per visita, 
nulle ! re che saranno poi rim 
borsate ai lavoratori dada mutua 
aziendale; infine ai cantieri na. 
vali di Castellammare, dove fun 
ziona una maina az.cndale che 
fa capo all'INAM. ì lavoratori J 
devono pagare la visita 2.1.50 lire 
c farsi poi rimborsare la somma 
direttamente dall'INAM. 

Ma a queste poche s tnazioni 
di « privilegio » corrisponde un 
fortissimo disagio nella genera 
lità della massa degli assistiti, 
anzi un duplice disagio. 

I-a vertiginosa d.tTerenza ira 

11 numero delio visite effettuile 
in marzo e queiio delie visite 
effettuate in aprile s gn.tlca in 
sostanza che gli assistiti ncor 
rono alla chiamata diretta solo 
in casi gravissimi, in casi in 
cui non si può fare a meno: per 
il malanno meno grave, per il 
disturbo « cronico » invece « si 
aspetta » e si è cosi costretti ad 
accettare una pausa forzata della 
cura. Un altro disagio, non meno 


grave, deriva dal sistema del 
rimborso. Ne abbiamo avuto una 
prova parlando con alcuni assi¬ 
stiti intervistati questa mattina 
nella sede centrale dell'INAM: 
Teresa Ricci ed il marito Pa¬ 
squale Urbano hano dovuto aspet. 


tare questa mattina dalle ore 
8.30 fino alle 11.15 per poter solo 
consegnare la domanda di rim¬ 
borso. Luigi Giannattasio ha do¬ 
vuto chiedere una giornata di 
permesso in fabbrica per poter 
fare la fila davanti ai cancelli 


Dal nostro inviato 

OLBIA. 13 

Lo hanno liberato: banditi 
armati di mitra hanno conse¬ 
gnato l’ingcgner Palazzini, se¬ 
questrato una settimana fa. al 
sindaco di Monti, Giovanni Bat¬ 
tista Isoni. L’incontro è avve¬ 
nuto in campagna, lungo la 
strada che conduce da Buddu- 
so a Bitti. e precisamente a 
cinque chilometri da Budduso. 
Il sindaco di Monti era stato 
designato quale intermediario 
dopo che la famiglia dell'indu¬ 


striale di Vigevano aveva ri¬ 
preso direttamente le tratta¬ 
tive coi rapitori, che stavano 
per essere definitivamente com¬ 
promesse dalla polizia, presen¬ 
tatasi sul luogo del primo ap¬ 
puntamento. 

Il sindaco Isoni ha percorso 
la strada stabilita a bordo di 
una 850: erano le 0.40 quando 
sono sbucati nel buio alcuni 
uomini armati e mascherati. 
Lo scambio c avvenuto: da una 
parte i soldi, dall’altra l’inge¬ 
gnere. Poi il sindaco l’ha por¬ 
tato ad Alà dei Sardi, il più 
vicino paese dove ci sia una 
caserma dei carabinieri. 

Per prima cosa, appena arri¬ 
vato in caserma, l’ingegnere ha 
chiesto dell'acqua per lavarsi 
c un rasoio per farsi la barba. 
Il sindaco, durante il percor¬ 
so. lo aveva già rassicurato 
sulle condizioni della sua fa¬ 
miglia. sulle vicende che ave¬ 
vano portalo prima al falli¬ 
mento dell’incontro stabilito o 
poi alla ripresa delle trattati¬ 
ve. Ora voleva solo lavarsi e 
distendersi un momento, prima 
di sottoporsi agli inevitabili in¬ 
terrogatori. 

Pulito e rnsjto. Palazzini è 
salito su una campagnola dei 
carabinieri ed è stato accom¬ 
pagnato a Olbia do\c. nel frat 
tempo, era stato svegliato il 
maggiore Garofalo, comandan¬ 
te del Nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria dei carabinieri di Ca¬ 
gliari. Alle due circa si è ini¬ 
ziato l’interrogatorio. 

Prima di entrare nell’ufficio 
del maggiore. Palazzini ha ri¬ 
volto alcune parole ai giorna¬ 
listi: li ha ringraziati per es¬ 
sersi occupati del suo caso con 
tanta umanità, si è scusato con 
loro del fatto che non se la 
sentiva, ancora, di fare dichia¬ 
razioni. ma ha promesso una 
conferenza-stampa per le dieci 
di domani. Poi è riuscito a met¬ 
tersi in contatto telefonico coi 
famigliali. 

Neppure il sindaco di Monti 
ha lasciato dichiarazioni: si è 
chiuso nel più stretto riserbo, 
dicendo che tocca a Palazzini. 
se vorrà farlo, dare particolari 
i sulla sua pericolosa vicenda di 
questa settimana. Non si è riu¬ 
sciti neppure a sapere un fat¬ 
to. che ha apoassionuto Topi 
nione pubblica isolana negli ni 
timi giorni, cioè se i rapitori 
fossero o non fossero sardi. 

Sono le tre e mezza: l’in¬ 
gegnere è ancora sotto inter¬ 
rogatorio. ma già si muovono 
lungo tutte Ir strade del Sas¬ 
sarese Ir (lazzelle dei carabi¬ 
nieri. intente all’ultima caccia 
Ma è assai problematico, di 
notte, riuscire a prendere qual 
cuno in una zona che offre 
numerosi nascondigli naturali. 
Tra l’altro dei banditi così ac 
corti devono essersi. In un 
modo o nell’altro, premuniti, 
prevedendo certo la possibili¬ 
tà di una rabbiosa caccia sca¬ 
tenata subito dai militari. 

Giuseppe Podda 



per una vita più bella in una casa più comoda 



la lavastoviglie superautomatica e sicura, ambientabile su piano 
dì lavoro, su carrello, appesa a parete, incassata in un mobile. 
ALICE risolve il problema di lavare un servizio completo da tavola 
per sei persone. E 9 garantita 12 mesi - 


lucrili o poveri 
i medici cieli 9 ‘INAM? 

Cara Unità, 

sto seguendo con attenzione la vertenza 
in corso tra l’INAM e i medici. Da parte 
nostra si è sottolineato, con la dovuta de 
visione, il caos esistente nel settore della 
assistenza sanitaria: giustamente si è stig¬ 
matizzata la scarsa volontà del governo di 
riformare uno dei settori dove maggior 
mente alligna la malapiantn del sottogover¬ 
no: diversi articoli sono stati dedicati alle 
piraterie dei farmaceutici. Con altrettanta 
decisione, si sarebbe, però, dovuto sottoli 
neaic quanto alti siano i guadagni dei 
medici nel nostro paese. E valga il vero: 
t ...su circa trentamila medici generici mu¬ 
tualistici ve ne sono 5.724 che percepiscono 
dall’INAM meno di due milioni annui di 
lire: altri 5.724 sono al di sotto dei tre 
milioni annui di lire. Tutti gli altri gua¬ 
dagnano di più. Esattamente 4 088 medici 
guadagnano una media di 300 nula lire al 
mese. Altri 3 939 mediamente prendono dal 
l’INAM 300.000 lire al mese, più altrettante 
per il Natale e le vacanze. Poi troviamo 
ancora 9.000 medici che guadagnano tra i 
cinque e i dieci milioni l’anno... ». (L’Astro¬ 
labio, n. 17 del 24 4-1900). 

Se a ciò aggiungiamo che i medici INAM 
possono prestare la loro opera presso oltre 
mutue, che quasi tutti esercitano l’attività 
libera e che parecchi sono titolari di con 
dotte mediche, vediamo che il medico non 
è poi quel martire che gli Ordini cercano 
di gabellare all'opinione pubblica. 

E' vero, la vertenza ci mostra princi 
palmento la necessità di una generale ri 
forma sanitaria: le cifre ci mostrano, però, 
che è necessario anche ridurre la spesa 
medica per abitante, che attualmente è 
di 22.500 annue, ed eliminare le scandalose 
sperequazioni nel numero di assistiti per 
medico. Mi domando, poi. perché venga 
tollerato che i vari Ordini bandiscano scio 
peri e minaccino sanzioni disciplinari verso 
quei medici che siano più sensibili ai bi¬ 
sogni degli assistiti. 

LUIGI VERNON1 

(membro del C.F. della Federazione di 
Caserta) 


Sui guada fìtti dei medici, ci sarebbe 
u.odo da dire. Le cifre, di per sé. 
dicono poco. Partendo danti stessi dati 
si potrebbe sostenere (e qualcuno fluì 
folto) che i compensi sono uno miseria. 
Dall'introito lordo, infatti, si devono de¬ 


trarre le spese (ambulatorio studio, in¬ 
fermiera, tasse, auto ecc.) e poi preti 
di ic in considerazione altri fattori 
come la mancanza di quei benefici 
( pensione, liquidazione ecc.) che coni- 
s pi tono a chi ha un rapporto regolare 

</' impiego. Tuttavia, la categoria dei 
medici è così differenziata che non 
consente un semplicistico giudizio iti un 
si uso o nell'altro. E, d'altra parte, non 
< quello dei guadagni un proli'citta de¬ 
li ninnante rispetto ad altri messi in 
hict dalla vertenza ni corso fra i sani- 
'ari da una parte e mutile e (laceri.o 
dall'altra La i spesa medica » è com¬ 
posta da molte * voci » e certamente 
uutrebbe dare rinfilimi multati in un 
Mstemn diverso dall'attuale. Non si 
tratta, a nostro arriso, di ridurre tale 
spi sa. ma di utilizzarla meglio. 

Ritrovare 

rullila 

antifascista 

Cam Unità, 

gli ultimi filiti accaduti all'Università 
di Roma binino detto chiaramente di che 
Muffii è fatta l'attuale classo dirigente ita 
liana. La Resistenza — anche se io, che ora 
ho venti anni, non l'Ilo vissuta, che indi¬ 
rettamente — paro non sui servita a niente. 
Paolo Rossi è molto, vittima dei fascisti in 
un'Italia che si definisce democratica ed 
antifascista, in un remino repubblicano la 
cui Costituzione vieta il riformarsi dell’ex 
partito fascista. Tutte cose scritte sulla 
carta, ma Pitelo Rossi è molto II suo san 
gue va ad aggiungersi idealmente a quello 
dei martiri (Iella lotta antifascista, a quello 
delle vittime scolinone e tambroniane. 
« Via Sceiba » si legge sui muri, ma i de 
moeristiam hanno sempre approvato i suoi 
misfatti, i socialisti, ora tacitamente ap 
provano. 

LE ITER \ FI RAI VI \ 
iSanfaluccluo Pei ligia) 

# 4» fc 
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Cara Unità, 

il nostro Parlamento nella suo maggio 
ronza è antifascista, quindi è dovere di 
ogni suo membro votare perché la Carta 
Costituzionale sia applicata e il partito 
neo fascista sia messo ni margini della vita 
politica italiana. Questo é un momento de 
visivo per ritrovare l'unità antilascistn del 
la guerra di Liberazione, oppure bisogna 
pensare che le professioni di antifascismo 
dei partiii cosiddetti democratici sono solo 
belle parole? 

LUCIANO ROCCHI 
(Firenze) 


Scrive V emigrato 


L’impegno degli italiani 
in Belgio 

alla lotta per la pace 

Cara Unità, 

voglio segnalarvi una grande manifesta¬ 
zione per la pace svoltasi il 24 aprile a 
Bruxelles alla quale hanno partecipato 
molti nostri connazionali. Non si è mai 
vista da queste parti una manifestazione 
così imponente per la partecipazione del 
popolo belga e di decine di delegazioni 
straniere che portavano cartelli inneggianti 
alla pace, contro l’armamento atomico, 
contro l'aggressione americana nel Viet¬ 
nam, per la pace e la libertà di tutti i 
popoli oppressi. Vi erano cittadini di tulle 
le tendenze politiche e religio«e, emigrati 
di tutte le nazionalità: tedeschi, inglesi, 
irlandesi, spagnoli, congolesi, italiani ed 
altri ancora. E' da rilevare con fierezza 
la grande partecipazione di tutte le asso 
dazioni italo belghe e dei connazionali di 
Bruxelles e di altre località E posso assi¬ 
curare che questa nostra presenza è stata 
accolta con grande entusiasmo da parte 
dei cittadini che erano assiepati sul viale 
lungo il quale si snodava il corteo. 

Dalla manifestazione è uscito un forte 
impegno unitario, una parola d'ordine per 
la continuazione della lotta per la pace, 
l'invilo al rafforzamento dei comitati regio 
nali e locali cd a crearne di nuovi nei 
luoghi di lavoro, nelle fabbriche. E la co 
munita italiana si è impegnata a dare 
tutto il proprio contributo fattivo a queste 
iniziative, affinché sia continuata la natta 
glia per la pace nel Vietnam e nel mondo. 

GIOVANNI BARBONI 
(Belgio) 

In Germania: nei campi 

14 ore al giorno 

per 31.000 lire al mese 

Cara Unità. 

veramente questa lettera avrei dovuto 
iridarla al Ministro del Lavoro o al Presi¬ 
dente della commissione per l'emigrazione, 
ma la mando a te perché credo che sia 
I unico sistema perché uno di questi si 
gnori clic dovrebbero interessarsi dei pro¬ 
blemi della emigrazione, la legga. 

lo sono un lavoratore agricolo venuto 
a lavorare in una fattoria in Germania - 
mi alzo alle quattro del mattino e lavoro 
fino alle otto della sera, e per il cibo 
dipendo dalla co«cienza del padrone. Per 
questa lunga, lunghissima giornata di la 
\oro all'aperto il guadagno si aggira sui 
200 marchi a! mese. Por tutti i sci mesi 
del contratto, ognuno di noi. ha l’obbligo 
di non bere un bicchiere di birra, d' non 
rompere le scarpe che si è portato da casa, 
e soprattutto di non spendere nemmeno 
una lira, nemmeno per «crivere alla prò 
pria famiglia, perché co«ta quanto un'ora 
di lavoro. Ha un solo diritto (o dovere)- 
inzupparsi di pioggia restando nei campi 
a custodire le mandrie delle vacche, in 
modo da poter mandare alla fine del me«e 
a casa, alla moglie e al figlio, il suo intero 
salario: 31 000 lire! 

ANTONIO PIRROTTA 
Fabrili Evers * Ervvitte Lippstade 
(Germania) 

Invece di aiutarlo 
lo vogliono rimpatriare 

Cari comparirti dell’Unità. 

sono un giovane di 26 anni, della provin 
eia di L’Aquila, ammogliato e con una 
bambina. E’ da due anni che mi trovavo 
a casa senza un lavoro, per cui ho dovuto 
contrarre 300 mila lire di debiti per poter 
sfamare la famiglia. Visto che in Italia 
non c'era nulla da fare, sono venuto qui 
in Francia alla ricerca di un lavoro Adesso 
è un mese che sono qui. ma purtroppo ho 
constatato che nemmeno da queste parti 
vi è abbondanza di lavoro. Per un mese 
ho mangiato 100 grammi di pane al giorno 
perché avevo finito i soldi che mi ero por¬ 
tati, ho dormito in mezzo ai boschi; mi è 


capitato di invidiare persino i cani che 
mangiavano gli ossi e se non svenivo per 
la fame era soltanto perché mi facevo 
forza pensando alla mia famiglia. 

Un giorno, stanco e scoraggiato, mi sono 
presentato al consolato per un consiglio. 
La risposta ò stata questa: «Tutto quella 
che possiamo fare è di rimpatriarti » Una 
bella prospettiva davvero: e una volta rim¬ 
patrialo, che cosa dovrei fare? No, al 
direttore l'ho detto chiaramente: in Italia 
tornerò, ma solo per votare: e rimarrò qui, 
a costo di ogni sacrificio, fin che troverò 
un lavoro, visto che in Italia i nostri gover¬ 
nanti non sono neppure capaci di procu¬ 
rarci quello. 

TONINO FUMO 

(La Celle St. Clone! Francia) 

Dopo la visita 
«li Saragat 
ili Calabria 

Cara Unità. 

vorrei rivolgere attraverso le tue colonne 
un appello al Presidente della Repubblica, 
die sono sicuro interpreta anche il pensiero 
di tutti i calabresi emigrati all'estero: 

* Signor Presidente, anche se siamo in 
terra straniera, abbiamo seguito con inte 
resse, attraverso la stampa e la radio, la 
cronaca della sua visita in Calabria. Questa 
sua visita ci ha commosso, perché lei è 
i| primo Presidente che ha voluto visitare 
la nostra regione. Lei avrà visto come la 
nostra terra sia purtroppo In più arretrata, 
con scarse industrie, con difficili prospet¬ 
tive 

Io é la quarta volta che sposto la famiglia 
dal Belgio alla Calabria e dalla Calabria 
al Belgio, sempre con la stessa speranza 
e sempie con le stesse delusioni Sono cuti 
grato in Belgio dal 1949 e- ho lavorato in 
miniera La miniera dove sono adesso sta 
per essere chm«a. e già ci hanno avvisato 
di cominciare a cercarci un altro posto. 
Sono andato alla visita medica ma non 
«ono «tato fatto idoneo perché colpito da 
si|ieo«i. Cosa dovrò fare tra qualche mese 
(piando la miniera che mi dà lavoro chiu¬ 
derà? 

Minatore AMEDEO COSCO 
(Koning Albertstrat . Zvvartberg - 
Limburg - Belgio) 

Volar** PCI 

|»t*r salvare l’unità 

<l«*ll<* sinistre 

Cara Unità. 

seguo con e.-tremo interes.--e la grave 
situazione amministrativa in cui versano 
molti comuni e province e purtroppo devo 
constatare l'offensiva messa in atto dal 
governo di centro sinistra tendente ad avvi 
lire e svalorizzare gli enti locali democra 
ticamente eletti da tutti i cittadini. Essi 
sono paralizzati nella loro attività, ostato 
lati dai continui soprusi delle prefetture. 

Si sta intanto avvicinando il 12 giugno, 
data delle elezioni in molti comuni, tra i 
quali il mio Per chi voterò? Devo dire che 
non votc-ro per il partito socialista, in par 
I tediare per Nonni e la stia fazione di de¬ 
stra. re«ponsabile della situazione creatasi 
nella mia provincia, ove l*CI e PSI ave 
vano la maggioranza nel coniglio provin 
fiale-, ma lo spirito anticomunista di certi 
-ocialisti ha fatto sì che alla provincia si 
insediasse il commissario prefettizio L’aL 
teggiamento del PSI è molto grave: esso 
sta attuando una politica di divisione del 
movimento operaio, é giunto a consegnare 
comuni e province alla DC anche ove esi 
steva una sicura maggioranza di sinistra. 

Concludo dicendo che ho deciso di votare 
PCI Perché questo partito ha dimo-trato 
di essere animato dalla più larga volontà 
di realizzare l'unità delle sinistre, perché 
esso solo chiede che la situazione italiana 
sia radicalmente cambiataa affinché pre¬ 
valgano le aspirazioni del movimento 
operaio. 

UN EMIGRATO ROMAGNOLO 
(Basilea . Svizzera) 
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La riprova dello sciopero: quando mancano i trasporti pubblici va peggio anche per le auto 


Senza gli autobus la città è <impazzita» 
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l'Unità / venerdì 13 maggio 1966 

Monsignor Ussia 

Introvabili 
i rapitori 


Inutile battuta dei carabinieri sulle 
poche indicazioni fornite dal prelato 


I rapitori di don Mai eoe Ussia 
-ono ancoia liberi: o l'impres¬ 
sione è che gli sforzi dei cara 
tmiieri e degli uomini del contro 
-pionaggio. smma vani nono->tan 
te il gì alidissimo spiegamento di 
lor/e. non debbano sortire ri-ai'- 
lati miglioiì nelle pio-amo oie 
ha l'altro, i militali non sono 
.incora riusciti a localizzare il 
nascondiglio, dove il consigliere 
ecclesiastico dell'amba'Ciata di 
Spaglia presso la Santa Sede e 
stalo rmclmiM» pei -tredici giorni 
invino, anche ici i pomengg'o. 
hanno battuto la zona che va da 
Fiumicino a Fiegene. da Passa 
scuro a Palidoro. a Ceiv eteri 
Don Marcos Ussia, intanto, ha 
ripreso la sua vita normale: ha 
passato una notte tranqm'la. han 
no raccontato, e, ieri mattina, 
alle 8 era già nel suo uHicio 
Non v i è rimasto a lungo: per¬ 
chè ale uni ulliciuli dei carabi¬ 
nieri hanno chiesto td ottenuto, 
di poterlo interrogare di nuovo. 
Come è noto, il leligiosp è prò 
tp'to dall'immunità diplomatica e 
quindi potiobhe rifiutarsi di te 
stimolimi e - ha fatto sapere pe 
rò, di essere disposto a * eoi 


V.X& m 


L'esperienza compiuta Ieri da centinaia di migliala di automobilisti, per 
andare e per tornare dal lavoro o anche soltanto per recarsi a fare una 
gita In macchina, è di quelle che lasciano il segno, che fanno arrivare 
alla sera stanchi, disfatti, e spesso Insoddisfatti perché st è riusciti a 
fare la metà delle cose che all'inizio della giornata si aveva Intenzione di 
fare. Ingorghi, disordine (anche, e più, con l'« onda verde »; anche, e più, 
con 1 sottovia modernissimi), le auto che marciano a passo d'uomo e che 


si fermano ogni momento. Ecco, questa e la giornata di Ieri. Una giornata 
tremenda, che ha provato ancora una volta che una grande città moderna 
non solo non può fare a meno di un grande sistema di trasporti pubblici, 
ma che non può puntare quasi tutte le sue carte (corno è accaduto a Roma 
in questi ultimi anni) In funzione della motorizzazione privata. L'automobile 
ha un limite evidente: essa stessa pone del freni al suo raggio d'azione 
e alla sua efficienza. SI fratta — è chiaro — di una riprova. Ma In questi 


ultimi due anni la situazione si è ancora aggravata, giurgendo a un punto 
di crisi prima impensabile. L'aumento delle tariffe dell'ATAC e della 
STEFER — prodezza tra le più grandi del centro-sinistra capitolino — ha 
dato nuovo vigore alla spinta della motorizzazione privata. Ecco ora uno 
dei rovesci della medaglia. NELLE FOTO: Alla Stazione Termini (passeg¬ 
geri In attesa) e a via Quintino Sella (un ingorgo di macchine), due aspetti 
del caos di Ieri. 


lahorare >. Comunque* non som 
hra che possa i elidersi modo 
utile 

Il pi Plato non tia potuto vedere 
in v isO i suoi i apiton, li ha spn 
titi parlare raramente - ed ora 
ha precisato, non sai eh tip capace 
di riconoscerne nemmeno ’ti voce 
Non ha fatto caso al tipo di auto 
sulla quale è stato fatto salire 
dopo il rapimento: non sa se è 


Una lettera della Segreteria al Comitato romano de 


In un lavatoio a Torre Maura 


PROPOSTE DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA «»*» «<*» ««/««w» 
PER UN CONFRONTO PUBBLICO CON LA D.C. “ 10 «»*»«' <T«w» 


In seguito al discorso tenuto 
ad Ostia dal segretario della 
DC romana. Nicola Signorello. 
già il compagno Aldo Natoli, 
capolista del PCI per il Cam¬ 
pidoglio. aveva dato una rispo¬ 
sta durante la manifestazione 
all’Adriano. Se la DC. con la 
sua cosiddetta « sfida », vuole 
un confronto di programmi, di 
idee, di impostazioni col PCI. 
non saranno certo i comunisti 


B 

• Le «chiusure»! 
{ della DC ! 

I Dopo la conferenza stam -1 

• pa del segretario della DC 1 

■ romana. Signorello. Il Po* I 
I polo ha avuto l’incarico di ’ 

■ provvedere a una rassegna I 
I stampa ad usum delphini, 1 

■ cioè a un giochetto tale da | 

| nascondere qualche buco, o * 
I nei migliore dei casi qual -1 
I che rammendo. nelVargo -1 
. mentazione politico-elettora -1 
| le della DC. I 

E in questo sforzo, il gior- ■ 
I naie della DC. com’è nafn-1 
rale. tenta anche di rispon- ■ 
I dere al nostro rilievo su | 
una maggiore « disponibt-. 
I lità » dello scudo crociato | 
romano nei confronti della. 
I destra. Come lo fa? Senza | 
1 il filo di un’argomentazione 
I e cercando di farsi scudo I 
•degli slogans dì alcuni fogli 
I di destra Sforzo inutile, co -1 
I munque. perché — per am- 
I missione dello stesso Popa I 
I lo — un giornale governa 
I tivo ha rivolto a Signorello I 
I tm appunto che va esatta- 

■ mente nel senso del nostro . 
I Scrive infatti il Momento | 
.Sera: «la preclusione nei 

I confronti delle due estreme I 

■ è espressa in termini ana-1 
.loghi a quelli già usati in . 
I varie occasioni: modificata. | 

• invece, e diluita in un gi- 

I ro di parole non facilmente | 
1 intelligibili è quella nei ri- 
1 guardi dei Partito liberale » | 
8 II rilievo tocca svi vivo i. 
I dirigenti d c. romani Non | 

• sono sfuggiti a nessuno, in- 

I fatti, in questi ultimi mesi. | 

II colloqui a distanza tra DC 

1 e PLl. alla Provincia e an -1 
I che in Campidoglio II PCI 

■ viene dunque visto come un | 
I possibile puntello di un cen- 1 
, tro-smistra ormai spogliato ■ 
I di tutte le velleità iniziali? | 

La risposta all’interroga -. 
I tiro sfa nelle cose Come | 
1 nelle cose sta l’* ammorbi 
I dimento » di una presa di I 

• posizione antifascista Ed 

I anche questo si spiega: I 
I quando si ca in lista con 1 
. ■ Pompei, ex federale missi I 
I no. non si ha certamente • 

• né la forza né la voglia di i 

' I una netta affermazione dii 
r? . fedeltà ai valori della Re , 
* I sistema. | 

vi_I 


romani a rifiutarlo. Già altre 
volte, dibattiti del genere han¬ 
no avuto luogo a Roma e i 
comunisti vi hanno dato un con 
tributo determinante. Con una 
lettera inviata nei giorni scorsi 
ai dirigenti del Comitato roma¬ 
no della DC. la segreteria del¬ 
la Federazione comunista ha 
formulato anche alcune pro¬ 
poste per l’ordinato svolgimen¬ 
to del dibattito. La DC non ha 
ancora risposto. 

Ecco il testo della lettera del¬ 
la Federazione comunista: 

« Dal resoconto de II Popolo 
di domenica 8 maggio u.s. ab¬ 
biamo appreso che il segreta¬ 
rio del Comitato romano della 
Democrazia Cristiana dott. Ni¬ 
cola Signorello. avrebbe an¬ 
nunciato. nel corso di una ma¬ 
nifestazione elettorale del vo¬ 
stro partito svoltasi ad Ostia 
Lido, la sua intenzione di vo¬ 
ler affrontare la discussione in¬ 
torno ai temi politici attuali, 
in pubblico confronto con espo¬ 
nenti del nostro partito. 

Poiché la nostra Federazione 
non ha ricevuto ufficialmente 
in tal senso alcuna comunica¬ 
zione da parte del dott. Si¬ 
gnorello. gradiremmo conosce¬ 
re più precisamente il vostro 
pensiero in merito alla propo¬ 
sta che ci avete pubblicamente 
indirizzaa. 

Noi — come ha già sottoli¬ 
neato l'on. Aldo Natoli all'A- 
driano nel corso della manife¬ 
stazione di apertura della cam¬ 
pagna elettorale del nostro par¬ 
tito — non soltanto non siamo 
contrari ad accettare la «sfida» 
del dott. Signorello. ma racco¬ 
gliamo come occasione per 
poter esporre ancora una volta 
e in pubblico confronto. 1 mo¬ 
tivi della nostra opposizione 
alla politica del vostro Partito 
e della maggioranza di centro- 
sinistra: come un’occasione 
dunque, per uno scontro di idee 
e di orientamenti politici che 
sarà certo prevedibilmente vi¬ 
vace. ma che — riteniamo — 
nonostante gli accenti aspra¬ 
mente polemici che il cronista 
de ZI Popolo ha inteso attribui¬ 
re alla proposta del dott Si¬ 
gnorello non potrà evidente¬ 
mente svilupparsi al di fuor! 
delie regole del costume demo¬ 
cratico e della civile convi¬ 
venza 

Il dibattito, a nostro avviso, 
dovrebbe svolgersi in un luogo 
chiuso, accessibile alla stampa 
e al pubblico per inviti perso¬ 
nali Circa le sue modalità si 
potrebbe far riferimento alle 
regole adottate da « Tribuna 
politica » ovvero a quella con¬ 
cordata tra il nostro partito e 
il Partito Repubblicano in oc¬ 
casione del recente dibattito 
tra l’on Amendola e l’on. La 
Malfa 

Ci sembra comunque che sia 
indispensabile un Incontro tra 
1 rappresentanti dei nostri 
partiti allo scopo di precisare 
i termini politici della « sfida ». 
i nomi degli oratori (uno o più 
di uno per ciascun partito) e 
i dettaeii organizzativi 

Siamo pertanto in attesa — 
conclude la lettera — di una 
1 vostra comunicazione >. 




Iniziata la demolizione col tàglie della ciminiera 


E' caduta in una tinozza mentre la madre era rientrata in 
casa per pochi minuti — Inutile la corsa in ospedale 


"'f ''44" 


Parco pubblico o «casermoni» 
sul terreno dell’ex Purfina? 


E’ cominciata la demolizione 
della Purfina: ieri pomeriggio, 
poco prima delle sedici e trenta, 
l’alta ciminiera è stata decapi¬ 
tata. Non passerà molto tempo, 
dunque, prima che il vasto ter¬ 
reno sia finalmente libero dalle 
strutture della raffineria (la qua¬ 
le ha già costruito un nuovo im¬ 
pianto a circa 14 chilometri da 
Roma, sulla via Aurelia): e si 
ripropone dunque, con urgenza, il 
problema della sua destinazione. 

La cerimonia che ha dato il 
via ufficiale alio smantellamento 
del complesso — i cui primi ìm 
pianti risalgono al 1926 — è stata 
assai semplice, anche se la pre¬ 
senza del sindaco e di altre auta 
rità ha tentato di conferirle lo 
inevitabile e scontato carattere 
elettorale che tutte le ripetute 
« cerimonie » vanno assumendo 
in questi giorni. Gii operai — 
ma del resto una impresa speci a 
Uzzata è già al lavoro da qual 
che tempo — avevano già pre¬ 
parato tutto: cosi, rapidamente, 
la cuna della torre di cracking 
catalitico è stata abbattuta. La 
torre — alta trenta metri — sorge 
su una struttura quadrangolare 
di cemento armato, alta circa 35 
metri: è in cima ad essa che, 
per oltre quindici anni, hanno 
bruciato i gas di scarico, produ¬ 
cendo quella fiamma (lunga pa 
rocchi metri) che ha costituito 
una sgradevole caratteristica 
della zona bassa di Monteverde 
nuovo Subito dopo è stato abbat 
tufo anche un camino metallico 
alto 35 metri. 

Questa la cerimonia. Resta da 
vedere, adesso, quale sarà il de¬ 
stino dell'ampia zona che fra bre¬ 
ve tempo resterà completamente 
sgombra. La questione è già nota 
e se ne è discusso a lungo: tut¬ 
tavia famministrazione comunale 
non sembra intenzionata ad op 
porsi ail'attuaziooe di quella con¬ 
venzione che vorrebbe destinare 
i sei preziosi ettari a costruzio¬ 
ni edilizie. Se questa convenzione 
dovesse veramente diventare ope¬ 
rativa. il danno per la zona di 
Monteverde e Trastevere — ed 
infine per tutta la città — sarebbe 
immenso. Ci troviamo, infatti, 
dinnanzi ad una delie zone più 
densamente popolate della città 
(circa 1200 abitanti per ettaro: 
più del doppio dei massimi pre¬ 
visti dalla moderna urbanistica): 
una zona, per di più. assoluta- 
mente carente di verde e di effi¬ 
cienti servizi pubblici 

Tutti gli abitanti delle zone in¬ 
teressate richiedono, del resto, 
una diversa destinazione: ed an¬ 
cora ieri sera, in un incontro con 
i giovani svoltosi nella sezione 
del PCI di Trastevere, è stata 
ribadita la necessità di destinare 
i sei ettari a verde attrezzato 
Parco pubblico, msomma. ed im¬ 
pianti sportivi. ET questa una ri* 
i chiesta che non può assoluta- 
mente essere respinta: Roma ha 
fame di verde e di servizi La 
salute dei suoi abitanti non può 
essere sottoporta ad alcuna con¬ 
venzione. 

1 Nella foto, cade la ciminiera 



Un manifesto programmatico 
per una università nuova 


Prosegue all’Università l’in- 
tensa attività del Comitato di 
coordinamento interfacoltà, che 
dopo la sospensione deil'occupa 
rione, continua la lotta per una 
profonda riforma democratica 
dell'Ateneo romano. 

Proprio per questo, nell'As¬ 
semblea dell'Il scorso il Comi¬ 
tato ha deciso all'unanimità di 
costituirsi in mori mento dei do 
centi e studenti per la n forma 
e democratizzazione dell’Univer¬ 
sità. 0 comitato di coordina¬ 
mento. che è composto dagli 
studenti e professori di tutte le 
facoltà che sono state occupate 
nei giorni della lotta, si trova 
adesso di fronte ad tu vasto 


lavoro: innanzitutto sarà neces¬ 
sario procedere a un censimen¬ 
to di tutti coloro che avendo 
partecipato all'occupazione vor¬ 
ranno aderire ai programmi e 
all'azione del movimento. Una 
commissione di 9 membri (che 
per ora risulta composta dai 
professori Visalberghi. Ferretti. 
Tecce. Giannantom. De Mauro, 
dal dotL Sonnino. e dagli stu¬ 
denti Lippi, Silvestri. Silipo, De 
Rosa, Mordenti) è incaricata di 
formulare il manifesto program¬ 
matico per l'azione politica: ina 
infesto che dovrebbe essere por 
tato all'approvaziQoe entro mer 
coiedi 8 ghigna Q movimento 
sarà Inoltre strutturato od se¬ 


guenti organi: Assemblea gene¬ 
rale degli aderenti (convocabile 
in via straordinaria dal Comi¬ 
tato interfacoltà o da un quinto 
degli aderenti); Assemblea di 
facoltà degli aderenti; Comi¬ 
tato interfacoltà (questo, stmttu 
rato in commissioni di lavoro i 
cui membri saranno eletti, da 
tre a sei, dalle assemblee di fa 
coita, si riunirà almeno due 
volte al mese); segreteria com¬ 
posta da 9 persone, elette dal 
Comitato di Interfacoltà. Una 
commissione di tre membri, da 
eleggersi nella riunione di mer 
coiedi 18 maggio compilerà lo 
statuto di funzionamento degli 
organi. 


Una bambina di due anni è 
morta ieri pomeriggio, annegan¬ 
do in una tinozza con forse dieci 
centimetri d’acqua. Aveva accom¬ 
pagnato la madre fuori di casa, 
a Tori e Maura, al lavatoio co¬ 
mune e stava giocando con un 
fratellino. La donna stava prepa¬ 
rando il bucato: è rientrata in 
casa per pochi minuti, è sono ba¬ 
stati perchè avvenisse la trage¬ 
dia. Tornando nel cortile ha tro¬ 
vato la bambina immersa nella 
acqua, tra i panni bagnati. Vit¬ 
toria Galante — questo il nome 
della vittima — non respirava 
più: sua madre l’ha presa in 
braccio, ed è corsa in strada. Un 
vicino ha preso la bambina, l’ha 
adagiata sulla sua auto ed è par¬ 
tito a tutto velocità verso il San 
Giovanni: ma è stato inutile. 

La sciagura è avvenuta verso 
le 15,30 nella palazzina in via 
del Fringuello 40. ci sono i turni 
per l'uso dei lavatoi nel cortile 
e ieri toccava alla signora Ga¬ 
lante. IJ marito. Salvatore, era 
al lavoro: fa il manovale e aveva 
trovato un posto in questi giorni, 
dopo un lungo periodo di disoccu- 
' paziooe. Con i due bambini intor- 
! no, cosi. Carmela Galante è an¬ 
data nella piccola costruzione che 
ospita i lavatoi. Vittoria e Vin¬ 
cenzo. il fratellino più grande 
si sono messi a giocare tra le 
vasche, sotto gli occhi della 
mamma. 

Tranquillizzata dai giochi dei 
fi sii (riempivano d'acqua un sec¬ 
chiello e lo vuotavano - in un ca¬ 
tino) la donna ha pensato di po- 
ter rientrare in casa per qualche 
minuto senza preoccupazioni. la 
tragedia è avvenuta proprio in 
questi brevi attimi, e non è sta¬ 
to possibile capire bene come sia¬ 
no andate le cose. Probabilmen¬ 
te la piccola ha perso l'equilibrio 
o ha inciampato, cadendo a fac¬ 
cia avanti dentro una tinozza 
di plastica, nella quale la madre 
aveva messo i panni, a bagno 
in acqua e vareochina. Il fratel¬ 
lo era uscito proprio in quel m» 
mento: stava giocando 

Vittoria Galante è rimasta cer¬ 
tamente pochi minuti immersa 
nell’acqua, ma sono bastati: e 
forse la varecchina l’ha inton¬ 
tita. impedendole di rialzarsi su¬ 
bito. Quando è tornata la madre 
aveva già perso i sensi, non re 
! spirava più. La donna ha urlato, 
ha preso la piccina in braccio ed 
è corsa fuori. Alcuni vicini le 
si son fatti intorno, hanno ten¬ 
tato invano ia respirazione arti¬ 
ficiale. Un giovane, Nicola De 
Chirico, ba compreso che non 
c'era più nulla da fare. Ha tolto 
la bambina dalie braccia della 
madre, ha impedito a questa di 
seguirlo ed è partito in auto per 
il San Giovanni. Davanti ai me- 
d : ci del Pronto soccorso è però 
giunto un corpo senza vita. 

per ore i vicini hanno cercato 
di nascondere la verità alla si¬ 
gnora Galante: ma lei a un certo 
punto ha compreso. E* stata colta 
da una crisi di nervi, è svenuta: 
e proprio allora è tornato Q ma¬ 
rito dal lavoro. 


Colonna 

Antonina 

Uzgi alle ore 18.30, 11 Circolo 
d'Arte e culturale Colonna An 
ternana, ha organizzato una 
« tavola rotonda > sui tema: « Di 
fronte ad un fatto di cronaca 
le insufficienze di un codice » 
Presiederà l’on. Luciana Vivia 
ni. parleranno l'aw Teresa Bru 
giatelli e la pedagogista Giu 
liana Limiti. D dibattito si svol¬ 
gerà nella sede di via Catena 
I Antonina 4L 




La piccola Vittoria in braccio alla madre 


| Il giorno I 

Oggi venerdì 13 mag- * EJr 1 d 
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I gio (133-232). Onomasti- | 
co: Roberto. Il sole sor- | 

I ge alle ore 4,57 e tra¬ 
monta alle ore 19,42. 1 
Luna nuova il 20. I 


I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 52 maschi e 58 
femmine; sono morti 21 maschi 
e 15 femmine dei quali 5 mi¬ 
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 63 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 6. massima 20. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono fenomeni temporaleschi e 
successive schiarite Tempera¬ 
tura senza variazioni 

Urge sangue 

Rocco Soffro, di 74 anni, è 
gravemente malato. Ricoverato 
al S. Camillo ha urgente biso 
gno di sangue. Chiunque voglia 
aiutarlo può rivolgersi a casa 
della figlia, telefonando al ou 
mero 550 376 

Lutto 

Si è spento il compagno Fran¬ 
cesco IiTera. della sez-one de: 
TufeUo. In questo momento di 
dolore giungano alla famiglia, 
ai figb. ai parenti tutti. le con 
doglianze dei compagni della 
GATE, della Sezione e dell’t/nifà 
I funerali si svolgeranno ogp 
alle ore 11. partendo da S Gio 
vanni. 

Viaggi 

E stata organizzata dall’Enai. 
dal 21 maggio a] 2 giugno, una 
crociera in Spagna. Quota di par 
tecìparione L 124.0000. corripren 
siva dei viaggio (i npullman e 
marittimo) e del soggiorno Per 
informazioni rivolgersi alla sede 
provinciale di via Nizza 162. te 
lefono 850.641. 


il partito 


MANIFESTAZIONI - Cinedi- 
tà, ere IMI, piazza Don Bosco, 
comizio cen Natoli; Ponto Mll- 
vto, oro 17,38, piazzala Pont# Mil¬ 
via, comizio con Giunti; Conto- 


| celle, ore 19,30, assemblea arti- 
! giani con Properzl, D'Onofrio e 
Modica; Campo Marzio, ore 

17.30, assemblea capitolini con 
Trivelli; Tufello, ore 19,30, co¬ 
mizio con Tozzelti e Canullo; 
S. Paolo, ore 19, comizio Ina- 
Casa con Lapiccirella; Esquili- 
no ore 18, assemblea centrale 
del latte con Perni; Aurelia, ore 
18/30, comizio largo Gregorio 13., 
con Cianca; Celio-Monli, ore 19, 
assemblea con Sonnino; Ostia 
Lido, ore 18, comizio Villaggio 
dei Pescatori con A. Marroni; 
Villa Certosa, ore 19, comizio 
con Bardini e Morelli; Prenesti- 
no, ore 18, comizio con Buffa e 
Peloso; Torpignattara. ore 10, 
comizio di mercato con Ada 
Amendola; Porla Maggiore, ore 

18.30, comizio in via del Pigne- 
Io con Velere; Ostiense, ore 18,30, 
assemblea delie municipalizzale 
con G Coppa; Tivoli ore 18,38, 
comizio In largo Garibaldi con 
Fredduzzi; Allumiere, ore 19, co¬ 
mizio con Ranalli; Anzio, ore 18, 
assemblea con Maderchi; Campa- 
gnano, ore 20, assemblea cen 
Agostinelli. 

SEGRETARI DI SEZIONE — 
In Federazione domani alle aro 

16.30, riunione dei segretari del¬ 
le sezioni Eur. Salario, Vescovi# 
Cassia, Ponte Milvio, S. Paole, 
Laurentina, Cinecittà, IneCasa 
Tuscolano, Sfatali con Fredduzzi. 

COMMISSIONE EDILI - In 
Federazione ore 19, riunione com¬ 
missione edili con Sacco. 

CONVOCAZIONI - Ostiense, 
ore 19,30 riunione dei segretari 
di sezione della zona; Alac (Via 
Vorallo), ora 17, assemb.ea; Por¬ 
ta Maggiore, ore 17, assemblea 
operai della Pantanella 

SCRUTATORI - Le sezioni Ita 
Ila, Ludovisi, Parioli, Tor de' 
Schiavi, Appio Nuovo, Casal Ma 
rena Romanina, Sorga Prati, e 
Palidoro sono invitale a presen¬ 
tare subito in Federazione gli 
elenchi degli scrutatori. 

CONGRESSI F.G.C.R.: Garbo- 
Iella ora 18,30; Cavallaggarl, ara 
17,30 con Flora»; Trionfala, are 
17,30 con Am man sa la ; Villaggio 
Brada ara & 
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la stessa — una «vettura stre’- 
ta ■». è tutto quello die ba potuto 
due — con la quale è stato ar 
rompagnato Calti a mattina Milla 
Rracciancsc Non sa o\ viandante 
nemmeno dove si trova la ca -1 
nella quale è stato tenuto p* i- 
momeu) non ba potuto vederne 
l'esterno Non ha sentito rumo, i 
die possano aiutar o a locali/ 
/alla: fo: -e, in lontananza, si 
sentiva uno scroscio di ai qua. 
come di cascata 

Qi.est'ultnno pai titolai o lui fat¬ 
to avan/aie ai cambimeli Tipo 
tesi die don Ussia sia stato te 
mito m due diversi nascondigli: 
un piatesi «ìssiiida. visto che non 
si eaiiisee come il religioso po 
tiebbe non essersi accorto del 
traslerimento, iieidiè avrebbe do 
voto mentire. D altronde gli stessi 
investigatoti ne parlano più che 
altro « ix*r screpolo : e lo di¬ 
mostra il fatto die ieri sono tor¬ 
nati ancora a (Viveteli, a Hrac 
ciano, a Uassoscmo, a Fiegene. 
a l’al'doto 

la battìi'a non ha avuto suv- 
ei'sso. lo upetiamo Oggi non è 
esi lnsO — e molto proli.ibi’e, 
anzi — die ì caiabimeri tinnirò 
anco'”! nella zona insieme a don 
Ussia Kd anzi si due die la 
ucci ca sarà effettuata di not'e - 
si pai tu.i da via dei Farnesi, 
dove avvenne il clamoroso rapi 
mento, e al prelato voi ranno 
messi occhiali neri, affumicati, 
di saldatore, come quelli elio gli 
furono imposti dagli sconosciuti. 
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Referendum: gli elettori parlano del programma del P.C.I. 
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Al 32° giorno di lotta 

» » 

S0.GE.ME. : nuovo corteo 


Torpignattara: «verde» a protesta a i <«*. 

_ _ _ ___ _ „ Le lavoratrici e i lavoratori t fftl W Ifìi^ fJt / i t Aia 

ridotto a 




ti 


IO metri 
quadrati 

Un fazzoletto di terra inforno al monumento — La storia 
di una buca — » Coi comunisti? C'è da provarci. Senz'al¬ 
tro andrebbe meglio» - «Il Comune s'é dimenticato di noi» 


Tripli turni nelle scuole: bambini che 
escono anche alle otto di sera. « Ma Tor¬ 
pignattara dovrebbe poter avere non solo 
scuole medie e elementari, ma pii istituti 
superiori ». A Torpignattara il servizio di 
informazioni degli Stati Uniti (USIS) ha 
impiantato un centro culturale. Il Comune 
no! Neppure una biblioteca. 

C'è una strada, a Torpignattara, piena 
di buche (di strade piene di buche ce ne 
sono tante, però) e una di guest e buche 
ha una storia. C'è da mesi: il Comune in 
tutti questi mesi tre o quattro, glii abi¬ 
tanti non ricordano) ha provveduto a se¬ 
gnalarla agli automobilisti con cavalletti 
e lanternine (che funzionano solo di gior¬ 
no) che gli automobilisti, non per catti¬ 
veria ma solo perché non si vedono . tra¬ 
volgono regolarmente. Il Comune ha cam¬ 
biato i cavalletti (cinque volte, dicono gli 
informati), ma la buca è sempre lì. A 
Torpignattara ci sono dieci metri quadrati 
di verde — si fa per dire, nessuno li ha 
misurati — intorno ad un asfittico monu¬ 
mento. Ci vanno i pensionati quando c’è 
il sole a sedersi, a intessere fitte discus¬ 
sioni sulle pensioni: « che non bastano ». 
€ che ci fanno morire di fame »... e così 
via. 

« Cristo si è fermato a Eboli, il Comune 
si è fermato a Torpignattara ». dice un 
impiegato della FAO dopo aver cercala 
nei casellari della propria memoria una 
definizione adatta alla situazione. E’ uno 
degli abitanti di Torpignattara con cui 
abbiamo parlato; per sapere quali siano 
i toro, problemi: quali quelli risolti e quelli 
insoluti per sapere come giudichino l'Ammi¬ 
nistrazione appena decaduta e la Giunta che 
l'ha diretta; per conoscere il loro parere 
sull'azione del nostro Partito. Cresciuta 
dove non troppi anni fa ancora c’era il 
grano nei campi, con un'edilizia popolare 
che si è limitata a riempire gli spazi resi 
vuoti dalle demolizioni della guerra e dei 
picconi, Torpignattara è stata facile cam¬ 
po di rapina per le immobiliari, per gli 
speculatori. Ora soffre di molti mali, spe¬ 
cifici ma allo stesso tempo generali 

Il primo a parlarcene è Spartaco Rosa¬ 
ti, macellaio, c Un ferito, per uscire da 
Torpignattara, può morire per strada ». 
E’ il problema degli ospedali che lo assilla. 
Anche perché lui ha diretta esperienza. 
La moglie ha dovuto c girare » per le cli¬ 
niche private della zona, alla ricerca di 
un posto. « Dove potesse andare senza 
pagare, naturalmente ». E' finita al San 
Giovanni « e meno male che non era una 
cosa molto grave ». € E poi questo — dice 
indicando il figlioletto, che emerge appena 
dal bancone del macellaio — è sempre 
in mezzo alla strada. Non sa dove andare 
a giocare, a prendere un po' di sole » 

Il problema del verde. Un problema che 
è molto sentilo — né potrebbe essere altri¬ 
menti in un rione con dieci metri quadrici 
di verde. Matteo Viscio lo incontriamo 
per strada. Ha per mano una bambina. 
I problemi sono gli stessi, sempre. « Un 
giardino per poterci mandare questa bam¬ 
bina; neanche questo è stato buono a fare 
il centro-sinistra ». Un parere preciso, de¬ 
finitivo per affermare che non c'è nes¬ 
suna differenza tra questa e le passate 
Giunte capitoline. Lui sta in commercio 
e basta che ci sia un po' di disoccupa¬ 
zione perché tutti ne risentano. Figurarsi 
poi ora che la disoccupazione degli edili 
— « qui sono gli edili i nostri clienti » — 
è diventata cronica. 

€ Vede come siamo — dice un altro com¬ 


merciante, Vincenzo Pileggi che vende 
generi di abbigliamento — in questo pe¬ 
riodo? Se veniva in altri tempi a quest’ora 
il negozio era pieno di gente. Il fatto è 
che se lavorano gli operai lavoriamo anche 
noi: se no, no ». 

Il nostro interlocutore sfoglia il refe¬ 
rendum del PCI che gli presentiamo. « Il 
centro sinistra? Certo che è meglio. Ha 
risolto tanti problemi. Quali? Mah, non 
saprei... sono tanti ». 

Non sono molti quelli che la pensano 
a questo modo, almeno non fra quelli che 
abbiamo incontrato a Torpignattara. Fran¬ 
cesco Tumolo. barbiere, ad esempio: c sia¬ 
mo sempre allo stesso punto ». Nella stra¬ 
da in cui abita ed esercita, una delle tante 
strade di Torpignattara . l'illuminazione è 
.scarsa, vecchia. E' così da anni, e le pro¬ 
messe sono state tante Gli domandiamo 
cosa pensa della partecipazione dei comu¬ 
nisti alla direzione del Comune: * C’è da 
provarci. Senz’altro andrebbe meglio ». 

Luciano Marcatali è un tipografo, un 
artigiano « anche se ci considerano piccoli 
industriali perché le nostre due macchine 
vanno a motore e non a mano. Sono im¬ 
pazziti ». A lui consta che il Comune abbia 
intenzione di aprire un giardino « per cin¬ 
quanta bambini e per venti madri, di più 
non ce ne starebbero ». Per il giovane ti¬ 
pografo il centro sinistra è « tale e quale 
alle altre giunte: non ha risolto nulla. Il 
prezzo delle abitazioni sale, l’illuminazione 
manca, il dazio aumenta, le tasse per noi 
anche, e loro son fermi. Fermi senza ri¬ 
medio ». 

In un bar incontriamo Orlando Gioac- 
chini. Luigi e Gernando Burgio e un im¬ 
piegato della FAO. Il primo lavora alla 
Centrale del Latte. L’elenco dei problemi 
non risolti che ci fa è talmente lungo — 
strade, scuole, verde più o meno attrez¬ 
zato. fogne, invasioni dell’acqua d’inver¬ 
no . e così via — che è troppo lungo anche 
a riportarlo « Solo le monache ci salvano 
dai quattro turni nelle scuole ». Sulla par¬ 
tecipazione dei comunisti alla direzione 
del Comune la sua risposta è stata con¬ 
divisa dagli altri: « Senz’altro le cose mi¬ 
gliorerebbero. Non al 100 per cento, però, 
perché troppo gravi troppo pesanti sono 
i problemi che la cattiva amministrazione 
del Campidoglio ha creato ». 

Luigi Burgio: « Troppo trascurata è Tor¬ 
pignattara; se la sono scordata. Anche 
Roma tutta se la sono scordata. Però a 
promettere sono buoni Accidenti se sono 
buoni. Coi comunisti? Certo che forse le 
cose cambierebbero L’unica è quella di 
provare ». Il figlio invece non ha dubbi 
perché ha <r fiducia nella gente che com¬ 
pone quel partito. Perché sono idonee a 
conoscere meglio i nostri problemi ». 

« Guardate cosa fanno all’opposizione — 
dice l'impiegato della FAO — per vedere 
cosa sono capaci di fare. Io non sono co¬ 
munista. Però devo riconoscere che se 
una cosa di buono è stata fatta lo si deve 
alla forza del PCI ». 

La discussione continua, si intreccia su 
altri temi, che sono di denuncia di una 
situazione, di una condizione umana che 
non è fatta per l'uomo dei nostri tempi, 
che sono di proposta. Una discussione che 
continuerà fino a quando questi problemi 
non saranno risolti: per sempre se non 
dovesse cambiare la politica del Campi¬ 
doglio, se non dolessero cambiare le forze 
che decidono la politica del Campidoglio . 


gf. pi. 


Derubata di un Guardi e di un Braque 

__e . 

Scopre da sola il ladro 
dei quadri: è suo figlio 


L'autore del furto di quadri di 
grande valore portato a termine 
U 7 maggio in casa di Josephin 
Ross è il figlio della donna. 

Il furto aveva sollevato perples¬ 
sità negli inquirenti per la sicu 
rezza con cui il ladro avev a ope¬ 
rato: i sospetti erano così caduti 
sulla compagnia del figlio delia 
padrona di casa Roberto, ma tutti 
fb amici di costui avevano ne¬ 
gato ogni addebito e fornito alibi 
resistenti. E* stata la Ross stessa 
che indagando per proprio conto, 
ha scoperto che era stato il figlio 
ad asportare i quadri. Di tutta 
la refurtiva — consistente oltre 
che in tre quadn di Braque. 
Guardi e Corbellini, in pellicce 
• gioielli — sono stati riconse¬ 
gnati solo il Braque e un anello, 
mentre tutto il resto sembra che 
sia stato gettato alle Ferrovie 
Laziali, ma non è stato ritrovato 
niente. 

11 furto è stato compiuto da 
Robert Ross, secondo la polizia, 
con la complicità di Vincenzo 
Placido di 20 anni, che è stato 
denunciato a piede libero. D figlio 
padrona di casa è stato in¬ 
viato dalla madre in un riforma- 
tarlo di Bordeaux. 


Scontro frontale in curva: 
un morto e due feriti gravi 


Un incidente mortale si è ve¬ 
rificato ieri pomeriggio sulla Sa¬ 
laria all'altezza del chilome¬ 
tro 55. Una « 850 » targata Ro¬ 
ma 880491. guidata da Enzo 
Guidi abitante in via Odescal- 
chi 16 e con a bordo il proprie¬ 
tario dell'auto Luigi Lucarelli, 
abitante in via delle Robinie, si 
è scontrata frontalmente alla 
uscita di una curva, con un 
camion OM guidato da Primo 


Concorrenza: ambulante accoltellato 

Ieri sera verse le 19, in piazza dell’Esedra un venditore ambu¬ 
lante di borre è stato accoltellato sotto i portici, da un con c orrente 
in affari. U ferito. Donato Moretti, di 29 anni, è stato medicato al 
Policlinico, e giudicato guaribile in 7 giorni. 
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Luciano Marcottili 


Matteo Viscio 


Vincenzo Pileggi 


Le lavoratrici e i lavoratori 
della SO.GE.ME. Alitalia sono 
tornati a manifestare ieri mat¬ 
tina in città dopo l’aggressio¬ 
ne poliziesca dei giorni scor¬ 
si. Questa volta la polizia si è 
mantenuta calma e non è ac¬ 
caduto il minimo incidente. Un 
vivace e combattivo corteo 
(cartelli, fischietti, operaie con 
camici bianchi), è partito alle 
10 dalla Camera del Lavoro e 
ha attraversato le strade del 
centro recandosi aH’lntersind 
e al ministero delle Partecipa¬ 
zioni Statali. Qui una delega¬ 
zione. accompagnata dai diri 
genti sindacali, è stata rice¬ 
vuta da alcuni alti funzionari. 
Anche ieri, nella azienda occu¬ 
pata, si sono ripetuti gli epi¬ 
sodi di solidarietà. Una delega¬ 
zione di lavoratori del Depo¬ 
sito Capannello, della Stefer, 
durante lo sciopero della ca¬ 
tegoria, ha portato ai lavora¬ 
tori 65.000 lire: una delegazio 
ne della Federazione e del 
gruppo parlamentare del 
PSIUP si è recata fra i lavo¬ 
ratori, consegnando oltre 100 
mila lire. 
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Un momento della protesta dei lavoratori della SO.GE.ME 


SCHERMI E RIBALTE 


Mecozzi da Rieti. Nell’urto la 
« 850 » si è ridotta ad un am¬ 
masso di lamiere e a fatica 
i soccorritori hanno potuto 
estrarre i corpi degli occupanti. 
Per il Guidi non c’è stato nien¬ 
te da fare. Il Lucarelli e il 
terzo occupante dell’auto. Dioni- 
nisio Bassotti, sono invece stati 
ricoverati in ospedale e giudi¬ 
cati guaribili rispettivamente in 
20 e 30 giorni. 


All'Opera 

ultima 

di « Salomè » 

Domenica, alle 17, quattordi¬ 
cesima recita In abb. alle diur¬ 
ne, « Salomè » di Strauss (rappr. 
n. 83) Maestro direttore Bruno 
Bartoletti. Regia. sci ne e costu¬ 
mi di VVieland Wagner. Inter¬ 
preti principali" Anja Siila (pro¬ 
tagonista), Astrid Varnay. Niels 
Moeller, Gerd Niestedt L’opera 
sarà preceduta dal balletto a So¬ 
gni » di Benjamin Britten per 
la coreografia di Dimitrtje Barite. 
Maestro direttore Danilo Belai- 
dinelli. Scene e costumi di Filip¬ 
po Sanjust. Interpi ett princi¬ 
pali Jovanka Bjegovie, Marisa 
Matteini. donni Notari In pre¬ 
parazione : a Adriana Lccou- 
vreur ». 

A Santa Cecilia 
« Omaggio al mio 
Conservatorio » 

Oggi alle 21.15, Goffredo Pe- 
trassi offrirà un programma di 
sue musiche con la partecipa¬ 
zione di complessi strumentali 
dell’orchestra del Conservatorio, 
della pianista Lya De Barberis, 
della clavicembalista Egidia 
Sartori Giordani, della violini¬ 
sta Milena Costisela e del so¬ 
prano Erminia Santi. 

Il programma comprende la 
« introduzione e allegro » per 
violino concertante e undici stru¬ 
menti. « quattro invenzioni » 
per pianoforte, la Sonata per 
clavicembalo ed undici stru¬ 
menti e l’Ouverture da concer¬ 
to. che nel 1931 l'allora allievo 
Goffredo Petrassi presentava al 
Saggio di composizione al Con¬ 
servatorio di S. Cecilia. 

Collabora il direttore d’orche¬ 
stra Ernesto Cordini. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Solveig presentano: « Lia dà I 
numeri irrazionali • di Turi 
Vasile; « Don Calogero e le 
donne », « Le peripatetiche » di 
Roda. Novità assoluta. 
AR11STICO OPERAIA 
Domenica alle 17 Massimo Al¬ 
lena presenta in prima asso¬ 
luta il dramma m 3 atti: 

« Francesca de’ Ponzianl * te¬ 
sto di Mario Franceschi Mu¬ 
siche di Virgilio Capelli ese¬ 
guite dall’Orchestra Filarmo¬ 
nica di Roma dir da Edoardo 
Brizio. Regia Ferruccio Fra- 
schetti. 

BELLI (Tel 587 666) 

Alle 22: « Le Dleu marie », 
commedia ideata e realiz¬ 
zata da Francesco A tuffi, Gior¬ 
gio Maulini. Salvatore Sini¬ 
scalchi Novità assoluta, con E- 
Siroli. B Sarrocco. O Ferrari, 
G Matassi, S Crtstofolmi A 
Cifola Scene T. MaulinL Do¬ 
mani alle 17,30-22- 
BORGO a SPIRI io -lei ->11fvrtJ/> 
C.ia D’Origlia-Palmi. Domani 
alle 17: « Processo ad Otello • 
in 2 tempi di Ignazio Di Meo. 
Prezzi familiari. 

CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 23 : «A soggetto • uno 
spettacolo imprevedibile con 
Laura Blals, Marcello Curti. 
Sergio Doria. Vincenzo Sartini 
Regia Giancarlo Celli 
CENTRALE <Tel 687 270) 
Domani alle 22: « Libertà » 2 
tempi del paeta sovietico Evtu- 
scenko con Edoardo Torricella 
e Leda Palma. Regia Edoardo 
Torricella 

DEL LEOPARDO (Viale dei Colli 
Portuensi 230) 

Imminente la Corrrp del Tea¬ 
tro con « Prima del falò • di 
Claudio Remondi con Claudio 
Remondi _ Orfeo Valentino - 
Zanfda Lodi. Regia dell'autore 
Novità assoluta. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 «I tarli» con G. 
Pellegrini. C. Todero. G. Bru- 
satori. S. Visentmi. Edyt Pe- 
ters, A. Murgia in: « Crusca 
doppio zero ». 

ELISEO 

Alle 21 Stabile di Genova pre¬ 
senta la novità: • Arrisa l’uo¬ 
mo di ghiaccio • di O'Neill. 
Regia Luigi Squarzina. 

FOLK STUDIO ilei h' 2 883) 
Alle 22: The Wilder Bros, Vla¬ 
dimiro, J. Smith. 

GOLDONI 

Domani alle 21,30 Commedia 
di danza mima e canzoni: 
« Ballon* » con Ltndsay Kemb, 
Jack Bcrkett, Natasha Watson, 
Patrickue PersichettL 
MICHELANGELO 
Domani e domenica alle 21, 
Primo torneo romano musical- 
radio-fedeli per complessi gio¬ 
vanili di musica leggera. 
PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Questa sera alle 21.30: • Holt- 
da> on Ice » di famosa rivista 
sul ghiaccio in uno spettacolo 
tutto nuovo. Domani due spet¬ 
tacoli ore 17 a preziz ridotti 
ore 21.30 a prezzi normali. 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 Garinel e Giovannlnl 
presentano Delia Scala e Re¬ 
nato Rasce 1 In: « n giorno del¬ 
la tartaruga » commedia musi¬ 
cale. 


PANTHEON 

Domani alle 16,30 le Mai toilette 
di Maria Accettella presentano 
« Cappuccetto rosso » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro Accettella e Ste 
Regia I. Accettella Ultima re¬ 
cita. 

PARIOLI 

Alle 21,15 Vittorio Metz pre¬ 
senta m Umor nero » rivista in 
due tempi con il Teatro Nero 
di Praga 

QUIRINO 

Alle 21,30 prima Anna Magna¬ 
ni in: « La lupa » di Giovanni 
Verga con A M Guarmeri, O. 
Ruggieri Regia Franco Zeill- 
relU. 

ROSSINI (lei 652 770) 

Alle 21.15 Stabile di Pi osa Ro¬ 
mana di Cheico Durante, Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei nella 
novità assoluta: « Cosi è la 
vita » di A. Muratori e Franco 
da Roma. Regia C. Durante. 

S. SABA 

Martedì alle 21,15 la C.ia dei 
Possibili dir da Durga, prima 
in Italia di • Fuori della por¬ 
ta • di W. Borchert. con F. 
Pietrabruna, A. Maravia, V. 
Angelucci, M.T. Alessandroni, 
G Gabranl, 1. Jacovella. E 
Gallozzi Regia e costumi Dur¬ 
ga Scene E Amati 
SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 
Alle 22 : « Snack Signore, la 
vostra musica idi affascina.. » 
burlesche musicali di Aldo 
Trionfo. 

SATIRI 

Alle 21,30 il Teatro Gruppo 
M K S. presenta la commedia 
satirica- «I campioni del po¬ 
tere » regia M.T. Magno. Ulti¬ 
ma settimana. 

VALLE 

Alle 21,15 Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia presenta: 
« Motivo di scandalo e rifles¬ 
sione » di John Osborne. 
VICOLO DELLE URSULINE 15 
(Tel inform 684 573) 

Alle 17 Teatrino Club con : 
« Salomè », • Sacrificio edili¬ 

zio » ». « Varietà » tesi! e regia 
Mario Ricci. 

ZANZARA CAB A GOGO 

Alle 22,30: Paul Costello pre¬ 
senta « Aetors Gorkshop » di 
Roger Beaumont In: « Happe¬ 
ning » (L'imprevisto). 

ATTRAZIONI 

BIRRERIA «LA GATTA » (Dan 
cing P.Ie Jomo. Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar • 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


BALDUINA (Tel 34? 592) 

Judith, con S. Loicn UH 4 
BARBERINI (lei 4/1 107) 

L armata lirancalcone. con V 
Gasstnun SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Per qualche dollaro tu più, con 
C Eastwood A 44 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Madamigella di Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) S 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Fumo di Londra, con A sordi 
SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Vagoni Ielle pei assali»! con 
Y Montana O 44 

COLA DI RIENZO (Tei 150 584 ) 
Madamigella di Maupin, con 
K Spaak (VM 18 ) S 4 

CORSO ilei 671 691 > 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 


al FIAMMA 

STREPITOSO SUCCESSO 
del film che OGGI viene 
presentato in concorso ai 

FESTIVAL DI CANNES 


i f f GvJO BiN Ì presenta 

TOTO' 
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VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei 731306) 
Rancho Braso, con J. Stewart 
A 4 e rivista Mucci Carmen 
De Silva 

D'ELLE 1 ERRAZZE i53US2?) 

II trionfo dei 10 gladiatori e 
rivista 

VOLTURNO (Via Volturilo) 

I 5 volti dell'assassino, con K. 
Douglas G 44 e riv. Sbarra 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

La legge del più forte, con G. 
Ford A 44 

AMBASCIATORI (Te! 481 570) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 444 

AMERICA (Tel. 568 I6B) 

Un dollaro di fuoco (prima) 

ANTARES (Tel 890 947) 

Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 13) DR 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Burton G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A Patch of Blue 

ARISTON (Tel 353 230) 

II mio caro John, con J. Kullc 

S 44 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E. M Salerno 

(VM ) 3 ) DR 44 
ASTOR (Tel. 6-220.409) 

Mary Poppiti*, con J. Andrews 

M 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Tutte le ragazze Io sanno, con 
D. Niven S 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

Paperino e C. nel Far West 

DA 44 

AVENTINO (Tel 572137) 

Madamigella di Maupin, con 

K. Spaak (Vài 13) s 4 


YOMO 

OGNI GIORNO 




r «v/jr/sr/^/^/sr/sr 

DUE ALLORI (Tel. 273.201) 

Per qualche dollaro In piu. con 
C Eastwood A 44 

EDEN (Tel 3 800 168) 

La donna è una cosa meravi¬ 
gliosa, con S Milo 

(VM 14) SA 4 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Delitto quast perfetto, con P 
Leroy SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia ali'Eur 
Tel 5 910 906) 

Sette pistole per I Mac Grcgor. 
con R. Wood A 44 

EUROPA (lei 865 736) 

La «pia che venne dal freddo 
con H Uurloo G 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Uccellacci e uccellini, con Totò 

SA 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Seven golden mcn 
Galleria « 1 et o/3 267> 

Sette dollari sul rosso, con A. 
Stcffcr A 4 

GARDEN (Tel 652 384) 

Madamigella di Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) S 4 

GIARDINO (Tel 834 946) 

Per qualche dollaro In più. con 
C Eastwood A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Detrciive's Story, con P New* 
man G 4 

IMPERIALCINE a. 2 (686 745) 
Signore e signori, con V Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

Svegliati e uccidi, con R HofT- 
man (VM 13) DR 44 

MAESTOSO (Tei «86 086) 

La grande corsa con T Curtis 
SA 44 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

317» battaglione d assalto, con 
J Perrin DR 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Per qualche dollaro in piti, con 
C Eastwood A 44 

METRO DRIVE (Tei 6 050 151) 

I 4 figli di Halle Elder. con 

J. Wavne A 44 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

Adulterio all Italiana, con h 
Manfredi (VM 141 SA 4 

MIGNON (Tel 869.493) 

II collezionista, con T. Stamp 

(VM 13) DR 4 + 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Diango. con F Nero 

(VM 18) A 4 
MODERNO SALETTA (460 285) 
Sette pistole per I Mac Gregor. 
con R Wood A 44 

MONDIAL (Tel 734 876) 

Madamigella di Maupin. con 

K. Spaak (Vi: 13) S 4 

NEW YORK (Tel 780.271) 

Un dollaro di fuoco (pnma) 
NUOVO GOLDEN dei <55 UU2) 
Agente H.A.R.M. (prima) 
OLIMPICO (Tel 302 t».LS> 

DJango, con F. Nero 

(VM 18) A 4 

PARIS (Tel 754 306) 

Agente spaziale K-l, con G 
Nader A 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

M 5 codice diamanti, con J 
Garncr A 4 

QUATTRO FONTANE (470 265) 
Africa addio CVM M» DO « 
QUIRINALE (Tel 642 658) 

GII eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale di Julle Christte 
Bllly II bastardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente H.A.R.M. (prima) 


REALE (Tel. 580.234) 

Delitto quasi perfetto, con P. 

Leroy SA 4 

REX (Tel 864 165) 

Svegliati e uccidi, con R HofT- 
mnn (VM 18) DR 44 

RITZ (Tel 837.481) 

317° battaglione d'assalto, con 
J Perrin DR 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Il caro estinto, con R. Stelger 
(VM 18) SA 4444 
ROXY (Tel 870 504) 

Moti llelm il silenziatore, con 
D Martin A 4 

ROYAL (Tei 770 549) 

11 più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 
SALONE MARGHEKI1 A «671.439) 
Cinema d’essai Darling. con 
J Christie (VM 18 ) DR 444 
SMERALDO (Te) 351.581) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

Svegliati e uccidi, con R Hoff- 
man (VM 18) DR 44 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Fautomas minaccia 11 mondo 
con J Marals A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Matl Helm |1 silenziatore, con 
D Martin A 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 300 003) 

La legge del più forte, con G, 
Ford A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 
Sette pistole per 1 Mac Gregor, 
con R. Wood A 44 

VITTORIA 

Chiudo per restauro 

Seconde visoni 

AFRICA: GII Implacabili, con 
J. Russell DR 4 

AIRONE; Tom Jones, con A. 

Finney (VM 14) SA 444 
ALASKA : Sparate su Drago 
Verde G 4 

ALBA: La tigre ama la carne 
fresca, con R. Hanln A 4 
ALCIONE: Terrore nello spa¬ 
zio, con B. Sullivan 

(VM 14) A 4 
ALCE: La spia dai due volti, 
con R. Vaughn G 44 

ALFIERI: My Fair Lady, con 

A. Ilepburn Sì 44 

AN'IENE: Il ranch degli spie¬ 
tati. con R. Horn A 4 

AQUILA: I sette magnifici Jer- 
r\. con J. Lewis C 44 

ARALDO: Le mera\tgllosc a\- 
\ cnturc di Marco Polo, con II. 
Buchholz A 4 

ARGO: Sabato tragico, con V. 

Mature DR 44 

ARIEL: L'Imprendibile 880. con 

B. Lancaster SA 44 

ATLANTIC; Mary Popplns, con 

J. Andrews M 44 


AUGUSTl'S: Lassù qualcuno 

mi ama, con P. New man 

DII 44 

AUREO: Mary Popplns. con J 
Andrews M 44 

AUSONIA: Allarme m cinque 
banche, con C. Ridi A 4 
AVANA; Alaino, con S. Iiayden 

A 44 

AVORIO: GII invincibili fratelli 
Maciste 

BELS1TO: Per 11 re c per la 
patria, con T. Conrtenay 

DR 4444 
BOITO: Hong Kong porto fran¬ 
co per una bara, con 11 Druko 

G 4 

BRASI!,: Terra selvaggia A 4 
BRISTOL: G 2 servizio segreto 
BROADWAY: Sotto il tallone. 

con L Ventura G 4 

CALIFORNIA; La vendetta di 
Zorro A 4 

CASTELLO: Oggi domani e do¬ 
podomani, con M Masti ornimi 

SA 4 

C1NESTAR: Mary Popplns con 
J Andrews M 44 

CI.ODIO: Viva Maria, con Bar- 
dot-Moreau SA 44 

COLORADO: La quercia ilei gi¬ 
ganti. con V. llefiin A 4 
CORVLLO: Johnny West 11 man¬ 
cino, con D. Palmer , 

(VM 18 ) A 4 
CRISTALLO : Il fantasma di 
Solio 

DELLE TERRAZZE: Il trionfo 
del 10 gladiatori e rivista 
DEL VASCELLO: Per qualche 
dollaro In più, con C. East¬ 
wood A 44 

DIAMANTE: Dio come tl amo, 
con G. Cinquetti S 4 

DIANA: Gengls Khan 11 conqui¬ 
statore. con O Sherif A 4 
EDELWEISS: West and soda 
DA 444 

ESPERIA: Agente 007 Ihundei- 
ball, con S Connery A 4 4 
ESPERO: Cinque tombe per un 
medium A 4 

FOGLI INO: L’Incredibile av¬ 
ventura, con E. Genest A 4 
GIULIO CESARE: Sesso e vio¬ 
lenza 

IIARLEM : Riposo 
HOLLYWOOD: Sesso e violenza 
IMPERO: Ora X commandos in¬ 
visibili 

INDUNO: Madame X. con I.ana 
Turner I>R 4 

JOLLY; Extraconiugale, con F 

Rame (VM, 14) C 4 

JONIO; Selle ore di fuoco con 

C. Rogcrs A 4 

LA FENICE: A 007 dalla Russia 
con amore, con S Conncrjo 

G 4 

LEBI.ON- Tamburi d’Africa con 
F Av.ilon A 4 

NEVAI)\: Inferno di fuoco 

NIAGARV: Gli ussari del Ben¬ 
gala 

NUOVO: II gladiatore che sfido 
I impero SM 4 


NUOVO OI IMPIA" Cinema se¬ 
lezione Nella citta 1 inferno, 
con A. Magnani 
PALAZZO: Agente segreto Jer- 
ry Cotto» operazione urug.uio 
con G. N'aclei G 4 

PALI. \DIUM • la lunga strada 
della vendetta, con 1 Pii «loin 

\ 4 

PLANETARIO" Rassegna del do¬ 
cumentario solo per oggi 
Astronomia 

PRKNESTL’ Secret Service, con 
T Atl inb A 4 

PRINCIPI Malie 111 ltalv, con 


N Manfredi 


s \ 4 > 


UIAl.ro Viva Maria t mi n.ii - 


E’ in fendila -nelle Kòrerie # nelle edicole «J «. I di 


Critica 

marxista 


Sommario 

G. Amendola, L'avvento della Repubblica 

E. Sereni, Democrazia * todaGsmo ad pensiero e nella 
azione di Togliatti 

G. Berlinguer - P. Ciofi, Classe operaia e sicurezza sociale 
R. Milihand, Marx t lo Stato 

E. Ragionieri, Alle origlia dd marxismo della Seconda 
Intemazionale - LI primi anni della ” Nette Zcit " 

P. Marek, Considerazioni rulla tocuildemocrazia austriaca 

Note e polemiche: 

fi. Spagnoli, La end della giustizia 

L Asco li, La società àmie, 3 giudice e la ma c indipco 
densa » 

Rubriche: 

Storia del Pd (Franco Farri) 

Le sdente politiche c sociali (Umberto Ccrrcm) 

libri ricevuti 


Abbonatevi per il 1966 

risparmierete e riceverete in regalo una 
grande litografia a colori fuori commercio 
del pittore ENNIO CALABRIA 

Abbonamento I. 4.000, Critica marxista -f- Rinascita 
L 8.000 Versamene» sul ec.p. 1/43461 o con assegno o 
vaglia postale indirizzati ac S.g-r.*-, Via delle Zoccolate, 
N. 30 ■ Roma. 


dot-Viue.Hl s \ 44 . 

RUBINO 11 grande malailni, 
con -\ Quinn DR 4 

SWOIX: Per qualche dollaro 
In pln, con C Eastwood 

Y 44 

SIM.KNDII): Mitragliateli senza 
pietà, 1 on B Sotlar I)R 4 
SULTVN'O Controsesso, con N 
Manfredi (VM 14) S\ 44 
TIRIII.NO* Sotto il tallone, con 
L. Ventina G 4 

TRIVNON: Il giorno più lungo 
1 on J, Wavne DR 44 4 

Tl'sroi.O: Le avventure di 

Marco Polo A 4 

ULISSE: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
VKRBXNO: Mary Popplns. con 
J. Andrews . M 4 4 

Pur/e visioni 

ACILIA: Non mandarmi Hot I. 

con I». Day S\ 4 ♦ 

ADRIACINE Monte di Veneri, 
con E Prcsley s 4 

APOLLO: Rivolta al braccio 
della morte 
ARIZONA Riposo 
VHS CINE Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Il casicllo dii morti 
vivi, con C Lee Dl{ 4 

« VI* \NN I I I ! Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO. Per una manciaia 
d’oro 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I.a r’volta del 
Sudan, con A. Ijuavle A 4 
DELLE RONDINI: Flipper con¬ 
tro I pirati, con L Halpin A 4 
BORIA: Pistola veloce, con A 
Murphv A 44 

KI.DOR \DO: Invito ad una spa¬ 
ratoria. con V Br.v nner A 44 
FARVI SE: Operazione I.ove. 

«■on S. Connery I)R 4 

FARO I giovani leoni, con M 
Brando 1)R 44 

NO VOCINE: Alibi per un assas¬ 
sino 

ODI ON: la coll I la mia legge 
ORIENTE: I a doppia vita di 
Svlvia West, o 11 C l’aVu 

(VM H) DR 4 
PERLA* Massacro al Gramlr 
Canvon, con .1 Mitchum A 4 
PI-AITNO Tulli insieme nppns- 
sinnatamcnt<. coi J Amir ws 

M ♦ 

PRI'I \ polir \: la grande bat¬ 
taglia di Sebastopoli 
PRIMWF.RA Ripo.o 
ItTGIfLY Cardatori del Mis¬ 
souri. ron U Gal,lo A 4 

RINO- C'ues’o pazzo pazzo mon¬ 
do della canzone M 4 

ROM \ Messaggio del rinnegato, 
con G Ford \ 4 

SAIJV UMBERTO: La citta del 
vizio DR 444 

ivi»'-*» 

BELLARMINO: Base luna chia¬ 
ma terra, con E. Jutld A 4 
COLUMBUS: Il braccio sbaglia¬ 
to della legge, con P Seller* 

SA 44 

DELLE PROVINCIE: Comman¬ 
dos nel Vietnam DR 4 

LIVORNO: I p.onieri del West, 
ron V Maro A 4 

ORIONE: Le avventure di Mary 
Read, con L Castoni A 4 
PIO X: stanilo e olito rrrdf- 
nerl c 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L \ RIDUZIONE KNAL- 
AGIs- Alaska Adriaclne. Attie¬ 
ne. Ariel Bristol. < ristailo. Del¬ 
le Rondini -Ionio. la i rnìce. 
Niagara Nuovo olimpia Orien¬ 
te Orione Palazzo. Piantarlo, 
Plaza Prima Porta Regilti, Re¬ 
no. Roma. Rubino Sala Umber¬ 
to, Salone Margherita, Sultano. 
Traiano di Fiumicino. Tuscolo. 
Ulisse. XXI Aprile. TEATRI : 
Delle Arti, Delle Muse. P’ccolo 
d| Via Piacenza Ridotto Eliseo, 
Rossini, Satiri 


• U sigi* ebm appaiono ao- • 

• canto al tirali del ntm * 
A corrispondono alla ao- _ 

• iw#l* stasai fica ilona per ® 

• cancri* f 

• A = Awcatoroao • 

® C s Comico • 

® DA = Disegno «olmata 9 

• DO s Documentarlo 9 

9 DB = Drammatico 9 

9 0 = Giallo 9 

9 9 = Mostrala 9 

9 1 = 8eniimrn’«tc ( 

• SA = Satirico 0 

0 SM = Storico mf*clorico 0 

Il nostro giudizio svi film 

• «lena espresso nal mode 9 

• seguema. g 

9 40004 = KCfJloMlt 9 

9 4044 = ottimo 9 

9 044 — l>n«no 9 

9 44 — discreto 9 

9 4 = mediocre 9 

9 VM IS = rie tato al mi- 9 
0 mari di l« smi ^ 

I.. 


> ~*U # 






















PAG; 8 / cultura 


l'Unità / venerdì 13 maggio 1966 



la scuola 

«a™™» | _ J 

ROMA 

Testimonianze 
sulla lotta 

Wg m m /-I m Wg gJg g L'incontro degli occupanti con i parlamentari alla Facoltà di Lettere: al tavolo della presidenza si riconoscono I compagni Longo, 

• » %/ %/ -A Jb. m %/\S Alleata, Ingrao, Carlo Levi, Parrl, La Malfa e Balzamo 

L’autogoverno universitario 

\ 

nella coscienza degli occupanti 

lina profonda ristrutturazione democratica che si accompagni ad un vasto processo di aggiornamento culturale al centro delle ri¬ 
vendicazioni attuali - Continuità con la Resistenza - Una nuova, ampia unità - Comune è oggi lo sforzo di inviduare con sempre mag¬ 
giore esattezza gli obiettivi da porsi per giungere alla riforma dell'Istruzione superiore, come momento di trasformazione della società 
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I*” giii stato notalo (clr. in particolare l’articolo del compagno Occhetto su 
l'Unità del 6 maggio scorso) come al centro delle rivendicazioni attuali del mondo 
universitario sia il tema di una profonda ristrutturazione democratica, che si 
accompagni ad un vasto processo di aggiornamento culturale. Partecipare alla occupazione 
dell’Ateneo romano ha significato, per chi scrive, verificare quanto profondamente siano pene¬ 
trate tra le masse degli studenti e dei docenti tutte quelle parole d’ordine che appunto su tale 

obiettivo fanno centro. I con -- 

tatti avuti con gli occupanti di che forse non è eccessivo de operativi, che gli occupanti si 
varie facoltà, con i dirigenti finire degne della migliore tra sono dati nel corso stesso della 
nuovi del movimento - quelli, dizione antifascista e resisten lotta 

vale a dire, che si sono con ziale C* t r* • 

quistati tale funzione nel vivo Continuità con la Resistenza. bretano Garroni 


operativi, che gli occupanti si 
sono dati nel corso stesso della 
lotta 

Stefano Garroni 


della lotta pur non figurando dunque, ma qualcosa di più 
tra i dirigenti di questa o anche O. per dir meglio, tale 
quella associazione università continuità si è stabilita alPin 
ria — ed ancora I assistere al- terno di un atteggiamento af 
le numerosissime riunioni del fatto moderno, caratterizzato 


assistente di Filosofia 
Teoretica 


SCUOLA MEDIA UNICA : 

ESAMI E 

«PRESIDI COMMISSARI» 


T A TROVATA del inini- 
" stro Cui di far presiede¬ 
re le eoiiiinis-ioiii acli esami 
di licenza media da un pre¬ 
side esterno alla scuola non è 
stata certo felice, anche «e 
l’iniziativa spetta a quel Con¬ 
siglio Superiore della Pub¬ 
blica Istruzione in cui sono 
rappresentati gli stessi sinda¬ 
cali rhc oppi promuovono la 
abitazione contro il provve- 
dimenlo. 

Mentre sembrava che i sin¬ 
dacali aderenti alla FIS fos¬ 
sero tulli impegnali nel por¬ 
tare avanti l'iigita/iotie per 
il riassetto delle carriere, ora 
intere clamorosa è l’azio¬ 
ne ili protesta contro l’ini¬ 
ziativa ministeriale. 

Se si tiene conto clic que¬ 
sti stessi sindacati, di fronte 
ad altri provvedimenti che 
investitami l’attuazione della 
nuova scuola media hanno 
finora stolto un’azione co¬ 
stantemente debole e setto¬ 
rialmente ri-lrotla. non ri si 
può che augurare clic questo 
<ia l’inizio di un minutato 
interesse per i temi della ri 
forma e non «olo l'espressio¬ 
ne dì una protesta che, par 
lila dai presidi, è stata subi 
lo pollata avanti alai dirigen¬ 
ti del SVSMI. alla vigilia del 
loro congresso: cioè ila un 
sindacalo clic sui problemi 
• Iella scuola media ha as- 
-unto posizioni «coperi amen 
le conservatrici 

Vorremmo cioè die i sin¬ 
dacali della scinda si luittes 
sero insieme per l’niiiiazione 


della scuola integrata, per la 
piena valorizzazione dei con¬ 
sigli di classe, per il rinno¬ 
vamento degli indirizzi edu¬ 
catici e dei metodi e quindi 
dei criteri di valutazioni’ nel¬ 
la nuova scuola media 

AL DI LA* ilei moliti ilei- 
** la agitazione sindacale, 
sulla questione di merito 
non ci può csscie dubbio : 
si tratta di una misura che 
si collega ad altre inizialite 
ministeriali, volte a frenare 
il proce-so di riforma L’esa¬ 
me di licenza media è con¬ 
cepito ancora in termini Ita- 
dizionali. e cioè in senso se¬ 
lettivo. anzi come una spe¬ 
cie di esame di licenza li¬ 
ceale in miniatura, per etti 
occorre il controllo esterno 
come avviene per le scuo¬ 
le parificate Proprio il fat¬ 
to che questa prova non sia 
più come nella torchia seno 
la media una specie di es.i- 
me di ammissione agli «ludi 
superiori, ma rappre-cnti il 
momento coticlii'ito della 
scuola comune obbligato!iu 
comporla, intere, lina sua 
pi ninnila traslormaziour. 

Tiillat iu. non basta dite 
elio spella agli insegnanti di 
corso, e quindi al consiglio 
di classe, esprimere questo 
giudizio finale, perché l'as¬ 
senza del preside esterno o 
la direzione del preside tra 
■lizionalc non garantisce di 
per sé clic la valutazione ut 
tenga in modo aperto ed 
avanzalo: si iratto di alTron 
tare il problema alle radici, 
di mutare profumi.unente il 


ci iteri» dì valutazione ed an¬ 
cor prima il criterio stesso 
mi cui si basa la verifica quo¬ 
tidiana. da parte degli inse¬ 
gnanti. dello studio e delle 
conquiste degli alunni 
Valorizzare il consiglio di 
classe significa puntare ad 
un tipo di giudizio che sìa 
insieme unitario ed articola¬ 
to, in .sostituzione dei « vo¬ 
ti » tradizionali e clic espri¬ 
ma al termine del corso del¬ 
la scuola comune i tituba¬ 
li del processo educativo di 
mini alunno: questo giudi¬ 
zio, ili tipo verticale, non 
orizzontale, non può essere 
dato se non dal collegio de¬ 
gli insegnanti clic per tre 
anni hanno seguilo i loro ra¬ 
gazzi In questa prospettiva, 
la n trovata » del preside 
commissario esterno è appar¬ 
sa anacronistica, non giustifi¬ 
cabile né collie euianzia di 
pubblicità, né come esigenza 
di interscambio 

L O SLAMINO dì esperien¬ 
ze è senza dubbio es¬ 
senziale e positivo in una 
scuola che ha solo tre fati¬ 
cosi anni di vita, ma la fol¬ 
lila del controllo burocrati¬ 
co. tipica piaga del nostro si- 
stenta statale e quindi sco¬ 
lastico. porla ancor più gli 
insegnanti a chiudersi nella 
coltitazione del proprio or¬ 
ticello. mentre la libertà di 
insegnamento è l'esercizio 
pieno di un diritto aperto ne¬ 
gli shocchi e quindi fecondo 
■ li positivi r.ippnili 

f. Z. 


le assemblee di facoltà sono f j a una vasta, profonda con 
serviti certamente a documen sapevolezza di quali sono le 
tare come il lungo lavoro di stra( je da percorrere, le di- 
elaborazione e propaganda dei rettrici di marcia lungo le qua- 
temi dell autogoverno. che ha |j muoversi, per avviare a so- 
caratterbzato. in questi anni. |„ z i one j problemi della rifor- 
l attività delle associazioni uni ma profonda e radicale della 
versitarie, sia stato produttivo nostra università Non è un 


di risultati forse addirittura caso c he. anche al di fuori 
insperati. delle discussioni svoltesi in as¬ 

semblea. gli studenti abbiano 
appassionatamente - analizzato 

Lonsapev zza insieme a gruppi vari di do¬ 
centi i temi della democrazia 

e reSDOnSflhilitfl universitaria, del rapporto 
i* ivapviisuuiuiu scuola professione, di tutto 

quell’arco, insomma, di pro¬ 
se a ciò si aggiunge quella blemi. che costituiscono il ter- 
accelerata maturazione delle reno di analisi e di elabora- 
coscienze che l’occupazione zj one delle forze politiche e 
stessa ha favorito, non può non culturali più avanzate in or- 
intendersi tutta l'opportunità e dine alle questioni della «cuoia 


Consapevolezza 
e responsabilità 


La <• tavola rotonda » indetta dall'» Intesa » a Roma presso sede delle ACU 

L’Università al bivio 

. . * s 

tra riforma e involuzione 


il significato della volontà di Rd è in questo modo che tra 
proseguire, con forme nuove g|j occupanti si è realizzala 
ed articolate, la lotta iniziata, un’unità nuova ed assai vasta. 


V.UIIUI CHI ^111 ri V rii 1/<1117 mi mi- 

dine alle questioni delia «cuoia un'interessante iniziativa promossa 

Ed è in questo modo che tra 

gli occupanti si è realizzata dall'ANSS a Sesto S. Giovanni 


L'assemblea degli studenti e del professori riunita nell'Aula 1 della Facoltà di Legge approva {| a | ? mozione approvata nel 
per alzata di mano la mozione che pone fine all'occupazione dell'Università di Roma, rilevando * ultima assemblea plenaria de 
I successi ottenuti e sottolineando la necessità di continuare la lotta unitaria per la riforma gb occupanti 
democratica E 'ndubbio che quelle nu 


chiaramente espressa che vedeva discutere e lottare 
ozione approvata nel insieme cattolici, comunisti, 
assemblea plenaria de socialisti, appartenenti ad or- 
panti ganizzazioni diverse o anche 

lubbio che quelle nu- indipendenti, animati dall'uni- 


merose riunioni di assemblea, ca preoccupazione di elabora- 
alle quali prima si è fatto cen re insieme, sul piano di una 
no. hanno avuto spesso uno analisi che vuoi farsi sempre 


Una dichiarazione del professor Tullio De Mauro 

La battaglia continua 


svolgimento per cosi dire « cal¬ 
do ». appassionato, tale cioè da 
favorire persino il sorgere di 


più puntuale scientifica e con¬ 
sapevole. un programma pre¬ 


equivoci. di incomprensioni tra c * so di lotte, che individui con 
Foratore e il « pubblico » dei esattezza sempre maggiore gli 
presenti. Ma ciò in nessun ca- obiettivi giusti da porsi, per 


Il movimento per l'occupa 


tivazioni. ad equivoco e qua¬ 
lunquistico atteggiamento « go 

— mi sia lecito dirlo — in 1 lentia la normalità Va se si liardìco *: perchè in realtà 


so va attribuito a deteriori mo- giungere tutti insieme alla ri 
tivazioni. ad equivoco e qua- forma democratica della uni- 
unquistico atteggiamento « go versiti. come momento di una 


MÌone ha muto soprattutto un qualche momento ne ha imposto crede che lutto sia finito, da tutto ciò non ha fatto che ri- 


caraltere: la spontaneità Esso è la prosecuzione: è la prova mi- parte di chi crede ipieslo c'è un 
nato Inori di ogni disegno po- gliore, questa, del carattere non errore di calcolo II movimento 


badire la volontà di tutti di 


profonda trasformazione della 
società tutta Cosa va visto In. 


I rapporti fra 
cultura e professione 

al convenne degli 
studenti - Invertitori 


Vivaci critiche alla « legge Gui » — Sono inter¬ 
venuti fra gli altri Donat Cattin, Gagliardi. Gal¬ 
loni, Faraguti, Fava, Covatta, Acquaviva e il 
compagno Claudio Petruccioli 

Un’interessante tavola rotonda j (Gagliardi — deve risolversi nella 
indetta dall * Intesa » alla quale I creazione di una nuova classe 
è seguito un vivace dibattito, si dirigente del Paese, attraverso un 


è tenuta ieii nel salone della se¬ 
de nazionale delle AGLI, a Roma. 
Tema: l 'Università al bivio tra 
riforma e involuzione. Hanno pre. 


diritto sempre più anipio allo 
studio. 

I recenti avvenimenti romani 
hanno jmrtato alla attenzione di 


so la parola sia rappresentanti e pandi masse un problepia di ini 
del mondo studentesco e giovanile portanza decisiva: occorre oggi 
— come Nuccio fava, presidente che esso sia arricchito e clic limo 


deirUN'URI; Claudio Petruccioli, 
membro deH'UNURI e della se¬ 
greteria della KCiCl: Luciano Pa¬ 


vimento sia potenziato attraverso 
l'a/ione dei partiti, dei sindacati, 
dei grandi movimenti associativi. 


ragliti, della direzione nazionale Su questo concetto hanno parti 
del movimento giovanile democri- colarniente insistito sia Gennaro 
stiano: Luigi Covatta. segretario Acquaviva, delle AGLI, sia il com 


<lell'« Intesa »; Pietro Basso e 
Gino Giraldi. della Futi — sia 


gliore, questa, del carattere non errore di calcolo II movimento essere attivamente presenti folti nella volontà degli occu- 
qunliinquisiirn e non anarcoide, è ancora ben vivo e deciso Lo non solo nella battaglia contro panti di assicurare all'assem 


rappresentanti del movimento 
aclista. — come Gennaro Acqua 
viva, responsabile della sezione 
scuola delle ACLI — sa. infine. 


patino Claudio Petruccioli. Il pe 
rico'.o di una involuzione di tipo 


litico preordinalo Era tante ha (pmlanquislico e non anarcoide, è ancora ben vivo e deciso Lo non Solo nella battaglia contri 
gie. la stampa di destra ha par- ma prolondamcnte pidilico e re- elaborazione del libro bianco | a canaglia fascista, ma an 
lato di attii isti di partito r. spmtsahilc. pur se pienamente sul teppismo fascista dal "HO in che nel processo di elabnrazio 


come al solito, specialmente di autonomo, del movimento poi: la preparazione d una ero- 

comunisti Ma chi ha vissuto Attrai erso questa classe diri- nistorin minuta dei scile domi; 
l'inizio dell'orni pastone sa che gente solo apparentemente im- l'ordinamento 'della enlttsia- 
altrn è la ireità \<m calcoli c provvisala (essa esisteva da pri- smanie messe di adesioni; la 
scelte preordinate, ma rabbia e ma, come classe dei professori preparazione (Eun piano di as- 
furore sono all'orgine del mori- e degli studenti scirntificamen- semblee n informali » nelle qua- 


/ oO tn c he nel processo di elabnrazio 
ma ero- ne delle direttive politiche ed 
domi; organizzative da dare al ma 
entusia- vimento nel suo complesso An 
cora una volta, insomma. è la 
Ile qua - vo * on fo di una profonda ri 
n chi fu strutturazione democratica del- 


menlo: e non dirigenti eletti te e didatticamente in prima li- li discutere — sperip con chi fu Strutturazione democratica del- pratica nuova che produca isti- 
mltrove ne sono stati i capi: a nen nel loro lavoro) il movi- assente — i temi della demnera- 1 università, che si è espressa capaci vìenamente di con 

capo ne sono stati coloro che mento ha compreso che Papi zia universitaria: In discusso- anche in quel modo appassiti- sentire alle grandi masse una 

naturalmente negli ambienti del- altro non era che un simbolo ne del programma sul quale nato di discutere. B 


blea e solo ad essa il potere 
decisionale ultimo e la revoca 
bilifà in ogni momento dei rap 
presentanti delle facoltà nelle 
istanze superiori, se non ap¬ 
punto il sorgere e raffermarsi 
di una consapevolezza dema 
cratica nuova, che produca isti¬ 
tuti capaci pienamente di con 


Il convegno svoltosi nei giorni 1 e b del corrente mese, a Se. , . <• 

sto San Giovanni, a cura dell'Associazione Nazionale Studenti Se Rìf an , 1 ntan e dirigenti 'elb 

rah. merita attenzione per alcune ragioni in pari,colare L'ANSS PS;- * ,lUo ^r r ^ :,r "? ™ .p on '’ 

sorta allo scopo di organizzare sindacalmente gli studenti lavoratori .», (• p!!!ì' 1 L 

e forte dell'esperienza acquisita con gli scioperi da essa guidati ......... «v...,! 

negli ultimi tre anni, è giunta, come testimoniano i documenti su . .- 0 '\ 1 ' ' ‘ ‘ ' ■ ,, 

cui » convegnisti hanno discusso e come dimostra lo stesso d, * ' 'ul ? rs 2 d ±* 

battito avutosi, ad una notevole maturazione a proposito non volo , cnp . , p ' 

della tematica specifica della categoria, ma anche di quella m ^'"tu iT,,'' làt m 

teressante la riforma radicale, democratica della scuola tutta. L * 1 - ' ‘ 1 0 ' 

timi avvenimenti romani, «em 

Partendo, infatti, dai problemi specifici degli studenti lavo pre più è rivelata in«'itTicient< 

rotori, dalla volontà di contrastare l’attacco padronale alle qua e jnadeguatn alle attuali c«igen 


movimento corporativo esiste, senza dubbio, 
aro Acqua anche fra quelle masse di stu 
la sezione denti che hanno partecipato in 
s a. infine, modo appassionato ai reccn’i epi. 


parlamentari e dirigenti della cor jj culminati nell'occupazione 
DC: il sottosegretario on Donai delle Facoltà universitarie a Ro 


tratta per diverse ore: la prima 
è che. «i>ecie alla luce degl: ul¬ 
timi avvenimenti romani, sem¬ 
pre più si è rivelata ins-ifficiente 
e inadeguata alle attuali c«igen- 


le facoltà met ano piò prestigio, n Morto un Papi se ne fa un al- eleggere il nuovo rettore: ’o 
gli studenti più assidui nelle hi- tro », si è detto a un certo pun- convocazione de facto e. se pos- 
blioteche, nei laboratori, nelle lo. l.a cacciata di Papi era da sibile, ile iure del corpo acca- 
esercitazioni. i più brillanti Co- esigere sul piano morale, ma demico per discutere i prngram- 
me ha detto felicemente I uria sul piano pidilico era da esigere mi ed eleggere il rettore - la 
Lombardo Radice . è stata dar- solo come premessa di altre convocazione di consigli di In¬ 


attiva presenza neU'organizza- 


Si è accennato al clima an- zione della vita comune? 
tifascista. che animava gli oc¬ 
cupanti: sia consentito riferire 
alcuni episodi in particolare. vOIISICJIÌ 6 

La mattina in cui la teppa fa- - g _ r , 

assemblee ai facolta 


tifiche raggiunte e la sua tendenza ad ostacolare un generale balzo 7C della scuola la legge govcr- 
in acanti della formazione culturale e professionale della catego nativa sul « riordinamento » delle 
ria. l’ANSS è giunta ad individuare nello stretto collegamento tra strutture univers tarie: la secon 
le proprie lotte e quelle combattute dai sindacati dei lavoratori da considerazione è che il di- 
in generale, e nel motivo dell'assunzione di nuovi poteri di auto battito che «i svilupperà in Par. 
governo da parte degli studenti serali, alcuni nodi decisivi per lamento a cominciare da lunedi* 


r ero l'occupazione dei « trenta cose: In ristrutturazione di quel colta allargati; la sollecitazione scista, guidata ed aizzata da 
• lode » e dei « ccntfxlicci e corpo accademico che elegge a alEinlcmo dei vari partili iTun dirigenti che SÌ facevano forti 

... , „ . , ZT re „ ecn,e Ì -rT, e ,! 7 ÌSO ,/7,/H,cno . ppr In ! ce * e lU della immunità parlamentare. 

Il carntlere unitario arila /of- che, attraverso t conviti ai la * riforma unii ersitana* che pare - ir * 

In — cattolici sono stati in pri- colla, governa o potrebbe go- r a ormai languente: ecco alcuni t en ‘ù di occupare la facoltà di 
ma linw accanto a radicali, so- remare Punii ersità A questi obiettivi che la giunta di coor- Legge, assai responsabilmente 
cialisti accanto a comunisti — è due obicttivi da sabato 30 apri- dinamento di interfacoltà si è il professor Guido Calogero 
Stato anch'esso un'espressione le, quando Papi pareva ancora proposta la notte stessa in età incaricò alcuni assistenti dì im 
originale del movimento, non il inamovibile, gli occupanti bari- r occupazione cessava, e che si pedire che gli studenti di Let- 


una politica che punti al riconoscimento della dignità professionale 5l) j «cma dcìl'L'niversità e suces- 


ed umana dello studente serale, per un verso e. ver l'altro a mor 
dere alla radice del potere padronale 

Come ha sottolineato Stefano Levi. dell'UGl milanese, mterve. 


sa amento tutta la battaglia per 
la riforma del!.» scuola devono 
raccogliere, intorno a [X*s'z on; di 


Che questo fosse lo spirito. 


scuna Incolta le qual, costituì- . . ... . un ùsnihcaina in se stessa; ma. Ancora: come è noto, gli oc siva. unitaria possibilità di cotv 

vano Eassemblca di coordina- potuto accettare di discutere se - m(x/< con cui è nnfn , cupanti ave vano disposto un tribuire a formare la volontà 

mento interi amila \cl nomina- (MJWf a > n i dair f organizzazione che si è data, servizio di picchetti, che sor- comune delle varie componenti 

re tali rappresentanze non U e a arme a gli obiettivi che si è proposta, vegliassero le varie possibili il mondo universitario e a con- 

guardato ne a tessere ne a maggioranza, si e pronunziata a , . _„n-.._ r-. frollar™ la ir»rl,rH n 


« » UUMII » « ** » Ifi'ifiiif UHM M Jiimm, v#ic imi r.- t « »• I» * * * _ 

colta, governa o potrebbe go- va ormai languente: ecco alcuni tentò di occupare la focoltà dt orientamento degli occupatl- 
vemare Punii ersità A questi obiettivi che la giunta di coor- Legge, assai responsabilmente an ^. e - ^ ,n particolare, in 
due obicttivi da sabato 30 apri- dinamento di interfacoltà si è il professor Guido Calogero ^ , e democrazia universi 
le. quando Papi pareva ancora proposta la notte stessa in Cai incaricò alcuni assistenti di im * ana - C dimostrato dalle di- 
inamovibile, gli occupanti fum- roccupazione cessava, e che si pedire che gli studenti di Ut- 

risultato di un mrorrfo a ver- no puntato con decisione Unnnn realizzando con lo stesso tere e Filosofia uscissero dal dSarganSSo del S 

lice. F. dal profondo del mo- Proprio per questo, quando a.- - l l .. . n • ,_ . . . . aeii allargamento del Consiglio 

timento stesso, è venuta fuori Papi se ne è andato, il movi- riami drirncrunarione F* ^ . faco ^ dare ,a ^ Sta dl foc°^‘à a professori incan 

la progressiva autodisciplina, mmto è restato nelle facoltà F. V"™ ric " occupatone, r. lezione agli aggressori. Ebbe cati. assistenti e studenti nel 

Questa ha troiaio la sua espres- soltanto quando dalEesterno, dal ,ntn,n hrne che u sappia che ne j Q stesso sono dovuto ar ,a proporzione del 25%. E' ben 

Parlamento dai partiti, dai con- Eassemblca interfacoltà e la giuri- |-j var e ai piedi della scalinata chiaro che a tutti questa è par- 
sisli di facoltà ftei professori di fa di coordinamento sono resta- della facoltà di Ugge per ri- sa una proposta giusta, ma su 

ruolo sono cominciate a venire te al lavoro, e continueranno a chiamare studenti, che imme bito si è manifestata una esi 

garanzie sufficienti a fare lite- guidare la lotta fino a che gli diatamente SÌ erano colà di genza: quella, cioè, di affiati- 
nere che gli obicttivi renlmen- obicttivi fissati dairassemblen retti, ed ho dovuto faticare pa care a questo organismo altri 
tc importanti erano stati aerei- p i enario rfr / /- maggio non sa- recchio per ottenere il loro ri- istituti che consentano agli stu 
tati anche m altre sedi, soltanto ranno rcn ji ZZfJt i. ET una lotta fo m o nella facoltà occupata. , denti in particolare una mas- 
n ora asscm ca p canna a significatila in se stessa; ma. Ancora: come è noto, gli OC- s ' va - unitaria possibilità di COIV 


nuio per portare il saluto deoh studenti universitari democratici e dcci-a lotta contro ogni tentativo 
dcllUNURI tutta, questa tematica dell'autogoverno e della sinda di involuzione o d: con «e rva zinne. 
calizzazione del movimento studentesco rappresenta un preciso un ampo schieramento polit.co. 
terreno di incontro tra FA.VSS e le associazioni universitarie, per un fronte thè comprenda nella 
cui auspicabile si dimostra lo stabilirsi di rapporti nuovi, più stret «ua a’va tutti i part.ti democra 


siane più singolare nelle as- Parlamento dai partiti, dai con- ' asvmntcn inicriacoua c in finn- rivare ai piedi della scalinata 
semblee di prnlessori e studenti siali di Incolta dei professori di la Hi coordinamento sono resta- della facoltà di Ugge per ri- 
Nel corso di discussioni appas- ruolo sono cominciate a venire te al lavoro, e continueranno a chiamare Studenti, che imme 
rionate, dalle assemblee plenarie garanzie sufficienti a lare rite- guidare la lotta fino a che gli diatamente SÌ erano colà di 


di facoltà sono nati i vari co- nere che gli obicttivi renlmen- obicttivi fissati dairassemblen 

mitati preposti ai singoli set- te importanti erano stati accel- p / enaria de/ /’ maggio non la¬ 
tori e le rappresentanze di eia- tati anche in altre sedi, soltanto rflnno rcnlizzntL r „„„ loltn 

scuna facolta le quali costituì- allora l assemblea plenaria ha 


obicttivi fissati dairassemblea retti, ed ho dovuto faticare pia 
plenaria del P maggio non sa- recchio per ottenere il loro ti¬ 
ranno realizzati. È” una lotta forno nella focoltà occupata. 
significatila in se stessa; ma. Ancora: come è noto, gli oc- 


terreno di incontro tra l'ASSS e le associazioni universitarie, per un fronte thè comprenda nella 
cut auspicabile si dimostra lo stabilirsi di rapporti nuovi, più stret «uà a’va tutti i part.ti democra 
fi. Ira questi due settori del movimento studentesco, per quei fini t.c, c ti: «ini^tra del nostro Paese. 
di rinnovamento profondo della scuola e della società, che infere.* Perché- — ha detto Donat Cattin 
sano entrambi. ET proprio tn questo ambito che si pone anche il nel sua intervento, che ha tenuto 
problema dei rapporti da stabilire Ira l'ASSS e l'AlLS. vale a dire a definire l’espressione di un 
l'associazione che organizza gli studenti lavoratori cattolici ET ben notevole gr.mpo di rappre«entanti 
certo che ogni ipotesi unitaria, fino a quella ultima della conver de in Parlamento — il nuovo or 
genza di entrambe le associazioni in un'unica oraanizzaztone. è le d namento universitario non deve 
gala al progressivo chiarirsi di una profonda convergenza nei dm e--ere «»ltan*o una riforma di 
immediati e di prospettiva mera efficienza, rapportata alle 

Condizione questa, che non sembrava mancare negli interventi esigenze di una succia neacapi 
dei due dirigenti dell'AlLS che sono intervenuti al convegno, come 'ansia, ma ra opre «onta re una ve 
anche non sembrava assente - a giudizio degli stessi dirigenti del ra rottura democratica che a«_ 
I’ÀìVSS — nella mozione finale votata dall'ultimo congresso dell'as j ,c Y n al.a società uno strumento 
sociazione cattolica. Va notato anzi che. particolarmente nel di lavoro di ricerca, e di forma- 
scorso del cattolico Ruggen. erano rintracciabili esplicite d-chia. 7 ‘ on E T-'adn veramente nuovo 
razioni favorevcAi a quella tematica dt un nesso nuovo tra cultura c avanguardia. QueLo che 
e professione , che .Mano Caronna, presidente dell'AS SS aveva emerge dai recen.i fatti dell t ni 
sviluppato néUa sua retazicme d'apertura. \ er ì' ta . j *‘ orna - dalla rivoga 

. degli studenti e dei docenti de¬ 


ma. K. soprattutto, questa è una 
-p nta necessaria e indispensa 
bile, dal momento che le forze 
conservatrici hanno in mano an 
cora. allTniv ersità come neali 
ambienti poi tiri, una notevoli* 
«.nia porzione di potere. 


V morta 
la scrittrice 
antinazista 
Anna Langfs 

PARIGI. \ì 

l-o scrittrice Anna Urtgfus è 
morta questa mattina in un ospe¬ 
dale della repone di Parigi. In 
seguito ad una crisi cardiaca. 
Aveva v into il premio « Gon 
court » nel 1962 con il romanzo 
s Les bagages de sable *. ispi 
rato alla morte dei suoi parenti 
nei « lager » nazisti. 

Polacca, nata a Lublino nel 
1920. conobbe giovanissima la 
persecuzioni razziali nel suo 
paese occupato dai tedeschi. Nel 
1911 entrò nella Resistenza e fu 
arrestata dalla Gestapo. che la 
rinchiuse nella prigione di Plock. 


7,one di quadri veramente nuovo 1 dove la I^tngfus restò tino alla 


liberazione. Trasferitasi a Pan 
gi. insegnò per qualche tempo 
matematica in un orfanotrofio. 
I.a sua attività letteraria è 


re tati rappresentanze non si e a ’orme diverse di tona r., a 
guardato né a tessere né n maggioranza, si è pronunziala a 
gradi accademici: aWinterfacnl- favore della cessazione dell oc- 
là sono andati professori e sin- cnpazinne. a lat ore di altre for¬ 
denti (f ogni parlilo o senza par- me di (otta 

tifo sulla ba<e di un solo etite- Molle, troppe farce hanno sor¬ 


la lotta è altresì significativa per entrate nell’Ateneo. 


servizio di picchetti, che sor- comune delle varie componenti ùi quanto cioè associazione che raccoglie le forze più avanzate del 
vegliassero le varie possibili | *1 mondo universitario e a con | movimento, ha di fronte a sè il grande compito di calare sempre 

meglio nel concreto delle condizioni di esistenza, di studio e dt la 


_ _ . - __ le. wvkii 'HUvfvmi v uri uuvniti Ut- ^ua aumta tuuiana t 

Se questo è vero, come a se; m ^ ra J*dub dia prospettiva dt contro una scuola che di lunga data. A quindici anni 

Y n ..’ T n OTZ k me it t ° ^ St rA\cc sia strumento di ca«ta. è una aveva cominciato a scrivere 

tutt altro che illusoria, anche se. certamente. I ANSS in particolare. ( rns j OTlc 0 g£j arrivata al mas- dei racconti, che furono pubbli¬ 


possibili 
E’ chia 


trollame la effettiva traduzio- 


rnpariane a latore di altre ior- moti mente democratico r0 come proprio i picchetti, ne in una prassi coerente. 

me dì fatta italiano F. specialmente, a min specialmente se notturni, co- Di qui. ancora una volta, la 


simo. fra vecchio e nuovo: una cati su varie riviste letterarie 


esigenza di dibattito e di d.scus- 


fifo stilla base di un solo etile- Molle, troppe facce hanno sor- mo/fi ’ _ hnnnn „„ lWrew 
no. In lom capacita di dare rìso d, compiacimento o dt seri- ^ „ „ rrn . 

attuazione coerente e voce ro- tietsmo. o sentire parlare ai <s al- . - _. , 

»,„M „//„ MI, „„,™- Ire torme él Ione . F. troppo 4 *"*"*? ‘/'" 'Z ' LZro 

blee Questa noma classe dm- e parlato d, intorno alla nor- democralica e ìnre . 
gente (non saprei come definir- mainai Se con no si vuol par¬ 
la altrimenti) ha cercato per sei lare della possibilità di libera Tullio De MflUTO 

giorni il colloquio con i diri- circolazione per * viali e i cor- _ _ 

genti politici nazionali, con i ridai senza tema di aggressioni mciHc®!® di Filosofia 

p mìomentari. La ha cercato a fasciste a dieci contro uno, ben dal Linguaggi* 


avviso, per quanti — e sono stituissero il bersaglio più fa. 
molti — hanno nn interesse r ile della violenza fascista 


positività della mozione ap- 


moitt — hanno nn interesse c jj e della violenza fascista, provata nell'ultima assemblea 
non meramente tattico o aera- ep p Ure g|j studenti di Lettere plenaria, che richiede Fistiti» 
demico per * problemi e le prò- 0 di Fisica (le facoltà cioè zionalizzazione dell’assemblea 
* pei ij re di una nuova sinistra ma ggiormente rappresentate- di facoltà e della giunta in 
democratica e popolare. tr a gli occupanti) hanno af- terfacoltà — composta dai rap- 

Tullio De Mauro frontato 0 rischio ed hanno presentanti eletti della prima 

contribuito a proteggere le fa- — che pretende insottima di 
Incaricato di Filosofia coftà meno « forti » con una continuare a mantenere in vi¬ 
dei Linguaggio dedsioae ed una disciplina, ta gli organismi decisionali ed 


Incaricato di Filosofia 
dal Linguaggio 


meglio net concreto aeue condizioni ai esigenza, ai !iuai o e ai ia , -- t- • 

coro degli studenti serali, quelle mlelhgenU e moderne analisi che j onda p^, lbllp . P i % arri . 

costituiscono ormai il suo patrimonio teorico. ET solo infatti lo co ,• 0 K bicttj ,i d ' !Ip nrrt <c 

padt» d, ,radume l-anaus,. anche pm •» !»«?« ■arate LS, W S! 

dordine, che può dare ad uno associazione come l ASSi> quelle d . >, 

possibilità di mobilitazione e * direzione delle masse inteAenutì* alla 'tavola rotonda 

mente i ilZ nell’accesso sempre maggiore di 

pegno deO ANSSài oroamzzare Seminano ^suUa *** tutti i giovani agli studi un.ver- 

scuola media superiore f 0 ”' sitari e nella creazione di una 

sindacati. Impegni, come si tede inheressonU ed opportuni e tali ^ universitaria diversa da 

comunque da non giustificare certi «■ attacchi » (in verità rutto lla attuale> fondamentalmente 

* personali ») contro I ANSS. che l Avanti! del 10 maggio ha com- classista 

messo Terrore di ospitare. R rapporto fra , Università e 

9 m paese, fra scuola a società — ha 
# "* sottolineato a suii volta l’on.le i 


polacche. Nel 1956 per la pri 
ma volta, fu rappresentata a 
Parigi, dalla compagnia TocfT. 
una sua opera teatrale. Il suo 
primo romanzo « Le sol et le 
soufre ». vinse il Premio Charles 
Vcillon. Anna I^mgfus vi rac¬ 
contava le sue esperienze di 
partigiana e rii detenuta po¬ 
litica. 

II romanzo che le valse il 
« Goncourt », narra la storia di 
una giovane ebrea polacca a 
Parigi, sola fra i terribili ri¬ 
cordi della famiglia sUrrminflla 
dai nazisti 
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« Mademoiselle » di Richardson 
è un film mancato che però 
annovera qualche pagina intensa 



Paesino sconvolto da 


SPECIALE 
PER SYLVA 


De martedì 

Concerti 
romani per 
le orchestre 
della RAI 

Conclusa la stagione pubblica 
del Terzo programma la Rai non 
intende mantenere disoccupati i 
locali dell'Auditorium del Foro 
Italico, evidentemente. In una 
affollata conferenza stampa il 
dott. Leone Piccioni. direttore dei 
programmi radiofonici, ha infat¬ 
ti annunciato ieri ima nuova ini¬ 
ziativa musicale radiofonica. Si 
tratta di un ciclo di cimine con 
certi affidati ognuno ad uno dei 
complessi stabili dipendenti dalla 
Rai. Comincerà l’Orchestra e il 
Coro di Radio Roma, diretti ri¬ 
spettivamente da Armando La 
Rosa Parodi e Nino Antonellini, 
ad eseguire martedì prossimo i 
Quadri di un’esposizione di Mus- 
sorgski e il Salmo IX di Patrassi. 
Venerdì 20 sarà In volta della 
Orchestra « Scarlatti » di Napoli 
diretta da Massimo Predella con 
un programma dedicato a musi¬ 
che di Scarlatti, llaydn. Dalia- 
piccola e Mendelsshon. 

Nella settimana successiva oc¬ 
cuperanno — sempre il martedì 
e il venerdì — l'Auditorio del 
Foro Italico l’Orchestra e il Coro 
di Milano (direttori rispettiva¬ 
mente Franco Caracciolo e Giu¬ 
lio Bertola) e l’Orchestra e il 
Coro di Torino (direttori: Mario 
Rossi e Ruggero Maghini). Tra 
le quattro orchestre una paren¬ 
tesi corale domenica 22 maggio 
con un concerto nella Chiesa di 
Santa Caterina da Siena del Com¬ 
plesso Polifonico diretto da Nino 
Antonellini con musiche di Mor¬ 
tori. Ghedini e Gesualdo da Ve¬ 
nosa. 

Insomma — come è stato detto 
e giustamente — una vera e 
propria parata di orchestre e 
cori: quattro orchestre e quattro 
cori che rappresentano un im- 
| portante patrimonio della vita 
musicale italiana, complessi cioè 
la cui valorizzazione attraverso 
questo vero e proprio festival è 
certo opera culturale di qualche 
momento. Tanto più che l’inizia¬ 
tiva — che già si pensa di ren¬ 
dere permanente negli anni pros¬ 
simi — rappresenta anche l’oc¬ 
casione per un pungente confron¬ 
to e per un’utile emulazione. • 

Una interessante discussione ha 
seguito l’esposizione di Piccioni. 
Abbiamo cosi appreso che i con¬ 
certi — salvo quello della do¬ 
menica — saranno trasmessi in 
« diretta >, e che non si esclude 
per le prossime edizioni dell’ini¬ 
ziativa una utilizzazione di tutti 
i complessi in un’unica occasione 
per l’esecuzione di opere di par¬ 
ticolare monumentalità strumen¬ 
tale. Ancora più interessante la 
discussione che si è sviluppata a 
proposito di una più larga utiliz¬ 
zazione dell'orchestra della sede 
di Roma nel quadro della vita 
musicale della città. Tutti essen¬ 
do concordi — e i dirigenti della 
Rai disposti a studiare il pro¬ 
blema in concreto — sulla neces¬ 
sità di fornire a Roma una se¬ 
conda stagione sinfonica — par¬ 
ticolarmente qualificata tra l'al¬ 
tro nel repertorio moderno e con¬ 
temporaneo — alla quale il pub¬ 
blico possa accedere liberamen¬ 
te e magari a pagamento, e non 
soltanto attraverso l'attuale si¬ 
stema dei biglietti d'invito. Ma 
su questo argomento varrà forse 
la pena di soffermarsi più a lun¬ 
go in altra occasione. 

g. d. r. 


E' TORNATA 
AL SISTINA LA 
«TARTARUGA» 



una maestra 
«rispettabile» 

Toccato con lo spagnolo « Con 
il vento dell’estate» il punto 
più basso del festival 


Conferenza-stampa 


Dal nostro inviato 

CANNES, 12. 

Contrastate accoglienze, a 
Cannes, per Vantilo-francese 
Mademoiselle: l’« intesa cor¬ 
diale ». evidentemente, si è 
logorata a lutti i livelli. Fuor 
di metafora, non sembra che 
l'incontro fra Toni / Kichardson 

— il regista di SajKire di miele. 
di Tom Jones, del Caro estinto 

— c Jean Genét — il dramma¬ 
turgo delle Serve, del Balcone. 
dei Negri, dei combattutissimi 
Paraventi — sia stato dei più 
felici. Richardson era fallito, 
una prima volta, nel suo ini¬ 
ziale cimento americano con il 
Faulkner di Santuario, ho sbar¬ 
co di qua dalla Manica, egual¬ 
mente, non gli ha portato for¬ 
tuna, sebbene la sua nuova 
caduta si possa considerare 
meno grave. 

Chi è questa Mademoiselle, 
che dà il titolo alla sceneggia¬ 
tura originale di Genét? E’ una 
rispettabile maestra di scuola, 
giunta da poco in un paesino 
della provincia francese, dove 
si avventurano, per lavori sta¬ 
gionali nei boschi, piccoli grup¬ 
pi di operai italiani. Uno di 
questi rudi taglialegna, Manou 
(nome la cui etimologia nazio¬ 
nale ci è difficile individuare), 
vedovo e con un figlio adole¬ 
scente, Bruno, è oggetto dei 
desideri di tutte le donne del 
villaggio. Donde gelosia e odio 
degli uomini. Poi cominciamo a 
succedere strane cose: scop¬ 
piano incendi, si verificano 
inondazioni, animali muoiono 
avvelenati. 

Chi ha colpa di questi disa¬ 
stri è proprio Mademoiselle, 
che sfoga in tal maniera i suoi 
peggiori istinti repressi a fa¬ 
tica. Ma la gente del luogo 
se la piglia con Manou e con 
un suo amico, Antonio: soprat¬ 
tutto con Manou, per le ragioni 
prima dette. Un'atmosfera di 
tensione monta attorno a lui. 
D’un tratto. Mademoiselle, in¬ 
contralo il giovanotto nella fo¬ 
resta, gli si dà e, dopo una 
folle notte d'amore, lo accusa 
di averla sedotta con la for¬ 
za. Per Manou è il linciaggio: 
l’omertà degli abitanti del bor¬ 
go copre il delitto; Mademoi¬ 
selle riparte, ossequiata dalle 
autorità, mentre Bruno — dolo¬ 
rosamente maturato dalla tra¬ 
gica morte del padre — si al¬ 
lontana insieme con Antonio. 

Noi abbiamo l’impressione 
che Richardson abbia preso un 
tantino alla lettera il testo di 
Genét, che è invece folto di 
simboli, allusivo, emblematico, 
sulla linea delle sue più note 
opere teatrali. Dal linguaggio, 
che nel « maledetto » autore 
francese è tipicamente para¬ 
dossale. esasperato, la violen¬ 
za si scarica qui nella oggetti- 
rifa dei fatti e delle persone. 
Assistiamo a eventi atroci, ma 
la macchina da presa li regi¬ 
stra come se fossero colli al 
momento della cronaca; quan¬ 
do pure non li abbellisce con 
ornamentali giochi fotografici 
(che dimostrano, peraltro, la 
bravura dell'operatore David 


Watkins), talora di dubbio gu¬ 
sto. Riportate all'episodio di 
t nera » da cui ebbero origine, 
anche Le serve diventerebbero 
una insopportabile « trance de 
vie ». 

Peccato: giacché Richardson, 
anche nella varietà tematica e 
nella disponibilità stilistica del¬ 
le sue opere ultime, aveva si¬ 
nora manifestato notevole coe¬ 
renza nello svincolarsi dai mo¬ 
dali del naturalismo, per voi 
persi a uno più articolata pie 
ticzza di rappresentazione. Del 
resto, forse. Genét esige lo 
ribalta, la dichiarata finzione 
del palcoscenico, per affermare 
i suoi contenuti. Richardson 
(pur quando sceglie la chiave 
del grottesco, come nel Caro 
estinto) ha bisogno d’uri contat¬ 
to piti diretto con la realtà, o 
d’tma mediazione culturale più 
consona al suo temperamento, 
per esprimere la propria vi¬ 
sione critica del mondo. 

Mancato nell’insieme — an¬ 
che per un difetto di quella 
equilibrante ironia, della quale 
sa fare così sapiente uso, in 
analoghe occasioni, Luis Buhuel 
— Mademoiselle annovera tut¬ 
tavia qualche pagina intensa 
(come le crude, incisive sequen¬ 
ze finali, dal linciaggio in poi) 
e si raccomanda per la inter¬ 
pretazione di Jeanne Moreau, 
memore delle sue migliori 
esperienze passate, da Les 
amants al Diario di una came¬ 
riera. Ettore Manni è, invece, 
appena funzionale. 

Il suo punto più basso . il fe¬ 
stival lo ha toccato, oggi, gra¬ 
zie alla partecipazione ufficia¬ 
le della Spagna, rappresentata 
da Con il vento dell’estate di 
Mario Camus (il quale non è 
da confondere con il francese 
Marcel): è la storia della fuga 
d’un giovane gitano, Sebastian, 
che, ubriaco, ha provocato una 
rissa, e quindi ha ucciso un po¬ 
liziotto; inseguito dagli uomini 
della legge, egli va di luogo in 
luogo, cerca aiuto presso la sua 
gente, ha un breve incontro con 
l’amante e, poi, con la madre. 
Finché il cerchio si stringe, 
inesorabile, su di lui. 

Purtroppo, questo Sebastian 
è un vero tanghero, alle cui 
peripezie non riusciamo ad 
appassionarci. A determinare i 
suoi gesti, non è un sia pur 
deviato impulso di ribellione, 
ma soltanto l’abuso degli alcoa- 
lìci: le particolari condizioni 
del popolo gitano in seno alla 
società spagnola sono accen¬ 
nate appena, di scorcio. E. in 
sostanza, la vicenda diventa un 
pretesto per la esibizione (pa¬ 
noramica e colorata) di alcuni 
aspetti del paesaggio e del 
folclore iberico: il colloquio 
genitrice figlio, in special mo¬ 
do. sembra una parodia di 
certi momenti dei drammi agre¬ 
sti di Lorca. Il protagonista, 
Antonio Gades. è un ex balle¬ 
rino tuttora più a suo agio con 
il € flamenco » che con la re¬ 
citazione cinematografica. Nel¬ 
la colonna sonora, spicca co¬ 
munque una bella canzone 



Le forbici del 
potere sul 

Gruppo MKS 
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controcanale 


Domenico Modugno e Sylva Koscina sono in questi giorni a 
Venezia dove interpretano il film a Tre morsi nella mela ». 
Gli impegni cinematografici non hanno però impedito a Mimmo 
di comporre, tra una scena e l'altra, una nuova canzone per 
Napoli, il cui titolo è ancora segreto. Ma del resto anche il 
motivo finora i conosciuto da pochissime persone; tra queste, 
Sylva Koscina alla quale Modugno, come mostra la foto, ha 
voluto dedicare una speciale esecuzione della sua canzone in 
anteprima. 


le prime 


Musica 

Autori 


Aggeo Savloli 


contemporanei 
al Teatro 
Olimpico 

Ultimo concerto della Stagione 
della Filarmonica romana dedi¬ 
cato — quasi a sottolineare a fine 
stagione l’impegno dellTstituzio- 
ne in questo senso — a quattro 
composizioni di musica contem¬ 
poranea. Ha aperto la serie Gian 
Francesco Malipiero con il Quar¬ 
tetto per Elisabetta (l’ottavo del¬ 
la sua produzione): una pagina 
scritta nel 1964. dopo oltre cin¬ 
quantanni di milizia musicale 
combattuta sempre in prima fila, 
e nuova prova, per lo stesso, di 
un indiscusso magistero fatto di 
fluida scrittura, di sapienza di 
timbri, di coscienza dei risultati. 
Insomma una conferma della va¬ 
lidità di un linguaggio e di una 
esperienza, purtroppo in questo 
caso non sorretta fino in fondo, 
da quella continuità di ispirazione 
e di approfondimento espressivo 
che fanno del Malipiero « mag¬ 
giore >. uno dei musicisti più le¬ 
gati alla problematica dell’uomo 
d’oggi. 

0|H?ra « minore » di un contem¬ 
poraneo. ormai di diritto tra i 
« classici ». anche le due canzoni 
di Schoenberg. Galathca su testo 
di Wedekind e Nachtirandler su 
testo di Gustav Falke che hanno 
chiuso il programma. Sono due 
brani che ricordano uno dei mo- 
menti più tristi delia vita dell’ar¬ 
tista costretto, per vivere, ad oc¬ 
cuparsi di trascrizioni di musica 
leggera. Che non è il caso dei 
due canti eseguiti ieri che. anzi, 
erano destinati ad un cabaret 
letterario, tipica realtà della Ger¬ 
mania espressionista. Insomma 
un’occasione por esplorare una 
dimensione dell’espressionismo a 
lui per altri versi ienota e per 
la quale si lasciò andare ad una 
ovvia scrittura cabarettistica la 
cui « banalità * è riscattata da 


Come vuole la tradizione 


Aperta con musiche di Smelano 
la Primavera musicale praghese 


« Il giorno della tartaruga », la 
fortunata commedia musicale di 
Garinei • Giovanninl, è tomaia 
a Roma, al Sistina, da ieri sera, 
dopo la lunga e trionfale tour¬ 
née italiana. Protagonisti ap¬ 
plauditi ancora Della Scala e Re¬ 
nato Rasce!, coniugi litigiosi ma 
alla fine affettuosi. Il pubblico 
ha accolto calorosamente la ren¬ 
trée della ■ Tartaruga » a del 
due simpatici « mattatori ». Mot¬ 
ti applausi. Si replica. (Nella 
foto: I due attori in una scena 
dalla commedia), 


Dal nostro corrispondente 1 

PRAGA. 12. 

Il ciclo sinfonico La mia patria 
dì Bedrich Smetana ha dato il 
via, oggi, alla XXI edizione del¬ 
la « Primavera praghese », Q Fe¬ 
stival intemazionale di musica 
che si tiene nei mesi dì maggio 
e giugno nella capitale cecoslo¬ 
vacca e che è diventata una del¬ 
le maggiori manifestazioni euro¬ 
pee del genere. 

La tradizione vuole che ad Ini¬ 
ziare U Festival sia questa com¬ 
posizione, che rappresenta il ver¬ 
tice dell’opera sinfonica di Sme¬ 
tana. 

L’Orchestra filarmonica stava c 
ca, magistralmente diretta dal 
maestro Ladislav Slovak, ha in¬ 
terpretato con perfetta aderenza 
la partitura. 

Un’altra opera dt Smetana. Li¬ 
buse. diretta dal maestro Jaroslav 
Krombhole, regista Ladislav Bo- 
hac, rappresentata dal Teatro 
nazionale, ed Eugenio Oneghin di 
Ciaikovski. diretta da Jan Tichj. 

> regista Vadav Ka&lik, al Teatro 


Smetana, hanno completato la 
giornata inaugurale che è stata 
molto intensa, come Io saranno, 
del resto, tutte quelle del Festival 
che si chiuderà il 4 ciugno pros¬ 
simo. 

Domani cominceranno ad entra- 
re in scena gli autori cui que¬ 
sto Festival è in particolare de¬ 
dicato. cioè I classici del ‘900 non 
più viventi: sentiremo cosi, doma¬ 
ni, Janacek. Hindemith, Scho¬ 
enberg; e, nei giorni successivi, 
Honnegger, Berg. Martin, ecc. 

Due composizioni da camera, di 
Leos Janacek — il cui Affare 
Makropoulos è stato in questi 
giorni vivamente applaudito al 
Maggio musicale fiorentino — ve¬ 
ramente le abbiamo sentite già 
ieri sera alla cerimonia ufficiale 
di inaugurazione del Festival nel¬ 
l’Aula Magna dell’Università di 
Praga, presenti il vice primo mi¬ 
nistro Krajcir. il ministro della 
Cultura Hajec, e un folto pubbli¬ 
co di esponenti della vita cultu¬ 
rale della capitale e numerosi 
ospiti stranieri 

Nel suo discorso inaugurale, fi 
> ministro della Cultura ha sintetiz¬ 


zato il senso del Festival: < L’ar¬ 
te — egli ha detto — ispirata 
dai mutamenti, spesso repentini, 
dei nostri (empi, dai fatti storici, 
da ciò che di nuovo c’è nella vi¬ 
ta. cerca sempre nuove espres¬ 
sioni. ma non sempre può con¬ 
tare sulla immediata comprensio¬ 
ne e ammirazione. Se la musica 
riesce ad esprimere, nel modo 
più sensibile, i sentimenti, le aspi¬ 
razioni. le ansie, le speranze de¬ 
gli uomini di ogni epoca, è na¬ 
turale che per far ciò cerchi e 
trovi mezzi espressivi diversi da 
quelli che lasciarono ammirati e 
affascinati gli ascoltatori del se¬ 
colo scorso ». 

n ministro ha quindi rivolto fi 
suo benvenuto agli ospiti e ai 
protagonisti del Festival che sta¬ 
va per aver inizio « dedicato al¬ 
l’amicizia e alla coopcrazione fra 
le nazioni ». 

Infine, il presidente della c Pri¬ 
mavera », il dottor Holzknecht, 
ha dichiarato aperta la manife¬ 
stazione. 


Ftrdy Zrdir 


una cosciente ironia ora affidata 
al troppo semplicistico lasciarsi 
andare della voce solista, ora — 
specie nel secondo il cui stru¬ 
mentale comprende oltre al pia¬ 
noforte. flauto, tromba e percus¬ 
sione — ad impasti timbrici e a 
trovate ritmiche assai pungenti. 

Tra Malipiero e Schoenberg al¬ 
tre due voci della musica d’oggi. 
Quella di Sylvano Bussottì in pri¬ 
mo luogo, del quale è stato ese¬ 
guito Nudo (quattro frammenti 
da Torso ) per soprano, pianofor¬ 
te e quartetto d’archi su testi 
di Aldo Braibanti. La composi¬ 
zione di Bussottì, che risale al 
1963. è una lunga strada, percor¬ 
sa dal musicista, per liberare la 
voce solista dall’impaceio degli 
strumenti che l’accompagnano. 
Una strada percorsa con risultati 
assai felici — malgrado un’om¬ 
bra di accademismo — fino a 
raggiungere con la definitiva li¬ 
berazione della voce umana 
espressioni di puro ed alto liri¬ 
smo. che del resto rappresenta¬ 
no le frecce migliori nell’arco 
musicale del compositore fioren¬ 
tino. 

Suggestive, infine, nella loro li¬ 
rica contabilità le nove Elegie in 
friulano di Antonio Veretti, te¬ 
stimonianza della capacità del 
musicista di non considerarsi mai 
« arrivato » ma al contrario di 
essere sempre disponibile ad espe¬ 
rienze di linguaggio assai attuali. 

Il concerto che ha ottenuto 
grande successo — ma il pubbli¬ 
co era assai più scarso del de¬ 
siderabile — ha avuto esecutori 
di grande livello. Prima tra tutti 
la soprano Liliana Poli e. in¬ 
torno a lei. i! Quartetto di Nuova 
Musica, il pianista Mario Ber- 
toncini. il violinista Antonio Abus¬ 
si. il clarinettista Detalmo Cor- 
neti. il chitarrista Alvaro Com¬ 
pany. il flautista Jaurès Balboni. 
Nino Jannamorelli (tromba) e 
Adolph Neumayer (percussione). 

vice 

Cinema 
Il mio 
caro John 

Abbastanza grazioso questo 
film di Lars Magnus Lindgren, 
dati i tempi * estivi » che co- 
mmeiano a correre. Lo stesso 
regista e la stessa coppia di at¬ 
tori (Christina Schollin e Jarl 
Ku’.le) avevano g:à ottenuto, n 
Svezia, un discreto successo con 
la commedia Credete negli an¬ 
geli? Quanto a II mio caro 
John, la sua fre-chezza e la 
sua simpatica vervi di erotismo 
sno state bene accolte nella 
America del Nord, mentre in 
quella del Sud. i sorrisi e le 
ritrosie di Chitina Scbo!I:n le 
hanno procuralo un premio in 

Si tratta deli'incontro di due 
esecri scottati dall'amore: lui. 
comandante di m p.ccota mer¬ 
cantile che attracca ài un por- 
tiocruota. è stato abbandonato 
dalla moglie e non crede più 
alle donne; e lei. ragazza - 
madre e inserviente in un bar, 
ha tutte le ragioni di creder po¬ 
co agli uomini. Passano la do¬ 
menica insieme: e John è cosi 
delicato con Anita e cosi pa¬ 
terno con la sua bambina, che 
alla sera la ragazza gli cede. 
Ma. essendo una donna onesta, 
non vuole che l’uomo si senta 
legato. Se per hii è stata una 
avventura. la consideri un'av¬ 
ventura con < una certa Anita *: 
ma se la ama davvero, ebbene 
sappia che lei si chiama, in 
realtà. Anna, e che è tanto fe¬ 
lice di attenderlo. 

Il film è sentimentale ma non 
banale; e fa sempre piacere 
vedere sullo schermo un amore 
fisico, che è anche un amore 
puro. 

vic« 


Il Gruppo MKS, durante una 
conferenza-stampa tenuta ieri 
sera nei locali del Teatro dei 
Satiri, ha reso note all’opinio- 
ne pubblica le diuturne perse¬ 
cuzioni e le intimidazioni — 
in palese contrasto con l’abo¬ 
lizione ufficiale della censura 
teatrale — che ha subito, du¬ 
rante una tournée per l’Italia, 
la « commedia satirica » I 
campioni del potere. La com¬ 
media è stata osteggiata da 
continui soprusi praticati ora 
da autorità comunali, ora dalla 
Pubblica Sicurezza, in parec¬ 
chie città d’Italia; soprusi giu 
stifìcati da assurdi pretesti, ma 
soprattutto dalla presenza no 
/ campioni del potere di un 
tragico inserto filmato sulla 
guerra imperialista americana 
nel Vietnam, di cui si è chiesta 
l'abolizione. A proposito di 
questa pressante azione censo¬ 
ria. giace da tempo in Parla¬ 
mento una precisa interroga¬ 
zione 

Ma per meglio spiegare que¬ 
sta inaudita azione censoria 
nei confronti de! Grupjxi MKS. 
un vaso di terracotta tra tanti 
vasi di ferro. Maria Teresa 
Magno è risalita a fatti acca¬ 
duti poco più di un anno fa. 
e cioè al momento in cui il 
Gruppo aveva deciso di ten¬ 
tare il fuoco del palcoscenico 
con un testo d’impegno poli¬ 
tico e sociale ... ma la gente 
cominciò a capire, che doveva 
andare in scena ai primi di 
aprile, e coincidere cosi con 
le celebrazioni del Ventennale 
della Resistenza 

In quel frangente — ha det¬ 
to la Magno — si pi esentò 
all'MKS. sua sponte, l'emissa¬ 
rio di un fantomatico CEAS 
(Centro di Educazione e di 
Assistenza Sociale, presieduto, 
allora, dal socialista on. Pal¬ 
leschi) a offrire il patrocinio 
allo spettacolo. Si chiedeva, 
in cambio, soltanto una inno¬ 
cua « volgarizzazione » di un 
testo destinato a un pubblico 
eterogeneo. Ma, col tempo — 
ha continualo la Magno — tali 
manipolazioni imposte dal 
CEAS si rivelarono sempre 
meno innocenti. Il testo — 
ella ha affermato — fu sotto¬ 
posto a due esami censori da 
una « commissione » costituita 
per l’occasione dal PST, e com¬ 
posta da Vito Pandolfi, Lucia¬ 
no Paolicchi. Domenico Baril- 
là_e Antonio Landolfi. i quali 
chiesero (salvo revoca dello 
stesso patrocinio, già firmato 
dall’MKS. dissanguatosi intan¬ 
to con i continui rinvii e per 
il totale disastro economico) 
che il copione fosse modifica¬ 
to nel finale, dove si metteva¬ 
no in luce, duramente, attra¬ 
verso i delitti di Dallas, i ri¬ 
gurgiti del neo fascismo ameri¬ 
cano. Ma una volta concesso 
finalmente il patrocinio, il 
CEAS scomparve. 

Attraverso una circostanzia¬ 
ta ricostruzione dei fatti. la 
Magno ha riferito inoltre di 
aver trovato, nei ministeri, le 
tracce inequivocabili di una 
istanza di sovvenzione per 90 
milioni, avanzata dal CEAS a 
nome del Gruppo MKS ma... a 
sua insaputa. Il dossier della 
sovvenzione, oggi, risulterebbe 
però introvabile. Per queste, 
e soprattutto altre ragioni (co¬ 
me il danno morale del fiasco 
di uno spettacolo sviato nel 
contenuto, e non sorretto dalla 
critica), il Gruppo MKS ha in¬ 
tentato causa contro il CEAS. 

Una vicenda come questa 
denunciata ieri dal Gruppo 
MKS solleva obiettivamente 
molti e gravi interrogatili che 
non possono rimanere senza 
risposta. Nella conferenza 
stampa, infatti, è stata diret¬ 
tamente chiamata in causa la 
attuale politica dello spettaco¬ 
lo in Italia in rapporto alla 
libertà di espressione 

La cronistoria di questo 
c apologo reale » e molto spes¬ 
so paradossale è. d’altra par¬ 
te. la «• materia » stessa, tra¬ 
sfigurata nella sintesi dram¬ 
maturgica. de I campioni del 
potere, la cui vita sul palco- 
scenico. come si è detto, è sfa¬ 
ta resa con oeni mezzo diffi¬ 
cile. o impossibile. E questa 
•r commedia satirica » si confi¬ 
gura non soltanto come una 
inchiesta sulla stessa possibi¬ 
lità di esistenza di un e teatro 
politico » in Italia, ma anche, 
dialetticamente, come un smez¬ 
zo» appassionato e chiarifica¬ 
tore desìi ideali e della co¬ 
scienza Dolitica degli stessi at¬ 
tori dell’MKS e del regista, 
vissuti e affrontati alla radice. 

Roberto Alemanno 


«Via» a 
Bologna 
al Festival 
del jazz 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 12 

L’VIII edizione del Festi¬ 
val internazionale del jazz di 
Bologna si è aperta questa 
sera, al Palazzo dello sport, 
all'insegna del pianoforte, di 
uno strumento, cioè, che oggi 
nel jazz, è passato un po' in 
seconda linea, e che è quasi 
scomparso nei complessini di 
punta che praticano il « free 
jazz», il «jazz libero». Ma 
questa sera tutti e tre i com¬ 
plessi presenti sulla pedana 
del Palasport erano guidati 
dai pianisti: Mal Waldron, 
George Gruntz e Paul Bley. 

Lo svizzero Gruntz, da qual¬ 
che anno onnipresente in Eu¬ 
ropa, ha anticipato di una sera 
la sua apparizione (limitando¬ 
si, domani, ad accompagnare 
il cantante di blues Jack 
« Champion » Duprce). per col¬ 
mare una lacuna verificatasi 
nel programma odierno. 11 
quintetto vocale polacco No 
vi. infatti, non è potuto arri¬ 
vare a tempo per esibirsi oggi 
cd è stato spostato a domani 
sera. < 

Questa non è l’unica modifi¬ 
ca nel cartellone del festival; 
il saxofonista Dexter Gordon, 
che avrebbe dovuto concludere 
domani la manifestazione, è 
stato arrestato due giorni fa 
a Parigi, coinvolto in una fac¬ 
cenda di stupefacenti. Al suo 
posto, gli organizzatori hanno 
invitato, aH’ultimo momento, 
un altro tenore saxofonista ne¬ 
gro-americano, Johnny Griffin, 

Il vero protagonista di questa 
serata inaugurale è stato, fra 
i tre pianisti, Paul Bley. Di 
origine canadese, trentaquat¬ 
trenne, Bley era un musicista 
pochissimo conosciuto da noi, 
dove i suoi dischi, non nume¬ 
rosi, sono difficilmente repe¬ 
ribili. Eppure. Bley ha alle 
spalle un’esperienza non tra¬ 
scurabile: nel 1958 aveva for¬ 
mato un complesso assieme ad 
Ornette Coleman e Don Cher- 
ry. poi ha suonato con Charles 
Mingus e con Sonny Rollins, 
prendendo parte all’incisione di 
un singolare disco realizzato 
da Rollins e Coleman Hawkins. 

Stasera, al Palazzo dello 
Sport, Bley si è rivelato una 
delle voci più interessanti del 
jazz bianco contemporaneo: 
l’influenza quasi inevitabile di 
Cecil Taylor si risolve in solu¬ 
zioni personalissime nel pia¬ 
nismo di Bley. più rarefatto e 
meno percussivo. dove il di¬ 
scorso spezzato talvolta si ad¬ 
densa in macchie liriche, 
Bley — che ha presentato an¬ 
che alcune composizioni della 
moglie, anche lei pianista. Car¬ 
la Bley — era accompagnato 
dal contrabbassista Marc Le- 
vinson e dal batterista Barry 
Altschul. 

Quanto a Mal Waldron. si è 
trattato di una riconferma 
delle sue notevoli qualità già 
verificate l’anno scorso qui al 
Festival: purtroppo il suo ori¬ 
ginale solismo è rimasto, sta¬ 
volta. costretto per buona par¬ 
te nei limiti del suo ruolo, tut¬ 
to italiano, di accompagnatore 
della cantante Lilian Terry. As¬ 
sieme alla Terry. d’accordo, 
Waldron ha inciso di recente 
un disco: ma forse non era del 
tutto necessario far pesare 
questo episodio su un Festival. 

Dopo Waldron. accompagna¬ 
to da Charles Chappelear al 
basso e Gege Munari alla bat¬ 
teria, il trio di Gruntz. nè be¬ 
ne nè male, con Giovanni Tom¬ 
maso. basso, e Franco Tonani. 
batteria, trasformatosi poi in 
quartetto per l'aggiunta di un 
altro ospite americano della 
serata, il trombettista Calmeli 
Jones, che si è fatto ascoltare 
con piacere pur senza nutrire 
particolari ambizioni. 

Daniele Ionio 
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Irresponsabilità 

Cordialmente non ha nuli 
dimostrato un serrato e tem¬ 
pestivo interesse per la po¬ 
litica internazionale e per gli 
avvenimenti accaduti in altre 
parti del mondo: di solito il 
suo orizzonte è rimasto chiu¬ 
so tra le Alpi e la Sicilia. Due 
eccezioni sono stati i servizi 
di Bonicclli dai Vietnam e 
dalli lidia: Timo piuttosto ca¬ 
suale e l’altro ispirato dalla 
nota campagna della Rai. Am¬ 
bedue, comunque, strutturati 
secondo il taglio « umano » pre¬ 
ferito dalla rubrica, ieri sera, 
invece, Bonicelli e Ciccardini 
hanno colto nel loro intimo un 
risveglio di interesse specifico 
per la politica internazionale: 
l'hanno colto all'eco dell’esplo¬ 
sione della bomba II cinese. E 
hanno mandato in onda un ser¬ 
vizio sull'argomento. Non si può 
negare che sia piuttosto strano 
che la TV si sia decisa a trat¬ 
tare un argomento di tale por¬ 
tata in una rubrica di corri¬ 
spondenza con i telespettatori 
prima che in altre sedi più 
« naturali », diciamo. E, tutta¬ 
via, anche l'iniziativa di Cor¬ 
dialmente avrebbe potuto es¬ 
sere ben accetta e giustificata. 
L'esplosione della bomba II ci¬ 
nese. infatti, ha certamente 
preoccupato tutti e ha solle 
rato interrogatici di pressan¬ 
te attualità e drammaticità: 
sul continuo, incombente peri¬ 
colo nucleare: sulle responsa¬ 
bilità dell’imperialismo ameri¬ 
cano. iniziatore della politica 
del ricatto nucleare: sul signi¬ 
ficato reale dei rapporti inter¬ 
nazionali basati sull’ « equili¬ 
brio del terrore »; sui risultati 
di una politica che ha tenuto 
ostinatamente la Cina fuori 
dell’ONU, al bando dal conses¬ 
so internazionale delle nazioni. 

Se Cordialmente avesse one¬ 
stamente ripreso questi inter¬ 
rogativi per ricordarli a tutti, 
per fame oggetto di una re¬ 
sponsabile discussione, dunque, 
avremmo anche potuto non stu¬ 
pirci del suo improvviso inte¬ 
resse per le questioni interna¬ 
zionali. Ma la rubrica, invece, 
ha dimostrato che il suo « ri¬ 
sveglio » era puramente stru¬ 


mentale, dettato da esigenze di 
pura e bassa propaganda. Il 
servizio che ha aperto il nu¬ 
mero di ieri sera, infatti, era 
quanto di peggio si potesse pen¬ 
sare. Già la € panoramica di 
opinioni » che ci è stata offerta 
ha provveduto a smascherare 
l’ipocrisia del discorsetto ini¬ 
ziale di Bonicelli. Si sa quale 
valore abbiano « inchieste » del 
genere, condotte a casaccio e. 
all'opposto, montate con preci¬ 
sa tendenziosità: l'abbiamo ri¬ 
levato in altre occasioni. Ma la 
« panoramica » di ieri sera pat- 
sava ogni limite, talmente chia¬ 
ra appariva la sua unilatera¬ 
lità. Bonicelli ha affermato che 
gli intervistati non sapevano 
esprimersi perché erano gente 
semplice: in realtà, si è poi 
avuta l'impressione che la loro 
principale difficoltà fosse ciuci¬ 
la di ripetere esattamente ciò 
che era stato loro quanto meno 
suggerito pochi momenti prima. 

Poi si è passati agli esperti. 
Qui. Ciccardini si è trovato di 
nunzi a due interloeuton. Il 
giornalista Partali e il docente 
universitario Benedetti, che 
no n erano certo nenie sciupìi 
ce. Eppure, aneli'essi ci sono 
apparsi quasi in imbarazzo, di¬ 
nanzi alla incalzante rozzezza 
delle tesi irresponsabili dell'in 
tervistatore. Ciccardini. infatti, 
ha cercato in ogni modo di tra 
sformare la conversazione in 
un comizio contro la Cina arri¬ 
vando perfino ad accennare 
alle note dichiarazioni eh Citi 
Enlai sulla necessità di met¬ 
tere al bando le armi nucleari, 
sull’impegno cinese a non le-ar 
Ir. sulla urgenza di una eonfc 
renza al vertice rame ad una 
« minaccia ». Né la cautela del 
suoi interlocutori lo ha scorar) 
piato dall usare un linguaggio 
degno di un seguace di Gold 
water. 

Tanta irresponsabilità, lo con¬ 
fessiamo. sconcerta e preoccu 
pa. E' possibile che un mezzo 
potente come la TV debba capi¬ 
tare in mano a gente che non é 
in grado di capire nemmeno 
quanto siano seri i problemi 
che pesano direttamente sulle 
sorti dell'umanità? 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA ' 

17,00 IL TUO DOMANI, Informazioni e suggerimenti ai giovani 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV OEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni: 11 Giap- 
pone, scuola e sport; b) Alvin, spettacolo di cartoni animali 

18.45 NON E* MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

19,15 UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro tutolo 

19.30 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA, a cura di G. Repo^si 

19,55 TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac - Segnale orario Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 CESCO BASEGGIO in a Se no I ss mali no li volemo », 3 atti 
di Gino Rocca. Con Cesco Baseggio. Sereio Tofano. Loris 
Gallono. Andreina Paul. Marina Dolfin. Regia di C Lodovici 

23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 PRIMA PAGINA N. 26, a cura di Brando Giordani: * 1 co¬ 
lonnelli d'Africa » di Carlo Bonetti 

22.15 RAFFAELE PISU PRESENTA aCAMERA 22» con Mano Pibu 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 9, 10, 
11, 13, 15, 17, 20. 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 7: Alma¬ 
nacco - Musiche dei mattino • 
Accadde una mattina Ien al 
Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: Come viviamo; 9,10: Fo¬ 
ga d'album; 9,35: Vi parla un 
medico; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 

10,30: La Radio per le Scuole; 
11: Cronaca minima; 11,15: Iti- 
neran italiani: 11,30: Melodie 
e romanze: 11,45: Un disco per 
restate; 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 

Zig-Zag: 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon: 13,18: 
Punto e virgola: 13,30: Due 
voci e un microfono; 13,55: 
Giorno per giorno: 15,15: Le no¬ 
vità da vedere: 15,30: Relax a 
45 giri; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: La foca contesa; 
16,30: Corriere del dicco: musi¬ 
ca sinfonica: 17,25: Piccola fan¬ 
tasia museale: 17,45: Napo’eo- 
ne avrebbe fatto cosi, radio- 
commedia di Val Gielgud e Phi¬ 
lip Wade: 18,30: Musiche di 
compositori italiani; 11,55: Sui 
nostri mercati; 19: La pietra e 
la nave; 19,10: La voce dei la¬ 
voratori; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a...; 
20,25: Gli eroi del mare; 21: 
Concerto sinfonico diretto da 
Vittorio Gui: 22,45: Orchestra 
dmetta da Ettore Ballotta. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,35: Con¬ 
certino; 9,35: Un disco per 
l’estate; 10,35: Le nuove canzo¬ 
ni italiane; 11: Il mondo di x*i: 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: Il brinante: 11,35: li rm> 
scone; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12: Colonna sonora. 13: 
L'appuntamento delie 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Pei gli 
amici del disco; 15: Un disco 
per l’estate; 15,15: Per la vo¬ 
stra discoteca; 15,35: Album 
per la gioventù; 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 16,38: 
Cosmusicobulus; 17,25: Buon 
viaggio; 17,35: Non lutto ma di 
tutto; 17,45: Kadiosajotto, 18,25: 
Sin nostri mercati; 18,35: Clas¬ 
se unica; 18,50: I vostri pre:» 
riU; 19,23: Zig Zag; 19,50: Fun- 
to e virgola. 20: Un fi! d: luna; 
21: Meridiano di Roma. 21,40: 
Musica nella sera; 22; L ango¬ 
lo del jazz. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Cintura 
tedesca; 18,45: Maurizio Cazza¬ 
ti; 18,55: Libn ricevuti; 19,15: 
Panorama delle idee; 19,30: 
Concerto di ogrn sera; 20,30: 
Rivista delle miste; 20,40: Lud¬ 
wig van Beethoven; 21: li G.or¬ 
nale del Terzo; 21,20: Pierluigi 
da PaJestnna; 21,45: Milano di 
ieri e di oggi; 22,30: Arnold 
Schoenberg; 22,45: Orsa mino¬ 
re - La colpa di telefono. Un 
atto di Fabio De Acortim. 
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Ciacolesso 
(zoppo?) 
e Fouquet 




Il « caso Gennari » 
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Il fotofinish del* 
I * 83 3 Derby del 
galoppo: APPIA¬ 
NI precede CHIO 
e TAMIKO 


TRIONFA APPIANI 


Basket: ! 

-? 

scudetto \ 

al «Simm»? 

Il Simmenthal avrà davvero e elio condannano a un irrime- '* 
partita vinta nell'incontro di spa- diabde formalismo le consegtien• ] 
» cuoio per lo scudetto giuocato zc nevati ve clic si vogliono trar- ' 
con Vilnus a Roma? Davvero si re a carico del figlio specie di- * 
arriverà a tanto ? itami a fatti concludenti come la » 

L'ipotesi è stata avanzata da volontà del medesimo di trainati- ) 
più parti appena è stato resa noto tarsi di nuovo, lavorare in Italia, | 
il comunicato della Federcanc- militare nel paese d'angine. Que * V 
.sfro che annunciava la concili- sto almeno in sede, per così dire, ( 
sione dì un'indagine disposta dal- di diritto sportivo « condendo », i 
la federazione stessa « Ver ac- che si vorrebbe, almeno questo, j 
I certarc la posizione dell'atleta improntato a spirito di libertà e i 
Antonio Gennari » e la trasmis- non caviliosamente burocratico. I 


Per r« europeo » dei medi 


Benvenuti 
domani 
contro Elze 


Appiani, un solido figlio di Herbager ed Angela Rucellai, ha 
dato alla « Donneilo Olgiata » la vittoria nel Derby del galoppo: è 
un cavallo ancora un po’ acerbo, tagliato alla distanza, che _ non 
mancherà di dare soddisfazioni alla scuderia e che risolleva il li¬ 
vello dei « tre anni ». Sempte. però, che si Uovi un Ronnie Hutchin- 
son a saperlo montare con la tempestività e la decisione con cui 
l’asso australiano ha mosti ato ieri cosa sia un veio campione della 
frusta. 

Era destino che Appiani vincesse: perchè il suo diretto avver¬ 
sano, Ciacolesso. aveva avuto un incidente nel suo box (ed è stato 
presentato in pista in condizioni tali che meglio sarebbe stato la¬ 
sciarlo in scuderia) e peichè Pestinosi, cui è spettata la scelta del 
cavallo da montale, ha preferito Fouquet (che ieri ha perduto, 
ancoia una volta, ogni chance in partenza). Se Festmesi avesse 
scelto Appiani difficilmente il marchese Incisa avrebbe festeggiato 
ieri sera la vittoria: gli ultimi duecento metri di Andreucci in sella 
a Ciao sono stati indiavolati e se Appiani avesse avuto in groppa 
il titubante Pestinosi anziché il - - 

grande Hutchinson, il figlio di li rjpttaalio tPCniCO 

Ilei tinger avrebbe, immeritata- 11 ueuaynu iei.mv.vj 

mente perduto la grande occa- 1. CORSA: 1. Tato!, 2. Grlma- 
sione della « classicissima ». Di saufler; tot.: V. 10, p. 10-12, acc. 


sione degli atti relativi al Comi¬ 
tato esecutivo Gare « con Voi 


K' un caso di più, del resto, 
quello di Gennari che si innesta t 


PRAGA - VARSAVIA - BERLINO 


rito a convocare al più presto il nella mancanza di chiarezza, di * 


comitato per l’esame delle ri¬ 
sultanze e l'adozione dei p rocce 
dimenìi di competenza 


semplicità, che caratterizza t • 
regolamenti federali. 

Ma a porle questo, prendendo 


Ciacolesso si è detto: malgrado 24. 2. CORSA: 1. Farnesiana, 
la evidente zoppia è finito quar- 2. Atrani; tot.: 15, 13-18, 40. 3. 
to (dopo una corsa al risparmio CORSA: 1. Datano, 2. Mister An- 
deH’intelligente Ferrari) e, se si tony, 3. Boresso; tot.: 26, 13-13-13, 
rimetterà in sesto, sarà interes- 87; 4. CORSA: 1. Feace, 2. El 


sante vederlo contro Appiani. 


Cid, 3. Traiano; tot.: 30, 15-21-17, 


Kudra vince a Brno 
Guyot maglia gialla 

Giornata nera per gli » azzurri » che hanno perduto anche 
il primo posto nella classifica a squadre 


Sono state in pai ticolaic le ut- cioè per buona lo norma menzio- 1 
tinte parole 4 l'adozione dei prue- nota, che conclusione sarebbe 
redimenti di competeica ». — che quella <h assennare la ridona 


il presidente della Fcdcrcanestra. 
a quanto pare, si ù per giunta 


e, (pandi, il titolo al Simmenthal f 
La misura potrebbe avere una 


rifiutato di commentare — a dar sola giustificazione: che l'Ignis 
la stura alle diverse, e alcune avesse cioè fabl>ricatn documenti . 


francamente sconcertanti, con 
gettare. 

Secondo alcune indiscrezioni 
l'inchiesta sulla posizione di Tong 
Gennari — condotta dall'arv. Ali 
gelali, il detective del calcio — 


falsi per Gennari o vi fosse sfato 
comunque un dolo da parte della 
Società 

Perchè diversamente — ancor¬ 
ché caldeggiando il provvedimeli- ' 
Io — l'Ignis avrebbe pur sempr* 


Chio ha riscattato l’oscura cor- CORSA: 1. Appiani, 2. Chio, 


sa fornita nel « Parioli *: la di¬ 
stanza più lunga gli ha giovato. 
Rene ha corso anche ì’amiko. 


3. Tamlko; tot.: 17, 25-22-17, 205. 
6. CORSA: 1. Antonietta Corsini, 
2. Rocco da Ortona; tot.: 49, 20- 


Dal nostro inviato 


BRNO. 12. 


colori della Corsa della Pace. La 
carezza del sole è anche un invi¬ 
to ai corridori le cui gambe fre- 




sia sfuggito per aver troppo in¬ 
dugiato attendendo Daman Raf¬ 
faello ha guadagnato un onesto 
(punto posto. Mai in corsa gli 
altri: una parola merita Foti- 
quet che, perduta la partenza, 
merita di essere rivisto magari 
con un altro fantino in sella. 

Buono il tempo del vincitore. 
2’29’’3/5, favorito da una pista 
in splendide condizioni. Pubbli- 


.- -- - -.- .., *.• K 5? :c ° ,0 JL’, : , 20 * Giornata nera per gli italiani mono e scalpitano in attesa del 

meritatamente terzo, che ha con- 2Z, 61. 7. CORSA: 1. Glorglone, ne n a qi , arta tappa della Corsa via. Ci sono msomma tutte le pre¬ 
fermato come lo « Scheibler » gli | 2. Taimyr 3 Lonaro; tot.: 349, ( j e || a p ace v i n t a dal polacco messe per una giornata « calda », 

46-25-36, i ni ’ C0R5A: *• Perì * Kudra: Guerra ha infatti perso anche sotto l’aspetto agonistico, 

gnon, z. sciiiy. | a maglia gialla a favore del E intatti poco dopo la partenza 

-- francese Guyot e ora è precedu- - s * verifica la prima fuga, auto 


avrebbe appurato che il padre di presa atto (tei certificato rtla- 
Gennari ha rinunciato alla cit- scialo dal comune di S Giovanni 
tadaianza italiana prima della Mai lancino, poco più poco me 
nascita del figlio: e sarebbe que- 1,0 • di quanto ha fatto il C L G. 
sto. a quanto pare, l'impedimento nel rilasciare il cartellino E ai- 
emerso soltanto ora perché Gcn- lor(1 come si giustificherebbe una 
nari possa esser considerato ita sanzione così gravemente lesiva 
hano l ,e r la società varesina? 

. ?..-rs "*'£*■ riMiS. 0 
ZXS&SXSi 3^- S 

saltare davvero un’autentica ini¬ 
quità. il classico i Tamii gezo 


I plessi là. Che Gennari, figlio di . 

L Ordìn© d ©rrivo Italiani — partiti, verosinulincn .. .. 

1. Kudra (Poi.) in 3 ore 27*30»; te • dalVUaha per le identiche ra ( 

2. Wenczel (Cec.) s.b; 3. Potè- «ioni che spingono all estero de • 

wiak (Poi.) s.t.; 4. Guyot (Fr.) c,ne ( J‘ ""aliala di nostri conno , ‘ 

s.b; 5. Zhaskov (URSS) s.t.; 6. z,omU ~ chc l(ll ora ^ alta - di 
Hoube (Bel.) s.t.; 7. Konecny S P" S ‘'° Persiuo a prestar servizio , f 


Dancelli vince 
a Chieti 

CHIETI, 12. 

Michele Dancelli. della Molte- 


to anche da Kudra e da Dochlja- ,e <1 cecoslovacco Wcnczel. il te 
kov. E non basta, perché c’è da desco Peschel c il sovietico Do- 
aggiungere che t'équi|>e azzurra chljakov, che passano nell’ordi- 
ha perso anche il primato della ne sotto il traguardo a premi di 
classifica a squadre. Bisogna di- Ilorice. Mia gli n//urri non por¬ 
re subito, però, che gli italiani si mettono ai tre di fare molta stra- 
sono difesi con le unghie e i den- da: presto i fuggitivi sono ripre- 


nimitru; l/ciim. triti, utruci muut;* .--.-- ^- ,; —♦. __ —. - ,, 

i. !ia vinto il Criterium Ciclistico ti. respingendo ben due attacchi SI il arup|)o torna compatto 



Ì.UIIUI1.IU1U. » uyuu- III, Ilei VIIUU II V/lIVVlUlllI V/IV.1IOUV.U -«-*=»- - - |- . 

co strabocchevole: a riprova che degli Assi svoltosi sulla distanza Prima di soccombere nel terzo con Rii italiani m testa a con- 

gli appassionati ci sono quando di km. 80. Dopo 14 giri sono fug- portato con forze maggiori e più are a , c ° rs ^’ 

c’è uno soci!-irnfn rtnPno Hi pc. fidi Altig, Poulidor. Menili. Ven. organizzate proprio nel momen- Bucano intanto il francese Le- 

A i b _demmiati e Zandegù i quali han- to io cui Guerra eia appiedato due, il danese Skibby e il norve- 


_„„ ai hnttinrt u demmiati e Zandegù i quali han- to in cui Guerra eia appiedato due, il danese Skibby e il none- a 2*45»; 7) Gr 

C » l °' m pitting favorita la no conc i 0 tto la corsa sempre al dalla rottura della ruota anterio- gese Skalstad clic faticano male- 8) Wenczel (C 

uormeiio uigiata oirerta alla comando: a tre giri dal termine re. Comunque è stata nel com- dettamente a rientrare data Tal- lewiak (Poi ) 

nnri rnnfrn 9 noi» rìonnlnrcn / r-i _•___ _ _■ 1 rv_ _ì_rii __ r» \ •/ 


- 

. IV . * m. JT , 


pari contro 2 per Ciacolesso (si essi sono stati ripresi da Dan- plesso una delle tappe più inte- ta velocità della corsa Buca an¬ 
era già avuta la notizia dell’in- celli e Bailetti, in volata il cor- ressanti e combattute disputata che Dalla Bona subito dopo Ly- 

cidente), a 4 Tamiko, a 5 Chio ridore della Molteni si è imposto finora, e bisogna rendere merito toniski (km. 53). Approfittano 

ed a quote superiori tutti gli nettamente su Poulidor. al francese Guyot, al sovietico della bagarre il polacco Zielinski. 

altri Dono li sfilata il ranter 1 due traguardi volanti posti Dochljakov e al polacco Kudra il tedesco HofTmann. j] belga Van 

di avvio rivelava che’ Ciacolesso al 30 ‘ e al 40 - giro sono stati vinli che sono £tati tra ' Protagonisti Neste e il sovietico Lebedev per , 

di avvio melava che Ciacolesso ris p ettivarnente da Menili e da della giornata come vi dirà la prendere il largo. 1 quattro tro- a 441 

non era a posto. Ferrari lo por- Poulidon cronaca . vano subito l’accordo e presto il ' 

fava in partenza al passo ed era Ordine di arrivo: 1. Dancelli: L’arrivederci di Hrade Kralove loro vantaggio sale ad oltre 1' sul 

evidente la zoppia del cavallo. 2. Poulidor (Fr.) a 5"; 3. Bai- è particolarmente pittoresco e gruppo che Guerra e di azzurri 


(Cec.) s.t.; 8. Doklyakov (URSS) militare nell'esercito italiano e 
s.t.; 9. Volencic (Jug.) s.t.; 10. altrimenti in possesso di tutti i 
Bnrker (Ingh.) s.t.; 27. Gallazzi requisiti per esser riconosciuto 
a 2’17»; 46. Guerra s.t.; 49. Lo- «aliano - gli stessi ni base ai 
nardi s.t.; 58. Albonelli s.t.; 59. «“ah « comitato esecutivo gare 
Benfatto s.t.; 74. Dalla Bona s.t. aveva rilasciato il coltellino per 

il suo impiego nella partita con 
L© classifica tro d Simmenthal — non possa 

esserlo più .neppure in sede spor- 
,.V Guyot (Fr.) 12h38.34 ; 2) DI- tiva (di giuoco pur sempre) pcr- 
khlyakov (URSS) a 1 8 ; 3) Ku- C / J( j j genitori avevano rinunciato 
,. ra a ' 4 ^ Gaerr " prima della sua nascita alla na- 

”*•* a , 2 ; _ 5 \ Andresen (Nor.) zionalità italiana, è un fatto che, 

3 -vis 9 "/ 7 \ r- Bu, - Zke /£ G< \ rm 'o»F-) S i tutt0 sommato, depone del ca- 
a 2 45 • 7 \ G [. eni x r (?:■], a 2 ' ratterc abbastanza grottcscamen- 

8) Wenczel (Cec.) a 3 9 ; 9) Po- te re t r j vo deda n0 sf r a legista- 
lewiak (Poi.) a 3*10». CIinr ,„-„ 


Vedremo come finirà l.a de¬ 
cisione è attesa entro le 24 ore. 

Alberto Vignola 

totip 


1“ corsa 1) Appiani 
2) Chio 

2-» corsa 1) Giorgione 
2) Taimyr 


te retrivo, della nostra legista- 3a corsa 1) Labadic 


Classifica a squadre 

1) URSS 38h4'10»; 2) RDT a 
59»; 3) Cecoslovacchia a 1*17»; 
4) Francia a 1*24»; 6) Italia 


zione sportiva quanto meno. 


2) Bamba 


Quali potranno essere state que- 4a corsa 1) Vespasiano 


ste ragioni che possono aver in¬ 
dotto i genitori di Gennari a ri¬ 
nunciare alla cittadinanza italia- 


2) Ultore 

5» corsa 1) Manyka 
2) Idice 


Haaioni serie, sostanziali, I 6a corsa 1) Avatpilllno 


Poulidor. 

Ordine di arrivo: 1. Dancelli; 
2. Poulidor (Fr.) a 5”: 3. Bai- 


cronaca. vano subito l’accordo e presto il 

L’arrivederci di Hrade Kralove loro vantaggio sale ad oltre 1’ sul 
è particolarmente pittoresco e gruppo che Guerra e gli azzurri 


i ' , J, e Chio erano i più solleciti, men- 

v - ì j L/ tre Festinesi si faceva sorpren- 

\ | ! ' w dere (come nel c Parioli ») con 

i M Fouquet e partiva ultimo, stac- 

«T A ' m cato di qualche lunghezza dal 

' f gruppo sgranato. Le Valentin 

, jif C ' . passava a condurre davanti a 

w I BB a f i Tamiko, Chio. Appiani e Cinco- 

^Rl x e gli altri con Fouquet che 

mutato lungo la piegata ove Fou- 
’ quet guadagnava qualche posi- 

Nino Benvenuti, campione d’Europa dei pesi medi e campione zjone. Appena in dirittura Rosa 
del mondo dei « welter jr », difenderà domani sera sul ring berli- rompeva gli indugi e superato 
nese la corona continentale dall'assalto del tedesco Jupp Elze, un u battistrada si distendeva allo 
buon diavolo pieno d fieri propositi e fors anche di grandi speranze, „i 

che tuttavia non dovrebbero tVovare conforto nel risultato del ring steccato Tamiko mentre al largo 
se le cose andranno nel verso giusto, se cioè l'atmosfera casalinga erano Chio ed Appiani e. in cor- 
che solitamente si respira intorno ai ring germanici non meno che da, Ciacolesso che Ferrari con¬ 
intorno al ring rumano o al quadrato milanese non ci riserverà duceva con prudenza, l’ombra 
la... sorpresa. Certo Elze è giovane e combatte sul ring di casa, del brillante cavallo del « Pa- 
mentre Benvenuti affronta per la prima volta da professionista gli r j 0 tj , 

incerti della trasferta, ma fra i due pugili esiste una netta ditte- T .. . prnnn flinri 

rema sul piano tecnico c della classe pura in favore dell'italiano, al , i i otta p-, ri . 

per cui difficilmente (anche se sul ring tutto può accadere) il ger- a ?e rlereh? Cia! 

manico potrà rovesciare il pronostico che lo vuole baffuto. Tanto più colesso era in difficoltà e Fer- 

che il giovanotto tedesco non - rarl non lo impegnava. Tamiko 

sembra neppure dotato di una „„-nva Hi resislere ma alle nn- 

BZ Esame antidoping 3±-S£SAT^ 

. , . Ciào sembrava poter prevalere: 

d °p° Rea, - Por| .ian 

gerle a battersi e a soffrire, è Alla fine della partita Reai Ma- ®"® rg, , c S™L®™® ^ 
il miglior modo, forse l'unico drid Partizan conclusasi con la ^? n - ^ 

per batterlo, ma è pur vero che vittoria degli spagnoli per 2-1 la £,an £ a *** v,ncere d * due ,un * 

Benvenuti va attaccato con in- Federazione calcio belga ha com- e 

telligema, va cioè colpito in ve- piuto a norma delle vigenti leggi Molti applausi a! vincitore ed 
locifà dalle varie posizioni, ru- belghe un controllo antidoping Di a * su ° bravissimo jockey: che 

bandogli tempo c misura, e non comune accordo i giocatori spa- Pdé ben dire « veni-vàdi-vici ». 

già attaccato frontalmente con gnolt e jugosla\a si sono sottoposti Era appena arrivato dall Ingial¬ 
la smania (che traspare chiara- ai prelevamenti. Tre giocatori per terra, ripartirà stamattina: solo 

mente dalle parole di Elze) di parte sono stati sorteggiati: Ju- "" grande campione poteva im- 

demolirlo con attacchi a ripeti- sufi, Becejac e Hasanagic del prowisare così un cavallo che 

itone a corta distanza. Con pu- Partizan e Serena. Sanchis e Zoeo non aveva maì veduto, 

giti che si fanno sotto eccessi- del Reai. L’esito dell'esame sarà Paiiln 

vamente baldanzosi il triestino va rCf;0 n0 ( 0 ^ prossimi giorni. r ® u,u 

a nozze: li aspetta alla distanza 

giusta e con il destro d’incontro * --—--- 

o il gancio sinistro li spedisce 0 n 

regolarmente nel mondo dei sex bOrpreSG Ol GlTO di ROlìiaVìdia 

gni. E' accaduto anche a Folledo I 

di finire k. o. « centrato » prò- --—- 1 

prìo su un attacco, e Folledo va¬ 
leva (e forse ancora vale) cer- a _ A 

tamenfe più di Elze (tra l'altro " 

p às*r.o”. ,o mT Mottd © BltOSSI III 

Nella stessa riunione Dario 
Benvenuti, fratello minore di Ni- am » 

no, disputerà un match di quat- _■ 

con Rolf Kersten, Erx M» |iAK||E 

rico Simoni affronterà Peter Mi- iilllll III I 1 

chalski, Giulio Saraudi se la ve- ■■BIVI ■■■ UltflllWlIlW 

drà con Hors! Benedens, Aldo 

Battistutta si scazzotterà con Die- XEXDAZ. 12. quill.tà la prima parte della fra- 

Nella telefoto in alto: NINO , l .f J .P rCM> ? gs * d via U G,r0 zione m hnea a ura quin^^ 

BENVENUTI e il suo avversario dolla Homandw a cui partecipa, di ^‘■ornctn da amvo Arman 

Juoo Elze si salutano cordìal no 1 corridori italiani: ha lanciato il suo attacco e il 

Ì2S. d",„t Gimoodi. Adora,. Mona B,tos. gun» s, e sfaldalo sulle pn™ 

nlzxato in un locale della citlà si oltre alto spagnolo Jimenez. rampe. Gli ufmi la km. di 

«t*r Lmofirami i francesi RostolLand. Gutty De- salita sono stati nefasti per ui- 

DCflCnCCnza, |., 1 . k mnnHt ma cnnratiiftn nr»f Affami. 


Al «via» Tamiko. Le Valentin letti s.t.; 4. Altig (Ger.) s.t.; vivace perché è tornato il sole a guidano all’inseguimento. 

. ... . c I _»ii a __ì_ _ _i_ • 


5. Vendemmiati s.t. 


dare allegria e ad accendere i 


Domenica in palio Io scudetto del rugby 

Partenope 
o Cus Roma? 


Sotto lo striscione del traguar¬ 
do a premi di Svitavy passa per ! 
primo il tedesco HofTmann: a ( 
questo punto il vantaggio dei ì 
quattro risulta di FIO”. Si capi¬ 
sce che Guerra e gli «azzurri stan¬ 
no spingendo a fondo, in parte 
aiutati anche dai francesi alleati- ! 
si per la circostanza agli italia- 1 
ni in quanto non hanno interesse ; 
che sbuchino fuori altri rivali • 

I»er il loro Guyot. [ 

L’inseguimento dunque è serra- | 
to: e un altro colpo ai fuggitivi i 
viene (tolta defezione del belga 
Van Neste. attardato da una fa ! 
raturn. Cosi, poco dopo, l’inse¬ 
guimento degli azzurri e dei fran- j 
cesi è coronato dal più ampio dei I 
successi: i tre superstiti sono ri¬ 
presi e riassorbiti. Non c’è pace i 


© 


probabilmente di vita, di lavoro, 


LAUTO 


2) Suessola 


SKODA 

- 998 C.c. -- 

OFFRE 3 PRINCIPAL» GARANZIE 


ECONOMIA: costa soltanto Lire 870.000 
SERVIZIO : in tutte le principali citta d’Italia 
CONSUMO : sette litri per cento chilometri 


Consegne 

immediate 

Pagamento 
fino 24 mesi 


Il a gemellaggio » tra Parteno- 


UU U1 ItiUlUV. VUtUllU UV.I ^ & u « - - , 

. ra ., * t-% _ „ però: cosi a Letovice se ne va un 

rio" ». Il «gemellaggio» tra Parteno- Quella di domenica sarà una _. „ . 

Tutti oli altri erano già fuori P° ° Cus Ronia in cima alla clas- partita molto « calda » Tutte e a ; tr0 gruppetto di una quindicina 
0 | L «lira ora ri siflca del campionato di «A» di due le squadre hanno la possi- di corridori capeggiato dal fran- 

corsa. ai prato ja loua era ri* rugby stabilito verso la metà bilità di vincere il titolo di cam- cese Guyot e dai sovietici Da 
stretta ai primi tre percne Già- jorneo non s’è sciolto nem* pione d'Italia 1966, anche se leg- ehliaknv p 7arknv Onesti a Per. 

colesso era in difficolta e Fer- meno nella penultima giornata, germente favoriti sono i parte- n7 , V «? 1? v , 

rari non lo impegnava. Tamiko h p.artenope ha battuto il Rovigo nopei. Vincesse il Partenope ogni y-» nan ’ 

cercava di resistere ma alle pri- tra le mura amiche, il Cus Ro- discussione sarebbe chiusa. Ma no 5U1 grosso, 
me tribune Chio lo superava di ma è tornato vincitore da Mi- in caso di vittoria del Cus Ro- Gli azzurri tentano l'inseguì- 
slancio trascinandosi Appaini. inno, dove s'è battuto con i m ballo I art. 36 men t 0 : Gallazzi sta per raggiun- 

Chio sembrava poter prevalere: GBC. Partenope c Cus Roma so- pionati» 5 che appunto rego?aTa Rere ’ fuggitivi, ma Rimedio Io 
ma Hutchinson senza mettere SalFaìtro e dom^dca^incontre- ma teria con una macchinosità ferma, ferma anche gli altri per¬ 
niano alla frusta, sbracciava ranno per il match decisivo al piuttosto singolare. Intanto è be- ché Guerra è appiedato dalla rot- 

nnncrfio'imnntn A rtninni mmrln _ ‘ no ri i m PI ihiln pho in POCO rii 6nwt rii m AIL A «t A lli 


cercava ai resistere ma aue pn- ira le mura amiche, h uus «o- uiau^iunt: l-uuc unuaa. mu 

CeNMA mhIiìIahimm me tribune Chio lo superava di ma è tornato vincitore da Mi- in cas o di vittoria del Cus Ro- 
tsame anTiaOpiVIQ slancio trascinandosi Appaini. lano, dove s’è battuto con i JP9 , a ^_J’ 6 

Ciào sembrava Doler Drevalere- GBC. Partenope e Cus Roma so- d ?> « Regolamento Gare e Cam- 
I n In.* Gillo semuraia poter pre\aierc. ancora It a due nunti l'uno pmnati » che appunto regola la 

dnnn Rpal-Partizan ma 1Iut ^ linson senza . mettere Sairaìtro e dorneidca s“incontre- materia con una macchinosità 
uupu neui rUIIUUII mano alla frusta sbracciava „„„„ 1 II S deSo d piuttosto singolare. Intanto è be- 

AIH fino dotta nartda Reni Ma- energicamente Appiani e questo. Flaminio ne . d ! re subito che in caso di 

à r„^ r s s°ra-drdS v 1 u 2 »«r"r a pa '"- ^ 

vittoria degli spagnoli per 2-1 la J an <™ v,ncere d * due lu[V « ^ us r ^‘ Jto. Si ripeterebbe invecl la si- 

Federazione calcio belga ha com- gh ^ 2Z ®' . comrosia g davvero^ Rdtoeem-I t ” nzione "el tomeolElBt quando 

niuto a norma delle vigenti leggi Molti applausi al vincitore od Incrn rii nn tntnon rhp cn ani nin. I ® ROVi^O ChlUFCrO 3 


ne dire subito che in caso di tura di una ruota e Albonetti, 
parità non ò previsto lo sparcg- malandato in salute, non è in 


«m*™ - p-m-j rjtiir? .M°a,; p s a c r r T- 


nn^ rnV^.HnToho I lo - Si ripeterebbe invece la si- 

i 1 tuazione del torneo 1964 quando 


piuto a norma delle vigenti leggi Moni applausi ai vincitore ed ’J, „„ tornco C h e se sul pia- 

belghe un controllo antidoping Di a * , sua bravissimo jockey- che no tecnico ha disatteso alle mol- ? « ri , r -„} n -. r 
comune accordo i giocatori spa- P l1 ^ ben dire « veni-v'idi-vict ». te spe ran2 e della vigilia ha tui- fronti diretri 
gnolt e jugoslava si sono sottoposti Era appena arrivato dall Inghit- tavia moltissimo interessato gii poterono vani: 
ai prelevamenti. Tre giocatori per terra, ripartirà stamattina, solo appassionati della palla ovale per mete migliore, 
parte sono rtati sorteggiati' Ju- un grande campione poteva im- l’altalena dei club* succedutisi n fatto sollei 
sufi. Becejac e Hasanagic del prowisare così un cavallo che in testa alte classifica: Parma, mori e malcom 


condizioni di aiutarlo. 

Così la fuga ha via libera, cosi 
i 15 si presentano sulla pista del¬ 
lo stadio di Bmo, affollato da ol- 


no tecnico Aa d,satino ^‘d'camp'ic^i Si nei co^ lo s l adi ° di Bra °' a “ da a 'l 

te speranze della vigilia ha tut- fronti diretti con gli emiliani ^ re 50 000 persone, per disputarsi 
tavia moltissimo interessato gli poterono vantare un quoziente la volata vinta dal polacco Kudra. 

m . c . ,c , migliore. I nostri arrivano ad oltre 2’: to 


‘‘,1°^n P maglia gialla è terza ed è terzo 

ori e malcontenti ma flncne la v. -i . . _ a 

ncttrinmtvzo riciocmti rtr»t anche il primato nella classihca 


reso noto nei prossimi giorni. 


Paulo 


i romani di Colau^i. 


Sorprese al Giro di Romandia 


: 

Motta e Bitossi in evidenza 
Adorni distaccato di 8 f 58" 

XEXDAZ. 12. . quillità la prona parte della fra- I 5) Ford 25*18»; 6) Wolhauser- 


Ha pre>o oegi il via il Giro zione in linea, a una quindicina Ravi 25*26"; 7) Tìgra s.f.; 8) Fi- una sola del Cus Roma Ma se 

della Romandia a cui partecipa di chilometri daH’amvo Armani lotex 25*42"; 9) Peugeot 25*45"; '™ K ' e ? Pe , ,a Roma per 8-6. se¬ 
no i migliori corridori itahani: ha lanciato il suo attacco e il 10) Legnano 2S*4»*\ magari u^cMcio pianarn e 

Gimondi. Adorni, Motta. B;tos- gruppo si e s.aidato sulle pnrrH? L*OrdinS d # arrìvO drop, allora pur essendo eguale 

. oltre alto spagnolo Jimenez. rampe. Gli ultimi la km. di LO le arrivo j 3 pojnjpa ^ e j p Un ti ; 17 - 17 . il ti- 
franccsi RostolLand. Gutty De- salita sono stati nefasti per Gì- (tappa in lìnea) tolo andrebbe alla Roma per il 


clubs ali'assemblea federale non a squadre. E domani, nella tappa 
si deciderà (ed è davvero l’ora di montagna, ultima della Corsa 
di fario) a modificare il regola- de n a p ace . il francese Guyot da 
mento e introdurvi Io spareggio vrebbe rafforzare il suo prima- 
inconvenienti del genere si ri- . .. - 

pcteranno all'Infinito a f?h a ^ zu m tocca attendere 

Quest’anno II miglior quozien- ! e eccessive tapfx? d. pianura 
te mete nei confronti diretti ,n Polonia per cercare di reagire, 
entrerà tn gioco solo nel caso n 1 E • 

la somma dei ponti di classifica KODG1TO ITOSI 

conseguiti nel confronti diretti 
tra Partenope e Cus Roma desse 
un nuovo risultato di parità. Ca- 
so pratico: lo scorso 7 novembre 
il Partenope vinse a Napoli l’in¬ 
contro col Cus Roma per 11-9: _ 

ora se la dovesse, domenica pros- Mm ! 

sima. vincere per 5-3 segando 3Celli f 

una meta e il Partenope pure 
una meta il titolo andrebbe ai 

napoletani perche la somma dei i * m • 

punti sarebbe si eguale: 14-14 

ma i ragazzi di Manone potreb- VWI ViliI tri ■ 

boro vantare una meta in più. 
che due ne segnarono in quel- 

rincontro di Napoli rispetto ad «auiAliai ■ 

ima sola del Cus Roma Ma se \QVÌGTìCm UCI I 

vincesse la Roma per 8-6. se- ■ 

gnando due mete, e i napoletani 
magari un calcio piazzato e un 

drop, allora pur essendo eguale // \\ 

la somma del punti: 17-17, il ti- " IIItrffMftf■■ 

tolo andrebbe alla Roma per il 

miglior quoziente mete nei con- MOSCA. 12. 

fronti diretti: 3 mete a 2. Lg Federcàlno sovietica ha 

Altro caso: se il Cus Roma scelto per i campionati del mon- 
Zìi d0 ^9 s ». svolgeranno nel pros¬ 


dì chilometri dalFamvo Armani lolex 25*42"; 9) Peugeot 25*45"; 
ha lanciato il suo attacco e il 10) Legnano 25*49". 


si. oltre alto spagnolo j.menez. rampe. Gli ultimi 15, km. di L'ordine d'arrivO 
1 francesi RostolLand. Gutty De- salita sono stati nefasti per Gì- (tappa In lìnea) tolo andrebbe alla Roma per il 

liste, lo svizzero Maurer. Oggi si mondi .ma sopratutto per Adorni. i) Paul Gutty (Fr) che copre miglior quoziente mete nei con¬ 
sono corse due frazioni: la Gine- a metà quota è evaso il francese | (60 km della Myon-Mendaz in fronti diretti: 3 mete a 2 . 

vra Xyon di km. 20 cronometro a Gutt y che è arrivato solo al tra. 4M0*54" alla media di 34,175; . Altro caso: se il Cus Roma 

squadre e la Xyon Xendaz di guardo. Il gruppetto degli inse- 2) Franco Bitossi (It) a 1*40"; dovesse vancere per 5-o o con un 

d. km. 160. guiton è stato regolato in volata 3 ) Gianni Motta (It); 4) Rolf J* 1 * 5i?? 1° 


Cubica leader 
della « Vuelta » 


vra Xyon di km. 20 cronometro a GuU y che e arrivato solo al tra. 4M0*54" alla media di 34,175; 
squadre e la Xyon Xendaz di guardo. Il gruppetto degli inse- 2) Franco Bitossi (It) a 1*40"; 
di km. 160. guiton è stato regolato in volata 3 ) Gianni Motta (It); 4) Rolf 

Xella prima semitappa la vit- da Bitossi mentre Motta si è Maurer (Sv); 5) Raymond De¬ 
tona è stata conquistata dalla PÙtzz-'Ro M terzo posto conqui- liste (Fr); 6 ) Theillìeres (Fr); 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA E SERVIZIO IN TUTTA ITALIA 


NOVITÀ’ SENSAZIONALE DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 

COMPRESSORE CON SPRUZZATORE A PISTOLA 

completo per verniciare, solamente 33.900 lire 

ASSISTENT II* 

^7 Zi? Offerta speciale a scopo di lancio, nessuna spesa 

l/'N. d ‘ dazio, imballo, porto. 

/T (I > VÙ (Prezzo normale L. 50.109. Como offerta speciale soltanto 

— HHHBXJL L'attrezzatura completa comprendre: compressore con 

{ robusto motore, spruzzatore a pistola per verniciare ed 

a,to rcr| d'rriento, ugello, cavo, spina, tubo per l’erla, 
/ / {istruzioni per l'uso, cartellino di garanzia. 

qL/ Indispensabile per verniciare leqno. metallo, superfici 

2/ di cemento, adatto per mille liquidi. Per spolverare. 

f per qonfiarc pneumatici d'auto, ecc 

■ APPROFITTATE OGGI STESSO della nostra OFFERTA 

m 1 L_r -I SPECIALE e RISPARMIERETE SENZ’ALTRO 16J08 lire. 

1 JBBk La consegna fianco Cesposito è per il momento ancora 

VV. VA m j possibile, purché cr mandiate subito il vostro ordine. 

JHPagherete soltanto 33 900 lire contro assegno senza 

ATTENZIONEf INDICARE IL VOLTAGGIO DESIDERATO. — 
GARANZIA DI SEI MESI. 

PAUL KRAMPEN & CO. fabbrica di macchine e utensili fondata nel 1922 

5672 LEICHLINGEN-RHLD. - Forst m Germania Occ. 


AVVISI SANITARI 


Facile metodo ENDOCRINE 

flflf rinniflt/anirift Gabinetto medico per la cura 
UUI I IIIUIU valili té delle « «ole » disfunzioni e de- 

® ^ hnUrr* imrhaIi rii nricnnF n#f- 


I capelli grigi o bianchi ro 
vechiano qualunque persona. 


Gabinetto medico per la cura 
delle c sole * disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina Ineu- 
rastenla. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo- 
niaU. DoiL P. MONACO. Roma 


Usate anche voi la famosa via Viminale. 39 (Stazione Ter- 
brillantina «gelale RI NO-VA. £&,; S*f. otK?'A?1a-fS 
(liquida o solida) composta su escluso 11 sabato pomeriggio • 


ANNUNCI ECONOMICI 


CAPITALI SOCIETÀ 


PRESTITI mediante cessione sU 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria 10 . 

7) OCCASIONI l_ 50 


formula americana Entro do De { t0 * uv V * uor * oraria. 

nel sabato pomeriggio e nel gl or¬ 
chi giorni I capelli bianchL ni festivi al riceve solo per ap- 


nei giorni festivi. Fuori orario. -- 

nel sabato pomeriggio e nel gl or- AURORA GIACOMETTI liquida 


grigi o scoloriti ritorneranno 
al loro primitivo colore di gin 


formazione della «Romeo Smiths» * s,ando l a sfonda piazza nella J 7 ) Novales (Sp); 8 ) Rosfollan rrbbe alla Roma Caso pratico 


fn Staggio nelto somma rie! simo luglio in Inghilterra ì se- vento, sia esso stato castano, 
due punteggi conseguiti nel due guenti giocatori. bruno o nera Noo è una co 

iìi 0 ’ 0 ... Kavazacvi- ^ untura. quindi è ronocua 


n torne rann o puntamento Tel. 471.HO ( A ut. 

. Com. Roma 16019 del 25 otto- 

lore di già bre 1956) 


Medico speri si irta dermatologo 


DOTTOR 


Lo spagnolo Gabica ha vinto 24'16"; in ordine si sono classi- 
oggi la prima frazione della qmn- ticate le seguenti altre squadre: 
dicesima tappa del Giro di Spa Molteni a 26”; Salvaram a 58”; 


(Fr), tutti con lo stesso tempo; 


HARO, 12. I che ha coperto la distanza m classifica generale. (Fr), tutti con te stesso tempo; 

24'16"; in ordine si sono classi- Xella classifica generale Gimon- 9 ) Hauserfc (Sv) 0 1*51"; 10) 

ficate le seguenti altre squadre: d ' ^ sistemato al 28 posto con Bayssieres (Fr) s.t.; 11) Zollin- 

Molteni a 26”: Salvaram a 58”; 4 0 8 ” d > distacco da Gutty leader B* r (S v ) 5 .t. ; 12 ) Jlmenez (Sp) 


gna. conquistando al tempo rtesso Ka mone. Di leda a 59”; Ford a della corsa: Adorni invece, come s.t.; 13) Zollinger (Sv) a 2W; 

la maglia gialla l’2’; Wolhauser-Ravi a 110”; abbiamo deUo. ha perso addint- 14 ) Mi lesi (Fr) a 2*22"; 15) Her- 

L’olandese Karsten hà unto la Tìgra s.L; Filotex a 1*26”; Peu- tura 8 ' 5ft " è si trova al 42= posto ger (Sv) a «4". 


renne alla Roma Caso pratico: 11 Maslarenko Vartiin - ^ 

Cus Roma-Pancnope 5-0: som- ”• »iasiaccnko tasnin. s , ^ come una qualsiasi bni 

ma dei pumi nei confronti di- Difensori: Andreiouk, Anitch- , , rinforza 1 caoelli ren 

reni 14 per n Cus Roma e 11 kine. Afonmc. Guctmanov. Ous- lanUna e nnIor “ 1 Mpeui 050 

per il Partenope SI tratta di un satorre. ■ Kourtsilava. Tshkovre- dendoi) bnilantL morbidu gio 

procedimento macchinoso, ma co- bov. Cestemicv. Ciustikov. c anili Per chi preferisce una 


Si usa come una qualsiasi bni DAVID w I IC A A iPtcìAtibiA «eoe,et oeue 

. rarviiii diitunzionl »e»»uali Doli or MA 

iantina e rinforza I capelli reo cura sclerosante (ambulatoriale GLIETTA Via Oriuote 49 FI- 

dendoi) bnilantL morbidi, gio aenza operazione) delle renr( |-’ e | 793371 


prezzi vantaggiosissimi QUADRI 
MODERNI ottime firme . ultimi 
giorni Visitateci i I DUEMA- 
CELLI 56 

14) . MEDICINA IGIENE i. 50 


seconda frazione in linea da Haro gcot a i’29”: Legnano a 1*33”. 
a Lorono coprendo to distanza dei Nel pomerigg.o, nella tappa 
52 km. in 1 ora 14’23*\ Alle spalle Xyon Xendaz. non sono mancate 


della classifica generale. 

L'ordine d'arrivo 


La classifica generale 

1) Paul Gutty (Fr) in 5M5*5r T ; 


del vincitore si sono piazzati nei- le sorprese. Gimondi e Adorni si (20 km a cronometro a aquadra) 2) Gianni Motta . (It) a 1*14"; rebbe ad un criteri 

l’ordine con lo stesso tempo: Pe sono fatti sorprendere perdendo 1) Romeo Smith in 24*14"; 3) Rosfollan (Fr) e Novale» (Sp) sportiva pio equo, 

troiani. Ferrari, Zanin. Sacz. Uri- una manciata di preziosi minuti. 2) Molteni 24*42"; 3) Salvar ani | a V59"; 5) Theillìeres (Fr) a 

bozubia c Nidjan, poi il gruppo Dopo aver percorso in tutta tran- 25*14"; 4) Kamone-Oilecta 25*15"; 2*82"; 4) Bitossi (II) a 2*84». 


si dice il regolamento, ed è por _ . * «, 

le ragioni dianzi accennate che Mediani: Biba, Brednev, Voro 

noi siamo per una sempllflcazio- nine. Maslov. Sa ho. Sitchinava, 
ne di tale regolamento ritenendo Khoussainov. 

che un terzo confronto diretto. ...» 

magari col tempi supplementari *ttacconu. Bantchevskt, Ha 
e in campo neutro corrisponde- jjv. Kazakov. Kopaev, Malfeev, 
rebbe ad un criterio di giustizia Markarov. Meskhi, Metrcveli. Mi¬ 
sportiva pio equo. khaiiov, Ossianine. Parkouian 

Ponedelnik. Serebrianikov, Kmcl 
P* 5. nitski, Cislcnko. 


bov. Cestcmicv. Ciustikov. vamlL Per chi preferisce una FMÒ6D0ÌD1 fi VENE VARICOSE — ■ 

Mediani: Biba, Brednev. Vora crema per capelli consigliamo rnn ra , adL 26) OFFERTE IMPIEGO 

nine. Maslov. Sabo. Sitchinava. fy . pjQ VA FLUID CREAM che flebttL eczemL P ulcere varicose e ■ iunon 


Attaccanti: Banichevski. Iva- 000 unge ’ mantieo€ ° e ^ 
iv. Kazakov. Kopaev, Malfeev, tura ed elimina I capelli grigi 


VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


E LAVORO L. 50 

OPERAIO agricolo pratico mac¬ 
chine cerca azienda agrana otto 


w j—. « fc. niCMyA - 4PV ‘- n,ne verta azienda agrana otto 

lo vendita oeUe profumerie e VIA IULA Ul KltNlU H. iva chilometri Firenze possibilità al 
farmacie. Tri. SW.W 1 . ore 8-JS: festivi 8-1» an chc famiglie. Telefonare 




(AcL M. San. n. 779/223153 

«SÌ m maggio 1359) 


296531 oppure presentar* latitate 
Sanitas Porta Roma fi 
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pag. li / echi e notizie 


A conclusione della conferenza dei quindici PC europei 


Il Congresso di Berlino Ovest 


Appello da Vienna ad una più ampia Le w eccezionali 

... ii i .. . . |. centro del dibattito fra 

unita nella lotta contro i monopoli i sindacalisti di Bonn 


I compagni Franz Muhri e Franz Marek illustrano ai giornalisti i risultati dei lavori - Pos¬ 
sibile un incontro con i PC dell’est europeo 


n«l All'ordine del giorno di questa 

Dal nostro inviato conferemo era uno scambio di 

vipnima 1 ? opinioni sulle esperleme e le 
. j possibilità attuali di unire le 

L annuncia a conferenza de forze operaie e democratiche 
rappresentanti di quindici partiti ne|la lotla confro , monopo |i, 

dnll'L'iivnnn fin ini o I i ul i ' * 


VIENNA 12. 


comunisti dell’Europa capitalisti¬ 
ca ha concluso ieri I suoi lavori 
con l'approvazione di un docu- 


. - - ... . • , • UMIV MMU VUI1IU! OlltU UCICUP 

mento politico, che I compagni llon , de , par ,i„ de u> A ustria. 
Franz Muhr presidente del Par- Belgio Berllno-ovest. Cipro, 
tito comunista austriaco e Franz Dan | ma rca, Finlandia, Fran- 


... • , . ri mvimiw, uni uiiu'wieai. cilm vi 

tito comunista austriaco e Franz Danlmarca Finlandia, Fran- 
Marek. membro dell Ufficio poh- c| Germania federale, ere¬ 
tico hanno mustifltp stamane id- c , „ a „ Lllsse mburgo Nor¬ 

ia stampa intemazionale. All in- , Spagna, Sveiia, Sviz- 
rontro eh Vienna, lu delegazione zera . „ Part|fo comunis ' ta 

del nostro partito e sta a direi a , hese ha lnvlalo alla confe . 

dal compagno Ugo I Ver Inoli. renza una relazione per , scri , lo . 
membro dell Ufficio politico e . „ diba „ jlo ha consentito di 
rompo* a dai compagni Leo fa rilevare nei diversi paes , lo 

nallo del Cornila o centrale D. 5viluppo di nume rose lolle so 

no Pelliccia e Umberto Scalla cia „ e p oli „ chei che offrono 
della seziono csteti. possibilità favorevoli ad un am- 

Ecco il lesto del documento pio movimento delle masse che 


conclusivo: 

« Rappresentanti dei Partiti 
comunisti dei paesi capitalistici 
dell'Europa occidentale si so¬ 
no riuniti a Vienna dal 9 ai¬ 
ri 1 maggio 1966, su Invito del 
Partito comunista austriaco. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 12 


La nazionalizzazione delle mi- 
niere algerine ha avolo nel Oio ver Rabat 


All'ordine del giorno di questa economico e politico del mo- nisti e di altre forze democra- 

conferenza era uno scambio di nopoll per giungere ad una et- fiche antimonopolistiche. Tale 

opinioni sulle esperienze e le fediva democratizzazione della azione trae vantaggio da nuo- 

possibilltà attuali di unire le vita pubblica e per avanzare ve condizioni che scaturlsco- 

forze operaie e democratiche verso il socialismo. no dalla presa di coscienza di 

nella lotta contro I monopoli, « I partecipanti hanno sodo- numerosi ambienti davanti al 

per la democrazia e il prò- lineato che su una serie di problemi sollevati dalla crisi 

gresso sociale. Hanno partecl- questioni, quali I' attuazione di del Mercato comune e della 

pato alla conferenza delega- rivendicazioni sociali, la con- NATO e anche dalla penetra¬ 
zioni dei partiti dell'Austria, qulsta e lo sviluppo delle li- zione del monopoli americani 

Belgio, Berlino-ovesl, Cipro, bertà democratiche, la salva- nell'economia dei paesi caplta- 

Danimarca, Finlandia, Fran- guardia della pace, si profila- listici europei, 

eia, Germania foderale, Gre- no In diversi paesi tendenze « I partiti comunisti propon- 

cla, Italia, Lussemburgo Nor- positive per nuove relazioni e gono soluzioni costruttive che 

vegia, Spagna, Svezia, Sviz- azioni unitarie fra comunisti si augurano siano esaminate e 

zera. Il Partito comunista por- e socialisti, fra tutte le forze applicate concordemente. Essi 

toghese ha inviato alla conte- antlmonopollsdche, particolare sottolineano in particolare la 

renza una relazione per Iscritto. mente sul terreno sindacale. possibilità di una effettiva coo- 

« Il dibadito ha consentito di Nel contempo, la conferenza perazlone economica in alter- 

rilevare nei diversi paesi lo ha preso alto con soddisfarlo- nativa all'integrazione monopo- 

sviluppo di numerose lode so ne che si avvia e si afferma listica, e dello stabilirsi di 
ciali e politiche, che offrono la comprensione con Importan- nuovi rapporti fra I paesi del 

possibilità favorevoli ad un am- li settori del mondo cattolico. nostro continente mediante un 

pio movimento delle masse che Le differenze politiche e Ideo- sistema di sicurezza europea 

unisca la classe onerala e gli logiche non devono impedire la che contribuisca a risolvere i 

strati antimonopolistici. La con- ricerca di nuovi terreni di In- gravi problemi mondiali. In 

ferenza considera che sia pos- tesa e di lode comuni. questo spirito, la conferenza 

siblle estendere questa unità « La conferenza ha ritenuto sottolinea la necessità che tut- 

in rapporto alla conquista di utili le Iniziative che favori- le le forze pacifiche si unisca- 

riforme che si rendono neces- scano la cooperazione e la lot- no contro le minacce che l'ag- 

sarie per limitare II potere ta comune del partiti comu- gresslone americana al Viet¬ 

nam e le pretese del militari- 

______________ imo tedesco fanno pesare sul¬ 
la pace mondiale. 

« L'atmosfera calorosa e fra- 

Gli echi in Marocco e Tunisia svolgimento della conferenza 

___ conferma, a) di là delle diffe¬ 
renti situazioni, i legami di so- 

■ q • • M • lidarietà che uniscono 1 partiti 

If77f|7|A|ff nltiPrint * C ?e^ S “nlrX"nc‘' a n., confo- 

llwallAIwlfI ■■■ W# ronza stampa di stamane, il ca- 

po redattore del quotidiano 
0 ■ b m ■ ■ « Volkstimme ». Franz West ha 

■a mg IiiIIa mM MM m mm mm « 4 » la sottolineato che la conferenza di 

per tutto ti maanre 

» ^ pito di prendere delle decislo 

dente Boumedienne l'ha riceva - politiche quanto economiche rch ni. Nel corso della conferenza 
lo ieri mattina alle Ih per un oliamo una società con porteci- CU1 jnvori hanno avuto ca- 

colloquio durato -15 minuti. E pozione di maggioranza tunisina, radere riservato per desiderio 
Benhima è ripartito nel pomerio• perchè Biserta è stata ed è tu- ( * el rappresentanti dei partiti co¬ 
pio per Rabat. tiisma, e tale resterà ». munteti europei tuttora nell ilio- 

Anche in Tunisia, dove il prò- L'accordo con la Tampair si Solita è stata sottolineata la 


unisca la classe operaia e gli 
strati antimonopolistici. La con¬ 
ferenza considera che sia pos¬ 
sibile estendere questa unità 
in rapporto alla conquista di 
riforme che si rendono neces¬ 
sarie per limitare II potere 


economico e politico dei mo¬ 
nopoli per giungere ad una ef¬ 
fettiva democratizzazione della 
vita pubblica e per avanzare 
verso il socialismo. 

« I partecipanti hanno sodo¬ 
lineato che su una serie di 
questioni, quali I' attuazione di 
rivendicazioni sociali, la con¬ 
quista e lo sviluppo delle li¬ 
bertà democratiche, la salva¬ 
guardia della pace, si profila¬ 
no In diversi paesi tendenze 
positive per nuove relazioni e 
azioni unitarie fra comunisti 
e socialisti, fra tutte le forze 
antlmonopollsdche, particolar¬ 
mente sul terreno sindacale. 
Nel contempo, la conferenza 
ha preso atto con soddisfazio¬ 
ne che si avvia e si afferma 
la comprensione con Importan¬ 
ti settori del mondo cattolico. 
Le differenze politiche e Ideo¬ 
logiche non devono impedire la 
ricerca di nuovi terreni di In¬ 
tesa e di lode comuni. 

« La conferenza ha ritenuto 
utili le Iniziative che favori¬ 
scano la cooperazlone e la lot¬ 
la comune del partiti comu- 


Dal nostro corrispondente 

RERLINO. 12 

Il congresso del DGB (la con- 
mimico c politico una concezione iato la possibilità di convocare. sindacati tede- 

oiuopeistica che superi i limiti a! momento adatto, un incontro i,?; 11 If.’)’°ifJ ?frròn° 

l isti etti della » piccola Europa » fra i partiti comunisti deH'Eu- hi?.™” .ì 0 . 1 * 

dei sei L’attuale concezione della iopa capitalistica e di quella iq!? rt ™f T o» nt r li 1 s ai c .l?,i^ I 4 ? 1 ? n ^ 0 
«piccola Europa v deve essere socialista |K*r discutere le que- ;i° s oli 

superata nel contesto più gene- stioni della sicurezza europea. de ii£j 2 alleleggì ecceàwnU 
tale di una sua integiazione in Su altri quesiti di carattere „?ÌJ?T n ® 
tutto il continente euiopeo. Ma generale, posti dai giornalisti. ??V.?? 
rek ha quindi sottolineato il con Marek ha dichiarato che la con- ?' H? a Geggiamento di tom ' 

tributo dato dal compagno Ugo ferenza sì è interessata parti- ' ' 

Pecohioli alla discussione, relati colnrmente ai problemi di lavoro E primo relatore. Otto Bren- 
vamente alla lotta delle forze de- e alle esperienze dei partiti co- nei*, presidente dell I. G. Melali 
rnociatiche per giungere ad una munisti europei, pur affrontan- Gl sindacato di categoria dei me- 
cooperazinne economica europea do la questione della aggressio- tallurgici). ha tenuto un fermo 
che sia di alternativa alla in- ne americana nel Vietnam. * I discorso per invitare j 4*10 delo- 
tegrnzione monopolistica e circa partiti comunisti dell’Ètiropn oc- flati a respingere ogni forma di 
la istituzione di una spurie di calcatale — ha detto Marek — «legislazione di emergenza» co- 
Fondo monetario die assolva nel tendono a sviluppare un'azione 010 ,0 governo chiama le sue 
commercio fui l'est e l'ovest eu romiine con i movimenti demo leggi litici ticidc. Illustrando la 


generale, posti dai giornalisti, 
Marek ha dichiarato che la cop¬ 


pi cparute dal governo o ripie¬ 
gare su un atteggiamento di com¬ 
promesso? 

Il primo relatore. Otto Bren- 


rnpeo un ruolo analogo a quello datici per la cessazione del 


svolto dal Fonilo monetario in l'aggiessione americana nel Vici fato, Bionner ha divinatati) che 

ter nazionale nel mondo rapita n.iin » non v’è ragione alcuna a favolo 

listivo Ciica l'atteggiamento della delle leggi eccezionali - Voi 

A proposito delle oigani/zazio confeienza sulla recente o--plo — egli ha detto — non ne abbia 

ni europeistiche fra le quali il mone della bomba all'idiofono nio bisogno né per la pace nò 
Consiglio di Strasburgo. Marek cinese. Mmek ha dichiarato che soprattutto in caso di guerra" 
ha risposto ai quesiti collevati i partiti comunisti europei hanno Una mozione contrapposta a 
circa la presenza dei rapmesen pi oso posizione contro gli ai ma quella dell’I 0. Melali litiene 

tanti di paititi comunisti, rm menti atomici. che il congresso non debba op 

viando gli interlocutori alle con Concludendo la conferenza porsi fn linea di principio ai prò 
elusioni della recente conferenza stampa. Marek ha affermato che getti del governo, ma debba avan- 
di Sanremo dei partiti comuni- i pattiti comunisti deH'F.uropn zare proprie condizioni e riser- 
sti italiano e francese, nella qua* occidentale cercano la via per vare in ogni caso la libertà di 
le essi hanno rivendicato una una azione comune che risponda decisione a un congresso sindo 
propria rappresentanza nelle isti- alle esigenze che si pongono nel cale straordinario da tenersi pri- 
tii7Ìoni europee. Tn seguito. Ma- singoli paesi. ma dell'approvazione della legge 


mozione proposta rial suo sinda¬ 
cato, Bionner ha divinaiato che 
non v’è ragione alcuna a favole 
delle leggi eccezionali - Voi 
— egli lui detto — non ne abbia 


Gli echi in Marocco e Tunisia 


circa hi presenza dei rapmesen 
tanti di paititi comunisti, rm 
v inndo gli interlocutori alle con 


Una mozione contrapposta a 
quella dell'I 0. Metili! litiene 
che il congresso non debba op 


rek ha annunciato che la con- 
ferenza di Vienna ha conside¬ 


rila dell'approvazione «lolla legge 


Marco Marchetti I 


A parere degli osservatori, la 


Nazionalizzazioni algerine: 
esempio per tutto il Maghreb 


colloquio durato 45 minuti. E pozione di maggioranza tunisina, 
Benhima è ripartito nel pomerio- perchè Biserta è stata ed è tu- 


Mauhreb ripercussioni impenna- Anche in Tunisia, dove il prò- L accordo con la 'lampair si . • Dro blemi esi- ■ • , -—-v\ ‘~A cora cominciata quando i 

ì . iJ m B i blcma di una nazionalizzazione riferisce a riparazioni di navi; particoiarita aei propiemi esi L organo della Lega dei Co- Knmimi^t ò etnt 

^nn^mlimn frhc^è delle miniere si pone, le decisio- e si assicura che le riparazioni stenti per i partiti dei diversi mun j s ti di Jugoslavia, il setti- m - n ri r 1 il documento 1 

nnri>in Imre liese ma al (tenne sono molto commen- non saranno riservate alla sesta paesi europei e la necessita di manale Komunist. dedica, nel suo nar tieohre imnortanza c 

L P S t P Z i fate; ma il paese è impegnato flotta americana. Resta il fatto «na loro azione coordinata nel- numero di stamane, un commen- 

Tocchino), traeva dall c icmpto - n (]Ues ^ g\ 0THl nella campagna che la Tampair ha nella sesta le questioni di comune interesse. all'incontro svoltosi a Sanre- Z p nza dubbio una notev 

atgenno mot™ ' ll per le elezioni comunali del 15 flotta un cliente naturale, un Alcuni giornalisti hanno chic- n ” n r " n ^ r »nnr«>JS"nti ! fk ! enza . ne ! senso di un 
per analoghe nazionalizzazioni nel y maQnìo e ne , dibamo su//a po . mercato assicurato, ed è ciò che sto 


Belgrado 

Commento del Komunist 
sull’incontro di Sanremo 

Dai nostro corrispondente I a ^ a con l ere 'iza di Vienna con - | socialisti e con la sinistra de 
RFirPAnn to elusasi oggi, ma che non era an- i mocratica in generale, mentre il 
BisLAjKrtUU, j_. | cora cominciata quando il com- | Partito Comunista Italiano, nella 


• i » il I i • « v/vzi v* uizjiiiMc iuìu ifuuuuu i«. « ti i ino uumiiiu, uciju 

l. organo aena oei lo- mento del Komunist è sfato scrit- specifica situazione italiana, ae- 

mumsti ai Jugoslavia, il setti- fo . n .d.r.) il documento assume canto alla nota piattaforma del 


numero ai stamane un commen- j enza dubbio ' una noteV ole in- 
to all incontro svoltosi a Sanre- | fluonza nel senso di un aeere* 


e avrà Partito unico della classe ope- 
zole in- raia, ha concentrato la propria 
i aeere* attenzione sul dialogo con il mo- 


. „_1 11! I UlUtJt/lU t: UlUUllllU ÒUIIU UlS- ItlCIL Utv UJOIt-aiUlU, CU UU Lue ' 

„ i ! litica estera del paese. La stam- le ha permesso di offrire alla dalla 

protesta per la Olle [ nn *«**I» 'Ttmloin mirtiir\ri p/inziì»mni fiumi. dpi 1 


Alcuni giornailbll lianuu CHIÙ* r r „ : m , lccìmi r'mnrncnntanU ! «Il auuiwu»IU- OLI» uiaiv^v ^.UII II mu¬ 

to come siano state giudicate JIJJÌ flf sc,mento dclla collaborazione e vimento di massa cattolico. 

alla conferenza le conclusioni PaVtito comunista francese de,le lnÌ7Ìative dei partiti comu ' Infine, il Komunist conclude: 

„i vvin ,ioi P^a in uei 1 comunista irancese. i ___„.*^_,„i„ r . ... _. • _ -, •• ■ _ 


: ' , . ' ; • . - (u LUC UCf UIKUMHO IC maiuiiu- VUIVVVII U» UUpiIUIMIItl/ tu Ul * ItllllU «l<« II \-UUipilw . . . .*• I I » . • Il * _ no- «npì-rinnì 

che sarei'toro racchiuse in quei fiorii industriali e cantieristiche to sistema, ma non siamo con- di procedere ad uno scambio di £ um assai importanti problemi. L organo della Lega dei Co- | per cui, partendo dal e pos ioni 
sottosuolo. L Opinion rileva an- rimaste nella base di Biserta, trari al capitale nella misura in esperienze tra 1 vari partiti e han no potuto questa volta con- munisti di Jugoslavia, dopo aver autonome di ogni partito, essi 

che che il mnwraie estratto a evaC uata dalle ultime truppe cui si tratta di un fattore di non si è proposta l'istituzione di statare la piena identità del lo- informato i lettori sui principali possono, con la loro comune piat- 

FA-Abed viene avviato attraverso francesi il 15 ottobre 1963. la Tu- sviluppo ». E ha aggiunto che in una organizzazione permanente. r ° punti di vista, su tutti i prò- punti del documento firmato a taforma. contribuire allo svilup¬ 
pi Marocco, ove subisce un pri- nisia ha ricercato accordi con dieci anni di indipendenza il prò- precisando che una nuova confe- blemi più importanti ». Sanremo, aggiunge che i due po della collaborazione e alle mi¬ 

mo trattamelo nelia fonderia di varie società private francesi, dotto nazionale tunisino è aumen- renza non è stata sinora fissata. Riferendosi al comunicato con- partiti hanno situazioni alquanto ziative anche degli altri partiti 
El-Hamer. tedesche, italiane e americane; tato del 62 % e la scolarizzazio- Il compagno Marek ha in se- elusivo dell'incontro, il Komu- differenti all’interno dei loro pae- comunisti dell’Europa occidentale 

Questo problema spiega il rlap- trovando un terreno di intesa con ne. secondo il grado, dal 250 al guito ricordato, in rapporto con nist aggiunge quindi: cDato che si: il Partito Comunista Fran- e del movimento operaio in ge¬ 
oio lampo ad Algeri del ministro la società americana Tampair. 400 %. la scadenza del Patto atlantico, prossimamente avrà luogo la con- cese — secondo il Komunist — ncrale ». 

marocchino Benhima. inviato spe- « Ma s’intende — ha detto il mi- Loris Gallico prevista per il 19(59. la neces- ferenza dei partiti comunisti dei è andato più innanzi nello svi- £ m 

ciale del re Uassan 11 . ll presi- nistro — che per ragioni tanto wiia v iiuu sità di elaborare sul terreno eco- paesi occidentali (ci si riferisce lappo della collaborazione con i '* 


Loris Gallico 


la scadenza del Patto atlantico, prossimamente avrà luogo la con- cese — secondo il Komunist — ncrale ». 
prevista per il 19(59. la neces- ferenza dei partiti comunisti dei è andato più innanzi nello svi- 
sità di elaborare sul terreno eco- paesi occidentali (ci si riferisce luppo della collaborazione con i 


mozione dell’l. G. Metall ha buo¬ 
ne possibilità di essere fatta pro¬ 
pria dalla maggio! aiua del con¬ 
gresso 

Prima di iniziale il dibattito 
sulle mozioni, in mattinata Lud¬ 
wig Rosenberg, rieletto ieri presi- 
dente della confederazione, aveva 
analizzato, in una relazione dal 
tema * I sindacati nello Stato so¬ 
ciale di diritto ». il ruolo e i com¬ 
piti del DGB nell'attuale società 
tedescaoecidentale. « 1 lavora¬ 
toli — egli ha affermato — si 
attendono dai loro sindacati molto 
di più di una semplice regola¬ 
mentazione dei salari e delle con¬ 
dizioni di lavoio e i sindacati 
agiscono di conseguenza... Non 
In binata ver<*o i profitti il piu 
elevati possibili, ma libertà di 
essere veramente uomini: que 
sto è l'obiettivo del nostio mo¬ 
vimento ■>- 

Rivendicazione della i cogestiti 
ne » in campo economico, monito 
contio i pericoli per la democra¬ 
zia e critica agli attuali squili- 
bn sociali sono --t.it i al et litio 
della relazione la quale non si 
è comunque riiscosiata dalla tra¬ 
dizionale linea modulata e col- 
lahmazionista dei dirigenti sin¬ 
dacali di Bonn. Le critiche che 
Rosenberg ha rivolto al governo 
e al padronato sono state per 
così dire crìtiche per ottenere 
una maggiore clhcienza dell'at¬ 
tuale sistema sociale e politico 
attraverso una più equilibrata 
distribuzione dei poteri. 

Il DGB. ha dichiarato Rosen¬ 
berg. considera la richiesta della 
« cogestione » dei lavoratori nel¬ 
l'economia come un presupposto 
essenziale per trasformare la Re¬ 
pubblica federale m un democra¬ 
tico e sociale Stato di diritto. 
L’argomento, egli ha aggiunto, 
non verrà tolto dall'ordine del 
giorno, ma rimarrà in discus¬ 
sione come compito da risolvei o 
nella nostra società. 

In tema di democrazia politica, 
il presidente dd DGB lui affer¬ 
mato die « non è soltanto un 
diritto, ma è anche un dovere 
dei sindacati vigilare contro tutte 
le tendenze e i tentativi di svuo¬ 
tare la democrazia in questo 
paese, di limitai la. di farne cat¬ 
tivo uso, di privarla del suo 
vero e sano contenuto Non è 
soltanto diritto, ma anche do¬ 
vere dei sindacati di combattere 
tutte quelle tendenze che ancora 
una volta con menzogne, calunnie 
e malignità difendono idee tota¬ 
litarie. odio c megalomania na¬ 
zionale ». 

Insieme a questo monito a non 
sminuire i pericoli di un radica¬ 
lismo di destra, Rosenberg ha 
sentito anche la necessità di met¬ 
tere in guardin contro < i peri¬ 
coli da sinistra ». 

Sul terreno sociale, infine, il 
relatore ha condannato le ecces¬ 
sive accumulazioni di ricchezza 
e ha chiesto che a ognuno siano 
concesse eguali possibilità di svi¬ 
luppo. 

Romolo Caccavaie 


: . Bratislava 


Aperto il 
Congresso dei 
comunisti 
slovacchi 

Attuato il raccordo ferro¬ 
viario URSS-Slovacchia 

Dal nostro inviato 

BRATISLAVA, 12. 

E' cominciato oggi a Bratisla¬ 
va, con la relazione ititi oduttiva 
del Frullo segretario, il 13’ con¬ 
gresso del Partito comunista slo¬ 
vacco. 1 GOli delegati, in rappre¬ 
sentanza di 300 000 comunisti slo¬ 
vacchi, sono stati eletti in nu- 
meiose assemblee precongres¬ 
suali durante le quali sì sono 
avuti 1.172 interventi sui vari te¬ 
mi nll'od.g.: soprattutto le tesi 
l>er il 13' congresso del PC ce¬ 
coslovacco che si aprirà alla fine 
di maggio a Praga, e i problemi 
della nuova direzione economica. 

Nei confronti del piecedente 
congiosso, il numero dei inembii 
è aumentato dell'8 3G ; la mag¬ 
gior parte dei nuovi compagni 
è costituita da giovani ingegnen 
e tecnici e da lavoratori dell’in- 
riiiNtna e delle eoopet ative agrt- 
i ole 

La di legazione ilei partito co- 
rmnu-ta ceco-lovau.» presente al 
congi 0 s-o, è guidala dal segre¬ 
tario centrale Hendrich 

II congi osmi di Bratislava coin¬ 
cide con un avvenimento molto 
importante per In Slovacchia e 
pei l'inteio paese: 1'enliata in 
iunzione del binario a grande 
scartamento, del tipo sovietico, 
fra la fiontiera dcll'URSS e Ko- 
sice, cnpoluogo della Slovacchia 
orientale, ritta che contava BO 
mila abitanti nel '45 e che ori 
ne ha lt'O.O(H) e raggiungerà ì 
2Ó0.000 fra qualche anno. A Ko- 
| sice sta sorgendo una glande ac¬ 
ciaieria che avrà 20.000 dipen¬ 
denti quando sarà in pmun fini 
zinne. Essa vicno rifornita di 
ferro grezzo dal bacino sovietico 
di Krivojrog, a mille chilometii 
di distanza. A causa del diffe¬ 
rente scarto, il iniiieinle fauna 
doveva essere trastua dato alla 
li «intiera dai tieni sovietici su 
quelli cecoslovacchi. Con hi nuo¬ 
va rei invia, invece, il minerale 
giunge «Inettamente fino alle ac¬ 
ciaierie: ciò significa un lispar- 
mio di 130 milioni di corone (ol¬ 
ite un miliardo di lire italiane 
al cambio ufficiale) per ogni 10 
nuhuni di tonnellate di merce 
trasportata. La ferrovia è lunga 
91 chilometri. Grazie ad essa, 
entro il 1970. il volume delle 
meici trasportate dall’URSS nel¬ 
la Slovacchia orientale raddop¬ 
pierà. portando cosi un decisivo 
contributo alla industrializzazio¬ 
ne di questa zona di confine che 

pi ima «Iella guerra - come 

l'intera Slovacchia, del resto — 
eia una vera e propria arca de¬ 
pressa. 

Dalla fine della guerra ad og¬ 
gi. cioè dall'avvento del regime 
socialista, la produzione indu¬ 
striale, della Slovacchia è aumen¬ 
tata di 15 volle. 

All'arrivo del primo treno sul 
binario a scartamento sovietico in 
territorio cecoslovacco, era pre¬ 
sente min folta delegazione del 
governo di Praga, guidata dal 
Primo ministro Lenart. Col treno, 
è giunta una delegazione sovie¬ 
tica con a capo il vice pi imo mi¬ 
nistro Jefremov. 

f. Z. 



da domani nei supermercati 

STAISI DA 



con 1 prodotti del Lazio. 


Per una cucina appetitosa 
e rinomata, tutti i generi più 
tradizionali: spaghetti, 
vermicelli, bucatini, rigatoni, 
maltagliati, tagliolini, 
tagliatelle, pancetta tesa e 
affumicata, pomodori pelati, 
acciughe, piselli, 
fagioli, carciofi, peperoni, 
lattuga, insalatine, trippa, 
pesce surgelato, mozzarella, 
scamorza, pecorino, 
ricotta, vini dei Castelli, 
Sambuca. 



E inoltre, in offerta speciale : 

FETTUCCINE 
all’uovo alla romana 
grammi 400 L. 145 

FILETTI D’ALICI 
grammi 50 L. 95 

ANGUILLA 
al pomodoro 

grammi 256 L. 120 

COPPA DI TESTA 

1 etto L. 75 

FIASCO DI VINO 

“Frascati” 
gradi 12 L. 400 

DOLCE’ARANCIO” 
grammi 380 L. 250 

...una grande occasione standa 
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Il soggiorno del primo ministro sovietico nella RAU 

_ _ ~ - - - — ■ — - 
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Kossighin e Nasser visitano 

internazionale J la Grande Diga 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Incontri 
al Cairo 

La Hau è diventata in questi 
ultimi tempi il eeiilrn ili lina 
attività iuliTiia/innali* ili «rande 
rilievo. E’ della settimana peni¬ 
la la visita (li 'l'ilo elle lia avuto 
coinè ntiicltivo principale lina 
rassegna della situazione nll'iri- 
terno ilei movimento dei pae-i 
non allineali c. per forza di ro¬ 
se, un esame approfondilo del 
rupportn ira questo movimento, 
o ciò clic rimane di esso, e la 
polilica delle granili potenze 
mondiali. I!’ in corso in qucsli 
giorni, (l'altra parte, la virila del 
(■rimo ministro sovietico Ko«ri- 
»]iiu, il (piale è aiTinupagn.ito, 
oltre die da numeiosi esperti 
economici, dal ministro degli 
Esteri Gromiko Per li- prossi¬ 
me settimane è inline previsti» 
l'arrivo del primo ministro ci¬ 
nese Cin Eli-lai. Per quanto 
apparentemente slegali l'uno 
dall’altro questi incontri hanno 
in realtà un filo conduttore co¬ 
mune: la ricerca di una piatta¬ 
forma sulla base della quale 
lanciare mia o più iniziative di¬ 
rette a migliorare l’attuale atmo¬ 
sfera internazionale. Clic ciò av¬ 
venga al Cairo ci sembra per¬ 
fettamente naturale, f.a Hau, 
in effetti, è oggi uno dei paesi 
sensibili alla necessità di ap¬ 
prontare mezzi di difesa etti- 
caci rimiro la offensiva dell'im¬ 
perialismo, clic «i è falla par¬ 
ticolarmente «oulirc in Africa e 
clic minaccia a breve scadenza 
di allargare il suo raggio d'azio¬ 
ne ueH’Oriente arabo Nasser 
personalmente Ita avvertito in 
tempo il pericolo, acutizzatosi 
dopo il colpo di Stalo clic ha ro¬ 
vescialo N’Krumali nel Ghana 
e che aveva già trovato espres* 
sitine concreta nel ventilato 
« patto islamico t> il quale do¬ 
vrebbe raggnippare una serie ili 
paesi di quella zona del ninn¬ 
ilo su tuia piattaforma sostan¬ 
zialmente ueo-eolonialisla. In 
un non dimentirato articolo di 
.il Alunni. il portavoce di Nas¬ 
cer. Ileykal, avvertiva, già al¬ 
cuni mesi fa, ravvicinarsi della 
tempesta e ipotizzava una « esta¬ 
te calda » nel Medio Oriente 
Successivamente lo stesso pre¬ 
sidente della Hau. in una serie 
di interviste e dì discorsi, ri¬ 
prendeva con grande forza uno 
dei filoni centrali della politi¬ 
ca del Cairo clic consiste, oggi, 
ne! tessere le fila di un movi¬ 
mento capace di arginare la mi- 
lineria di un ritorno uro-min- 
nialisln nella regione araba n 


| nel « terzo tuonilo »» in generale. 

Due questioni, ri sembra, so¬ 
no diventale oggetto di unu at¬ 
tenta azione politica e diploma¬ 
tica che parte dalla capitale del¬ 
la Hau: da una parte la ricer¬ 
ca di solidi inulti ili mulatto con 
altri parsi della stessa zona, per 
dar vita, così, a una sorta ili ba¬ 
stione contro il ritorno offen¬ 
sivo (IcH'iiuperinlisnin (c in que¬ 
sto senso la diplomazia del Cai¬ 
ro non può trascurare, ritenia¬ 
mo. nè l)ama«rn nè Hagdail) e 
dall’altra la messa a plinto di 
una iniziativa diretta a sbloc¬ 
care il limito morto dei nego¬ 
ziali sul disarmo. F.’ mi que- 
sl'iiltiuia questione, ci sembra, 
elle Nasser sta cercando di av¬ 
vicinare le posizioni delle due 
massime potenze socialiste. 
l’Mrss e la Cina. Al Cairo si 
comprendo assai bene — e il 
presidente della Hau lo ha det¬ 
to chiaramente in uno dei suoi 
ultimi discorsi — clic finche 
durerà il dissidio tra Mosca e 
Pechino i parsi progressisti 
•l'Africa e (l’Asia saranno mag¬ 
giormente esposti alla minarci,i 
americana. Di qui sia il richia¬ 
mo agli insegnamenti della real¬ 
tà vietnamita sia lo sforzo per 
rendere possibile tuta iniziativa 
capace di rovesciare o almeno 
di arrestare, su scala internazio¬ 
nale. l’altuale tendenza. Il ter¬ 
reno più immediatamente favo¬ 
revole pilo essere, forse, quello 
di proposte per il disarmo nu¬ 
cleare clic partano dai dati di 
fatto acquisiti per sviluppare 
lunazione rapida ed efficace. 
Primo passo indispensabile, iti 
questa direzione, è il mutameli- 
to della politica americana nei 
confronti della Cina. I dirigenti 
del Cairo mostrano di essere as¬ 
solutamente c.niivinli di tale ne¬ 
cessità tanto è vero che. alla 
minaccia americana di negare 
niuti alimentari alla Hall, il quo¬ 
tidiano ufficioso Al -thrnm lui 
ribattuto che nessuna pressione 
di Washington può indurre il 
paese a modificare il proprio 
atteggiamento sulla « questione 
cinese ». 

Vedremo nei prossimi giorni 
quali frutti darà questa intensa 
attività politica c diplomatica 
elio ha il suo epicentro nella 
capitale della Hau. Un ingranag¬ 
gio, comunque, si è messo in 
movimento: seguo, se non altro, 
di ima preoreupazione profon¬ 
da e di un profondo senso di 
responsabilità di fronte a una 
situazione intemazionale rariea 
di gratuli pericoli. 


A! Senato americano 

Kennedy chiede 
trattative atomiche 
con la Cina 

Mansfield appoggia la proposta — « Sorpresa » 
per le rivelazioni sull’offerta di Ciu En-lai e sul 
rifiuto degli Stati Uniti 


WASHINGTON. 12 

Il senatore Robert Kennedy ha 
liesto oggi al Senato che gli 
ali Uniti e le altre potenze nu- 
eari prot»ongano immediatn- 
icnte alla Cina di tenere « trat- 
itive ad alto livello» sul prò 
!emn del disarmo nucleare II 
leader » della maggioranza de- 
locratica ni Senato Mike Man 
leld e il senatore democratico 
eorge McGovem hanno definito 
valida e tempestiva » la prò 
jsta ed hanno espresso il loro 
^poggio . 

La proposta di Kennedy è stata 
itta in stretta relazione con gli 
murici relativi allTiItimo espe- 
mcnto nucleare cinese e con la 
mmlssione, fatta ieri dal porta- 
xe del Dipartimento di Stato, 
ve le dichiarazioni di Ciu En-lai 
>condo le quali la Cina offri inu- 
Imente agli Stati Uniti, un anno 
i, un impegno comune di non 
sare per primi le armi nucleari 
«rispondono a verità. 

Tanto Kennedy quanto Man- 
ìeld e McGovem hanno espresso 
i loro « sorpresa * per la rive- 


Scioperi 
di statoli 
in Francia 

PARIGI, 12. 

Migliaia dt dipendenti statali, 
ra cui gii elettrici, i piloti delle 
viotinee e gli insegnanti, i po 
tini e gli annunciatori della ra 
io. martedì prossimo scenderàn 
o in sciopero 

Sarà questo l'ultimo di una serie 
i scioperi per ottenere miglia 
amenti salariali. Nel passato gli 
rioperanti hanno fermato soltan 
i> uno o due servizi contempora- 
eamente, ma lo sciopero di mar- 
edi dovrebbe paralizzare assieme 
arti settori cteH’economia. 


lazione e per la motivazione del 
rifiuto americano: la asserita im¬ 
possibilità di « controllare » il ri¬ 
spetto di un impegno del genere. 
Sì tratta, ha detto Kennedy, di 
una indubbia « vittoria propa¬ 
gandistica > per la Cina. 

11 senatore di New York na 
chiesto che gli Stati Uniti modi¬ 
fichino ora la posizione assunta, 
discutendo con la Cina « il prò 
hlcma del controllo * (e cioè, evi¬ 
dentemente. quello dell'impegno 
comune contro l'uso delle armi 
nucleari, dato che un impegno 
del genere non comporta alcun 
problema di controllo) e parte¬ 
cipando ad una conferenza mon¬ 
diale sul disarmo Ha anche pro¬ 
posto che la Cina sia invitata ai 
colloqui di Ginevra. 

« Oggi — ha detto l’oratore — 
non soltanto la sorte degli Stati 
Uniti, ma quella del mondo in¬ 
tero potrebbe essere in gioco » 
In effetti, i progressi della Cina 
sulla via degli armamenti nu 
clean e la rivelazione dell'atteg¬ 
giamento negativo assunto dagli 
filati Uniti sono tali da accre¬ 
scere la tendenza a procurarsi 
armi nucleari, emersa in nume 
rosi paesi del « terzo mondo »: 
in particolare. l’India e il Giap 
pone. 

Kennedy ha detto che gli Siati 
Uniti dovrebbero tuttavìa condi¬ 
zionare l'apertura di trattativa 
a ini impegno cinese di non com¬ 
piere altri esperimenti nucleari. 

Il senatore Mansfield ha detto 
a sua volta che le trattative 
stesse non equivarrebbero ad un 
riconoscimento della Cina. * co 
me non hanno avuto questo si¬ 
gnificato i ripetuti incontri di 
Varsavia al livello degli amba¬ 
sciatori ». 

McGovem ha detto che ù ormai 
tempo per gli Stati Uniti e per 
le altre potenze nucleari di af¬ 
frontare le questioni poste dalla 
Cina, perché se non si arriverà 
ad un'intesa, da dieci a venti na¬ 
zioni potrebbero cercare di pro¬ 
durre o di procurarsi armi nu¬ 
cleari. 


«Comprensione e fidu¬ 
cia assolute e recipro¬ 
che, totale franchezza 
e cooperazione costrut¬ 
tiva» caratterizzano i 
colloqui che continue¬ 
ranno ad Alessandria e 
sullo yacht presidenzia¬ 
le — Ciu En-lai si re¬ 
cherà al Cairo in giugno 


IL CAIRO. 12 

Il presidente Nasser e il pri¬ 
mo ministro sovietico Kossi 
gitili hanno trascorso la gior 
nata di oggi ad Assuan, dove 
erano giunti in aereo ieri sera 
a tarda ora. Nella mattinata 
essi hanno visitato la Grande 
Diga, compiuta per i tre quarti 
e inaugurala due anni fa, quan 
do per la prima volta la cor¬ 
rente del Nilo fu immessa nel¬ 
le sue gallerie. Quest’opera irn 
mensa, che a partire dal 1970 
darà una nuova poderosa spio 
ta all'assieme della economia 
egiziana, è come è noto, molto 
complessa: oltre la diga vera 
e propria, essa comprende le 
poderose centrali elettriche che 
raddoppieranno le disponibilità 
di energia della RAU. un va¬ 
stissimo lago serbatoio e Fani 
pio sistema di irrigazione, che 
per la prima volta nella storia 
dell'Egitto sarà controllata e 
indipendente dal decorso delle 
stagioni. Condotta con l'aiuto 
finanziario — qualche cosa co 
me duecento miliardi di lire 
— e l’assistenza tecnica del 
l’URSS. la Grande Diga è la 
concreta testimonianza del co¬ 
struttivo aiuto socialista allo 
sviluppo economico del terzo 
mondo, che è l’opposto dei ten¬ 
tativi di controllo economico 
neocolonialista. 

La visita è durata oltre due 
ore: Nasser. Kossighin. Gro- 
miko. sono stati fatti segno a 
calorose e ripetute manifesta 
/ioni di simpatia da parte dei 
tecnici e degli operai sovietici 
ed egiziani, che da anni lavo 
rano assieme nell’immenso can 
tiere. Nel pomeriggio, dopo la 
visita, in battello sul fiume, al 
le isole e ai templi, si è te¬ 
nuto un grande comizio, in cui 
il capo del governo sovietico 
e il presidente della RAU han¬ 
no riaffermato i concetti sui 
quali poggiano le strette rela¬ 
zioni di amicizia fra i loro 
paesi. 

Il Primo ministro sovietico 
ha sottolineato fra l’altro la 
differenza negli aiuti occiden¬ 
ti e quelli dei Paesi socialisti: 
« I primi — ha detto — sono 
accompagnati da condizioni po¬ 
litiche mentre i secondi ven¬ 
gono dati disinteressatamente 
e senza condizioni, nel quadro 
di una politica di pace ». Esem¬ 
pio di ciò è la diga di Assuan, 
che gli occidentali avrebbero 
finanziato solo se la RAU aves¬ 
se cambiato la sua politica, e 
che ora si è invece trasforma¬ 
ta « nel simbolo dcH’amicizia 
fra i popoli della RAU e del- 
FURSS. e della fiducia degli 
egiziani nella loro forza crea¬ 
tiva e nella lotta per l’indi¬ 
pendenza e lo sviluppo socia¬ 
le *. Anche Nasser. nel suo 
discorso, ha posto in risalto 
che l’aiuto sovietico per la co 
struzione della diga « è stato 
dato senza mercanteggiamenti 
né come carità ». 

I commenti politici alla visi¬ 
ta di Kossighin ne pongono in 
crescente risalto l'importanza, 
che prende rilievo dalla situa 
zìone intemazionale in cui si 
colloca Ieri sera - al termi¬ 
ne della prima giornata di col¬ 
loqui e mentre l’ospite e il pre¬ 
sidente partivano diretti ad As¬ 
suan — il portavoce della pre¬ 
sidenza della Repubblica ha 
caratterizzato lo spirito dell’in¬ 
contro con le parole: « com¬ 
prensione e fiducia assolute e 
reciproche, totale franchezza 
e cooperazione costruttiva ». 
D'altra parte l’ambasciatore 
sovietico al Cairo Pojdaiev ha 
definito i colloqui * estrema- 
i mente importanti » Queste 
| espressioni non lasciano dub 
bi sul fatto che i colloqui non 
riguardano tanto ì rapporti fra 
i due Paesi, già eccellenti, ma 
anzi si valgono della base for¬ 
nita da tali eccellenti rapporti 
per investire i temi intemazio 
noli di interesse generale. co 
me l'aggressione americana al 
Vietnam, il disarmo, le divi 
skmi intervenute nel campo 
delle forze anti imperialiste. 

Quest’ultimo argomento sarà 
affrontato — sì ritiene — so¬ 
prattutto nella seconda fase 
dei colloqui, che saranno ripre 
si ad Alessandria e continue¬ 
ranno sulla yacht presidenziale 
Norrena; ad esso si collega sen 
za dubbio anche la visita di 
Ciu En-lai al Cairo, annunciata 
per il mese prossimo Gli os 
senatori occidentali rilevano 
che Nasser. con l’accoglienza 
riservata al primo ministro so 
vietico. e l’invito al primo mi¬ 
nistro cinese, ha voluto ine¬ 
quivocabilmente confermare la 
posizione antimperialista de] 
suo governo. 


Belgrado 

Commento jugoslavo 
ai colloqui Tito-Nasser 

Anticolonialismo, disarmo e sviluppo economi¬ 
co, temi di fondo dell’impegno arabo-jugoslavo 

nostro corrispondente corrono continui Si orzi c che 

- si (novelli* min lnri*n n nati 


BELGRADO. 12 

Sotto il titolo « I messaggi 
di Alessandria » il t Nonni 
inst t dedica stamane un luti 
go commento al viaggio coni 
piuto dal presidente Tito la 
settimana scorsa nella HAU 
e ai suoi colloqui col presi 
dente Nasser. Il settimanale 
della Lega dei comunisti jtigo 
slavi, dopo un accenno alla 
frequenza degli incontri fra 
Tito e Nasser e al loro conte 
nulo, costantemente teso alla 
realizzazione degli scopi della 
politica di non allineamento, 
scrive: « Per aver creduto 
profondamente che tale poli¬ 
tica è lo strumento più ade¬ 
guato per assicurare le aspi 
razioni nazionali di ogni sin 
golo paese, e la leva più si 
cura con la quale è possibile 
indirizzare il mondo nella di 
re/ione della coesistenza, ogni 
incontro dei due presidenti ha 
dato una visibile impronta al¬ 
lo sviluppo della politica di 
non allineamento e ha signifi 
calo un nuovo sforzo per ade 
guare tale politica alle nuove 
situazioni e ai nuovi compiti ». 

Venendo all'incontro recen¬ 
te, il « Kornunist » scrive: 
« La constatazione principale 
fatta da Tito e Nasser per 
quanto riguarda l'attuale si¬ 
tuazione nel mondo si compen¬ 
dia nel fatto che da una parte 
cresce continuamente il nu¬ 
mero dei paesi che applicano 
o desiderano di applicare lina 
politica indipendente, mentre 
dall’altra parte si registra un 
aumento della tendenza ad 
usare la forza nei rapporti 
internazionali come mezzo per 
impaurire, esercitare pressio¬ 
ni e imporre agli altri solu 
zioni unilaterali specialmente 
quando si tratta dei paesi to 
stè liberati o di quelli ancora 
sotto il potere colonialista ». 

« Sotto questo angolo — pro¬ 
segue più avanti il giornale — 
i due presidenti hanno esami¬ 
nato la guerra nel Vietnam 
e le combinazioni della poli¬ 
tica colonialista e neocolo 
nialista negli altri punti ne¬ 
vralgici, che provocano diffi¬ 
coltà nei rapporti e paraliz¬ 
zano i processi progressivi in 
Africa e negli altri conti¬ 
nenti ». 

In connessione con ciò — fa 
rilevare il « Kornunist * — 
* non è stata preannunciata 
nessuna nuova concreta ini¬ 
ziativa. ma i problemi sono 
stati impostati in modo tale 
da far comprendere che oc¬ 


corrono continui sforzi e che 
si prevede una larga e con 
tintia attività sia dei paesi 
non allineati che di tutte le 
altre forze progressive ». 

li * Kornunist » sottolinea 
poi come, sul piano più vasto 
della politica mondiale. Tito 
e Nasser abbiano indicato in 
modo assai concreto la neces 
sita di sollecitare i lavori per 
la preparazione della confo 
ronza per il disarmo e di 
quella per lo sviluppo eeono 
mito: conferenze per l'orga¬ 
nizzazione delle quali esistono 
ampie possibilità di successo 
e che fiermefferanno ai paesi 
chiamati a prepararle di di 
mostrare -t le loro intenzioni e 
la loro devozione alla causa 
della pace e della collahora 
zinne tra i popoli nella sicu 
rezza e parità di diritti ». 
Successivamente cosi afferma 
il « Kornunist »: <Sc è esalto 
come lo è effetti va meni e, che 
la politica di forza e di insta 
bililà nel mondo trova In sua 
principale fonte nel continuo 
armamento e nella generale 
arretratezza di gran parte del 
mondo, diventa più compren¬ 
sibile il perchè Tifo e Nasser 
abbiano messo l’accento, per 
l’attività dei non allineati, in 
questo campo ». fi giornale 
ricorda anche come i prepa¬ 
rativi della conferenza per lo 
sviluppo economico siano già 
in stato avanzato e sia già 
stato concordato rincontro dei 
ministri dei 77 paesi in via di 
sviluppo. Quindi conclude: «Se 
in Alessandria vi è l’opinione 
che per ora non esistono con 
dizioni tali da favorire una 
particolare larga azione o con¬ 
ferenza dei paesi non allinea¬ 
ti, questo non significa che il 
tempo non possa in tal senso 
portare qualche cambiamento, 
perchè la politica di tali paesi 
tiene il passo con il tempo 
e adegua le forme e le dire¬ 
zioni delle loro azioni alle 
necessità della situazione. Bi 
sogna attendere dai prepara¬ 
tivi per le due grandi confe¬ 
renze sensibili ripercussioni in 
tutti i campi dei rapporti in¬ 
ternazionali e innanzi tutto là 
dove bisogna frenare le ten¬ 
denze di forza. Perché la 
politica di espansione, della 
dominazione e deH’intervenlo. 
indipendentemente dagli argo¬ 
menti che usa o dalle forme 
nelle quali si manifesta, ha 
sempre la stessa fonte e pro¬ 
voca sempre effetti distrut¬ 
tivi ». 

F. Mautino 


Sarà lanciata dall'URSS 


Una nuova sonda 
per analizzare 
il suolo lunare 


VIENNA. 12. 

L’URSS si prepara ad inviare 
degli astronauti sulla Luna: in 
questa prospettiva in un futuro 
non molto lontano sarà lanciata 
una nuova sonda lunare parti¬ 
colarmente attrezzata per com¬ 
piere e trasmettere una analisi 
chimica del suolo del satellite 
della Terra. 

Questo ha dichiaralo oggi a 
Vienna il professor Biagonravov 
che partecipa ai lavori del co 
notato internazionale per le ri¬ 
cerche spaziali (COSPAR). Lo 
scienziato sovietico ha anche da¬ 
to alcune informazioni sui voli 
di « Venus 2 » e « Venus 3 ». le 
due sonde sovietiche inviate ver - 
so il pianeta Venere. « Venus 2 » 
è passata il 27 febbraio scorso 
a circa 25.000 chilometri da Ve¬ 
nere non riuscendo però a pren¬ 
dere fotografie e a trasmetterle 
a Terra perché le apparecchia¬ 
ture apposite, probabilmente a 
causa deU’ambiente esistente in¬ 
torno al pianeta, non hanno firn 
zionato. La successiva «onda 


« Venus 3 » ha raggiunto invece 
l’atmosfera di Venere (dopo quat¬ 
tro mesi e mezzo di viaggio)) 
con uno scarto di soli quaranta 
minuti risiietto all'ora prevista. 
Essa inoltre ha toccato il pianeta 
a soli 450 chilometri dal punto 
stabilito per l'atterraggio. 

I delegali americani al con 
gresso hanno annunziato, per lo 
ro parte, che nel corso del pros¬ 
simo anno gli USA lanceranno 
nel cosmo una scimmia e la fa¬ 
ranno ruotare per trenta giorni 
intorno alla Terra per studiare 
le eventuali alterazioni del suo 
cervello, dei suoi reni e dei suoi 
muscoli. 

Uno dei problemi sottolineati 
dal congresso intemazionale del 
COSPAR riguarda inoltre la 
« sterilizzazione » dei missili e 
degli altri veicoli spaziali che 
verranno lanciati verso Marte, 
sterilizzazione necessaria per im¬ 
pedire l'inquinamento rìefi’atmo- 
sfera marziana con bacilli ter¬ 
restri 
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Giusta causa 

perciò è apparsa ancora una 
volta poco comprensibile la po 
sizione assunta dalla CISL che 
ha disertato la battaglia sugli 
emendamenti: una battaglia 
importante, nel corso della 
quale l'opposizione di sinistra 
ha potuto registrare due vi¬ 
stosi successi con l’approvazio 
ne, martedi scorso, dell’emen 
damento Cacciatore (PSIUP) 
all’articolo 1 e. ieri dell’emen 
damento del compagno Coccia 
all’articolo 6. Purtroppo, so 
no stati respinti gli emenda 
menti comunisti e del PSIUP 
all’art. 8 (il n. 9 nel testo pre^ 
cedente) e all'art. 11 (il n. 12 
nell’altro testo). 

Alcuni miglioramenti che si 
potevano ottenere e circa i 
quali si erano detti favorevoli 
anche i socialisti (soprattutto 
Mosca c Santi) e persino i de¬ 
putati della CISL. sono stati 
bocciati; la responsabilità è 
stata ancora una volta della 
DC c del governo. In portico 
lare è stato respinto a scrutinio 
segreto l'emendamento Mazzo¬ 
ni che. al limite dei 35 dipen¬ 
denti per l'efficacia della legge, 
sostituiva il limite Fissato per 
le piccole imprese dall’al t. 20113 
del Codice Civile. 

Uo emendamento governativo 
che peggiora in parte Fari. 4 
della legge pur mantenendo 
fermo il criterio della nullità 
in caso di licenziamento per 
motivi politici, religiosi e sin 
daeali. è stato approvato col 
voto contrario del PCI e del 
PSIUP. 

Le ragioni del voto tavorcvo 
le del PCI sono state illustrate 
dal compagno Miceli nella sua 
dichiarazione di voto Miceli 
ha ricordato elio questa leu 
ge. pur non decretando in 
maniera inequivocabile la sta 
bilità del lavoro, certo contri 
buisce a garantirla. Si tratta di 
una rivendicazione sostenuta 
per anni da una lunga lotta 
delle sinistre e da tutti i lavo¬ 
ratori. Miceli lin ricordato che 
la legge attuale nasce dalla 
pro|Kista di legge del 1957 che 
portava la firma del compagno 
Di Vittorio, una proposta tcnu 
ta in vita dal PCI con le suc¬ 
cessive iniziative del 19151 c del 
G3 del compagno Salotto. 

Questa lotta aveva le sue ra 
dici nell'antica battaglia con 
dotta dal Partito comunista per 
la giusta causa nei contratti 
agrari, una battaglia clic risii! 
tò vittoriosa. L’attuale legge, 
anche se imperfetta, accoglie 
alcuni principi fondamentali, 
ha detto Miceli passando ad 
elencare i punti positivi con 
quistati. Pur non garantendo 
la stabilità del lavoro in ma¬ 
niera certa, la legge indubbia 
mente limita oggi il potere e 
l’arbitrio del padrone. Occorre 
ora una giusta causa, una mo 
tivnzione scritta per licenzia 
re un lavoratore e l’onere del 
la prova spetta al datore di 
lavoro. In ogni caso poi, anche 
se il licenziamento avviene per 
giusti motivi, al lavoratore 
spetta per intero l'indennità di 
licenziamento. 

E’ anche di rilievo, ha sotto 
lineato Miceli, la norma sancì 
ta con l’articolo 4 della legge 
sulla nullità del licenziamento 
che avvenga per motivi poli¬ 
tici. religiosi o sindacali: una 
norma che rende operante fi 
nalmente la Costituzione anche 
al di là dei cancelli della fab 
brica. garantendo la libertà e 
la dignità del cittadino lavora 
tore Una norma, inoltre, clic 
dà spazio alla autonoma azione 
sindacale nella fabbrica 

Passando ad elencare le la¬ 
cune presenti in questa legge, 
il compagno Miceli ha messo 
in luce in particolare l’esten¬ 
sione — che il governo ha vo¬ 
luto mantenere contro gli emen¬ 
damenti proposti dalle sini¬ 
stre — del concetto rii giustifì 
cato motivo di licenziamento. 
In questo criterio sancito dalla 
legge rientrano motivi che non 
sono dovuti in alcun modo a 
colpa del lavoratore, che sono 
oggettivi e ne risulta un’ecces¬ 
siva elasticità della norma. E’ 
inoltre assurdo avere affidato 
al colpevole dell'infrazione le 
gislativa (il datore di lavoro) 
la scelta fra riassunzione e cor¬ 
responsione dell’indennità: ri 
rischia cosi di ridurre la sa! 
vaguardia del principio di giu 
sta causa a una pura e sempli 
ce trattativa per l'indennizzo. 
Infine, ha detto Miceli, l’aver 
mantenuto la norma che limita 
l’efficacia della legge nelle 
aziende con più di 35 dipen¬ 
denti. rende inoperante la leg¬ 
ge nei confronti di vaste cate¬ 
gorie c giustifica una probabi¬ 
le impugnativa costituzionale 
nel prossimo futuro. 

Proseguendo. Miceli ha detto 
che non si può certo attribuire 
ai comunisti la convinzione che 
la soluzione di complessi prò 
blemi quali sono quelli dei rap 
porti di classe sul luogo di 
lavoro, venga oggi riunita mi 
raoolisticamonfe da una legge 
o possa comunque essere risol 
ta in «ode legislativa. E’ ìndub 
bio. però, che il Parlamento 
nell'ambito della sua autono 
mia deve fare delie buone log 
ei. Se questo è sempre vero, 
ha aggiunto Miceli, tanto più 
lo è per questa legge che li 
mita il potere di una classe 
particolarmente ottusa c retri 
va qual è quella del padronato 
italiano Si tratta di un pa 
dronato particolarmente forte 
ed è giusto che al di là del 
puro e semplice scontro sinda 
cale, il Parlamento e le forze 
politiche democratiche si preoc 
rupino di creare condizioni di 
parità e quindi di dare un ap 
poggio "aggiuntivo” ai lavora 
tori. Non si capisce a questo 
punto la preconcetta oppnsizio 
ne dichiarata dei deputati della 
CISL: il mancato sostegno da 
parte della CISL a questa leg 
ge ha impedito una serie di 
miglioramenti che i lavoratori 
chiedevano con insistenza. ■ 

Avviandosi alla conclusione. 


il compagno Miceli ha detto 
che quanto non ha ottenuto la 
pressione delle forze politiche 
operaie nel Parlamento, dovrà 
essere ottenuto in sede di ap 
plicazione della legge e di 
autentica interpretazione dei 
suoi principi ispiratori. E' a 
questo punto che diventerà de 
terminante la presenza del siti 
dacato, la cui funzione verrà 
esaltata, in particolare per 
quanto riguarda la specificazio 
ne dell'ingiustificato motivo, 
l’applicazione della legge a tut¬ 
ti i dipendenti da datori di la 
voro privati e pubblici (arti¬ 
colo 1), le conseguenze che 
comporterà l’applicazione del 
l’articolo 4. le procedure e i 
termini circa gli arretrati, e 
gli accordi sindacali per mo 
diflcare caso per caso l'artico 

10 11. Questa azione sindacale 
è del resto postulata esplicita 
mente dal dettato del nuovo 
articolo 12 della legge che ri 
conosce al lavoratore il diritto 
di scegliere, ne) caso gli sia 
più favorevole, i principi san 
citi negli accordi sindacali II 
significato politico di questa 
legge è che essa è il frutto di 
una nuova unità politica reali/ 
zata anche contro la volontà 
del governo, prima in cotnmis 
sione e ora in aula. Questa 
mima unità, raggiunta su un 
problema che mobilita oggi 
la classe operaia — ha del 
to Miceli — dimostra un'al¬ 
tra cosa: che la classe opc 
raia è un punto di coagulo del 
l'unità non solo a livello sin 
dacale ma anche a livello poli 
fico Inoltre, con questa legge 
si è stabilito un concreto col 
legamento fra il Parlamento e 

11 mondo del lavoro. 

Miceli ha infine ricordato 
l’importanza dell’ordine del 
giorno Tognoni approvato a 
maggioranza dalla Camera 
martedì scorso, ordine del 
giorno con il quale il governo 
è impegnalo a svolgere con le 
aziende pubbliche un’azione a 
favore dei lavoratori e a rimili 
eiare all'uso della polizia con 
tro i lavoratori stessi. Un lun 
go applauso della sinistra ha 
accolto la conclusione del di 
scorso dì Miceli. 

In sede di emendamenti, la 
battaglia principale si è svolta 
ieri intorno sull'art. 4. Il gover¬ 
no aveva proposto un emenda 
mento sostitutivo in base al 
quale, confermando la nullità 
del licenziamento dovuto a mo 
ti vi pnl'tiri. religiosi e sindaca 
li. sj eliminava la dizione: > E' 
nullo il licenziamento determi¬ 
nato in modo diretto o indiretto 
da motivi di credo politico, 
ere. »: questa dizione era sosti 
tuita dall’altra: « Il licenzia¬ 
mento determinato da motivi di 
credo politico... è nullo indipen 
dentemente dalla motivazione 
adottata ». I compagni Caccia¬ 
tore del PSTUP. Spagnoli. So 
lotto. Tognoni. spiegavano ade 
guatamente che un simile 
emendamento limita i diritti dei 
lavoratori e dà più ampia li 
bertà ai datori di lavoro. Da 
parte del relatore socialista di 
maggioranza. Fortuna, si è re 
plicato che la nuova formula 
zione era stata suggerita sol 
tanto da motivi tecnici e di 
« estetica giuridica ». Quanto 
questa affermazione fosse poco 
vera è stato dimostrato da ciò 
che ha successivamente riichia 
rato il relatore di maggioranza 
d.c. Russo Spena. Quest'ultimo 
ha detto infatti che. in realtà, 
con la nuova dizione, si intcn 
deva « garantire maggiormente 
la libertà del datore di lavoro 
in ba«e ai principi della Costi¬ 
tuzione ». 

A questo punto, il socialista 
Guerrini. nell'anminciare il vo 
to favorevole del PS1 afi’emen 
damento governativo, ha dova 
to dichiarare di non condividere 
le argomentazioni di Russo 
Spena: una posizione che lascia 
una notevole incertezza in que 
sto campo e che sottolinea una 
divergenza ancora una volta 
assai evidente nell’ambito del 
la stessa maggioranza. 

Importante è stata l'accetta¬ 
zione a maggioranza dell’emen 
damento all’art. 6 presentato 
dal compagno Coccia. In base 
a questo emendamento, il ter 
mine per la impugnativa del li 
cenziamento da parte del lavo 
rotore, è portato da 40 a 00 
giorni. e inoltre la comunica 
zione del licenziamento stesso 
non deve avvenire con aito ciu 
diziario formale, ma basta che 
avvenga con « qualsiasi atto 
scritto, anche extra giud'ziaie -* 

SuH’art 8. era stato presen 
tato un emendamento sostituti 
vo dai compagni Ingrao. Guidi. 
Miceli e altri. Con esso, al con¬ 
cetto di * scelta * fra la rias¬ 
sunzione del lavoratore licen 
ziato senza giustificato motivo 
e la corresponsione di indenni 
fà. si sostituiva il concetto di 
nullità del licenziamento. Il 
compagno Guidi ha detto che in 
realtà si fratta di dare al |avo- 
■ ratore una garanzia maggiore 
di quella che il codice dà a 
qualunq’ie contraente e che in 
tal senso si orienta il diritto 
del lavoro di tutti i paesi occi 
dentali che riconoscono nella 
stabilità del posto di lavoro un 
» bene giuridico ». 

n ministro Fiasco ha detto che 
non si può surrettiziamente in 
serire nella legge una norma 
come questa, che modifiehereb 
he di fatto una norma del co 
dice. Per contro egli ha detto 
rhe è d'accordo per una modi¬ 
fica del Codice stesso, da di 
seutere però in altra sede Lo 
emendamento Tngrao è stato re 
spinto. 

Si è infine votato a scrutinio 
segreto l’emendamento Mazzo 
ni all'art II eoi quale si ten 
deva a modifeare la limita 
rione alle aziende con pm di 35 
dipendenti, stabilita dalla leg 
ge L’emendamento è stato re 
spinto 

Nella seduta di ieri l’altro, 
era stato respinto a scrutinió 
segreto l’emendamento Rossi- 
novich all’art. 3. col quale si 
tendeva a precisare la troppo 
generica espressione usata dal¬ 


l’articolo che fa riferimento a 
ragioni « inerenti alla produ¬ 
zione ». Si tratta di un ulterio 
re elemento dubbio di questa 
legge, che potrà offrire appigli 
a sentenze della magistratura 
che non tengano sufficiente 
mente conto dello spirito che 
con chiarezza ha mosso il le 
gislatorc. 

Dichiarazioni di voto a favore 
della legge sono state pronun 
ciato da Reggiani (PSDI). Ar- 
maroli (PSD. Pigni (PSIUP). 
Santaguti (MSI). La Malta 
(PHI). Malagodi (PLI). Zac- 
(•agnini (DC). Malagodi. nella 
sua ambigua dichiarazione a 
favore della legge, ha prean¬ 
nunciato (ha avuto assicura¬ 
zioni dai de?) modifiche so 
stanziali alla legge quando que 
sta verrà discussa al Senato. 

Trasporti 

zione dei trasporti pubblici e 
l'aumento delle tariffe ha sulle 
tasche dei contribuenti e sul 
congcstionameuto del traffico. 

Un’unica soluzione non solo 
non è stata presa in considera 
zione. ma è stata addirittura 
avversala con tutte le forze: 
quella della riorganizzazione — 
e quindi del coordinamento — 
dei trasporti nella città e nella 
regione attorno a un sistema 
unitario di trasporti gestito da 
un'azienda pubblica Tutto seni 
bra potersi fare, poi il governo, 
fuorché mettere da parte gli in 
(eressi dei grandi gruppi priva 
ti per passare a lina ’riorganiz 
/azione dei trasporti urbani, su 
Inirhatii e infrnregionali. in mo 
do da dargli un carattere uni 
torio clic soddisfi meglio le esi 
gonze dei cittadini. Questo è poi 
l’unico modo per mantenere la 
circolazione privata entro limi 
ti che saranno tanto più circo 
scritti quanto maggiore sarà la 
convenienza del trasporto puh 
hlico rispetto a quello privato. 

1 romani hanno ieri toccato 
con mano questa realtà. Poiché 
nessun mezzo dell’ATAC e del 
In STEFER è uscito, e le ini 
ziative private sono state meno 
presenti del solito (anche i taxi 
a un certo punto erano introva¬ 
bili). l’auto è rimasta l'unica 
risorsa per due milioni e mezzo 
di persone. Ne sono scaturiti in 
gorghi paurosi, che hanno ral 
tentato il traffico al livello bas¬ 
sissimo E’ stata una « prova 
generale » dello conseguenze 
che avrebbe nei prossimi anni 
l’aumento naturale della circo 
lazione privata, qualora non vi 
fosse una riorganizzazione così 
radicale del trasporto pubblico 
da renderlo più accetto (cioè 
concorrenziale) rispetto a quel¬ 
lo privato. 

Non meno gravi sono state le 
conseguenze dello sciopero nel¬ 
le altre grandi città A Milano 
hanno scioperato, oltre alle 
aziende municipalizzate, le Fer 
rovie Nord (che sono della Edi 
son) e i tassisti dipendenti da 
aziende private: la Camera del 
Lavoro ho rivolto un’appello ai 
cittadini spiegando le ragioni 
dell’agitazione. A Genova, fer¬ 
me del tutto le aziende pubbli 
che. la Lazzi è riuscita a far 
circolare soltanto 4 autobus A 
Bologna solo alcune ditte mi¬ 
nori. con qualche autobus con¬ 
dotto dai titolari, ha viaggiato: 
nelle vie cittadine principali è 
apparso qualche camion del¬ 
l’esercito. A Palermo sciopero 
a) 10(1 ‘r in città e nei collega 
menti con i centri vicini. A Ba¬ 
ri. oltre alla paralisi dei tra¬ 
sporti urbani, vi è stato Io scio 
pero totale nelle Ferrovie del 
Sud Est. alla Bari Nord e nelle 
Calabro Curane A Pisa alla 
Lazzi si è scioperato al OR^é: 
totale l'astensione nelle altre 
aziende Ma le notizie da tutte 
le altre città, anche minori, par 
lano tutte del successo totale 
dello sciopero 

Dopo questa prova le prospet¬ 
tive sono molto gravi. In una 
nota stampa la Federazione dei 
ferrotranvieri rilevava, ieri, la 
indifferenza con cui il governo 
ha accolto questo sciopero, la 
mancanza di dare una qualsiasi 
risposta valida alle richieste 
dei lavoratori Da parte delle 
aziende si è tentato, in qualche 
modo, di invalidare le ragioni 
dello sciopero dicendo che era 
«intempestivo? perché le azien 
de pubbliche non hanno ancora 
risposto alle richieste avanzate 
per il contratto nazionale del 
settore pubblico: si trattava 
quindi di uno sciopero di soli 
darietà con i dipendenti del set 
toro privato In realtà, le azien 
de del settore pubblico hanno 
già dato non una ma molte ri¬ 
sposte ai lavoratori: sj va dal 
rifiuto di rinnovare accordi in 
tegrativi già sottoscritti in pas 
sato (con conseguente perdita 
di salario per i dipendenti) ai 
« piani * di riduzione del per¬ 
sonale con il licenziamento o 
declassamento del personale. I 
lavoratori non possono aspet¬ 
tarsi. in questa situazione, che 
le loro richieste per il contratto 
nazionale possano essere bene 
accolte: essi comunque non in 
tendono contrattare da posizioni 
di debolezza e da posizioni ar¬ 
retrate E perciò mettono in di 
scussione. apervimente. Lindi 
rizzo delle aziende e della poli 
tica loro suggerita o imposta 
dal governo 

I rinnovi contrattuali dei la 
voratori, quindi, coincidono con 
decisioni importanti da prende 
re per sviluppare e coordinare 
i trasporti pubblici, non solo 
per ragioni di tempo ma di so 
stanza. 


spettivamente, il 1" novembre 
1966, il 1° gennaio 1967. il 
1° luglio 1968 L’Italia do¬ 
vrebbe quindi impegnarsi sul¬ 
l’assieme dell’accordo senza 
avere alcuna certezza che le 
previste definizioni saranno 
soddisfacenti, e contentarsi 
intanto di un » compenso for¬ 
fettario » per tale ritardo, 
nella misura di 45 milioni di 
unità di conto: il compenso 
potrà ossei e ripetuto se an¬ 
che le date predette trascor¬ 
reranno senza clic le defini¬ 
zioni siano state raggiunte. 
In sostanza, i punti specifici 
che interessano l’Italia riman¬ 
gono irrisolti, mentre risolta 
a suo danno è la partecipa/io¬ 
ne al FEOGA. 

Le ammissioni sugli accor¬ 
di segreti sono venute (pian¬ 
do sia Lusso sia Giuliano l’a- 
ietta hanno chiesto a Fatifa- 
ni se fra Italia e Stati Uniti 
esistessero patti segreti del 
tipo di quelli rivelati recen¬ 
temente a Parigi dal primo 
ministro Pompulou. Dopo 
aver tentato di eludere la 
domanda, il ministro deeli 
Esteri se l’è cavata col dire 
che « tutti sanno che ei so¬ 
no accordi segreti », aggiun¬ 
gendo elle essi riguardano pe¬ 
rò il ministero della Dilesa. 
Solo quel ministro, se è di¬ 
sposto a farlo, potrebbe Ior¬ 
ni re informazioni in mento. 
Comunque, per Fontani, nes¬ 
suno di tali accordi • lede la 
sovranità nazionale » Dopo la 
relazione del ministro degli 
Esteri e un intervento di Lus¬ 
so, la riunione è stata aggior¬ 
nata a stamane; i primi iscrit¬ 
ti a parlare sono il compa¬ 
gno Seoecimarro e Vittorel- 
li, capo del gruppo del PSl. 

PSI-PSDI ()o< 4 i si riunisce il 

comitato misto PSI-PSDI per 
la fusione, per continuare e 
forse concludere la discus¬ 
sione generale; non è da 
escludere che in questa sede 
trovino qualche eco i recen¬ 
ti episodi parlamentari rela¬ 
tivi alla questione di Stra¬ 
sburgo, sulla quale, com’ò no¬ 
to, i due parliti hanno regi¬ 
strato un nuovo clamoroso 
dissenso. Su Astrolabio di 
questa settimana, intanto, 
compare un articolo di Gio- 
litti densamente critico nei 
confronti del governo e del¬ 
l’unificazione. L’inerzia go¬ 
vernativa. osserva tra l’altro 
Giolitti, « si rivela chiara¬ 
mente come il metodo rigoro¬ 
so e inflessibile di una ben 
precisa volontà politica ». 
L’accantonamento delle rifor¬ 
me « è il prezzo che si paga 
alla compattezza della nuova 
maggioranza democristiana, 
nella quale l’attivismo fanfa- 
niano si trova sommerso dal 
moderatismo doroteo scenda¬ 
no ». Quanto allTinilicazi'ine 
col PSDI. essa si muove • in 
direzione sbagliata • rispetto 
alla riorganizzazione delia si¬ 
nistra c alla via democratica 
al socialismo Giolitti ribadi¬ 
sce inoltre la sua avversione 
al « sindacato di partito » 

Da Milano, si apprende che 
i compagni socialisti Antonio 
Greppi, lombardiano, capo¬ 
gruppo del PSI al Consiglio 
comunale, Achilli e Arcadi), 
consiglieri comunali della si¬ 
nistra socialista, hanno chie¬ 
sto al segretario della fede¬ 
razione milanese un esame 
più attento c responsabile 
della situazione del centro- 
sinistra a palazzo Marino; un 
esame, afferma la richiesta 
* che deve ragionevolmente 
includere il giudizio attorno 
alla opportunità della nostra 
stessa partecipazione alla at¬ 
tuale situazione » La lettera 
prosegue sottolineando che 
« non giova al partito e tan¬ 
to meno alla popolazione il 
perseverare di un tipo di am¬ 
ministrazione inficiata da un 
deludente immobilismo che 
ignora c sottovaluta le esi¬ 
genze fondamentali della 
città ». 

L’iniziativa dei tre consi¬ 
glieri socialisti inserisce un 
ulteriore elemento di crisi 
nel centrosinistra milanese, 
nato impotente perché man¬ 
cante di una maggioranza 
qualificata (40 consiglieri su 
80) e politicamente squalifi¬ 
cato dal sollecitato ingresso 
nell’area della maggioranza 
di un consigliere missino, 
■ trasformatosi in indipenden- 
1 te. come quarantunesimo vo- 
to necessario per il bilancio 
e i mutui. Critiche analoghe 
sono state recentemente sol¬ 
levate anche da consiglieri di 
parte cattolica, in particola¬ 
re dagli aclisti. Nei giorni 
scorsi, un ex assessore del 
PSDI si è dimesso dal grup¬ 
po consiliare per protesta 
contro le sopraffazioni del 
suo partito in materia di in¬ 
carichi negli enti. 


Aereo 


Fanfani 


la sezione • Orientamento - 
de* FEOGA. o Fondo comu 
nitario, assai meno di quel 
lo che dovrà versare alla se 
zione « Garanzia » dello stes 
so fondo: riceverà in pratica 
nella migliore delle prospet¬ 
tive solo circa un terzo di 
quello che dovrà versare. 
Inoltre 1 regolamenti, solleci¬ 
tati dall’Italia, per Polio di 
oliva, il riso, i vini, dovreb¬ 
bero essere definiti solo, ri- 


Tutto ciò non può che solleci¬ 
tare la nostra vigilanza più 
stretta. 11 popolo cinese e il 
«uo esercito sono profonda ineri¬ 
te indignati ;k.t questa grave 
provoca/ione dei banditi ameri¬ 
cani. Da tempo essi si ten¬ 
gono pronti a rintuzzare i sinistri 
piani dellimperiali-mo ameri¬ 
cano per l'estensione della guer¬ 
ra di aggressione. Il debito di 
sangue dovuto ai cinesi dall im¬ 
perialismo americano va pa¬ 
gato ». 

A Washington i funzionari go¬ 
vernativi si sono stretti nel più 
rigido riserbo. limitandoci a 
dire che verrà disposta una in¬ 
dagine per appurare la « veri¬ 
dicità » delle notizie «uUTnei- 
dente. Non più tardi del 2!) apri 
le. va ricordato esponenti del 
governo americano avevano con 
fermato che i piloti USA nel 
Vietnam sono autorizzati ad ef¬ 
fettuare « l'inseguimento a cal 
do » anche oltre le frontiere 
nordvietnamite, in altre parole a 
compiere atti di provocazione • 
di guerra sul territorio cinese. 
L’applicazione di questa folle 
tecnica è lasciata lillà discre¬ 
zione dei piloti degli aerei ame¬ 
ricani. 
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PUGLIA 


Importante successo della pressione 
dei lavoratori e delle popolazioni 


L'Unione Province fa proprio 
il piano dell'Ente irrigazione 

Non tutti gli ostacoli tuttavia sono superati • Programma di lavori settoriale e di sapore eletto¬ 
ralistico presentato dall'Ente antonomo acquedotto pugliese - Respinto un odg comunista al Senato 


Dal nostro corrispondente 

BAIU, 12. 

L'Unione delle Province Pu¬ 
gliesi ha esaminato il pro¬ 
blema dell’approvvigionamento 
idrico della regione sulla base 
di una ri la/ione del presiden¬ 
te dell' amministrazione pro¬ 
vinciale di Bari, il democri¬ 
stiano prof. Fantasia. La riu¬ 
nione s’è conclusa con l'ap¬ 
provazione all’unanimità di un 
positivo ordine del giorno; il 
riconoscimento, cioè, da parte 
del massimo consesso elettivo 
della regione della validità del 
piano generale dell’Ente Irri¬ 
gazione, che assicura l’acqua 
per gli usi agricoli, industriali 
e alimentari della Puglia e 
della Lucania, attraverso l’uti 
lizzazione di tutte le acque esi¬ 
stenti nelle due regioni. 

A questo riconoscimento si 
è giunti a seguito delle mani 
festnzioni popolari, delle prese 
di posizione dell’organizzazio¬ 
ne sindacale unitaria, della 
azione dei gruppi consiliari co 
munisti, dei convegni unitari, 
che si sono avuti in questuiti 
mo periodo per una soluzione 
organica del problema dell'np 
provvigionamento idrico. 

Una presa di posizione, que¬ 
sta. deil'Unione delle Province 
Pugliesi unitaria e molto auto¬ 
revole, che non deve j>erò la¬ 
sciar credere che siano ormai 
superati tutti gii ostacoli frap 
posti alla soluzione organica 
del problema dell’acqua nella 
Puglia e nella Lucania. 

A questa posizione unitaria 
delle popola7.ioni pugliesi e lu¬ 
cane. fatta propria ora dalla 
Unione delle Province Puglie¬ 
si. si contrappongono ancora 
molte ambiguità da parte del¬ 
la DC e il silenzio del governo. 
E’ vero clic In DC nU’ultimo 
momento, quando la rivendi 
cazione di una risoluzione più 
organica del problema dell’ap¬ 
provvigionamento idrico era 
ormai entrata nella coscienza 
generale, ha riconosciuto, al¬ 
meno a Bari, nel suo ultimo 
documento congressuale la va¬ 
lidità del piano dell’Ente, per 
non essere scavalcata (la DC 
lo ha detto a chiare lettere) 
dal movimento unitario in cor¬ 
so. Ma è vero anche che in¬ 
torno al problema dell'acqua 
in Puglia c Lucania ci sono 
ancora interventi settoriali e 
piani che non mirano ad una 
soluzione organica del pro¬ 
blema. 

E’ dei giorni scorsi, infatti, 
la presentazione da parte del¬ 
l'Elite Autonomo Acquedotto 
Pugliese, di un piano di lavori 
per l’importo di 234 miliardi 
che. se coincide in parte con 
quello generale dell’Ente Irri 
gazione. è sempre un piano 
con visione settoriale, perché 
tiene presenti soltanto i biso¬ 
gni alimentari. 

Come è noto, l’attuazione del 
piano dell'Elite Irrigazione pre¬ 
vede il soddisfacimento di tut¬ 
ti i bisogni, da quelli agricoli 
a quelli industriali e alimen¬ 
tari, con una spesa di 300 mi¬ 
liardi e con dei la\ori della 
durata dai quindici ai venti 
anni. 

Si torna a parlare ancora di 
desalinizzazionc delle acque del 


Foggia 

Domenica 
convegno su 
«L'acqua e 
il metano» 

FOGGIA, 12. 

Il 15 maggio avrà luogo nel 
salone di Palazzo Dogana su 
iniziativa dell’Aniministrazione 
provinciale e di alcuni comuni 
della Capitanata, l’atteso con 
vegno su « L'acqua e il metano 
nella prospettiva di sviluppo 
economico c sociale della pro¬ 
vincia di Foggia ». Relatore 
sarà il prof. Salvatore Caro 
gaio. Il convegno sarà presie¬ 
duto dall'on. Franco Maria 
Malfatti sottosegretario all’In¬ 
dustria. 

Al convegno si è giunti dopo 
alcune iniziative che sono stato 
prese da amministrazioni co¬ 
munali di sinistra, in partico- 
lar modo dalFAmministrazionc 
comunale di Lueera perché la 
provincia potesse discutere e 
approfondire il problema delio 
sfruttamento in loco del metano 
scoperto nella Capitanata, pre¬ 
cisamente nelle zone di Can 
dela. Ascoli Satriano. Deliceto 
e Biccari dalla SNIA-Yiscosa 
e dall ENI. 

Il problema deU’utilizzaztone 
delle fonti energetiche per un 
effettivo sviluppo dell’economia 
daunia è ampiamente dibattuto 
in questo periodo da tutte le 
forze politiche c tra le popo 
lazìoni che sono seriamente in 
(crossato alla sua soluzione. 

Ieri a Deliceto su questo 
problema ha avuto luogo una 
grande manifestazione popola 
IV alla quale hanno preso parte 
migliaia di lavoratori, dirigenti 
politici dei partiti democratici, 
sindacalisti, organizzazioni gio 
v 


mare e si chiedono interventi 
finanziari. Una posizione, que¬ 
sta, che vuole introdurre sol 
tanto elementi di diversione, 
perché è assurdo che in Fu 
glia e in Lucania, mentre si 
fanno buttare milioni di metri 
cubi di acqua al giorno al ma 
re (perché non si vogliono spen¬ 
dere i soldi per la loro utiliz¬ 
zazione), si dovrebbero speli 
dere dei miliardi per desaliniz¬ 
zare quelle stesse acque chi- 
ora vengono sprecate, perché 
finiscono a mare. 

A parte questa considera 
z.ione, il piano dei lavori pre¬ 
sentato dall'Acquedotto Puglie¬ 
se al Ministero dei LL.PP.. al¬ 
la vigilia delle elezioni ammi¬ 


nistrative a Bari e a Foggia, 
sa tanto di elettorale. I puglie 
si e i lucani ricordano, infat 
ti. le promesse fatte da Togni 
alla vigilia delle eiezioni del 
11)58 e quelle fatte dalla DC e 
da Moro alla vigilia delie ele¬ 
zioni del 1903. Tutte promesse 
non mantenute. Può anche la 
DC a Bari esprimere all'ulti¬ 
mo momento il suo consenso 
al piano dell’Ente Irrigazione: 
rimane il fatto, però, che nei 
giorni scorsi nella Commissio 
ne dell’Agricoltura del Senato, 
nel corso della discussione per 
l’approvazione del Piano Verde 
n. 2, veniva respinto un or 
dine del giorno dei comunisti, 
con cui si chiedeva che il pia 


no dell’ente venisse finunziato 
dai fondi del Piano Verde n. 2. 

Il problema è di unità delle 
forze politiche pugliesi e luca¬ 
ne per mettere il governo di¬ 
fronte alle sue responsabilità e 
indurlo a fare delle sciite pre 
cise, cosi come hanno chiesto 
le popolazioni delie due regio¬ 
ni. per lo sviluppo generale 
della loro economia. E’ l’ora 
che il governo esca dal lungo 
equivoco. L’accordo raggiunto 
in Puglia e in Lucania non lo 
consente più come per il pas¬ 
sato. Né possono ingannare 
più i piani presentati alla vigi¬ 
lia di ogni elezione. 

Italo Palasciano 


Lo scandalo IACP di Lecce 


| Il presidente socialista J 
i non ha nulla da dire? i 


LECCE. 12. 

Vivissima e indignata «’* stata la reazione 
della cittadinanza leccese, dolio le notizie 
diffuse dal nostro //iornale c da un mani¬ 
festo della sezione « Gramsci ;> del PCI in 
merito alle assegnazioni abusive delle case 
€ economiche » costruite dall’Istituto delle 
Case Popolari nella zona « Treccntomila ». 
La precisa documentazione, completa dei 
nomi e colinomi de pii assegnatari, che, come 
abbiamo riferito, anziché essere lai-oratori 
< subordinati ». sono in buona parte bene¬ 
stanti agrari e notabili de, ha suscitato fra 
i leccesi una enorme impressione. 

Siiti è necessario — e non sarebbe nep 
pure possibile — riportare i fioriti commenti 
che si levano dai capannelli di pente, che 
di continuo si formano presso i manifesti. 
Quello che si può dire è che la condanna 
di puesto nuovo scandalo è unanime, e che 
esso è diventato l'argomento del piorno. sulla 
bocca di tutti i cittadini. Non che i leccesi 
fossero nuovi a questo genere di sorprese, 
ma si pensava, tuttavia, che il grande cla¬ 
more suscitato qualche tempo fa dalle male¬ 
fatte del vecchio consiglio d'amministrazione 
deU'lACP e il successivo arresto di alcuni 
grossi notabili, sarebbero bastati a portare 
unu ventata moralizzatrice nell'Istituto. Co¬ 
sì. invece, non è avvenuto, se. a quanto 
sembra, le disonorevoli imprese avviate 


dalla vecchia amministrazione possono oggi 
trovare il loro compimento. 

$ tino, dunque, più che legittime le domande 
che coirono sitila bocca di tutti: che cosa 
è cambiato nell'Istituto? Perché il consiglio 
attuale non si adopera per bloccare quelle 
arbitrarie assegnazioni? Il suo presidente, 
socialista, non ha proprio nulla da dire? 
Bisogna, dunque, interpretare il silenzio 
come l'ammissione di corresponsabilità? zi 
tutfoggi, infatti, nessuna presa di posizione 
ufficiale ò stata assunta dall'IACP. Si ha 
soltanto notizia di alcune precipitose riunioni, 
ma niente di più 

D'altra parte presso la nostra redazione 
e presso la sezione cittadina del PCI si 
registra un viavai continuo di cittadini e 
di lavoratori, clic intendono segnalare par¬ 
ticolari episodi e esporre le loro personali 
situazioni. Anche quest'ultimo elemento non . 
fa altro che confermare quanto sia grave e I 
sentito il problema degli alloggi « popolari » • 
e come, grazie al nostro Partito, si sia 
finalmente e coraggiosamente posto il dito 
su una delle piaghe più scottanti del capo¬ 
luogo salentino. che troppo a lungo era stata 
nascosta da un fitto velo di compromessi e 
di omertà. 


e. m. 
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FOGGIA 


Caloroso cooseoso popolare 
alla forte lotta degli edili 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 12. 

I lavoratori edili della prov in 
eia di Foggia hanno dato vita 
questa mattina ad una grande 
giornata iti lotta |K-r rivendicare, 
a livello nazionale, il rinnovo del 
contratto ili lavoro e. a livello 
locale, migliori condizioni di vitu. 
Le percentuali di astensioni dal 
lavoro in quasi tutti i Comuni 
della Capitanata sono elevatissi¬ 
me: 93 per cento a Sanse vero. 
92 per cento a Lucerà, 89 per 
cento a Cerignola, 99 per cento 
a San Ferdinando. 87 per cento 
a Torremaggiore. 90 i>er cento 
in San Giovanni Rotondo. 90 per 
cento a San Marco in Lamis, 90 
Iter cento a San Xicandro Gargu- 
nico e in altri numerosi centri. 
In quasi tutti questi Comuni im¬ 
ponenti cortei hanno accompa¬ 
gnato la lotta dei lavoratori del 
l’edilizia che. nella provincia di 
Foggia, stanno attraversando un 
momento ditTiciIe per le disagiate 
condizioni di vita. 

Foggia città, in modo partico¬ 
lare. la lotta degli operai ha as¬ 
sunto im grande rilievo per la 
totalità delle astensioni dal la¬ 
voro e per l'imponente corteo 
che ha avuto luogo questa mat¬ 
tina. 

Sin dalle primissime ore del¬ 
l’alba carovane di lavoratori, in 
bicicletta, in motorette e anche 
a piedi, con i fischietti, hanno 
sfilato per le vie della città sof¬ 
fermandosi in ocni cantiere por 
chiamare alla lotta anche quei 
pochi lavoratori che si erano re¬ 
cati al lavoro sotto la forte pres¬ 
sione del padrone e si sono poi 
uniti con i compagni di lotta. l.a 
popolazione al passaggio del cor¬ 
teo deeli edili ha manifestato 
con calorosi applausi il proprio 
consenso e la propria solidarietà. 
Dinanzi alla Camera del lavoro 
ha avuto luogo un comizio al 
quale hanno pre^o parte migliaia 
di lavoratori e nel corso del qua¬ 
le ha parlato il compagno Pa¬ 
squale Panini, segretario della 
Camera provinciale del Lavoro. 

La situazione economica degli 
edili a Foggia, e. nell’intera prò 
vincia. è molto grave: dalFoffcn 
siva che 11 padronato ha sferra¬ 
to contro la piena occupazione 
sono colpiti oltre duemila lavo¬ 
ratori su cinquemila iscritti el- 
l’Uflìcio di collocamento. 

La crisi che inveite il settore 
edilizio si ripercuote negativa 
mente sugli operai i cui salari 
bassi aggravano le condizioni di 
lavoro rese difficili dallo sfrutta¬ 
mento cui sono continuamente 
sottoposti e dalle aperte viola¬ 
zioni delle proprie libertà sin¬ 
dacali. 

I lavoratori hanno rivendicato 
anche migliori condizioni dì vita, 
una ea«a decente, il rispetto della 
propria personalità giuridica e 
umana. Basti pensare che la 
maggior parte d; questi operai 
vive tuttora in case anti-igiemche 
con un indice di affollamento che 
varia da due a quattro unità 
per vano. 

r. c. 


Cortei e comizi unitari 
degli edili in Basilicata 


VO fitti® 



Dal nostro corrispondente 

M \TER.\. 12. 

Per 43 ore gii edili lucani han¬ 
no mcroc.ato le braccia facendo 
registrare una punta altissima 
di a>tcn-ioni che ha rasentato 
il 100 *.r in quasi tutti i maggiori 
centri e nella totalità dei can 
tieri. 

Manifestazioni unitarie. co"e.. 
assemblee e altre iniziative han I 
no accompagnato le due g.omav j 
di sciopero con la partecio iztone j 
d: migliaia di operai ed.li ni i 
qui'i si sono aggiunti lavoratori 
d '•occupili, contai m. braccianti, 
peti». on.it i. donre e giovali, ca 
rattcr.zzando il forte impegno dei 
lavoratori lucani nella batta zi-a 
contro la disoccupazione e p» ■ 
lo sviluppo economico della re¬ 
gione. 

Significativo è stato il corteo 
che si è sviluppato per tutta la 
mattinata per le vie di Potenza 
dove centinaia di odili e di ore 
rai disoccupati, tra la so’ ; dare‘à ! 
dei cittadini, hanno sfiato in 
lenzio per pro»e«:are contro :* 
blocco dei lavori nubblici c v e ha 
geitató nel giro di pochi ann ; in 
mezzo alla strada oltre 22 000 
lavoratori lucani, pari al 20 G 
della mano d’opera occupabile in 
tutta la Basilicata. 

Talmente diffuso, infatti, è il 
dramma della disoccupazione in 


tutta la regione da interessare 
in misura rilevante e preoccu¬ 
pante anche i Comuni in v ia di 
sviluppo ind istriale come Pistic- 
si. dove, nonostante la presenza 
della fabbrica oetrolchìm.ca dol- 
l’AVIC. ci sono attnnlmen'e I 500 
disoccupati: Ferrand'na. dove la 
costr.i7 oue del modesto compas¬ 
so mdustraV della Pozzi non 
ha consentito rocctipazione degli 
gOI orv"-a: attualmente disoccu¬ 
pa':: Mi’ra con un carico di 
treni la operai senza ’avoro men 
fe sedie, m bardi finanziati ner 
lavori programmati «ono tu'.o'a 
inut-lizza*! ner il biocca dei la 
v ori p ibhiici. 

M ’haia di altri lavoratori han¬ 
no dito vita nol’e due giornate 
di sciopero a cortei e conrzi 
nr?ani7 T ->t: dul’e Ca-v-e-p del La¬ 
voro untamele adì altri =h- 
dacati a Ma'eri. Ro*ondella. 
Tu-si e in numerosi a’*ri comuni. 

Tn-rf'-'-H-e l'iniziativa unitaria 
di Brrndda dove i comitati di 
r e"ivi de- tre maggiori sindacati 
C (IO . C T SL o UTL «i oresemano 
a d-scu*e r, o in pubblico oucs*j 
proVem- ’e’ati al tema dell’unità 
sindacate, di fronte .ai lavora‘ori 
in lotta. 


MAN DU RIA 

Stasera 
l'elezione 
della Giunta 

Dal noitro corrispondente 

TARANTO, 12 

Torna a riunirsi domani, ve¬ 
nerdì, il Consiglio Comunale di 
Manduria per Ja elezione per 
la elezione delia nuova Giunta 
Municipale. Il sindaco fu elet¬ 
to nella precedente adunanza, 
nella persona del compagno 
Scialpi Salvatore, comunista. 

Viva è l’attesa per la pros ì 
sitna riunione del Consiglio, | 
poiché la elezione a sindaco, ! 
del compagno Scialpi è la con¬ 
seguenza della profonda rot¬ 
tura determinatasi tra DC, PSI 
e PSDI. Infatti il sindaco è 
stato eletto con 17 voti su 30: 9 
del PCI, 1 dei PSIUP, 2 del 
PSDI e 5 del PSI. 

Si tratta, come si vede, di 
una situazione politica in pie¬ 
no movimento che può portare 
a sviluppi (Xisitivi qualora a 
tali fini concorrano le volontà 
di tutta la sinistra democratica 
di Manduria. 

II nostro partito, all’indomani 
delie elezioni svoltesi nel no¬ 
vembre dello scorso anno, pro¬ 
pose, sulla base dei risultati 
elettorali, la costituzione di una 
maggioranza unitaria di sini¬ 
stra. Ma i socialisti, in cinque 
mesi di discussioni e di tratta¬ 
tive, hanno preferito, ma fino¬ 
ra senza risultato, operare per 
la formazione ili una maggio¬ 
ranza di centro sinistra. L’ac¬ 
cordo con DC e PSDI non è sta¬ 
to raggiunto per seri contrasti 
ili sede di spartizione dei seg¬ 
gi in seno alla giunta. 

Appare chiaro che anche nel 
caso di Manduria, i contrasti e 
It difficoltà incontrate dalla po¬ 
litica di centro-sinistra vengo¬ 
no riversati sui lavoratori e 
sulla popolazione che ancora 
non possono contare su una 
amministrazione comunale ope¬ 
rante. E tutto ciò mentre gros¬ 
si problemi economici e sociali, 
lunghe lotte per il miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita e di 
lavoro travagliano i cittadini 
manduriani. 

La ducisione di socialisti c 
socialdemocratici di votare per 
un sindaco comunista, dovreb¬ 
be avere ora il logico e eoe 
reale sbocco di votare per la 
elezione di una giunta unitaria 
delle forze di sinistra, che è 
voluta dalla popolazione e che 
riflette Fattuale composizione 
del Consiglio Comunale. 

In questo senso ii gruppo co¬ 
munista ha indirizato una let¬ 
tera ai partiti delia sinistra, 
con l’invito ad un incontro per 
concordare e la giunta e il 
programmi». Ha risposto, posi¬ 
tivamente, solo il PSIUP. Non 
ha risposto il PSDI, mentre i 
dirigenti del PSI, in un mani¬ 
festo e tramite alcune dichia 
razioni fatte nelle varie riu 
nioni in corso, vanno sostenen¬ 
do che il voto dato per la eie 
zione di un sindaco comunista 
è un fatto puramente strumen¬ 
tale e che l’atteggiamento dei 
PSI in seiie di elezione di giun¬ 
ta. tenderà a costringere il 
compagno Scialpi a dimettersi. 
Alcuni elementi isolati del PSI. 
dal canto loro, sostengono che, 
nel caso di un ulteriore man¬ 
cato accordo con in DC. non 
una giunta unitaria di sinistra 
verrebbe eletta, ma una giun¬ 
ta monocolore del PCI. Ma an¬ 
che in questa posizione vi è sol¬ 
tanto dello strumentalismo, con¬ 
siderate le dichiarazioni rese 
dal capo gruppo socialista avv. 
Lacaita, secondo le quali la 
elezione di una giunta mono¬ 
colore comunista servirebbe a 
mettere alla prova il PCI sui 
problemi dell’amminist razione 
di Manduria. 

Per quel che ci riguarda. la 
nostra impostazione rimane 
quella della reale costituzione 
di una maggioranza democrati¬ 
ca di sinistra, per la quale il 
nostro gruppo continuerà a bat¬ 
tersi. 

Edoardo Spadaro 


SARDEGNA 


Il processo ai 174 minatori sardi 


Ci si attendeva un 'assoluzione piena 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 

La sentenza emessa dai tri¬ 
bunale di Cagliari nei confronti 
dei 174 minatori di Ingurtosu. 
imputati di avere nel dicembre 
19(71 occupato i po//i della So 
cietà Collusola è al centro dei 
commenti in tutta l'Isola. Do|x> 
ii pi ocesso ai ti amidi cagliari¬ 
tani — conclusosi con l'assolu¬ 


zione. sia pure a» forma ambi¬ 
gua. di tutti gli imputati — la 
sentenza di parziale assoluzione 
in questo nuovo processo — come 
abbiamo detto ieri sono stati as¬ 
solti soltanto 30 minatori, meli 
tre 144 sono stati condannati a 
pene vallanti tra la. 17 e 23 
giorni di reclusione — ha la 
sciato insoddisfatta l'opinione 
pubblica democratica. 

Si è trattato, e vero di una 


sentenza complessivamente nnte. 
che e stata formulata dal tribu¬ 
nale do(X> aver tenuto conto del¬ 
le ragioni umane e sociali che 
avevano indotto i minatori a in 
ti api elidei e Fazione ili lotta. Era. 
però, lecito attende!si una ascolti 
/ione piena, soprattutto dopo che 
il collegio di difesa (compo>to 
dagli avv. Francesco Macis, 
Nunzio Massukla, Vittoi io Fi¬ 
gari e Luigi Coneas) era i insetto 


A Sassari 19 casi mortali in un anno 

Triste primato negli 
infortuni sul lavoro 

Le più alte percentuali nel settore edilizio • L’attività dell’Ispettorato 
del lavoro e dell’ENPI - Le responsabilità del governo e del padronato 
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egregiamente a dimostrale die 
non di occupazione di azienda ai 
trattava, ma piuttosto ili un le¬ 
gittimo sciopero deciso dalle mae¬ 
stranze |XT respingere i 120 li¬ 
cenziamenti annunciati dalla di¬ 
rezione aziendale e quindi la evi¬ 
dente smobilitazione della mi¬ 
nici a. 

Grazie a questa lotta in minie¬ 
ra non venne chiusa. 'Liuto è 
veio che doi« 7 giorni ili mo¬ 
bilitazione operaia, la veiten/a 
tra Li Pei Insula e i sindacati fu 
composta tramite l’intervento del 
l’ammmistra/ione icgionale. 1 mi¬ 
natori licenziati ricovritelo 200 
mila lire ciascuno di supei liqui¬ 
dazione e l’intero complesso, com 
piesa la manodoix'ra occupata, 
venne trasferito ad un’altia so¬ 
cietà mineraria deU’Iglesiente 
Conclusa la battaglia sindacale 
con un successo per i involatori, 
la direzione della Pertusola con¬ 
segnò ai carabinieri un elenco de¬ 
gli scioperanti, che furono tutti 
denunciati e rinv iati a giudizio. 
Gli stessi dirigenti deU’a/ienda. 
durnn'e te deposizioni. hanno am¬ 
messo die i pozzi non po’evano 
considerarsi occupiti: e-n infat¬ 
ti jxi-isibile il libero accesso. 

Tra l'altro, nel cappotto del 
carabinieri, si legge clic durante 
ii periodo di occupazione « i di¬ 
mostranti tentino un contegno 
dignitoso e corretto offrendosi 
giornalmente e gratuitamente a 
fare le piccole manutenzioni ne¬ 
cessarie nei cantieri, e in par¬ 
ticola» e provvedendo alla edo- 
zione delle acque dai pozzi in 
modo che il posto di lavoro ri¬ 
manesse in ordine per la ripresa 
delle attività estrattive». 

Il processo — come si vede — 
è il risultato del duro attacco 
padronale condotto contro le li¬ 
bertà sindacali, ma ò anche la 
testimonianza decisa della lotta 
unitaria intrapresa dai lavorato¬ 
ri — anche in Sardegna -- in 
difesa dei più elementari diritti 
garantiti dalla Costituzione. 

(Vn ! r ~ r-> -> r-. P--Ma 

NELLA FOTO: i minatori nel¬ 
l'aula del tribunale. 
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Nella roto: il corteo degli edili 
a Matera. 


Accordo PCI-PSI 
PSDI-PRI 
a Roseto 


TERAMO, 12, 

A Roseto degli Abruzzi, impor¬ 
tante Comune della provincia di 
Taramo, sulla costa adrlatica, 
un significativo accordo politico ! 
è stato raggiunto fra tutti i par- j 
liti dello schieramento di sinistra 
ed i relativi gruppi al Comune. 

Questo centro abruzzese è stato 
sempre amministrato dalla DC in 
combutta con le destre, fino alle 
| elezioni del ItH, quando le sìri- 
sire unite riuscirono a spezzare 
! il lungo predominio democristia 
i no. Dal 1H4 la maggioranza era 
composta da! PCI, PSI, PRI, con 
l'appoggio esterno del PSDI, che 
si esprimeva con l'astensione. Al¬ 
l'opposizione, la DC, che a Ro¬ 
seto ha sempre rappresentato e 
rappresenta gli interessi più con¬ 
servatori e retrivi, e le destre,. 
In una riunione tenutasi negli 
scorsi ^ giorni, alla quale hanno 
partecipato i gruppi consiliari ed 
i rappresentanti del PCI, PSI, 
PSDI, PRI, è stato deciso di 
allargare e consolidare ulterior- 
mente la maggioranze, con l'in¬ 
gresso ufficiate in giunta del rap- j 
presentante del PSDI. Il PCI, per 
consentire tale allargamento, ri 
runcia ad un assessore. 

Il punto di partenze di questo 
importante accordo politico è il 
programma di rinnovamento de¬ 
mocratico che si è data l'ammi¬ 
nistrazione di Roseto, e su cui 
le maggioranza ed I partiti di 
sinistra torneranno a discuterà 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 12. 

La prov invia ili Sassari ha il 
triste primato degli infortuni 
sul lavoro. Negli infortuni mor¬ 
tali 09 m un anno), la nostra 
provincia legistra una percen¬ 
tuale due volle superiore a (giri¬ 
la nazionale. Nel settore edilizio 
In provincia di Sassari riscon¬ 
tra una percentuale di infortuni 
denunciati pari al 51,77 per cento 
contro il 23.52 per cento della 
percentuale nazionale. 

Nel 1964 nel Sassarese sono 
stati registrati 6840 infortuni che 
hanno arrecato un danno econo 
mico di tre miliardi e mezzo di 
lire. Questi dati sono stati por¬ 
tati in occasione della giornata 
provinciale |x-r la MCure/za nel 
lavoro, indetta dal ministero del 
Lavoro, dal dott. Bua. capo del 
Ispettorato provinciale del lavoro 
e dal dott. Lomhardini. diretto¬ 
re provinciale dell'Ente nazionale 
prevenzioni infortuni. Una cir¬ 
costanziata denuncia della situa 
zione infortunistica nella pro¬ 
vincia e sulle cause che la de¬ 
terminano è stata fatta dal sin¬ 
dacalista della CGIL Poddighe e 
da dirigenti degli altri sindacati. 

Il dott. Bua ha affermato tra 
l'altro che la situazione infortu¬ 
nistica in provincia ha assunto 
aspetti di particolare gravità e 
che ITspcttorato del lavoro, in 
modo diretto e nella sede del 
Comitato per la Prevenzione de¬ 
gli infortuni, svolge un'azione 
continua per far rispettare le nor¬ 
me e le leggi vigenti in materia 
di infortuni. 

11 dott. Lombardini ha fatto un 
esame dell'azior.e ner la pre 
venzione degli infortuni svolta 
dal suo uffic.o. Ha quindi afTer 
mato che gli infortuni più gran 
e più diffusi si rincontrano nel 
settore dell'edilizia piccola e 
media che sarebbe ditficilmcnle 
raggiungibile con Fazione di 
consulenza, di vigilanza e di con 
trofie e fruisce di una manodo¬ 
pera con scarsa preparazione prò 
fessionale e antmfurtunistica. 
LTntcrcssar.te analisi pero ap¬ 
pare piuttosto incompleta, in 
quanto manca un giudizio sugli 
infortuni a catena, qualcuno an 
che mortale, nelle « moderne » 
industrie petrolchimiche del SIK 
operanti nella zora industriale 
di Portotorrcs e sulle condizioni 
dei lavoratori all'interno e fua 
ri della fabbrica (scarsa nutri¬ 
zione. eottimismo. straordinario, 
intonata i.tu ',-tctnj ni lavoro). 
Que-ta situa7.one è -tata der.un 
ciata dal sinda^ah-ta Ptxldighe j 
ii quale ha affermato che di ' 
questa grave situazione soro re¬ 
sponsabili il governo e il padro¬ 
nato. i quali, con la politica dei 
bassi salari, della rii'occupaz’one 
organizzata (l'esercito di ris«na) 
costringono i lavoratori al cotti 
mismo. al lavoro straordinario 
per guadagnare qualche centinaio 
di lire in più e per conservare 
il posto di lavoro. 

Poddighe ha quindi chiesto 
c che vengano riconosciuti e tu¬ 
telati gli organi sindacali di vi¬ 
gilanza e le commissioni interne: 


che venga stabilito un rappor¬ 
to di collaborazione permanente 
nella lotta contro gl» infortuni 
del lavoro, tra gli organismi di 
vigilanza: {'Ispettorato del la¬ 
voro. ENPI. Ufficio del lavoro 
e sindacati a tutti i livelli; che 
venga potenziato l'Isixjttorato del 
lavoro per accelerare i tempi di 
intervento fra la segnalazione c 
Fazione dei funzionari; che ven¬ 
gano stabiliti per legge e |x r 
contratto i limiti massimi di re¬ 
sistenza all'ambiente ». 

La situazione, in questi giorni, 
si va aggravando a seguito delle 
condizioni createsi per la verten 
za dei medici con gli Enti mu¬ 


tualistici: i lavoratori, infatti, per 
mancanza di mezzi disponibili, 
tralasciano di andare dal medico 
per farsi visitare in quanto sono 
costretti a pagare 1500 lire per j 
visita delie quali gli vengono rim¬ 
borsate da 660 a 900 lire: si re 
cano cosi al lavoro in condizioni 
di salute non idonee per affron 
tare con pienezza di energie la 
giornata lavorativa. 

Sono questi i problemi al cen¬ 
tro delle lotte oixmnie e popolari 
rhe si vanno svolgendo in questi 
giorni nel sassarese c in altre 
parti d'Italia. 

Salvatore Lorelli 


Cullo 


CATANIA, 12. 

La casa del compagno Giuseppe 
Lamiccla. vice segretario della 
Federazione catane'e del PCI e 
segretario de! comitato cittadino 
di Catania, è stata allietata dal’a 
nascita di un grazioso biinbetto 
a cui è stato imposto il nome di 
Paolo in onore del nonno paterno. 

Al compagno Latiticela, alla 
moglie Belga Kòhler e al loro 
primogenito vadano gli auguri più 
affettilo^ dei compagni della Fe¬ 
derazione comunista di Catania 
e della redazione dell'Unità. 


Al Consiglio regionale emendamenti del PCI 

Iniziata la battaglia 
per migliorare il «piano» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 

Una volta che il voto della 
magg'Oranza d: centrosinistra ha 
portato jl Consiglio rez.onale sar¬ 
do a dover esaminare i singoli 
capitoli di programma quinquen 
naie di rinascita. lVspo'izione c-s 
monista è impegnata, attraver 
so le proposte d: emendamento, 
a modificare almeno in parte g.i 
orientamenti generali del piano, 
per tentare d. adeguarlo ai biso¬ 
gni e ale esigenze della Sarde 
gna. In altre naro!e. il PCI e il 
PSIUP 'i p-opongono. con un ì 
azione decida, di m.gborare .1 
testo di programma qu.nquenna- 
le presentato dalla Guata. 

Si tratta di una battagli im 
portante, che vede, purtroppo. , 
soh comun.'t: quasi esc.usiva 
mente impegnati nel tentativo d. 
rettificare e. pois.burnente care 
biare. gli indirizzi fiiomonopoii 
stici scelti dalla passata G.unta 
Corr.as ed accettati dalla nuo 
va Giunta presieduta dall’on.le 
Dettoci. 

Li stessa magg.oran/a. tra 
vanrfo'; nell'imbarazzo rii dover 
scegliere fra un testo ina dea ia¬ 
to ria essa stessa propo-to e !e 
giuste modifiche richieste ria. 
comunisti, ricorre spesso ai.a ac¬ 
cettazione degl. cmendam'm: co 
me raccomandazione, preoccu 
pandori però che ie indicaz.on. 
del PCI non .ntacch.no ’a .mpo 
stazione genera.e cel prò 
grammo. 

Il compagno Girolamo Sotgiu. 
illustrando alcuni emendamenti 
al primo capitolo (criteri ed obiet¬ 
tivi del programma quinquenna 
le) ha dichiarato che deve es¬ 
sere ribadito il diritto della 


Sardegna ad u«ufn. : re di altri 
piani straordinari m ba«e all art. 
8 dello statuto sp'-ciale. 

Inoltre Insogna realizzare un 
ma'riccio ntervento finanziario 

— 70 m,l ardi compiesse, i — per 
favorire una rap,da npre-a de! 
la <:tuaz.or.e econom.ca c per 
dare avo..o a!!o ^vri ippo in con¬ 
dizioni m.g! ori 

Ancora, fi compagno So‘g u. ne: 
cnr>o del dibattito <ul terzo ca¬ 
pitolo relativo all'assetto terri- 
tor.a!e 'zone omogenee e super- 
7 G~e) ha illustrato due emenda¬ 
menti: i! primo tendente alla ca 
st.taz one delia consulta giova- 
nife L'oratore comunista ha ri¬ 
chiamato l'atter,zione deila Giun 
ta '.il rilevante interesse solle¬ 
vato dal problema della cenere 
ta rartcc.pa/ione femm nòe e 
eimanle a! proces'o di rinna 
virc-tn economi'co e soc ale 
rielIi^Dia. I no*'n emendamenti 

— fgì: ha prec.iato — tendono 
annunto a garantire afie donne 
e ai e.ovam una più rtre-tta rap¬ 
presi-manza reg’i organami d, 
programmazione. 

Inf ne. il compagno Sotgiu s ; 
è trattenuto sul funz.onamento 
deile zone omogenee e sui prò 
blem: del d t centramento la cui 
soluz.or.e è necessar.a a; fin: di 
una miguore programmazione. 

li compagno Alfredo Torrente, 
rial canto suo. ha illustrato quat 
tro emendamenti; il primo ri 
guarita .n particolare il prob!e 
ma delle opere pubb.iche di La 
nifica. e tende ad impegnare la 
Giunta ad affrontare, senza che 
la Regione si sostitu'sca allo 
Stato e alla Cassa del Mezzo¬ 
giorno, la valorizzatone dei pa¬ 
scoli e delle zone interne: fi se¬ 


condo intende richiamare, come 
uno degii obiettivi fondamentali 
de! p ano, lo sviluppo della coo- 
perazone non solo agricola: il 
Bmzo tende a demandare il com¬ 
pro del riordino fondiario alio 
En*e rcg'omle rii ^viluppo e non 
ai consorzi d: bomf.ca ed un af¬ 
fo conce me la regolamentaz'o- 
ne delle intime attraverso una 
It ilC'* 

Ecco gì; altr; emendamenti jl- 
Iurtrat' dai con,uni'ti: 

Rzoo’o — Si è soffermato sil- 
Fureenza di un p.arxi regolatore 
regionale e ri, pian; rezolaton 
di zone omozt-m-e. 

Yo; — Ha eh.evo una varia- 
7.one di aumento aIl’ob.tt*,vo 
del p.ano r.~ tardante la proriu- 
z.on'- lorda ve:, ib.le t un altro 
C*ri.-.'lamento tendente ad ,tj- 
memarv la s ux-rfir e ri terr.to 
r o interessata al m c torà mento 
de ; pa.-col.. 

Pedrmi — Di cr.s, attuale im¬ 
pone la ree e si. tà d, approwig.o- 
nare n misura magg ore a quel¬ 
la attuale F.ndustrn sugnenera. 

G. B Mr.’rc — Propone Fac- 
quiito d; 50(00 ettari da parte 
della Regione per assegnarli a 
i coltivatori ed allevatori diretti 
non propnetan: nel piano inol¬ 
tre devono e*'ere po?T cm mag- 
giore charezza > direttive di 
tra sforma zione : nf ne b sogna 

modificare m -eni» favorevole 
alle aziende imtiv-air,c; curet¬ 
te. . requ-'d. r,ch’est; per la 
p re'erta zi on e dei pan, organi¬ 
ci di t-a'fo'maz.one. 

B rerdi — Propone che venga¬ 
no modificati, in senso attua!# 
e corretto, i compiti e !e carat¬ 
teristiche dell’Ente di sviluppo. 
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PAG. 7 / le regioni r~ 


Sarà presentato al prossimo Consiglio 


Piano della Provincia di Terni 
per migliorare j , 

■ w I della stampa comunista 


la viabilità 

La situazione della rete viaria - 420 Km. di 
strade - A colloquio con l’assessore ai LL.PP. 

Dal nostro corrisnondente *™ori ‘ ,er d f ™ , “ ard ‘ d ‘. lire 

WRM , ... e restano da appaltare lavori per 
f , . . milioni. Di questi sono stati 

Una moderna struttura di ma- eseguiti lavori per un miliardo 


I Si apre la campagna 
| della stampa comunista 

i Domani a Terni la 
Carovana dell'Unità 


TERNI, 12 giornata stessa Collescipoti, 
Per lanciare la campagna Villaggio Pollmer, S. Gio- 
della stampa comunista, vanni. Villaggio S. Valen- 

nella giornata di sabato e tino e il centro della città. 


nutenzione e vigilanza sulle atra d - |j re ana i () g a i es »[» 0 jgj 31 I di domenica, 14 e 15 mag- Domenica, a partire dalle 9 . 

do, partendo da una radicale mo sopo nrevist : i av0 ri npr lin m i. * glo, lutti I centri del co- del mattino, la carovana per- | 

riiflna «IzxlVv oitnnvi nn/i nMlinlo <• « ..." ■ _ J1 T_1___à _ _ __.^ 1 . -Il ^ » ® 


, ' « •» .. .. ( 1 o</i iu uiuuau invili 1 

difica delia situazione attuale è , iardo e 27 8 milioni. 


il tema svolto in uno studio del Menichettt. dopo averci sotto- 1 catl dalla Carovana del- 

1 Amministrazione provinciale di |j nea to il forte impegno per una . l'Unità. I membri del Co- 

Term. La Giunta pre-enterà al- eornpleta e definita sistemazione I mftato federale partecipe- 

1 approvazione del prossimo Con rJc u^ ,, trade chc „ ono nassatP I m " a, ° f ® aerale par,ec,p . e 

sigilo un «rapporto sul servizio aSfprSla ci ha denES I ran "°. a,,a ear0Va " a ' c . ha 

delle strade provinciali * ove si • a „ unla situazione -reata dalla | sos,erà ,n °9 nl sezione del 
parte dalla costatazione della politica della lesina, del blocco comune di Terni. Sabato vi 
realtà, da un censimento dei me/ delia spesa pubblica: non si con I sarà una diffusione straor¬ 
zi di cui si dispone e da un rile sento 1 || a Prov-ncia di dedicare ■ dlnarla dell'Unità dinanzi ai 

va mento de se accresciute esiuen nlia sistemazione delle strade o! 1 cancelli delle fabbriche del- 
ze della viabilità, e si delincano , re rento dp , va!orp na . I , cei " ae , e aei 

le prospettive programmatiche. t rimonial£ Infatti. per la marni- le acciaierie di Paplgno. 
con le proposte operative L as- i Pnz inne dei 490 km dì strade I La carovana, che muove- 
sessore ai [.avori Pubblici della !a p rovjnt .j a dispone di appena I rà alle 13 di sabato dalle 

Provincia Arnaldo Menichetti ci ]2S milioni, mentre ne necessi- • fabbriche, toccherà nella 


I . mune di Terni saranno toc- correrà: Gabelletta di Cesi, 

catl dalla Carovana del- Borgo Rivo, Sette Novem- 

I l'Unità. I membri del Co- bre. Borgo Bovio, S. Zeno 

mftato federale partecipe- ne, Villaggio Le Grazie, 

I ranno alla carovana, che Campomicclolo, Paplgno, 

sosterà in ogni sezione del Marinore, Plediluco: da do- 

comune di Terni. Sabato vi menlea le sezioni sono lm- 

I sarà una diffusione straor- pegnnte all'azione di pro- 

1 dinaria dell'Unità dinanzi ai pagando per la campagna 


cancelli delle fabbriche del¬ 
le acciaierie di Paplgno. 

La carovana, che muove- 


della stampa comunista e 
subito si passerà alla sotto¬ 
scrizione del 13 milioni per 


ha sintetizzato !e sessanta pagine terehbero almeno il doppio- 2">3 I 
di questo rapporto sulla viabilità milioni, come messo in bilancio 
provinciale sottolineandoci gli eie- Questo problema della mnnu- 
menti peculiari che risultano da.- ten/.ione è ancora concepito in 
le scelte compiute dai tecnici e termini antichi La fieura del can- - 


rà alle 13 di sabato dalle i quali si è Impegnata la 
fabbriche, toccherà nella Federazione di Terni. 


dalla Giunta. 


toniere. dc’lo stradino è quella 


L impegno dell Amministrazione tradiziona’e. ottocentesca, dell'uo- 
provinciale si può scindere In due mo chp , pil ] iscp , ]a st rada oggi, 
sensi: verso In sistemazione e su j| e <;t rndp provinciali non tran 
la manutenzione delle strade Per qjtano più soltanto carri agricoli, 
quanto concerne la sistemazione fnn automobili e camion Occorre 
delle strade provinciali la situa c |, e j| cantoniere-stradino anzitut 
zione e questa: attualmente a to assicuri la sicurezza sulla stra 
Provincia ha un patrimonio di f j n Pf | „na buona manutenzione 
circa 14-15 miliardi di strade per fecondo l'attunle regolamento vi 
una lunghezza complessiva di 4..0 dovrebbe essere un cantoniere 
chilometri. Per 220 km. le strade ppr os , ni s km dj strada In 
provinciali sono asfaltate e per rpa |to vi è un cantoniere r>er 
altri 200 sono strade a «maca- ocr ,i g km d j strada I ranto- 
dam », cioè strade bianche con n ; e -. j n forza sono R 7 mentre il 
massicciata Utilizzando la Ipgve regolamento ne prevede 84 
120 che consente di realizzare C on jt nil0V o studio l'azione 
lavori con I intervento fiel 70 ■* Hpi f -nntr»nTpri vinno Hvftlir/innn- 


PERUGIA 


ìzh cne consente ni re:ui//nre Con jt niIOVO studio l’azione 
lavori con I intervento noi 70 « r ^ntonieri viene rivoluziona- 

dello Stato sono stati appaltati uujni cantoniere viene iT- 

__ fidata dallo studio 10 km rii stra¬ 
da da curare disponendo di un 
autofurgone attrezzato :>er se¬ 
gnalare con 'emnestività evpn 
tuali pericoli sulla strada per 
rimuovere ostacoli ed nn^he p«r 
una sistemazione II ferrito r io del- 


Umbertide 


Esaminati i 
problemi della 
tabacchicoltura 


la provincia viene suddiviso in p | nostro corrispondente 
sei circoli; fn ognuno de! quali r 


è il centro per questa attività. PERUGIA. 12 pubblica, rutto ciò ci ricoraa 

costituito dalle abitazioni ner i notizia da noi riferita ieri stranamente le sanzioni adotta- 

cantonicri - 83 in tutti - per C(jn riserva dei provvedimenti te in altri istituti scolastici del 

I capi e vice capi cantonieri disciplinari adottati nei confron nostro paese nei confronti degli 

— 12 - per due onerai speeia jj d j q ue gh studenti dellTstituto studenti che espressero con lo 
lizzati compressoristi e canaio tecnico commerciale di Perugia sciopero la loro solidarietà terso 
nlsti ogni circo jo. ed una squadra pdp parteciparono allo sciopero * colleghi implicati nel caso della 
di 18 manovali per I pronti inter de j 4 ma ggjo scorso è stata con «Zanzara* Anche in questa oc- 
Ad Umbertide. si sono riunite ventl - Per Ie attrezzature è nre fermata. Ieri mattina, infatti. U casione si può individuare una 

le organizzazioni contadine del visto che ogni circolo sia dotato pre side prof Degli Esposti ha mentalità: quella cioè di consi- 

comprensorio « Alto Tevere >. d j campagnola con rimorchio, riunito tutti gli allievi in assem derare gli studenti come cittadi- 

Hanno partecipato alla riunione motofurgone bitumatore, macchi- blea generale, comunicando le n > di seconda classe. 

1 dirigenti dell Alleanza Contadi n a operatrice per banchine Irro- misure adottate a maggioranza C..*t«**J#* 

ni. della Federmezzadri. della ratrice pe- lo spargimento del da j consiglio dei professori- wUgOlllO PierUCCI 

Cooperativa agricola. per discute l'erbicida, spruzzatrice di vernice . riconosciamo l'utilità di 

" ? T»"^e°^ta de taSS3?i : por ,a ino,,rt * - quK miSSKTSroii £ _ 

' 1 S S ricorderanno, fummo , primi 


bera opinione su episodi che col¬ 
piscono profondamente l'opinione 
pubblica. Tutto ciò ci ricorda 


CITTA' DI CASTELLO. 12 


Eugenio Pierucci 


^..’ v ^ j Z u-‘ por la "CEnaietica : inoure sa- t iniziativa che come i let 

« Ui situazione della tabacchi- ranno nrmiistati un camion un questa iniziativa cne. come 1 lei 

cultura ». compressore di» compressori £. ton ricorderanno, fummo . primi 

Dnnn un nmnin dibattito alla u 0 m ^r P ore ' n,,e com I 1 j? s 0 oI 1 - a caldeggiare ritenendo giusto 

uopo un ampio mnatuto. alia hrnnti per una spesa di 227 mi riohiamo agli studenti al fi 

unanimità le organizzazioni pre^ ij on j di u rP n n nr ogramma nuel . r,ctl !f m ? a .? 11 stuae V l > 31 11 

semi hanno ritenuto necessario !' j 11 ‘r» , jj" 1 q „ ne di sollecitarli a prendere mag 

senti nanno ritenuto necessario | 0 dp j] a Provincia davvero volto ronos-o«iza dei Tatti e a non 

promuovere una vasta campa a rendere moderno e razionale p lor ? co^o^ri^nza aei laiu e a n«i 

gna di lotte e di iniziative in tut fj Sma viario ! asc,ar - s ' P 1U trascinare, con lo 

to ii comprensorio, per affermare A |. n . . inganno in a\ venture a loro 

una soluzione positiva dei se- A*Hor4rt Prov 3 Htini estranee (abbiamo già piu yolte 


to ii comprensorio, per affermare 
una soluzione positiva dei se 
guenti problemi: 

1) Impegno dei ministri deua 
Agricoltura e delle Finanze di 
sostettere gli interessi della tabac 
chicultura italiana al momento 
di approvare i. « Regolamento 
della Comunità Europea *. per la 
disciplina della produzione e com 
mercio del tabacco Di respingere 
ogni richiesta esterna o inter 
na tendente a privatizzare la ta 
bacchicultura e il commercio; ie nes comune ai iern 

2) Per conquistare una rifor- TERNI 1 

ma dell azienda dei monopoli di j dipendenti delle Amministra 
Stato e del regolamento per la Z j 0ni comuna || e provinciale di 
col.ivazione del tabacco che eli 7 ern i riunitisi in assemblea 


inganno in avventure a loro 
estranee (abbiamo già più volte 
scritto come 1 fascisti del FUAN 
carpirono la buona fede di que 
sti studenti servetidosi artata¬ 
mente della sigla ORUP per far¬ 
li aderire a una manifestazione 


hrnnti per una spesa di 227 mi richiamo agli studenti al fi ■■ 

boni di lire Un programma quel ne dj spUecitarli a prendere mag Muore per 

giore conoscenza dei fatti e a non 

lasciarsi più trascinare, con lo infaTIAItìP: 

inganno in avventure a loro MIIOAIUIIC 

estranee (abbiamo già più volte m 

scritto come 1 fascisti del FUAN ffitCìniCfll 

carpirono la buona fede di que^ 

sti studenti servefidosi artata- TERNI 12 

■ _ • mente della sigla ORUP per far- 

III SCIOperO I li aderire a una manifestazione Un uomo è morto per una in- 

*1 fascista) nello stesso tempo non lezione tetanica a seguito di una 

«linonnonfi possiamo condividere 1 prov\edi piccola ferita di cui neppure si 

MipciiUCIIll menu disciplinari che. come ab ricordava. Marsilio Germani di 

■ Il n « • biamo saputo, vanno dall'ammo 53 anni è morto nel primo po^ 

della Provincia nizione con diffida a coloro che meriggio di oggi all'ospedale di 

ritornarono alle lezioni dopo es Temi dove era stato ieri ricove- 
a dal f AVHiiHa da Tarn! 3ers * accorti dell'inganno, fino rato E' stato colpito dal tetano, 
C UCS NiUlIIUIIC U" I CI lai alla sospensione per una gioma m<a 1 medici hanno faticato per 
TERNI 1 13 (esattamente per sabato pros capire la ragione di questa infe- 

1 dipendenti delle Amministra simo) a coloro che invece pur Mone. Infatti venti giorni fa 1 H 
zioni comunali e provinciale di non partecipando alla manifesta Germani subì un intervento chi- 
Terni riunitisi in assemblea zione fascista, preferirono ri rurgico, sempre all ospedale di 


m:m la intermediazione specula prP sso la Sala Manassei hanno tornare direttamente alle proprie Temi, per emorroidi. Il Germa 
tiva dei concessionari speciali. dpC j S0 di aderire allo sciopero abitazioni (quest'ultimo provvedi ni aveva però riportato un pic ; 
po enziando le aziende per la nazionale indetto unitariamente mento sembra debba riguarda- colo taglietto alla mano pochi 
lavorazione del tabacco che col da | le organizzazioni sindacali del re circa 250 studenti). Oltre a K'omi prima di essere ricoverato 
legano direttamente i coltivata | a CGIL. (TISI, e UIL per i gior ciò. questi ultimi, il lunedi sue- a " ospedale, la ferita gli fu cau¬ 
ri con l'azienda di Stato che ac n j J 6 17 e IH maggio cessivo dovranno tornare alle solo « a una „ sceggia di legno di 

quista il prodotto 


ni 16. 17 e 18 maggio. cessivo dovranno tornare alle 

I motivi della protesta disceo lezioni accompagnati da un fa 


una cassa di pesce che vendeva 

3) Di dare inizio ad una va- dono da una ferma volontà di miliare. mercato 

Jta iniziativa con dibattiti tra 1 difendere il salario minacciato Non siamo d'accordo con tali Spetterà comunque al Sostitu- 
coltivatori. le forze politiche, sin dalla politica del governo inten- provvedimenti poiché costituisca to Procuratore della Repubblica 

dacali ed enti pubblici attorno ai zionnto a sanare il deficit degli no un precedente assai pericola stabilire se l’infezione tetanica 

problema della Fattoria Auto enti locali tagliando e a volte so. tendente a impedire agli allio che ha causato la morte del Ger- 

norua Tabacchi di Città di Ca sopprimendo intere voci dello sti vi la possibilità di esprimere, at- mani è da mettersi in relazione 


stello e dei Consorzio Tabacchi pendio 
di S Giustino Questi due un 
portanti complessi sono sorti e 
potenziati con il concorso di tutti 
i coltivatori dt tabacca. Però 
questi sono stati sempre respin 
ti e non riconosciuti come soci 
effettivi. Questo problema e di 
grande importanza proprio per¬ 
chè occorre affrontare unj pra 
fonda riorganizzazione della pra 
duzione tabacchicela alfine di far 
fronte alla competizione interna 
zionale 

Le organizzazioni presenti han¬ 
no inoltre deciso di convocare 
un convegno del comprensorio che 
ai scolperà in Citlà di Castello 
il 22 maggio che affronti i prò 
blemi indicati e ne fissi la linea 
di azione dei coltivatori. 


vi la possibilità di esprimere, at- I mani è da mettersi in relazione 
traverso lo sciopero la loro li- * a questa piccola ferita. 


FOLIGNO 


Giunto in minoranzo: rinviata 
la seduto del Consiglio comunale 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 

METROPOLITAN 

11 caro estinto 
SUPERCINEMA COPPI 
Rancho tiravo 
GOLDONI 

L'amante Infedele 
ITALIA 

Quel treno per Yuma 
FIAMMETTA 

Vorrei essere ricca 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

Uccldele Johntiy Ringo 

OLIMPIA 

I.a carovana delt'AHeluJa 
PICENO 

Tua storia meravigliosa 

ROMA 

Il glorilo della vendetta 

PERUGIA 

LILLI 

Ventimila leghe sotto 1 mari 
TURRENO 

7 dollari su! rosso 
PAVONE 

(.'amante Infedele 

LUX 

(,'alrà. 11 fiume della rivolta 
MIGNON 

Paperino e C. nel Far West 
MODERNISSIMO 

Rlngo nel Nebraska 

TERNI 

FIAMMA 

lialearl. operazione oro 
POLITEAMA 

L'asso nella manica 

VERDI 

Mail llelm. Il silenziatore 

PIEMONTE 

Lo sterminatore detl'Arlzona 
LUX 

Il tesoro di Panello Villa 


ORVIETO 


Coafermato: puniti 
gli studenti 
che scioperarono 


SUPERCINEMA 

La violenza C ta mia legge 
PALAZZO 
n. p 
CORSO 

Pugni, pupe e marinai 

AVEZZANO 

IMPERO 

Cinque per la gloria 
VALENTINO 

Agente 007 Thunderhall 


ARISTON 

Per un pugno di dollari 
CAPITOL 

Operazione (ìuldniayer 

CICOLELLA 
Secret Service 

GALLERIA 

La spietata Colt di Rlngo 

DANTE 

Da 077, intrigo a Lisbona 
GARIBALDI 

La Colt è la mia legge 

CERIGNOLA 

CORSO 

Rlngo nel Nebraska 

ROMA 

317-» battaglione d’assalto 

SAN SEVERO 

PATRONO 

Ujango 

EXCELSIOR 

La spietata Colt di Rlngo 


ARISTON 

Non tono un’asiasslna 

EDEN 

Quo Vadls? 

FIAMMA 

I morbldoni 

MASSIMO 

Marcia nuziale 

NUOVO CINE 

II caro esumo 

OLIMPIA 

Django 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Lord Jlm 

ASTORI A 

Passugglo di notte 

CORALLO 

Help! (Aiuto!) 

DUE PALME 

Vagone letto per assassini 

QUATTRO FONTANE 
Il ribelle d'irlanda 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
delle traam iasioni In lingua 
Italiana: 

IX.15 - 12.15 

tu metri 25,28, 25.41, Sl.Ot. 
31,50 (11865 - 11B0C - 9675 - 
9525 Kc/n) 

18.00 • 18J0 
vu metri 31.45. 42,11 
(9540 - 7125 Ke/0) 
trasmissione per gli emigrati 
19 00 > 19.30 

vu metri 25,19. 25,42, 11.50, 
200 m. (11910 - 11800 - 9529 
1502 Kc/u) 

« 1.06 - sue 
vu metri 25.42, 31,50 
(11800 - 9525 Kc/n) 

82.06 - 88.36 

«u metri 29.19. 25.43. 31.45, 

31.50, 42. 11. 200 

(11910 - 11800 - 9540 - 9529 

8125 . 1502 Kc/n) 

trarmiasione per gli emtgreil 

Ovai nera*, alle are Ut r 
alle 28 m(talea a riekMB 


CAGLIARI 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Fantomas minaccia il mondo 


Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA : 

dalle 12.30 alle 12,4) 
(Domenica esclusa) 

Onde corte 25.2 Kc 11.910 

Onde corte 30,5 Kc 9.833 

Onde corte 31,4 Kc 9.565 

Onde corte 41.6 Kc 7.215 

dalle 18JQ alle 1 S 

Onde medie 21G Kc 1.250 
Onde corte 41.6 Kc 7.215 

Onde corte 48,1 Kc 6.234 

Onde corte 30,5 Kc. V.833 

Onde corte 25,2 Kc. 11.910 

dalle 21.15 alle 21.30 
Onde medie 240 Kc. 1.250 

Onde corte 48.1 Kc 6.234 

Onde corte 41,1 Kc. 7.305 

dalle 14 alle 14.30 
(Soltanto alla domenica) 
Onde corte 30.5 Kc. 9.833 

Onde corte 41,6 Kc. 7.215 

Onde corte 30,7 Kc. 9.765 

Onde corte 41,7 Kc. 11.910 


giuochi 


X 2 


Cruciverba 


4567 89 10 11 


FOLIGNO. 12 riconoscendole anacronistiche e senza avere una maggioranza. 
Sono proseguiti, ieri sera, fino superate si è riconosciuta la ne- Altrettanto ferma e chiara è stata 
a tarda ora 1 lavori del Consi- cessità di aumentare il compenso la presa di posizione del compa¬ 
gno comunale. 1 consiglieri erano P*’ 1 ’ le maestre. ®no Trabalza a nome del 

cmamati a pronunciarsi su nu- Fra le delibere importanti ap- : 

morosissime deubere da prendere provate: la definizione del eoo- * consiglieri missini e 

ed ancor più da ratificare. Si tributo di 25 milioni che il Ca quello liberale, seppure per di- 
CarniA Carri è iniziato subito con lo sgombe mune dovrà versare alla Società ragioni, hanno dichiarato 

9*" ■CITI rare il campo dalle ratiliche a ASP per l’anno 1966 onde assi- ** * oro n ° a ” a delibera in discus- 

» _ _ mg» a _ votazione pa;ese che sono state curare alla popolazione intcres- S 1 7 ,e ' r . r , - ... . .. 

C Sfato affidato approvate quasi tutte alla una sata la continuazione del servizio La D.C. ed 1 partiti socialista 

niniuà. Il consigliere Romagnoli trasporto urbano e quella del f ^ socialdemocratico hanno ten- 
flllfu- mAflrA ha sollevato obiezioni sulla esten rinnovo del contratto di gestione * a *? * a difesa d ufficioideila Giun¬ 
timi manie sione del dazio alle conserve e con la ditta C. Langione per Q ta invocando lo stato di necessità. 

TFRNi 17 marmellate sfuse ed 1 chiarimenti servizio di Nettezza Urbana. incalzanti problemi ed i bisa 

~° 

?'io deu-SuSS SSL.’SSSSfSSSLrtiS pr * » a» V 


ORIZZONTALI: 1) sUzzito; 
non lungo; 2) vale fra; 3) no¬ 
me di donna; Io è la polpa del¬ 
l'anguria; - 1 ) temerario; 6 ) stra¬ 
da; 7) il nome di Fo; 8 ) colpe¬ 
voli; 9) parecchio; materia pri¬ 
ma per olio. 

VERTICALI: 1) nome di don¬ 
na; mitico mostro; 2 ) tipo di 
società; 3) lo è la pittura; do¬ 
mani nell'antica Roma; 4) pra¬ 
ti coltivati: 5) recipienti di pel¬ 
le; africani; 6 ) fratello di Sem; 
7) costoso: fondò Troia; 8 ) fiu¬ 
me lombardo; 9) può essere in¬ 
condizionata; plantigradi; 10 ) 
Sergio Tofani; 11) regnò in Sve¬ 
zia; il carico del ciuco. 

Quadrato 


Doppio incrocio 



gina Piendibene. in attesa di una 1 * < ?f ntro s J 3 r ,aie h * d completamento dei lavori alla maggioranza, 

attribuzione definitiva neUa repbca_ ha insistito sulla p iv . in , o,n CfvmP Pra I _» ^POTanZfl. 


assegna a sua madre. Lui * l00e suI P rob , !cma deli istituendo mutuo di 50 milioni necessari per 
PipnHihwi^ in A-, « «centro sociale» a S. Eraclio e u «n. 


prie responsabilità e che per 
amministrare è necessario avere 


attribuzione definitiva. ne ^ , , ins,sul0 s ^ a Piscina comunale. Qui, come era Ouesta fenWa ha intìnto i» 

L’ordinanza rannrpwnt» .m opportunità che tali nuove istitu- ■ _^vuesxa lernrxaza na ino otto la 

■rossn fatto Dositivo un sucre* rioni vengano sempre gestite di- '^evitabile si è nproposto il prò- Giunta ad accettare la proposta 
Errila carnea so'SntrtTSl rettamente dal Comune e non c b ' ema CTia ,. deU f Giunta àel capogruppo comunista di un 

Mostro gi^ma^e^ntro \* or ece affidate ad 0 Associazioni f essa e u consigliere Arcamene nmio del consiglio per dar modo 
- R'ornaie contro i» prece -- (ex assessore alle Finanze) ha ai partiti di ricercare una solu- 


co!o Sergio nel brefotrofio ateo centn sonali trazionah ^ responsabile alla 

do questi un padre e ima ma avranno uno scopo ed una vali ' are delibera intendendo crisi. 

dre. i quali hanno una reciproca dit à. ha affermato il compagno con ciò riproporre il problema La dichiarazione fatta dal vice 
richiesta di separazione legale Ptzzoni. solo se visti in funzione della maggioranza. A detta di- sindaco Ponti, a nome della D.C., 
depositata in Tribunale, fin da! della crescita democratica e sa chiarazione ha fatto eco la presa è stata seria e responsabile e se 
settembre 1965 ciale delle popolazioni interessate di posizione del capagruppo ca- alle parole corrisponderanno I 

Il piccolo Sergio aveva bisa e ciò potrà avvenire solo in munista, prof. Lazzaroni, il quale fatti si potrà aprire a Foligno 

grò di cure particolari e in que- quanto saranno espressione tra- ha ribadito le tesi del nostro Par- un nuovo e costruttivo discorso 
sto periodo era divenuto strabi mite dell'ente locale; diversamen- tito cosi come erano già state fra tutte le forze politiche che 
co. nonostante le particolari at- te si ridurranno a puri e semplici illustrate nella seduta di sabato intendono contribuire veramente 
lenzìoni dei sanitari del brefa enti assistenziali. Si è anche par- scorso e cioè che non è possibile alla rinascita della vita sociale 

lato delle scuole sussidiata e pur per nessuno governare il Comune di Foligno stessa. 



Inserite orizzontalmente le 
quattro parole qui sotto defini¬ 
te. se la soluzione risulterà 
esatta esse si leggeranno an¬ 
che verticalmente e nello stes¬ 
so ordine: 

1) sposate; 2) donare; 3) 
mezzo di comunicazione; 4 ) 
cittadini piemontesi. 


Inserite orizzontalmente le 
cinque parole qui sotto definite, 
se la soluzione risulterà esatta 
esse si leggeranno anche ver¬ 
ticalmente e nello stesso ordine: 

1 ) tipo di società: 2 ) tappe 
delle navi; 3) scomparsi: 4) 
si vede quando fa freddo; 5) 
andato. 

SOLUZIONI 
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Mittuonizo - venaAioana 


Scrive!» lettere brevi, 
con il vostro nome, ca 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisele se non volete che 
le Arme si» pubblice¬ 
te INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


LETTERE 


Air 




Ricchi o poveri 
i medici dell’ INAIVI ? 

Cara Unità, 

sto seguendo con attenzione la vertenza 
in corso fra l’INAM e i medici. Da parte 
nostra si è sottolineato, con la dovuta de 
cisione, il caos esistente nel settore della 
assistenza sanitaria: giustamente si è stig 
matizzata la scarsa volontà del governo di 
riformare uno dei settori dove maggior 
mente alligna la malapianta del sottogover 
no; diversi articoli sono stati dedicati alle 
piraterie dei farmaceutici. Con altrettanta 
decisione, si sarebbe, però, dovuto sottoli 
neare quanto alti siano i guadagni dei 
medici nel nostro paese. K valga il vero: 
« ...su circa trentamila medici generici mu¬ 
tualistici ve ne sono 5.724 che percepiscono 
dall’INAM meno di due milioni annui di 
lire; altri 5.724 sono al di sotto dei tre 
milioni annui di lire. Tutti gli altri gua 
dagnuno di più. Esattamente 4.G8H medici 
guadagnano una media di 300 mila lire al 
mese. Altri 3.939 mediamente prendono dal 
l'INAM 300.000 lire al mese, più altrettante 
per il Natale e le vacanze. Poi troviamo 
ancora 9.000 medici che guadagnano tra i 
cinque e i dieci milioni l’anno... ». (L'Astro 
labiu, n. 17 del 24 4-19GG). 

Se a ciò aggiungiamo che i medici INAM 
|K>ssono prestare la loro opera presso altre 
mutue, che quasi tutti esercitano l'attività 
libera e che parecchi sono titolari di con 
dotte mediche, vediamo che il medico non 
è poi quel martire che gli Ordini cercane 
di gabellare all’opinione pubblica. 

E' vero, la vertenza ci mostra princi 
palmento la necessità di una generale ri 
forma sanitaria; le cifre ci mostrano, però, 
che è necessario anche ridurre la spesa 
medica per abitante, che attualmente è 
di 22.500 annue, ed eliminare le scandalose 
sperequazioni nel numero di assistiti per 
medico. Mi domando, poi. perché venga 
tollerato che i vari Ordini bandiscano scio 
peri e minaccino sanzioni disciplinari verso 
quei medici che siano più sensibili ai bi 
sogni degli assistiti. 

LUIGI VERNONI 

(membro del C.F. della Federazione di 
Caserta) 

Sui guadagni dei medici, ci sarebbe 
metto da dire. Le cifre, di per sé 
dicono poco. Partendo dagli stessi dati, 
si potrebbe sostenere (e qualcuno l'ho 
folto) che i compensi sono una miseria. 
Dall'introito lordo, infatti, si devono de 


trarre le spese (ambulatorio studio, in 
(criniera, tasse, auto ecc.) e poi pren 
dire in considerazione altri fattori 
come la mancanza ' di quei benefici 
(pensione, liquidazione ecci) che com 
in tono a chi ha un rapporto regolare 
di impiego. Tuttavia, la categoria dei 
medici è cosi differenziata che non 
consente un semplicistico giudizio in un 
senso o nell'altro. E. d'altra parte, non 
è quello dei guadagni un problema de 
terminante rispetto ad altri n:e<s; in 
luce dalla verteiua 1 rt corso tra i som 
tori do tuia parte e mutui e governo 
dall'altra. La 1 spesa medica v e covi 
l>osla da molte * voci » e certamente 
potrebbe dare migliori risulta 1 ’ in un 
sistema diverso dall’attiuile. Vou si 
tratta, a nostro avviso. d> ridurre tale 
spesa, ma di utilizzarla meglio 

Ritrovare 

l’unità 

antifascista 

Cara Unità. 

gli ultimi fatti accaduti all'Università 
di Roma hanno detto chiaramente di che 
stoffa è fatta l'attuale classe dirigente ita 
liana. La Resistenza -- anche se io. che ora 
ho venti ami', non l'ho vissuta, che indi 
rettamente - pare non sia servila a mente 
Paolo Rossi è morto, vittima dei fascisti in 
un'Italia che si definisci- democratica ed 
antifascista, in un regime repubblicano ).i 
cui Costituzione vieta il riformar i dell'c.x 
partito fascista. Tutte cose scritte sulla 
carta, ma Paolo Rossi è morto 11 suo san 
eoe va ad aggiungersi idealmente a quelli 
lei martiri della lotta antifascista, a quelli 
delle vittime «celbianp e tambroniane 
< Via Sceiba » si legge sui muri, ma i de 
mneristiani hanno sempre approvato i suoi 
misfatti, i socialisti, ora tacitamente ap 
provano. 

LETTERA FIRMATA 
(Sanfntucchio Perugia) 

• • 4» 

Cara Unità. 

il nostro Parlamento nella sua maggio 
r«nza è antifascista, quindi è dovere di 
ogni suo membro votare perché la Carta 
Costituzionale sia applicata e il partito 
neo fascista sia messo ai margini della vita 
politica italiana. Questo è un momento de 
visivo per ritrovare l'unità antifascista del 
la guerra di Liberazione, oppure bisogne 
pensare che le professioni di antifascismo 
dei partiti cosiddetti democratici sono sob¬ 
bolle parole? 

LUCIANO ROCCI!» 

( Firenze) 


Scrive l’emigrato 


L 


L’impegno degli italiani 
ili Belgio 

alla lotta per la pace 

Cara Unità, 

voglio segnalarvi una grande manifesta¬ 
zione per la pace svoltasi il 24 aprile a 
Bruxelles alla quale hanno partecipato 
molti nostri connazionali. Non si è mai 
vista da queste parti una manifestazione 
così imponente per la partecipazione del 
popolo belga e di decine di delegazioni 
straniere che portavano cartelli inneggianti 
alla pace, contro l’armamento atomico, 
contro l’aggressione americana nel Viet¬ 
nam, per la pace e la libertà di tutti i 
popoli oppressi. Vi erano cittadini di tutte 
le tendenze politiche e religiose, emigrati 
di tutte le nazionalità: tedeschi, inglesi, 
irlandesi, spagnoli, congolesi, italiani ed 
altri ancora. E* da rilevare con fierezza 
la grande partecipazione di tutte le asso 
ciazioni italo-belghe e dei connazionali di 
Bruxelles e di altre località. E posso assi¬ 
curare che questa nostra presenza è stata 
accolta con grande entusiasmo da parte 
dei cittadini che erano assiepati sul viale 
lungo il quale si snodava il corteo. 

Dalla manifestazione è uscito un forte 
impegno unitario, una parola d’ordine per 
la continuazione della lotta per la pace, 
l’invito al rafforzamento dei comitati regio 
nali e locali ed a crearne di nuovi nei 
luoghi di lavoro, nelle fabbriche. E la co 
munita italiana si è impegnata a dare 
tutto il proprio contributo fattivo a queste 
iniziative, affinché sia continuata la batta¬ 
glia per la pace nel Vietnam e nel mondo. 

GIOVANNI BARBONI 
(Belgio) 

In Germania: nei campi 

14 ore al giorno 

per 31.000 lire al mese 

Cara Unità, 

veramente questa lettera avrei dovuto 
inviarla al Ministro del Lavoro o al Presi¬ 
dente della commissione per l'emigrazione, 
ma la mando a te perché credo che sia 
l'unico sistema perché uno di questi si 
gnori che dovrebbero interessarsi dei prò 
blemi della emigrazione» la legga. 

Io sono un lavoratore agricolo venuto 
a lavorare in una fattoria in Germania: 
mi alzo alle quattro del mattino e lavoro 
fino alle otto della sera, e per il cibo 
dipendo dalla coscienza del padrone. Per 
questa lunga, lunghissima giornata di la 
voro all'aperto il guadagno si aggira sui 
200 marchi al mese. Per tutti i sei mesi 
del contratto, ognuno di noi. ha l'obbligo 
di non bere un bicchiere di birra, di non 
rompere le scarpe che si è portato da casa, 
c soprattutto di non spendere nemmeno 
una lira, nemmeno per scrivere alla prò 
pria famiglia, perché costa quanto un’ora 
di lavoro. Ha un solo diritto (o dovere): 
inzupparsi di pioggia restando nei campi 
a custodire le mandrie delle vacche, in 
modo da poter mandare alla fine del mese 
a casa, alla moglie e al figlio, il suo intero 
salario: 31.000 lire! 

ANTONIO PIRROTTA 
Fabrik Evc-rs - Envittc Lippstade 
(Germania) 

Invece «li aiutarlo 
lo voglio rimpatriare 

Cari compagni dell’Unità, 

sono un giovane di 26 anni, della provin 
eia di L'Aquila, ammogliato e con una 
bambina. E’ da due anni che mi trovavo 
a casa senza un lavoro, per cui ho dovuto 
contrarre 300 mila lire di debiti per poter 
sfamare la famiglia. Visto che in Italia 
non c’era nulla da fare, sono venuto qui 
in Francia alla ricerca di un lavoro. Adesso 
è un mese che sono qui. ma purtroppo ho 
constatato chc nemmeno da queste parti 
vi è abbondanza di lavoro. Per un mese 
ho mangiato 100 grammi di pane al giorno 
perché avevo finito i soldi che mi ero por¬ 
tati. ho dormito in mezzo ai boschi; mi è 


capitato di invidiare persino i cani chi 
mangiavano gli ossi e se non svenivo pei 
In fame era soltanto perché mi facevi 
forza pensando alla mia famiglia. 

Un giorno, stanco e scoraggiato, mi soni 
presentato al consolato per un consiglio 
La risposta è stata questa: «Tutto quelli 
che possiamo fare è di rimpatriarti ». Un. 
bella prospettiva davvero: e una volta rim 
patriato, che cosa dovrei fare? No. a 
. direttore l’ho detto chiaramente: in Itali* 
tornerò, ma solo per votare: e rimarrò qui 
a costo di ogni sacrificio, fin che troverò 
un lavoro, visto che in Italia i nostri gover 
nanti non sono neppure capaci di procu 
rarci quello. 

TONINO FUMO 
(La Celle St. Cloud - Francia) 

Dopo la visita 
«ii Saragat 
in Calabria 

Cara Lmità. 

vorrei rivolgere attraverso le tue colonne 
un appello al Presidente della Repubblica, 
che sono sicuro interpreta anche il pensiero 
di tutti i calabresi emigrati all’estero: 

« Signor Presidente, anche se siamo in 
terra straniera, abbiamo seguito con inte 
resse, attraverso la stampa e la radio, la 
cronaca (Iella sua visita in Calabria. Questa 
sua visita ci ha commosso, perché lei c 
il primo Presidente che ha voluto visitare 
la nostra regione. Lei avrà visto come la 
nostra terra sia purtroppo la più arretrata, 
con scarse industrie, con difficili prospot 
tive. 

Io è la quarta volta chc sposto la famiglia 
dal Belgio alla Calabria e dalla Calabria 
a! Belgio, sempre con la stessa speranza 
e sempre con le stesse delusioni. Sono emi 
grato in Belgio dal 1949 e ho lavorato in 
miniera. La miniera dove sono adesso sta 
per essere chiusa, e già ci hanno avvisato 
di cominciare a cercarci un altro posto. 
Sono andato alla visita medica ma non 
sono stato fatto idoneo perché colpito da 
silicosi. Cosa dovrò fare tra qualche mese- 
quando la miniera che mi dà lavoro chiu¬ 
derà? 

Minatore AMEDEO COSCO 
(Koning Albertstrat . Zwartberg - 
Limburg - Belgio) 

Volare PCI 

per salvare Punita 

«Ielle sinistre 

Cara Unità. 

seguo con estremo interesse la grave 
situazione amministrativa in cui versano 
molti comuni e province e purtroppo devo 
constatare J’ofTensiva messa in atto dal 
governo di centro sinistra tendente ad avvi¬ 
lire e svalorizzare gli enti locali democra¬ 
ticamente eletti da tutti i cittadini. Essi 
sono paralizzati nella loro attività, ostaco 
lati dai continui soprusi delle prefetture. 

Si sta intanto avvicinando il 12 giugno, 
data delle elezioni in molti comuni, tra i 
quali il mio. Per chi voterò? Devo dire che 
non voterò per il partito socialista, in par¬ 
ticolare per Nenni e la sua fazione di de 
stra. responsabile della situazione creatasi 
nella mia provincia, ove PCI e PSI ave¬ 
vano la maggioranza nel consiglio provin¬ 
ciale. ma lo spirito anticomunista di certi 
socialisti ha fatto si che alla provincia si 
insediasse il commissario prefettizio. L'at 
teggiamento del PSI è molto grave: esso 
sta attuando una politica di divisione del 
movimento operaio, è giunto a consegnare 
comuni e province alla DC anche ove esi 
steva una sicura maggioranza di sinistra. 

Concludo dicendo che ho deciso di votare 
PCI. Perché questo partito ha dimostrato 
di essere animato dalla più larga volontà 
di realizzare l’unità delle sinistre, perché 
esso solo chiede che la situazione italiana 
sia radicalmente cambiataa affinché pre 
valgano le aspirazioni del movimento 
operaio. 

UN EMIGRATO ROMAGNOLO 
(Basilea . Svizzera) 






















